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Editoriale 

Dodici mesi 
dalla guerra alla pace 
OUN GIACOMO MIGONB 

L a ricorrenza di oggi ci coglie quasi di sorpresa. 
Per un effetto tipico dell'accelerazione della 
storia, è difficile realizzare che è trascorso sol
tanto un anno dal giorno in cui le truppe di Sad-

^ ^ ^ ^ ^ dam hanno varcato la frontiera del Kuwait, dan-
^ ^ ^ ™ ~ do vita alla prima grande sfida internazionale 
dopo la caduta del muro di Berlino. Perciò non è fuori luo
go, in un giorno come questo, chiedersi quanto il mondo è 
effettivamente stato cambiato dalla guerra del Golfo; più 
specificamente, in quale misura si è avvicinato ad un nuovo 
assetto, più stabile e più pacifico, in cui il diritto assume 
una nuova rilevanza anche nei rapporti tra i popoli. 

Si sono rivelate effimere le illusioni che la forza potesse 
risolvere problemi con radici profonde nella storia di popo
lazioni intere e che riassumono tutte le tensioni irrisolte tra i 
paesi ricchi e quelli più poveri. È vero che il tentativo di Sad
dam Hussein di modificare le frontiere esistenti con un atto 
di forza unilaterale è stato respinto e lo slatus-quo ante re
staurato. E questo non è un risultato di poco conto. È anche 
vero che, sulla spinta della coalizione vittoriosa, realizzata 
sotto l'egida (ma non sotto il controllo) dell'Onu, il proces
so negoziale mediorientale è stato rimesso in moto. Proprio 
l'altro ieri Bush e Gorbaciov hanno concluso il vertice di 
Mosca con un comunicato congiunto che fissa una data (Il 
mese di ottobre) e anche delle modalità per una conferen
za mediorientale, esercitando per la prima volta una formi
dabile pressione sull'unico governo della zona che finora 
non vi ria aderito, quello israeliano. In particolare il governo 
degli Stati Uniti ha potuto muoversi con questa determina
zione perché ha dimostrato, nella guerra del Golfo, ad 
Israele e soprattutto agli ebrei americani, la sua capacità di 
farsi carico militarmente della sicurezza nel Medio Oriente, 
dando vita a nuovi e più complessi schieramenti all'interno 
del mondo arabo. 

Eppure, fino a questo momento, non si è verificato alcu
no spostamento significativo di posizioni rispetto allo sche
ma, delineato dalle risoluzioni 242 e 338 del Consiglio di Si
curezza dell'Onu, che postulano una pace fondata sulla si
curezza di Israele e su riconoscimenti territoriali tali da sod
disfare la richiesta di autodeterminazione dei palestinesi. 
Ha ragione Shamir quando segnala che le pregiudiziali 
israeliane riguardo la composizione della delegazione pa
lestinese sono solo apparentemente procedurali, perché 
esprimono il rifiuto di negoziare un diverso assetto di Geru
salemme e dei territori occupati nonché di accettare una 
qualsiasi forma di sovranità palestinese. Da questo punto di 
vista la guerra del Golfo non ha scalfito la sostanza dei pro
blemi cosi come non ha certo placato gli animi delle popo
lazioni arabe più direttamente interessate. Né la guerra ha 
mutato nel profondo la situazione interna ai paesi più diret-
Uunentecoinvolti oheha subito un evidente aggravamento. 

N eUIralt li regime di Saddam Hussein è salda-* 
mente al potere dopo l'ulteriore sterminio delle 
opposizioni curde e sciite, illusoriamente indot-

». te. dalla guerra a prendere una offensiva che ha 
^ ^ ^ ^ avuto un esito tragico, aggiungendo decine di 
^ ^ ^ ™ migliaia di vittime alle perdite civili Irachene già 
determinate dai bombardamenti alleati. Inoltre, proprio le 
cronache di questi giorni hanno rivelato come II dittatore 
iracheno disponga di un arsenale di armi chimiche e po
tenzialmente nucleari che sono in larghissima parte il frutto 
della connivenza di interessi statuali.linanziari e industriali 
di marca schiettamente occidentale. È appena il caso di ag-

Sungere che i governanti del Kuwait, al loro ritomo, hanno 
tto scempio di ogni principio umanitario nella passività di 

una comunità Internazionale cui pure devono la restaura
zione del loro potere. 

Tutto ciò non ci induce certo a rinunciare all'obiettivo 
di un ordine intemazionale più pacifico e più giusto, ma a 
prendere atto delle contraddizioni che una tale prospettiva 
apre all'interno dello stesso mondo industrializzato. La 
guerra del Golfo è stata anche, forse soprattutto, un cpiso-

io nella lotta per un nuovo assetto che sostituisse quello 
bipolare, ormai distrutto. Gli Slati Uniti godono di una ege
monia soprattutto militare che si accentua in situazioni di 
conflitto e che sono portati a usare unilateralmente. Sono 
gli altri, in particolare gli europei, ad essere i principali inte
ressati alla prevenzione dei conflitti e, in ogni caso, ad un 
uso della forza sottoposta ad un controllo collettivo. Un 
esempio? Gli armamenti di Saddam Hussein vengono at
tualmente controllati dall'Onu, mediante l'apposita agen
zia di Vienna. Ma, di fronte alle sue resistenze e ai suoi in
ganni, può darsi che ciò non basti. Ogni ulteriore pressione 
o eventuale iniziativa non può essere decisa unilateralmen
te da Washington, magari con un occhio agli umori dell'o
pinione pubblica americana e ai rapporti di forza con l'Eu
ropa e 11 Giappone, esattamente come fossimo fermi al 2 
agosto dello scorso anno. Occorre riproporre il problema di 
un comando unificato sotto l'egida dell Onu e, più in gene
rale, della gestione collettiva di situazioni di crisi che non 
può essere delegata a nessun signolo Stato da una comuni
tà intemazionale degna di questo nome. 

Giornale I ondato da Antonio Gramsci 

! • • • • • • • • • • 
Il primo ministro israeliano dà l'assenso al piano lanciato a Mosca da Bush e Gorbaciov 
Ma pone condizioni sulla composizione della delegazione Olp che parteciperà alla trattativa 

Anche Shamir dice sì 
Per il Medio Oriente si può sperare 

—"""—"~~"" Rapporto dalle capitali del conflitto 

A Baghdad e a Kuwait City 
un anno dopo l'invasione 

Quaranta minuti di colloquio tra Baker e Shamir e al 
termine il sospirato «si» di Israele. Ma il premier 
israeliano detta ancora condizioni: no alla presenza 
di palestinesi. Bush: «Davvero una bella notizia». 
L'Olp delusa dall'atteggiamento israeliano. Grande 
è la soddisfazione nelle capitali europee. I paesi 
arabi guardano con sospetto all'atteggiamento di 
Shamir. 

GIANCARLO LANNUTTI 

H i GERUSALEMME. Il sospira
to -si» di Shamir é giunto dopo 
un colloquio di quaranta mi
nuti tra il premier Israeliano e il 
segretario di Stato Usa Baker, 
alla sua sesta missione in Me
dio Oriente. Shamir ha tuttavia 
posto nuovamente delle con
dizioni: alle trattative non do
vranno essere presenti espo
nenti dell'Olp, né rappresen
tanti di Gerusalemme est. Ja
mes Baker, dopo aver definito 
•straordinariamente positiva e 
significativa» la risposta israe
liana, ha avvertito che «'e an
cora del lavoro da fare». Entu
siasta la reazione di Bush: 
•Davvero una bella notizia». È 
sempre la questione della rap
presentanza palestinese l'ulti

mo scoglio da superare prima 
del vero avvio dei negoziati. 
Per cercare di superare questo 
ostacolo Baker si incontrerà 
stamattina a Gerusalemme 
con una delegazione dei terri
tori occupati. Smentito dal Di
partimento di Stato un incon
tro a Tunisi con rappresentanti 
dell'Olp. L'organizzazione di 
Arafat ha giudicato negativa
mente le affermazioni di Sha
mir: «Gli Usa avevano garantito 
un dialogo senza precondizio
ni, tutto il contrario di quello 
che sta facendo Israele». Rea
zioni positive a Roma, Londra, 
Parigi e Madrid. Nel mondo 
arabo si continua a guardare 
con sospetto l'atteggiamento 
di Shamir. 

A PAGINA 3 

Allarmeki Croazia 
Si prepara 
lo stato di guerra 
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«.^•^S, trh&'i-
Soldati croati proteggono un convoglio civile 

A PAGINA 4 

A New York mezzo miliardo di danni per uno scambio di provette 

Nasce mulatta da genitori bianchi 
Avete sbagliato seme, risarcitemi» « 

Per l'inseminazione artificiale sbagliata ha preteso il ri
sarcimento. E l'ha ottenuto. Dopo quattro anni e mez
zo, una donna americana ha ottenuto 400mila dollari 
(mezzo miliardo di lire) dal medico e dal laboratorio 
che scambiarono lo sperma del marito morto di cancro 
con quello di un nero. «La nascita di una bimba mulatta 
mi ha tirato dietro l'accusa di aver tradito mio marito», 
ha denunciato la donna invocando i danni morali. 

ROSSELLA RIPKRT 

• I Voleva un figlio dal mari
to malato di cancro. Lo voleva 
prima che la chemioterapia 
con la quale tentava disperata
mente di salvarsi lo rendesse 
sterile. Insieme a lui, ormai 
gravemente minato dalla ma
lattia, Julia Skolnlck, sua mo
glie, decise di intraprendere la 
strada della fecondazione arti
ficiale. Scelta sofferta, matura
ta nei giorni duri della morte 
annunciata. Scelta sicura però, 
avranno ragionato i due coniu
gi testardamente determinati a 

mettere al mondo un bimbo 
tutto loro. Ma qualcosa si deve 
essere inceppato nel meccani
smo asettico del laboratorio al 
quale si erano rivolti sicuri La 
provetta giusta è rimasta al suo 
posto; da un'altra, sconosciu
ta, é stato prelevalo lo sperma 
con il quale fecondare la don
na. 

Uno scambio terribile. Vis
suto inconsapevolmente per 
nove mesi, fino al momento 
del parto tanto atteso. Il figlio 
desiderato finalmente era al 

mondo e la bimba voluta sfi
dando la malattia, poteva fi
nalmente lar sentire i suoi vagi
ti. Tanto attesa, amata ancor 
prima di nascere. Mulatta pe
rò, figlia di due bianchi. 

In un attimo la sua tenera 
pelle bruna ha svelato lo 
«cambio» consumato tra le 
pareti del laboratorio. Lo sper
ma usato per l'inseminazione 
di Julia Skolnlck non era stato 
quello di suo marito, morto 
nell'89, ma quello di un altro 
uomo, di un nero. 

•Danno morale» ha denuda
to la donna puntando il dito 
contro II medico e l'equipe del 
centro di inseminazione artifi
ciale. «Danno morale» ha ripe
tuto ostinala per quattro anni e 
mezzo decisa a strappare un 
risarcimento per le sofferenze 
patite per colpa del «disguido» 
di laboratorio.«Questa donna 
adora la figlia - ha spiegato a 
New York il suo avvocato • ma 
quando si è sottoposta all'inse
minazione artificiale lo ha fatto 
perche voleva un figlio da uno 

suo marito». 
Lo scambio di provette le e 

costato caro, ha raccontato la 
donna. Quella bimba mulatta 
messa ai mondo per errore 
l'ha esposta all'accusa odiosa 
di aver tradito il marito mentre 
il cancro lo distruggeva. Ma un 
prezzo altissimo I ha già paca
to la neonata, scaraventata 
nell'odioso mondo delle pic
cole e grandi <1iscrimina?ioni 
razziali. 

Il continuo rimpallo delle re
sponsabilità tra il medico che 
praticò l'inseminazione artifi
ciale e il laboratono che forni 
lo sperma non e nuscito a fer
mare la determinazione di Ju
lia Skolnick. 

Dopo quattro anni e mezzo 
dal giorno della citazione in 
giudizio del medico e del labo
ratorio l'avvocato ha dato l'an
nuncio della vittoria Per il gra
vissimo errore sia il medico 
che il laboratorio dovranno 
pagare a suon di milioni: 400 
mila dollari, oltre 520 milioni 
di lire 

DAI NOSTRI INVIATI 
TONI FONTANA MAURO MONTALI 

» " - . ' i ; 

ALLKPAGINIS.6.7 

llqoverno 
«Quasi pronta 
la grazia 
per Curdo» 

La grazia a Curcio . nella fo
to, 6 quasi pronta. Rispon
dendo ad una interpellanza 
il governo ha fatto sapere 
che «l'istruttoria è prossima 
al completamento», e che il 
ministero di Grazia e giusti-

• a a » — — » ~ ~ B zia ha i?ià sollecitato una ri
sposta da parte del magistra

to di sorvegliarla. Scalzone all'Unità: «Pronto a tornare in 
Italia, in pngione, ma se Pds e intellettuali sono per l'amni-
s , ia ' '- A PAGINA 1 3 

Cossiga: 
«Il senatore 
Onorato? 
Un pagliaccio» 

Cossiga attacca il senatore 
Onorato (Sinistra indipen
dente), che aveva chiesto 
un'indagine su di lui: «Patac
caro: pagliaccio» Occhietto 
difende Onorato, e ammoni
sce: «NDII scambiate il no
stro senso di responsabilità 
per scanso rigore istituziona

le». Spadolini, su richiesta di Pecchioli si imt>egna a difen
dere «l'onorabililà» del senatore. Nel frattempo, sono giunte 
al Comitato per i servizi le 17 risposte del capo dello stato 
sull'affare Gladio. A PAGINA 8 

Bologna ricorda 
levitarne 
di un ventennio 
di stragi 

Per l'undicesimo anno con
secutivo Bologna ricorda og
gi i morti della stazione, del-
"Italicus e chiede venta e 
giustiziti per tutte le vittime 
delle sti agi Dopo la manife
stazioni! nel piazzale anti
stante la stazione, un convo
glio speciale partirà per San 

Benedetto Val di Sambro. Messaggi di Cossiga, lotti e Oc-
chelto. Ieri sera tutta la città è stata coinvolta neH'«Antigone 
delle città», tentativo diverso di usare la -nemoria e il ricordo, 
usando parole e gesl i, lesta e cuore. A PAG|NA «j 2 

In Italia 
tutte le lettere 
di Pirandello 
aMartaAbba 

Finalmente sono arrivate m 
Italia tutte le lettere (sono 
560) che Pirandello scrisse a 
Marta Abba e che l'attrice 
consegnò, nel 1986, all'uni
versità iimcricana di Pnnce-
ton. Si tratta di una docu-

• » _ » j B _ m i « a a i i _ menlazione straordinaria ed 
interessantissima dalla qua

le emerge un'immagine del grande scrittore e drammaturgo 
a «tutto tondo», immagine finora «castigata» dalla ritrosia dei 
familiari nell'act ettare la profondità del suo rapporto con la 
Abba. Un'interista con il nipote Andrea. APAGINA 17 

Un piano di Scotti all'esame del Consiglio dei ministri che si occuperà anche di nomine 

Contro il crimine mobilitati i vigili urbani 
Oggi il goverpo decide la sorte di Sica 
Domenico Sica via dall'Alto commissariato, il prefetto 
e i Roma Alessandro Voci al vertice del Sisde, il prefet
to Emilio Del Mese nominato vicecapo della polizia, e 
tinti altri cambi di poltrona, li «terremoto» dovrebbe 
essere deciso oggi dal Consiglio dei ministri. Il governo 
dovrebbe anche approvare alcune misure contro la 
criminalità: forze dell'ordine potenziate di diecimila 
u nità e i vigili urbani contro la malavita. 

GIAMPAOLO TUCCI 

IMI ROMA. È un consiglio dei 
ministri importante, quello dì 
oggi, il governo decide infatti 
In sorte di Domenico Sica. Po
ti ebbe andarvia dall'Alto com
missariato prima della scaden
za naturale di ottobrecd essere 
nominato prefetto di Bologna. 
|\ on è il solo cambiamento in 
programma. Il prefetto di Ro
ma, Alessandro Voci, dopo la 
nomina del generale Luigi 
Ramponi ai vertici del Sismi, 
sarebbe invece destinato alla 
direzione del Sisde (Serviziodi 

informazione e sicurezza de
mocratica). Per sostituire il 
prefetto Riccardo Malpica. An
cora: il prefetto Emilio Del Me
se dovrebbe occupare sulla 
poltrona di vice-capo della po
lizia. E poi, il prefetto di Mila
no, trasferito a Roma, quello di 
Catanzaro a Catania, quello di 
Catania a Venezia... Non si è 
mai verificalo prima: l'80% dei 
prefetti cambia città. 

Oggi si saprà ne! dettaglio. E 
si saprà anche se saranno defi
nitivamente approvate e diven

teranno quindi operative le mi
sure anticrìmine decise ieri dal 
consiglio di Gabinetto. Preve
dono il potenziamento delle 
forze dell'ordine. Con una no
vità assoluta: i vigili urbani Im
piegati contro la malavita. Più 
poliziotti, più carabinieri, più 
agenti della Guardia di Finan
za. Un programma pluriennale 
che dovrebbe potenziare gli 
organici di 10.000 unità. Il 70% 
tramite nuove assunzione, il 
restante 30% restituendo ai 
commissariati gli agenti ora 
addetti ai servizi di scorta. Le 
scorte infatti dovrebbero ridur
si del 68%. Saranno inoltre isti
tuiti nuovi posti di polizia nelle 
zone «calde» delle grandi città 
(otto presidi istituiti a Milano a 
partire dal primo settembre). 
«E la nostra risposta all'assedio 
della criminalità», ha detto ieri 
il ministro dell'Interno Scotti. 
Entro tre mesi, prefetti e sinda
ci potranno disporre l'impiego 
di vigili urbani in operazioni di 
ordine pubblico. 

A PAGINA 12 

Schiaffo ad Andreottì 
Le Camere bocciano 
Sammarco alla Coasob 

GILDO CAMPBSATO 

H i Le commiss oni Finanze 
di Camera e Sciato hanno 
bocciato la candidatura, ap
poggiata da Andre cuti, dì Carlo 
Sammarco, ex presidente del
la Corte d'Appello di Roma, 
quale commissario della Con-
sob, la società che controlla la 
Borsa. La bocciatura di un can
didato del governo non ha 
molti precedenti. Tuttavia, i vo
ti contro Sammari o >uno stati 
cosi preponderanti sia al Sena
to (9 a 3) sia alla Camera (24 
a 12) da far escludere un inci

dente di percorso. Si è trattato 
di un segnale politico contro 
l'occupazione del potere che 
gli andreottiani stanno com
piendo verso banche, imprese, 
enti e finanziarie pubbliche. 
Ma si è anche trattato di una 
difesa dell'autonomia della 
magistratura. Per di più, Sam
marco si era occupato di vi
cende assai delicate risollcsi 
con sentenze discusse: Imi-Ro
velli, Ciarrcipk:o-Fiuggi. Berlu-
sconi-De Benedetti per la Mon
dadori. 

A PAGINA 15 

Droga: se quella legge è fallita... 
H i II prossimo Consìglio dei 
ministri dovrebbe esaminare 
uno schema predisposto dal 
ministero di Grazia e Giustizia 
in tema di legge sulla droga. 
Poiché nessuno al mondo può 
dire di possedere ricette sicure 
in questa tormentata materia, 
qualunque iniziativa che porti 
a riflettere nuovamente sulla 
veste normativa data alla rego
lamentazione prescelta non 
può che definirsi lodevole. Lo
devole e dovuta, se è vero che 
la recentissima sentenza della 
Corte costituzionale sulla dro
ga ha alfidato -alla sensibilità 
del legislatore» il compilo di 
verificare sul concreto terreno 
applicativo, alla luce degli ef
fetti provocati dal sistema nor
mativo, la bontà delle scelle di 
merito e di individuare le linee 
di ogni possibile ed utile modi
fica migliorativa. 

Quale sia la concreta artico
lazione dello schema ancora 
non si sa con esattezza Sono 
state diffuse, peraltro, notizie 
che meritano comunque un 
primo comitt-nto. È stalo det
to, per esempio, che il governo 
intende inviare un messaggio 

alle forze dell'ordine e alla ma
gistratura fornendo una sorta 
di interpretazione autentica 
della nuova legge sulla droga; 
e che tale messaggio si sostan-
zierebbe nella spiegazione 
che la strada da percorrere -
per i consumatori dì stupefa
centi - e quella del recupero, 
non quella della galera. Se cosi 
davvero fosse (quanto meno 
sembra che vi siano spinte a 
farlo credere) va detto che 
qualcosa non quadra. Nel sen
so che si potrebbe pensare che 
la legge dica una certa cosa e 
che poliziotti e giudici non 
l'abbiano capita, donde la ne
cessità di un'interpretazione 
autentica che finalmente gliela 
disveli. In realtà le cose stanno 
in maniera sensibilmente di
versa. 

Intendo dire che nella legge 
ce poco da capire o da inter
pretare. Essa fissa, in tema di 
detenzione di sostanze stupe
facenti, una rigida linea di de
marcazione fra illecito ammi
nistrativo e illecito penale, ba-

OIAN CARLO CASELLI 

sala sul concetto di dose me
dia giornaliera. Chi supera una 
certa quantità prestabilita (fis
sata con tabelle ministeriali a 
livelli assai bassi) entra perciò 
stesso nel circuito penale, che 
significa carcere. E carcere ob
bligatorio, perché l'art. 380. 
comma 2. lettera H del Codice 
di procedura penale stabilisce 
che la polizia deve obbligato
riamente arrestare chiunque 
sia colto in flagranza di un de
litto concernente sostanze stu
pefacenti previsto dall'art. 71 
della legge sulla droga. Conse
guenza di questa norma tassa
tiva, combinata con il sistema 
anelastico sopra delineato che 
porta a «criminalizzare» ogni 
possesso eccedente la dose 
media giornaliera, è che un 
mucchio di persone sono finite 
in carcere perché «condanna
te» ad essere spacciatori anche 
senza spaccio, né a livello di 
volontà, né a livello di condot
ta materiale. 

Tutto ciò non perché poli
ziotti o magistrati non abbiano 
capito la legge, ma perché po

liziotti e maestra* hanno ap
plicato - doverosa nente - una 
legge che prcipno questo vole
va. Lo voleva in vista di uno 
scopo rispettabiliss mo vietare 
ogni accumulo di droga, nel 
presupposto che l'accumulo 
favorisce il increato: per cui 
eliminando il primo si dovreb
be inceppare il w*condo. Se-
nonché, ad un anno dall'en
trata in vigore: della legge non 
si può assolutamente dire che 
la pesante strumentalizzazio
ne della persona del consuma
tore praticata dal legislatore 
abbia ottenuto un qualche 
successo sul piano della lotta 
al traffico. Resta pertanto, co
me unico effetto e oncreto, che 
sono stati coinvolti nella re
sponsabilità penale (cioè nel
la carcerazione con tutte le 
conseguenze che essa com
porta) anche soffiti che la 
sanzione penale dovrebbe ri-
spanniare, perdi'!' nei loro 
confronti e ingiusti o non ser
ve. 

Propno per porn> rimedio al

le situazioni particolarmente 
delicate che ne sono derivate, 
la Corte costituzionale ha dato, 
nella già citata sentenza, alcu
ni indirizzi. È probabile che 
ora il governo voglia tradurre 
questi indirizzi in norme di leg
ge. Non potrà che trattarsi, pe
raltro, di nuovo norme, che per 
esempio escludano l'obbliga
torietà dall'arresto in flagranza 
anche per i fatti di lieve entità, 
che oggi (in punto arresto) so
no dalla legge equiparati agli 
altri. Ma si tratterebbe - ap
punto - di nuove norme, di in
novazioni legislative: parlando 
di interpretazione autentica si 
rischia solo dì far confusione. 

In ogni caso, si tratta di ag
giustamenti o ritocchi (pur im
portanti) che non incidono -
ed anzi accantonano o aggira
no - il problema di fondo. Che 
resta quello di chiedersi - do
po un anno di sperimentazio
ne sostanzialmente negativa -
se valga M pena mantenere un 
sistema e he penalizza il consu
matore (con gravi storture) 
senza conseguire per questa 
via - come si sperava - succes
si nella letta al traffico. 

I 



romita, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I diritti di Curdo 
FERDINANDO IMPOSIMATO 

da condivìdere pienamente l'orientamento 
che mi pare abbia assunto il ministro Martelli: 
quello cioè di stabilire per legge la continua
zione in tutti i processi come quello di Renato 
Curcio. Come si (a a non riconoscere l'esi
stenza di un unico disegno criminoso nei rea

ti commessi dal capo storico delle Br nel corso di 
dieci anni di detenzione? Come si può negare che 
egli perseguisse con coerenza l'obiettivo di distrug
gere lo Stato servendosi di tutti i mezzi possibili? La 
rivolta nel carcere, l'uso di un documento falso o un 
proclama letto durante il processo storico di Tori
no, erano tutti fatti collegati dalla stessa volontà di 
demolire le istituzioni democratiche. Del resto per i 
terroristi che versavano in una situazione identica o 
analoga a quella di Curcio, le Corti di assise di Ro
ma, Torino, Milano, Bologna e Genova hanno deci
so in modo diverso riconoscendo il vincolo della 
continuazione. Sicché le rapine e i sequestri, i furti 
di auto, l'acquisto di armi, le minacce, le falsifica
zioni e gli attentati sono stati considerati come ma
nifestazioni di un unico progetto di destabilizzazio
ne. Se cosi non fosse stato molti brigatisti avrebbero 
dovuto restare in carcere per scontare pene intermi
nabili, non adeguate all'entità dei fatti e alla perico
losità sociale degli imputati. 

Ma al di là di questioni tecnico-giuridiche, il pro
blema della liberazione di Curcio si pone anche in 
termini politici e morali. Ci sono ancora molti giova
ni che non avendo come Curerò commesso reati di 
sangue, stanno scontando pene durissime. E riten
gono di non dover chiedere ia grazia. Rispetto a 
questi, non e con le decisioni frammentarie spesso 
contraddittorie della magistratura che si può risol
vere il problema. La verità è che sono ormai maturi i 
tempi - e Martelli ne ha preso atto - di un intervento 
legislativo per il recupero alla vita civile di molti dei 
protagonisti degli anni di piombo. Sarebbe Ingiusto 
sostenere, come fa Andreotti, che non si può per
donare. A parte che l'accanimento verso i terroristi 
come Curcio mal si concilia con l'indifferenza verso 
le stragi impunite, appare sempre più evidente che 
il terrorismo delle Brigate rosse non è una mala-
pianta cresciuta in un orticello sano. Esso è legato 
in modo indissolubile ai guasti e alle ingiustizie del
la nostra società. Il terrorismo è stato l'esasperazio
ne attraverso la violenza politica dei malanni della 
nostra società. L'emarginazione e l'abbandono dei 
giovani, l'inquinamento del potere attraverso la cor
ruzione e le intese con il crimine organizzato, lo 
sperpero del pubblico denaro, la distruzione sel
vaggia del nostro patrimonio, la crisi dei valori di li
bertà e di democrazia, hanno prodotto una prote
sta sempre più forte sfociata nella scelta folle e sui
cida della lotta armata, Sono stati anni difficili co
stati lacrime e sangue a molti innocenti a cui va il 
nostro pensiero commosso e reverente. 

a come si fa a negare che la sfida di quei gio
vani è stata una risposta sbagliata alla crisi 
profonda della nostra società? E come non 
ammettere che la fase più delicata della no
stra storia recente è stata superata anche con 
il contributo dei principali protagonisti degli 

anni di piombo? Che hanno pubblicamente dichia
rato chiusa l'esperienza del terrorismo brigatista. li 
valore politico di questa presa di posizione non può 
sfuggire a quanti conoscono il potere carismatico 
aggregante ma anche disaggregante di uomini co
me Renato Curcio. Un atto di dissociazione avrebbe 
fatto anche venir meno la capacità di influire su mi
gliaia di giovani, dissuadendoli dalla strada della 
violenza politica. 

Né si può dimenticare che Curcio, pur non essen
do responsabile di reati di sangue, ha già pagato un 
pesante contributo di pena di fronte a un inaccetta
bile trattamento di favore riservato ai responsabili di 
gravi delitti. Alcuni degli stessi autori della strage di 
via Fani e del sequestro Moro sono in libertà. Per 
non parlare della quasi assoluta impunità dì mafiosi 
e terroristi neri, troppo spesso in collusione con il 
potere. Né si può essere condizionati da episodi di 
terrorismo, quali quelli rivendicati da Falange arma
ta, che appaiono diretti a destabilizzare il paese ma 
anche a impedire il recupero di coloro che da tem
po hanno dichiarato la volontà di recedere dalla 
lotta armata. Credo sia giunto il momento di supe
rare la barriera di indifferenza e di silenzio e di con
tribuire a ricercare soluzioni concrete del proble
ma, varando finalmente una legge che preveda l'in
dulto per i terroristi, con una conseguente misurata 
riduzione della pena. In questo senso è da valutare 
con soddisfazione l'iniziativa di Martelli in questa 
direzione, in tal modo non si farebbe alcuna con
cessione al terrorismo ma si darebbe quel segnale 
di riconciliazione che è segno di forza e non di ce
dimento. 

.1 politici e lo specchio dei media/5 
Parla Guido Bodrato: «La politica spettacolo 
stanca perché la gente non vuole solo recite» 

Un cattivo copione 
travolge gli attori 

• • ROMA. Ci ha scritto sopra un 
libro di 160 pagine, Guido Bo
drato, ministro dell'Industria e 
leader della sinistra de, per rac
contare il pericolo rappresenta
to nel nostro paese dall'intreccio 
tra politica, pubblicità e mezzi di 
informazione. •Chi produce e 
trasmette informazioni può an
che manipolare il pensiero», 
scrive Bodrato nel volume II po
tere degli spot (Rusconi Editore, 
30 mila lire), in pratica il raccon
to della battaglia sulla legge 
Mamm) che lo scorso anno co
strinse cinque ministri della sua 
corrente alle dimissioni. 

Ministro Bodrato, la politica, 
allora, non è una merce che si 
può vendere come tutte le al
tre, con spot e manifesti? 

Io credo che nessuna merce si 
vende se non ha qualche intrin
seca qualità. Si può forzare il 
mercato, ingannare il consuma
tore, ma questo sarà presto in 
grado di dare un giudizio veritie
ro. Cosi la propaganda può so
stituirsi alla politica, può forzar
la, ma i cittadini hanno comun
que la capacità di formarsi un 
giudizio finale. 

Gli anni Ottanta sono stati do
minati dalla politica-spettaco
lo, che ora per fortuna sem
bra aver stancato. Quali sono, 
secondo lei, 1 motivi di questo 
declino? 

Quando si assolutizza una cosa, 
questa diventa come una corda 
troppo tirata: si spezza. Aver rite- -
nuto che la politic&$pettacolo , 

«Nella società dell'immagine c'è una sostanziale disugua
glianza di competizione», accusa Guido Bodrato, ministro 
dell'Industria e leader della sinistra de. «Cosi nel nostro 
paese rischia di sparire ogni contropotere», aggiunge. E cri
tica anche i giornalisti, che tendono «ad accettare tutte le 
comodità». La fine degli yuppie? «Piccoli superuomini 
sconfitti dalla realtà delle cose - afferma Bodrato -. Non 
sono riusciti a cancellare la complessità della società». 

STEFANO DI MICHELE 

•za àggetnVi'èWerrore elfi? orarsi 
paga, perché se non si ha un 
buon copione, non si può pre
tendere di fare politica-spettaco
lo solo con la recitazionewMaf 
detto questo, io non pensjgfhe' 
si possa tornare semplicemenìe 
al modello tradizionale, anche 
perché non vedo i partiti in gra
do di dialogare con la società 
come nel passato. Una fase sto
rica si è conclusa, anche se biso
gna tener conto dei nuovi stru
menti a disposizione. Occorre 
convincersi che nella società di 
oggi la politica vive in un rappor
to mediato con i media, dove so
no importanti anche le forme di 
spettacolarizzazione, di perso
nalizzazione. 

L'Immagine che si trasmette, 
appunto-

Si, ma una costruzione del tutto 
artificiale non regge. Può ingan
nare nel breve periodo, ma poi 
crolla. Ma vorrei - aggiungere 
quello che mi sembra la cosa 
più preoccupante: nella società 
dell'immagine alla fine c'è una 
sostanziale disuguaglianza di 
competizione. Ci sono posizioni 
in teoria «più valide» o personag
gi «più utili» che rimangono sco
nosciuti, che non appaiono sugli 

schermi, che non hanno modo 
di verificare il loro consenso, 
che subiscono la censura o la 
cancellazione delle loro posizio
ni. 

SI riferisce alla situazione Ita
liana? Qui da noi il potere 
censura, ministro? 

Salvo la discussione sulla deon
tologia in vigore nel mondo dei 
media, ritengo che noi siamo 
più avanti di altri paesi, dove 
non mi sembra che l'accesso ai 
mezzi di comunicazione sia più 
ampio. Mi pare che in Italia ci sia 
una maggiore possibilità di co
municare politicamente. Il no
stro sarà un sistema corrotto, lot
tizzato, ma le voci politiche che 
hanno le possibilità di parlare al 
paese mi sembrano più nume
rose che nelle altre realtà occi
dentali... 

• Ma, da questo punto divista le 
polemiche Intorno alla legge 
Mamm) sono state istruttive... 

SI, la legge è imperfetta e discuti
bile, ma in qualche modo ha im
pedito chesMoSfcaSse un «grup
po totale» cheminacciava di clo-

' bone tele
visiva, e ha' fasciato aperta la 
possibilitàtii una discussione. 

Ministro, a cosa pensa quan
di deontologia nel 

del media? 
proprio il caso della 

legge Mamml. Finita la contesa, 
gli stessi soggetti che avevano 
contestato la legge l'hanno ar
chiviata: prima di fare un bilan
cio con più distacco, si erano già 
riassettati sul nuovo assetto. Qui 
è la questione deontologica: la 
battaglia per il pluralismo e la 
democrazia non si vince solo 
con le regole istituzionali, se poi 
non c'è la voglia politica di usar
le nel modo migliore. È un di
scorso sempre aperto: c'è una 
questione di coscienza e di pas
sione dalla quale dipendono le 
cose più importanti. Vede, può 
esserci un regime tendenzial
mente chiuso, capace però di 
registrare dei moti di contraddi
zione; e, al contrario, un regime 
pluralista nel quale tutto viene 
vissuto con tale conformismo da 
non registrare nessuna voce di 
dissenso. E noi oscilliamo peri
colosamente tra queste due 
condizioni. In definitiva voglio 
dire questo: come ci sono partiti 
e politici che si accomodano sul 
potere costituito, cosi nel mon
do delle professioni - e natural-
mente-parta-del giornalismo -
e'6 una éertatendenza-ad-accef-
tare tutte le comodità: sicurezza, 
buoni contratti, obbedienza su
pina ai condizionamenti politici 
di chi comanda nel gruppo dove 
si lavora. E il rischio vero, in que
ste condizioni, è la caduta di 
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ogni contropotere. 
Se li ricorda, ministro, quei 
rampanti che affollavano il 
vostro mondo politico? Ricor
da gli yuppie? Che fine hanno 
fatto? 

Tramontano per la stessa ragio
ne che ha messo in crisi quei 
gruppi economici che si erano 
affidati ad operazioni finanzia
rie, che puntavano tutto sull'abi
lità manovriera piuttosto che 
sulla fatica del progettare. Oggi 
emerge la vacuità, la casualità, il 
fatto che questi personaggi era
no legati solo ad operazioni spe
culative. Per lo stesso motivo 
crolla l'immagine artificiosa di 
rampanti e yuppie: sono degli 
speculatori, lontani da ciò che 
da sempre caratterizza una vera 
costruzione dell'esistenza: l'im
pegno, la costanza, la fatica. Ma 
c'è anche un altro motivo, più 
profondamente legato a quanto 
sta avvenendo in Italia. 

E quale? 

Io lo vedo nel mondo dell'indu
stria, ad esempio. Si discute 
molto da un lato di regole, e dal
l'altro di un rapporto nuovo tra 
etica ed economia, che finora 
sembrava un rapporto cancella
to. Nella società cresce l'esigen
za di ritrovare un significato alle 
cose che si fanno. È un'esigenza 
molto diffusa, anche se ancora 
più sotto forma di domanda che 
di risposta, ma che comunque 
mette in profonda crisi la prete
sa di cancellare del tutto dalla 
nostra società questa domanda. 
Da quTil fallimento degli yuppie, 
questi piccoli" superuomini' che 
di fronte alla realtà delle cose 
hanno dimostrato tutta la loro 
fragilità. 

Gli esperti di strategie di im
magine però criticano 1 politi
ci, che spesso non sanno cosa 
vogliono. Cosa deve chiedere 
un politico a questi professlo-
nistl? 

Che lo aiutino a guardare in un 
orizzonte vero. In questo posso
no essere utili: dare al politico 
un orizzonte più ampio e in 
qualche modo più oggettivo. E 
poi trovare il linguaggio più effi
cace per comunicare: questo mi 
pare l'elemento qualificante per 
un professionista della comuni
cazione. 

E la sua esperienza persona
le? 

lo ho fatto diverse campagne 
elettorali, come ministro e come 
vicesegretario della De. Bene, 
sempre gli slogan scelti erano 
frutto di un dialogo tra noi e i 
pubblicitari incaricati. Se non 
c'è questo confronto, questo 
dialogo, lo slogna inevitabil
mente risulta non vero, fasullo. E 
il prodotto.finale rischia di esse
re del tutto inutilizzabile. > 

Una domanda a Formica: 
perché la sinistra non presenta 

un progetto comune? 

PIERO FASSINO 

R iflettendo sul brutto inci
derne di Montecchio, il 
compagno Formica po
ne a noi una domanda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ netta - «intende davvero 
^ " " ™ il gruppo dirigente del 
Pds andare avanti nel confronto con 
i socialisti?" - a cui non si può non 
dare una risposta. La mia risposta - e 
non da oggi - è naturalmente un si 
convinto. Ma questo può non essere 
sufficiente, se non si individua come, 
dove e quando. 

La sinistra italiana è da anni divisa; 
stenta a individuare non dico temi, 
ma anche solo occasioni di confron
to; la sua immagine è offuscata e il 
suo appeal elettorale non appare in 
crescita. Il doppio voto di giugno -
referendario e siciliano - ci ha detto 
in modo chiaro che nel paese vi è 
una domanda di rinnovamento e di 
riforma della politica, ma che essa 
non viene intercettata dalla sinistra 
«storica». Il punto, dunque, è come 
superare questa impasse strategica 
che, se non risolta, consentirà alla 
De ancora per anni di continuare ad 
essere l'arbitro della situazione poli
tica italiana. 

Pare a me che vi sia un passo prio
ritario che ciascuno a sinistra do
vrebbe compiere: riconoscersi reci
procamente. Da anni la sinistra ita
liana 6, infatti, minata da un «male 
oscuro»; la pretesa delle sue princi
pali forze di rappresentare - ciascu
na da sola - l'intera sinistra. A questa 
illusione non seppe sfuggire, ad 
esempio, il gruppo dirigente comu
nista nel 75-76 quando al massimo 
elettorale storico del Pei - e al corri
spondente minimo del Psi - credette 
di poter assumere su di sé l'intera 
rappresentanza della sinistra. I fatti 
negli anni successivi si incaricarono 
di dimostrare che non era così. Ma 
quella stessa illusione l'ha coltivata 
in questi ultimi quindici anni il Psi, 
che di fronte ai continui smottamenti 
elettorali del Pei ha puntato ad ap
profondirne la crisi, sperando cosi di 
assumere su di sé la intera rappre
sentanza della sinistra. Ma proprio i 
trend elettorali di questo decennio 
hanno dimostrato che anche quella 
era un'illusione: se certamente il Psi 
ha realizzato un nequilibrio elettora
le a sinistra che sarebbe sciocco ne
gare, tuttavia la costante di ogni ele
zione e che quel che il Pei ha perso 
soltanto in parte è aflluito al Psi. 

Insomma la ricomposizióne unita
ria della sinistra in Italia - e la stessa 
unità socialista, espressione che io 
non esorcizzo - deve fare i conti con 
una sinistra che nel nostro Paese è 
storicamente e culturalmente com
plessa e articolata. C'è la grande 
esperienza politica e organizzativa 
dei comunisti italiani che noi abbia
mo trasfuso nel Pds, facendola in
contrare con nuove culture ed espe
rienze della sinistra; c'è il Psi che è il 
più diretto erede dell'esperienza slo
rica del riformismo italiano, di cui 
peraltro in buona misura siamo eredi 
pure noi (si pensi all'Emilia); c'è 
un'altra forza, il Psdi, che - sia pure 
con minori fortune - si richiama an
ch'essa ai valori del socialismo de
mocratico. C'è una sinistra laica che 
- da Mazzini a Gobetti, da Emesto 
Rossi ad Altiero Spinelli, dal Partito 
d'azione a Ugo La Malfa e a settori si
gnificativi delPri di oggi - costituisce 
una componente non marxista, non 
socialista, ma non meno essenziale 
per la sinistra; c'è un cattolicesimo 
democratico che deriva la sua collo
cazione a sinistra da un intreccio for
te di ragioni etiche e ragioni politi
che; ci sono nuove soggettività matu
rate in questi anni sul tema dei diritti, 
dell'ambiente, della cittadinanza. 
Tutto questo è «sinistra», oggi, in Ita
lia. Il che - voglio essere chiaro - non 
significa affatto assumere questa si
tuazione come immutabile. Al con
trario fare i conti con una sinistra 
«plurale», significa che Pds e Psi de
vono sentire per primi la responsabi
lità di essere il motore di una ricom
posizione più ampia. 

Insomma, guardiamoci da due il
lusorie semplificazioni: che l'alterna
tiva si possa costruire per un assem
blaggio casuale di tutto ciò che sta a 
sinistra; oppure che basti I'«autarchi
ca» unità Psi-Pds. La questione vera 
oggi è come le principali forze della 
sinistra che si riconoscono nei prin

cipe e nei valori dell'Intemazionale 
Mx-.ialista e che sono espressione en
trambi - pur con percorsi e storie di
vulse - delle idealità del socialismo 
democratico ed europeo e occiden
tale, anziché continuare a perseguire 
una concorrenza distrutliva (da cui 
scio la De continua a trarre una ren
dita di posizione), individuano temi 
v occasioni utili a costruire un appro
do comune e costruiscono una nuo
va tavola di valori e proposte su cui 
sviluppare con tutte le altre culture 
della sinistra un confronto program
matico. Proprio per questo il terreno 
su cui fare maturare la ricomposizio
ne unitaria è la costruzione dell'alter-
mitivi!, come progetto di governo 
credibile fondato su un programma 
convincente. Non si tratta, natural
mente, di riproporre una contrappo
sizione manichea tra schieramenti e 
programmi, contrappos zione che 
nella politica concreta non esiste. Ma 
rem possiamo sfuggire al fatto che di 
fronte al cambiamento tumultuoso 
dell'Italia dell'ultimo decennio -
enonne crescita, ma anche nuove 
contraddizioni e nuovi bisogni insod
disfatti - le idee-forza della sinistra, 
le sue esperienze e le proposte sono 
nsultate spiazzate e, spesso, inade
guate. Né si può sfuggire al fatto che 
- proprio perché in aifficolta - la si
nistra ha oscillato tra die atteggia
menti entrambi subalterni e perden
ti l'appiattimento dì chi - la sinistra 
di governo - non si è sottratto spesso 
alla suggestione di «assecondare» la 
modernità, rinunciando a orientarne 
finalità e obiettivi; e chi - la sinistra di • 
opposizione - troppo spesso ha 
guardato quella modernità con diffi
denza e pregiudizio, sottovalutando 
le potenzialità che sempre incorpora 
un?, fase di grandi cambiamenti. 

C osi non se ne esce. Rei-
chlin ci ha voluto ricor
dare che: «Un grande 
partito non si definisce in 

^ ^ ^ ^ rapporto ad altri partiti, 
•*"'~™' ma ai problemi di fondo 
del Paese». È giusto. Ma ciò vale an
cor di più, e a maggior rtigione, per 
un'alleanza che ambisca a rappre
sentare una svolta nel modo di diri
gere il Paese. E, dunque, 1 intera sini
stra, se vuole essere crecibile, deve 
esser capace di dire coni? vorrebbe 
governare l'Italia. La realta stessa pe-. 
rallro indica le priorità: il dibattito " 
parlamentare sulle riforme istituzio
nali ci ha detto che è urgente per la 
sinistra trovare un punto <i intesa sul
la riforma elettorale; lo stato del de
bito pubblico per la prima volta nella 
storia del Paese ha superalo per di
mensione l'intero prodotto interno 
lordo e rischia ormai di travolgere 
qualsiasi credibilità finanziaria inter-
naz.onale dell'Italia; l'integrazione 
europea, al cui inizio mancano me
no di 500 giorni, mette a nudo gli 
squilibri (orti di una modernizzazio
ne segnata da un rapporto tra Stato e 
mercalo reso malsano, irrazionale e 
perverso dalla lottizzazione e dalle 
mediazioni politiche improprie; e il 
Mezzogiorno continua ad essere il 
punto critico di una «modernizzazio
ne strabica» che ha condotto l'Italia 
ad essere - come ama dire con effi
caci immagine Ferrarotti - un paese 
contemporaneamente «elettronico e 
borljonico». Bene: vogliamo partire 
da queste quattro priorità per aprire 
a sinistra un confronto vero, libero, 
sertea pregiudizi? 

In altri Paesi la sinistra lavora a veri 
e propri «progetti 2000»: i socialisti 
francesi hanno deciso di indire per 
ottobre un congresso staordinario 
programmatico; i laburisti inglesi de-
dk heranno a fine settembre la loro 
Conferenza annuale a mettere a 
pun o quel programma con cui ten
terà ino di strappare, dopo quindici 
lunghi anni, il governo ai conservato
ri; ir Germania l'Spd sta ridefinendo 
prof lo politico e proposte per far 
Irò ne alle nuove sfide poste dall'uni-
Iica> ione tedesca e dalla rivoluzione 
democratica dell'Est. È possibile an
che da noi lavorare alla costruzione 
di un progetto e di un programma 
con cui la sinistra possa presentarsi 
ai cittadini italiani e dire: «Ecco, cosi 
vogliamo governare l'Italia; dateci la 
forca per larlo»? Noi ci vogliamo pro
vare Formica e i compagni socialisti 
ci stanno? 
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• • C'è qualcosa di marcio In 
questa Italia che si prepara alle 
ferie. Penso ai due suicidi, ad 
un giorno di distanza, del ra
gazzo di diciotto anni e del
l'uomo di quaranta, il primo 
per pochi grammi di hascisc, il 
secondo per un etto d'erba ca
labrese. Tutti e due si sono im
piccati in cella con la cinghia 
dei pantaloni. Il ministro Rosa 
Russo Jervolino ha dichiarato 
che «francamente, non vede il 
perché» si dovrebbe modifica
re la legge che porta il suo no
me; e che dunque la responsa
bilità, anzi la colpa, di quanto 
è accaduto ricade unicamente 
sui magistrati che avevano ne
gato la libertà provvisoria ai 
due suicidi. AI contrario del 
ministro, io vedo almeno due 
«perché» e molte altre respon
sabilità, anzi colpe. Tanto più 
gravi se faccio il paragone tra 
quei pochi spinelli «per le va
canze» che sono finiti per co
stare due vite umane, ed il giro 
di altari sporchi - droga ed ar
mi in primo luogo - rivelato 

dallo sandalo intemazionale 
della Bcci. 

Parliamo, caro lettore, di al
tre cose? Magari - che so - del 
Festival di Spoleto e degli au
guri a Giancarlo Menotti in tv? 
Chiunque di noi glieli avrebbe 
fatti volentieri per quello che è 
stato e che è ancora per la cul
tura Italiana. E dunque, chiun
que di noi poteva stare in tv: 
salvo Vittorio Sgarbi, che non 
può fare, mi sa, gli auguri a 
nessuno, perché nel cerchio 
del sentimenti non ammette 
nessun altro che non sia lui 
stesso. 

Il presenzialismo (notare 
l'affinità col presidenzialismo) 
si può convertire improvvisa
mente nel fastidio per una pre
senza eccessiva. Rimpiango 
sinceramente il primo Vittorio 
Sgarbi, che aveva una rubrica 
un po' contro corrente sull'Eli-
ropeo ed una bella aria da chi 
è appena arrivalo da Ferrara. Il 
difetto degli auguri di Canale 5 
a Menotti non era però solo 
Sgarbi; ma proprio quello che 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO NICOLINI 

Ministro Jervolino, 
ora le spiego 

è avvenuto il 6 e 7 luglio a Spo
leto. A cominciare dalla mon
golfiera frenata in piazza del 
Duomo delle sorelle Fendi. 
«Auguri Giancarlo» era scritto 
con gli stessi caratteri della fir
ma «le Fendi»: cosi che si pote
va pensare che questo Gian
carlo fosse il nipotino delle so
relle Fendi. E, di grazia, a cosa 
serve una mongolfiera se non 
si alza In volo? Alla pubblicità, 
unicamente alla pubblicità. 
Con ottanta pacchetti regalo, e 
quello che avranno pagato al
l'uomo In tuta bianca che ogni 
tanto sparava fragorosamente 
il gas nell'involucro, le Fendi 
l'harno pagata a buon merca

to. La festa del Maestro si è co
si trasformata nella festa degli 
sponsor. Spettatori onnipre
senti e spesso invisibili che oc
cupavano i teatri del Festival -
sale esaurite e insieme mezze 
vuote, come la sera in cui mi è 
capitato di assistere all'Opera 
da Tre Soldi - gli sponsor sono 
usciti allo scoperto ed alla 
grande per la «festa di com
pleanno». «Il brindisi era offer
to dallo sponsor che produce
va champagne; la macchina 
su cui il Maestro si spostava 
dallo sponsor che produce 
macchine», ha scritto «La 
Stampa». L'cfletto complessivo 
non era proprio quello a cui 

Spoleto ci ha abituato. Tant'è; 
l'epoca in cui viviamo è mer
cantile, ed è la migliore possi
bile. Ma allora bisogna fare i 
conti davvero con le leggi del 
mercato. Se lo Stato italiano dà 
tre miliardi all'anno al Festival 
dei Due Mondi, per tramite di 
una apposita Fondazione, e se 
la parte più consistente delle 
entrate per sponsorizzazione 
viene da abbastanza discrete 
aziende private e di Stato, per
ché il Festival finisce per sem
brare cosa privata di un ristret
to gruppo di pochi soliti7 L'im
pressione complessiva rischia 
di essere quella di un avveni
mento che ha più soldi che 

idee, come qualche giornale 
ha scritto; ed in cui la tradizio
ne sconfina nella conservazio
ne. 

L'impressione è confermai.! 
dalla siasi della città di Spole
to. La nuova giunta spoletina. 
con i «cacciatori» e sen/.a il 
Pds, dice di no ad un parco re
gionale essenziale per dare rt; 
spiro a Spoleto; ed i nuovi rie 
chi della città preferiscono alle 
difesa dell'ambiente, ed all'in 
sostituibile patrimonio delld 
Val Nerina, la lottizzazione e !c 
seconde case. Eppure cosa eli
co il «Goya», l'ultima opera del 
Maestro Menotti, dal solido im
pianto melodrammatico7 Che 
le nobildonne possono tiave-
stirsi da cameriere, ed i pittori 
essere scambiati prima per 
conladinotti e poi per imbian
chini. Non importa, finiranno, 
se ci sono sentimenti e valore, 
per intendersi. Ma quando si 
vuole pretendere ad eleganza 
e a decoro che non si possie
dono, il risultato è simile allo 
scacco della Regina. Che si tro

va davanti le cinque dame di 
compagnia della Duchessa 
d'Alba abbigliate con quello 
stesso «capo all'ultima moda» 
che aveva fatto venire da Pari
gi. Il Maestro Menotti, dunque, 
queste cose - nei suoi splendi
di ottant'anni - già le sa. 

Da Spoleto a piazza di Spa
gna, per deprecare - trova da 
te, o mio lettore, i toni più indi
gnati - l'ormai annuale occu
pazione della scalinata da par
te del Messaggero e della co
siddetta Alta Moda. Torri tele
visive altissime e pesantissime, 
vippai, traffico paralizzato, etc. 
Bell'effetto da Kuwait City. Che 
strano che i nostri creatori non 
siano in grado di fare questa 
semplice riflessione; qualsiasi 
cosa si aggiunge alla scalinata 
di piazza di Spagna sembra 
brultii al confronto. La funzio
ne della scenografia dovrebbe 
invece essere quella di esalta
re, sfondo discreto, la bellezza 
dei modelli. A meno che non si 
ragioni con i paraocchi del po
tere e della sua arroganza. 



VENERDÌ 2 AGOST01991 NEL MONDO PAGINA3 L'UNITÀ 

Baker, in un'ora di colloqui, scioglie 
le riserve di Tel Aviv. Ora è più facile 
il cammino verso una soluzione negoziata 
«È un risultato dell'effetto Golfo... » 

Lo scoglio resta però il «no» alla presenza 
delTOlp e di esponenti di Gerusalemme est 
nella trattativa. Og^il segretario di Stato 
incontra delegazione dei territori occupati 

Israele accetta la conferenza di pace 
Ma Shamir pone ostacoli sulla rappresentanza palestinese 
Il primo ministro israeliano Shamir ha detto finalmente 
il tanto atteso «sì» alla convocazione della conferenza 
di pace per il Medio Oriente, ma ha posto ancora una 
condizione: che sia risolto «in modo soddisfacente» 
(cioè come vuole lui) il problema della rappresentan
za palestinese al negoziato. Baker ne discute stamani 
con gli esponenti dei tenitori occupati. La convocazio
ne per ottobre dovrebbe essere comunque scontata. 

«MANCARLO LANHUTT1 

•1ROMA. Alla sua sesta 
missione in Israele il segreta
rio di Stato Baker, arrivato a 
Gerusalemme direttamente 
da Mosca, ha finalmente ot
tenuto il sospirato «si» di Sha
mir alla convocazione per ot
tobre della conferenza di pa
ce per il Medio Oriente, 
preannunciata l'altroieri con
giuntamente da Bush e Gor-
Baciov. Ma lo stesso Baker, 
nel definire la risposta israe
liana «straordinariamente 
positiva e significativa», ha 
avvertito che «c'è ancora del 
lavoro da fare»: il st di Shamir 
è infatti condizionato ad una 
soluzione «soddisfacente» 
del problema della rappre
sentanza palestinese, dalla 
quale il premier vuole siano 
esclusi non solo gli esponenti 
dell'Olp ma anche i palesti
nesi di Gerusalemme-est. E' 
uno scoglio non indifferente, 
anche se nessuno - eccet
tuati ovviamente gli stessi pa
lestinesi - vuole pensare che 
proprio su questo scoglio 
possa naufragare quello che 
sia Shamir sia Baker hanno 
ieri definito «un sogno che al
fine si realizza». In queste 
ore, comunque, l'accento è 

decisamente sull'ottimismo. 
Bush ha detto da Kiev che si 
tratta di «una buona notizia», 
il portavoce del ministero de-

tli Esteri sovietico Vitali Ciur-
in ha parlato di «atmosfera 

favorevole al ristabilimento 
dei rapporti diplomatici Urss-
Israele», Baker - dopo il suo 
incontro con Shamir - ha de
finito «significativo che ciò 
avvenga oggi, qualche ora 
prima dell'anniversario della 
brutale invasione del Kuwait 
da parte dell'Irate». Non c'è 
dubbio infatti che la svolta 
delle ultime settimane nella 
vertenza arabo-israeliana sia 
anch'essa un vistoso risultato 
di quello che è stato definito 
•l'effetto Golfo», ed in parti
colare della necessita per la 
comunità delle nazioni - ed 
in primo luogo per la stessa 
amministrazione Bush - di 
dimostrare che la legalità in
temazionale, invocata per il 
Kuwait, non conosce «due 
pesi e due misure». 

Con le difficoltà che resta
no da superare Baker si è mi
surato subito dopo il suo arri
vo e tornerà a misurarsi sta
mani. La estrema destra 
israeliana, infatti, contesta 

anche il «si» condizionato di 
Shamir come una capitola
zione, e ieri nel tragitto fra 
l'aeroporto di Tel Aviv e Ge
rusalemme il corteo di auto 
con cui viaggiava Baker è sta
to preso a sassate e bloccato 
per alcuni minuti da attivisti 
del partito razzista Kach, due 
del quali sono stati arrestati. 
Stamani poi il segretario di 
Stato si incontrerà con la de
legazione dei palestinesi dei 
territori guidata come al soli
to da Feisal Husselni, che è 
uno di quegli esponenti di 
Gerusalemme-est che Sha
mir vuole escludere dal ne
goziato; e sarà certamente 
un colloquio non facile. 

L'incontro di ieri fra Baker 
e Shamir, presente anche il 
ministro degli Esteri israelia
no Levy, è durato in tutto no
vanta minuti; subito dopo si è 
svolta una improvvisata con
ferenza stampa. «Proporrò al 
governo - ha detto Shamir, 
che si era impegnato con 
l'ultradestra a sottoporre la 
questione a un voto del gabi
netto - di accettare la convo
cazione della conferenza di 
§ace proposta dai presidenti 

ush e Gorbaciov, a condi
zione che venga sciolto il no
do della rappresentanza pa
lestinese nell'ambito di una 
delegazione congiunta gior
dano-palestinese»; la trattati

va di pace «non è più un so
gno», ha aggiunto il primo 
ministro. Baker gli ha fatto 
eco in termini analoghi sotto
lineando che «si tratta di un si 
che ci aspettavamo»; ed an
che lui, riferendosi al «lavoro 
ancora da svolgere», ha spe
cificato che si tratta in effetti 
di sciogliere il nodo della 
rappresentanza palestinese. 
«Ripeto qui -'ha dichiarato a 

§uesto punto il segretario di 
lato - quello che ho detto 

nelle capitali arabe e cioè 
che ogni accordo tra ciascu
na delle parti e gii Stati Uniti 
sarà conosciuto dalle altre 
parti»; una frase solo appa
rentemente sibillina, intesa 

Posto di blocco 
israeliano 

a Gerusalemme 
est controlli 
di massima 

sicurezza 
per la visita 

di Baker; 
qui a destra 
Shamir da 

il benvenuto 
al segretario 

distato 
*" americano 

Le condizioni di Tel Aviv deludono FOlp 
«Gli Stati Uniti non rispettano i patti» 
Negative le reazioni dei palestinesi al «si» condizio
nato di Shamir. Nemmer Hammad: «Ora tutto di
pende dagli Stati Uniti che avevano assicurato un 
dialogo senza precondizioni». Per Occhetto la base 
devono essere le dichiarazioni 242 e 338 dell'Onu. 
La soddisfazione di Francia, Spagna e Gran Breta
gna. Nel mondo arabo permangono i sospetti su 
Israele: «Dobbiamo recuperare i territori occupati». 

M ROMA. Il «st» condizionato 
di Shamir non place all'Olp. 
Già l'annuncio della convoca
zione della Conferenza di pa
c e non aveva suscitato entusia
smi nell'organizzazione di Ara
fat, c h e aveva ricordato c o m e 
doveva essere salvaguardato 11 
principio della rappresentanza 
del palestinesi dei territori oc

cupati, di Gerusalemme est e 
della diaspora. Le frange più 
estremiste dell'Olp, c o m e il 
Fronte per la liberazione della 
Palestina di George Habbash, 
avevano addirittura respinto la 
proposta sovietlco-americana 
sostenendo che «viene alla lu
c e di continue e protratte posi
zioni ostili da parte degli Usa 

nei confronti dei palestinesi». 
Comunque il vertice dell'Olp 
ha autorizzato che una delega
zione palestinese dei territori 
occupati si incontri oggi a Ge
rusalemme col segretario di 
Stato Usa Baker. 

Ieri, apprese le dichiarazioni 
di Shamir, il rappresentante 
dell'Olp in Italia. - Nemmer 
Hammad, ci ha detto: «Le con
tinue condizioni poste da 
Israele sono un fatto estrema
mente negativo. Gii Stati Uniti 
- ha proseguito Hammad - ci 
avevano illustrato il progetto di 
una Conferenza senza precon-
dizioni, invece Israele sta fa
cendo tutto il contrariò. A que
sto punto tutto dipende da 
Washington». In merito alle 
posizioni degli altri paesi arabi 
Hammad afferma: «Credo che 
le dichiarazioni di Shamir non 
saranno ben accolte in varie 

capitali. In ogni caso il governo 
israeliano si deve adeguare a 
discutere sulla base delle riso
luzioni 242 e 338 dell'Onu». 

Nemmer Hammad si è ieri 
incontrato col segretario del 
Pds, Achille Occhetto, secon
d o il quale la convocazione 
della Conferenza «è un atto 
giusto e coraggioso che apre fi
nalmente la via a una soluzio
ne pacìfica». Per Occhetto «oc
corre adesso moltiplicare gli 
sforzi per liberare la strada del 
negoziato dai veti e dalle pre
giudiziali che potrebbero nuo
vamente bloccare tutto. In par
ticolare è necessario ottenere 
dal governo israeliano - ha 
proseguito Occhetto - la so
spensione di ulteriori insedia
menti nei territori occupati e il 
riconoscimento del diritto dei 
palestinesi a partecipare con 
propri rappresentanti a trattati

ve fondate sulle risoluzioni 2 4 2 , 
e 338 e sul principio "terra in • 
cambio dì pace"». Soddisfazio
ne e stata espressa anche dal 
ministro degli Esteri Italiano 
Gianni De Mìchells: «È solo l'i
nizio dell'inizio - ha detto De ' 
Micheli» -, ma è un grande 
passo avanti». 

Sull'aereo che lo riportava a 
Washington George Bush ha 
affermato che il «si» condizio
nato dì Shamir è «davvero una 
buona notizia», anche se non 
si è nascosto che «resta ancora 
molto lavoro da fare». Roland 
Dumas, ministro degli Esteri 
francese, ha espresso «soddi
sfazione» per la convocazione 
della Conferenza. Dumas ha 
poi confermato c o m e Parigi 
sia una delle capitali più atten
te alle rivendicazioni dei pale
stinesi: «Per noi - ha infatu det
to Dumas - devono essere pre-

Baker vince dopo 5 missioni fallite 
In sei mesi piegata l'intransigenza dei falchi 
Sei missioni in cinque mesi. L'ultima, alla fine, vin
cente. Il «si» strappato ad Israele corona il sogno del 
segretario americano James Baker di far decollare 
la conferenza di pace mediorientale testardamente 
sostenuta dopo la guerra del Golfo. Il faticoso lavo
rio diplomatico ha radici lontane. I primi tentativi di 
pace nel Medio Oriente furono messi in atto nel 
1973 dopo la guerra del Kippur. 

M NEW YORK. James Baker 
l'ha spuntata. I secchi «no» 
israeliani che per mesi hanno 
paralizzato la sua proposta di 
conferenza di pace per il Me
dio Oriente, alla fine hanno la
sciato il posto ad un «si» ai ne
goziati. Un successo per il se
gretario di stato americano. Ar
rivato dopo cinque missioni in 
Medio Oriente gelate dall'in
transigenza di Shamir. 

Baker il mediatore. Se
gretario di stalo dal giorno in 
cui Bush entrò alla Casa Bian
ca all'inizio del 1989, Baker ha 
dedicato la prima fase della 
sua attività diplomatica alla 
costruzione di un nuovo rap
porto con l'Urss di Gorbaciov e 
dell'ex ministro degli Esteri 

Eduard Shevardnadze Tra gli 
architetti della svolta tra i rap
porti Est-Ove«t, culminata l'al
tro ieri con la firma del trattato 
Start, dall'inizio della crisi del 
Golfo il ruolo di Baker era ap
parso però come sbiadito. A 
parte il suo sfortunato incontro 
a Ginevra con 11 capo della di
plomazia irachena, Tarcq 
Aziz, Baker era rimasto nel
l'ombra: per mesi, durante il 
conflitto. Bush gli ha preferito il 
ministro della difesa Richard 
Cheney e il suo consigliere per 
la sicurezza nazionale Brent 
Scowcroft. Con il cessate il fuo
co nel Golfo la -colomba-
americana e tornata a segnare 
la scena politica intemaziona
le. Baker ha riassunto un ruolo 

da protagonista, deciso a sfrut
tare Inopportunità» di pace 
aperta dopo il conflitto. Infati
cabile, tra marzo e luglio ha or
ganizzato una dietro l'altra, le 
sue missioni di pace, deciso a 
piegare l'intransigenza di Sha
mir e del governo israeliano. 
Un tour diplomatico intensissi
mo. Costellato di insuccessi e 
docce fredde. Baker non ha ri
sparmiato parole dure nel con
fronti del suo riluttante alleato 
israeliano come quando diede 
in pubblico il numero di telefo
no della Casa Bianca mandan
do a dire a Shamir: «Noi slamo 
qui. Che Israele ci chiami 
quando sarà pronto a parlare 
seriamente di pace». Dopo la 
lettera di Bush con le ultime 
proposte di conpromesso sulla 
conferenza di pace e il «si» del
la Siria, l'altro ieri Baker è vola
to da Mosca a Gerusalemme 
per l'ultimo sforzo diplomati
co. L'atteso assenso israeliano 
alla fine e arrivato. Alle sue 
condizioni, Shamir è pronto a 
partecipare alla conferenza di 
pace convocata per ottobre 
dal due grandi durante il sum
mit in Urss. 

Il lungo cammino della 
pace. Il successo di Baker è 

l'ultima tappa di un lungo la
vorio diplomatico iniziati nel 
lontano 1973, subito dopo la 
guerra del Kippur. A Ginevra, 
dopo il conflitto, l'allora segre
tario di Stato americano Henry 
Kissinger insieme con il colle
ga sovietico Andrei Gromyko 
patrocinarono una prima con
ferenza che non ottenne risul
tati. Da allora le proposte e i 
tentativi di far attecchire la pa
ce in Medio Oriente si sono 
moltiplicate. Nel 1976, il Comi
tato delle Nazioni Unite per la 
Palestina propose un piano 
(che viene respinto) in due fa
si, per il ritomo dei palestinesi 
nelle loro case e per il diritto 
all'autodeterminazione. Quat
tro anni dopo, la Cee si pro
nuncia per il diritto dei palesti
nesi ad una patria. Ncll'83 a 
Ginevra si riunisce la conferen
za intemazionale sulla Palesti
na dalla quale nasce l'idea di 
una conferenza di pace sotto 
l'egida dell'Onu. 
Nell'86 anche gli Usa rompono 
gli Indugi e danno il loro as
senso alla creazione di una pa
tria per i palestinesi. Nell'88 
durante la riunione ad Algeri 
del consiglio nazionale palesti
nese, Yasser Arafat proclama 

lo stato palestinese e a Cartagi
ne, in Tunisia, si svolge il pri
mo incontro ufficiale tra l'Olp e 
i rappresentati degli Usa. 
Nell'89 è Mosca che rilancia l'i
niziativa diplomatica: il mini
stro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze propo
ne la creazione di un comitato 
preparatorio, con israeliani e 
palestinesi, per arrivare ad una 
conferenza cui partecipino 
Israele, Usa, Egitto e Olp. Sha
mir porta a Washington la pro
posta israeliana nella quale si 
concedono le elezioni ai pale
stinesi di Gaza e Cisgiordania 
ma si mette nero su bianco 
che mai Israele tratterà con 
l'Olp. Nello stesso anno il se
gretario di stato americano Ja
mes Baker presenta la sua pro
posta di conferenza intema
zionale di pace in cinque pun
ti. La guerra del Golfo e la pre
sa di posizione di Arafat spez
zano il dialogo tra gli Usa e 
l'Olp ma alla fine del conflitto 
con Saddam Hussein gli sforzi 
della diplomazia riprendono. 
Parte la prima missione di Ba
ker a Gerusalemme. A ruota 
seguiranno le altre fino al «si» 
israeliano arrivato dopo il verti
ce dei grandi a Mosca. 

in realtà a negare che ci sia
no stati - come si è vociferato 
nei giorni scorsi - «accordi 
segreti» con la Siria per la re
stituzione del Golan o con 
l'Egitto fé indirettamente 
con l'Olp) appunto per la 
nomina della rappresentan-
zapalestinese. 

Ieri l'Olp ha riunito a Tuni
si il suo esecutivo; in una 
conferenza stampa il porta
voce Yasser Abed Rabbo ha 
rivendicato all'organizzazio
ne il diritto a designare i ne
goziatori palestinesi. Dallo 
schieramento «radicale», il 
Fronte democratico di Ha-
watmeh dichiara di accettare 
la conferenza di pace solo se 

l'Olp vi parteciperà, mentre il 
Fronte popolare la rifiuta in 
ogni caso. Della scottante 
questione palestinese Baker 
discuterà, oltre che con gli 
esponenti dei territori, con re 
Hussein di Giordania, dal 
quale si recherà nel pomerig
gio; poi proseguirà per la Tu
nisia, l'Algeria e il Marocco 
con l'intento di convincere 
anche questi Paesi ad aderire 
(come già hanno fatto i Pae
si del Golfo) al negoziato 
con Israele. La portavoce del 
dipartimento di Stato ha 
smentito recisamente l'ipote
si che a Tunisi Baker possa 
incontrare esponenti del
l'Olp. 

senti In maniera rappresentati
va e autentica.Tnipprescntanli 
palestinesi del territori occupa
ti, compresa Gerusalemme est, 
dovranno essere presenti». A 
Madrid, invece, il ministro de
gli Esteri spagnòlo ha dichiara
to che la posizione israeliana 
dev'essere considerata «molto 
positiva». In Gran Bretagna un 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha espresso l'augurio 
che le questioni ancora sul 
tappeto siano risolte rapida
mente. Il laburista Gerald Kauf-
man, ministro degli Esteri om
bra, ha invece giudicalo «es
senziale» la presenza dei pale
stinesi alle trattative di pace. 

Per quanto riguarda il mon
do arabo, le reazioni sono tutte 
venate da una certa diffidenza. 
Organi ufficiali siriani hanno 
affermato che «le condizioni 
dei governanti israeliani non 

" inducono all'ottimismo». Se
condo Taher Masrl, primo mi
nistro giordano, è necessaria 
«una riunione di tutti gli Stati 
arabi per trovare una posizio
ne comune nel processo di pa-

' ce». «Tulli i territori occupati 
devono essere recuperati» ha 
aggiunto Masri, che, riferendo
si alla questione della rappre
sentanza palestinese ha ribadi
to come «la nostra priorità va 
ad una delegazione palestine-

. se indipendente». Il ministro 
degli Esteri egiziano, Amr 
Moussa, si è limitalo a dire che 
si tr-'la di «progressi importan
ti». Infine e da registrare il com
mento di Esmat Abdcl Meguid, 

• serjvtario generale della Lega 
aiaba, secando il quale «esiste 
una possibilità di giungere a 
instaurare nella regione una 
pace giusta e onorevole che 
non sia imposta agli arabi». 

La Cia sapeva 
die la Bcci era 
un'organizzazione 
criminale 

Sulla passerella della Bcci. la banca dello scandalo, e sfilata 
ieri la Cia. Era stata indicata da molte fonti come uno dei più 
affezionati «clienti», t presunti colplici. Ora secondo il sena
tore democratico Jor n Kerry, che ha avviali? ieri una sene di 
audizioni sulle implic azioni intemazionali Clelia vicenda, già 
nell'86 un rapporto dei sevizi segreti americani lanciò l'allar
me sull'operazione clandestina con cui la Elea aveva acqui
sito nel 1982 il controllo della «First american barikshares», il 
maggior istituto bancario di Washington. Il dossier di cui 
Kerry ha ottenuto ale jm capitoli con l'autoiizzazione del di
rettore della Cia, conteneva anche affemiazioni inequivo-
che sul coinvolgimene della Bcci nel traffico di droga e nel 
riciclaggio di denaro sporco. Inspiegabilmente fu consegna
to al Dipartimento eli stalo, al Tesoro e ad altre agenzie del
l'amministrazione, ma non alla Federai reserve. I vertici del
la Fed hanno più volte ripetuto che solo all'inizio di que
st'anno hanno cominciato a conoscere la vicenda. Invece, 
dice Kerry «nell'86 la Cia sapeva che la B c c era un'organiz
zazione criminale e e he controllava la First american bank. 
Lo fece presente a varie agenzie del governo. Il dipartimento 
della giustizia nega Ci aver ricevuto il rapporto della Cia, il 
Tesoro, guidato allorit da Baker, non conferma di esseme a 
conoscenza, la stessa Cia rifiuta di divulgare l'elenco dei de
stinatari, e Clifford, e* segretario alla difesa e ora presidente 
della First american bank ripete senza tregua di «non aver 
avuto alcun ruolo in qualsisasi attività illecita che la Bcci 
possa ver svolto» 

Milwaukee 
Il mostro subì 
violenza sessuale 
da bambino 

A otto anni, ha rivelato il pa
dre, Jeffrey Dahmer, il mo
stro di Milwaukee, fu violen
tato L'episodio, nvelato ieri 
scarno di particolari, forni
sce forse la radice delle tur-
be psichiche del giovane, 

™******"""***^"**"""™'™ che ha assai^inato e smem
brato almeno 17 p< none , tutti maschi, dopo rapporti ses
suali. Altri elementi stila complessa psiche di Jelfrey arriva
no dalla clinica psk hiatrica dove e ricoverato. Il direttore , 
Ashuk Bedi, ha raccontato che la maggior parte degli omici
di fu compiuta dopo u na drammatica telefonata avvenuta in 
marzo fra Dahmer e sua madre. La donna, che per cinque 
anni aveva rifiutato q jalsiasi contatto col liglio, io chiamò 
per dirgli che non aveva più alcun complesso ad ammettere 
di avere un figlio omosessuale. Dahmer aveva compiuto al
meno già otto assassina. Perse apparentemente gli ultimi 
freni inibitori e accelerò il ritmo dei suoi de itti. Finora Dah
mer ha confessalo eh .>ver ucciso 17 persons a Milwaukee e 
una 13 anni fa presso la città natale di Akron 

La Svizzera 
festeggia 
700 anni 
di storia 

Nel giorno dell'anniversario 
e delle celebrazioni per 700 
anni di confederazione, la 
Svizzera ha denucnialo che 
la sua spina nel fianco è 
l'Europa. Ha guardato avanti 
ed ha scoperto una strada ir-

™"™—«««»»•«••«•««««««•»••««««•••««• ta jjj incertezze politiche e 
economiche. Il presidente federale. Flavio Cotti, ha ammo
nito i compratioti, parlando addirittura di conseguenze «de
vastanti». «Ci troviamo in presenza di crescenti segni di dub
bio, perplessità, sospetto circa il futuro, tutto ciò sarebbe as
solutamente catastrofico per un paese che non ha radici in 
un'unica lingua e In una solo cultura. Solo una Svizzera fidu
ciosa, una Svizzera ( h e c r e d e in se stessa, jovcrà ia giusta 
necessaria strada per I Europa». 

Eltsin annuncia: 
«Il trattato 
dell'Unione 
sarà firmato 
il 20 agosto» 

Prima tappa il 20 agosto, ha 
annunciato ieri alla stmapa 
Borsi Eltsin. Il nuovo trattato 
dell'Unione /erra firmato al
lora. Ma il p-ocesso di ratifi
ca, ha precisato il leader del
la Russia, che è di fonda
mentale importanza per l'at

tuazione delle riforme economiche e politicne, si conclude
rà in settembre, quando in merito si proneunerà anche il 
parlamento ucraino 

Ted Kennedy 
si ricandiderà 
per la carica 
di senatore 

I sondaggi sul suo conto so
no negativi, lo danno per
dente. Ma Tcd Kennedy da a 
vedere di non curarsene e 
annuncia: «ho visio i dati dei 
sondaggi crescere e calare 
durante la mia vita pubblica, 

™ " ^ " ma continuerò a lavorare 
nel Senato degli Stati Uniti sulle cose che interessano alla 
gente del Massacesetts, l'economia, la saniti e l'istruzione». 
Neanche la vicenda del nipote, accusato di stupro, sembra 
oscurare le sue intenzioni. «Comprendo le preoccupazioni 
della gente per i fatti recenti, ma ho tutte le intenzioni di n-
presentarmi» 

VIRGINIA LORI 

Nuovo piano ]Jsa di difesa anti-missile 
Sì del senato, Start in pericolo? 
Mentre a Mosca Bush solennemente firmava il nuo
vo trattato Start per la riduzione delle armi strategi
che, il Senato Usa approvava a larga maggioranza 
un programma di difesa antimissile che, se attuato, 
potrebbe ora rimettere in discussione il processo di 
disarmo. Il nuovo sistema, in pratica una nuova ver
sione delle «guerre stellari» di Ronald Reagan, è con
siderato del tutto inutile da molti esperti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. Il Senato Usa 
ha approvalo mercoledì sera a 
larga maggioranza - 60 voti 
contro 39 - i finanziamenti ne
cessari al varo di un nuovo si
stema antimissile. È l'ultimo ri
sultato di quello che molti han
no chiamato r«effetto-Patriot». 
Ovvero quella strana malattia 
che - sull'onda degli • assai 
controversi successi del missili 
terra-aria impiegati nella guer
ra del Golfo contro gli Scud di 
Saddam - ha spinto molti se
natori democratici, ansiosi di 
farsi perdonare il voto centra
no alla guerra dato a suo tem
po, a schierarsi attivamente in 
difesa del progetto. 

Il nuovo sistema missilistico 
nealea in forma ridotta quello 
che fu il più ampio - e per mol

ti aspetti più utopico - sistema 
di «guerre stellari» progettato 
da Ronald Reagan. Contraria
mente al «Sistema di difesa 
strategica» - questo era il vero 
nome del programma reaga-
niano - il nuovo progetto ap
provato dal Senato non preve
de che armi installale a terra e 
non collocate nello spazio. E 
vanta tra i suoi più ostinati so
stenitori, oltre a George Bush, il 
vicepresidente Dan Quayle. 
Tra i neofiti si distingue tuttavia 
anche un fervente democrati
co come il senatore Sam 
Nunn, allacui opera di convin
zione si deve buona parte del 
larghissimo . margine con il 
quale il progetto È stato appro
vato al Senato. Nunn era stalo 
tra coloro che. a suo tempo, 
avevano votato contro l'attri

buzione dei pieni potcn di 
guerra al presidente Uush. 
chiedendo che venisse al con
trario, come si diceva allora, 
•dato più tempo alle sanzioni». 

Il programma prevede una 
spesa di 15 miliardi di dollari e 
dovrà ora passare al vaglio del
la Camera dei Rappresentanti 
dove le proporzioni a suo favo
re appaiono assai più ridotte. 
Molti tra gli oppositori del pro
getto ritengono che esso sia 
esageratamente costoso e del 
tutto superfluo dal punto di vi
sta militare, soprattutto di fron
te all'evaporare della mi n. iccia 
nucleare sovietica. E rior po
chi esperti, anche di parte 
americana, fanno rilevane co
me possa costituire unii aperta 
violazione del trattato Abm di 
limitazione missilistica firmato 
con l'Unione Sovietica nel 
1972. Un dettaglio, questo, n-
petutamenle messo in nlievo 
anche dall'Urss. Sicché la si
tuazione appare non poci > pa
radossale: mentre fi Mosca, 
sotto l'occhio di mille te eca
mere, Bush e Gorbac iov fi rma-
vano il trattato Start per la ridu
zione delle armi strategie le. il 
Senato Usa approvava - peral
tro con il pieno consenso del 
presidente - un progetto che 
poteva concellare quelle -.tori-

co accordo. 
Questo almeno sulla carta. 

Firmando ieri il trattato Start, i 
sovietici harno ribadito che 
esso resterà in vigore solo fino 
a quando gli Usa continueran
no a rispettai l'Abm. Violato 
l'Abm, anche lo Start dovrebbe 
seguire il medesimo destino E 
da sempre i sovietici hanno 
sottolinealo come tanlo il pro
getto di «guerre stellari» propu
gnato da Reagan quanto i vari 
surrogati fatti propri in seguito 
da Bush, violassero, di fatto e 
di principio, gli accordi sotto
scritti da Breznev e Nixon nel-
l'ormai lontano 1972. 

Resta ora da vedere se il pia
no di difesa antimissile diven
terà davvero operativo. E se, 
una volta diventato operativo, i 
sovietici vorranno davvero dar 
corso alle propne promesse 
Se cosi fosse il vertice di Mosca 
verrebbe di fatto ridotto ad uno 
show senza significato I soste
nitori del progetto negano che 
esso sia in contrasio con l'Abm 
ed affermano che. la sua ne
cessità nasce dalla persistente 
possibilità di un «errore» in 
campo sovietico - ipotesi clas
sica: quella di un tfenerale im
pazzito - o dall'ipotesi di una 
minaccia proveniente dal ter
zo mondo. DAfC 
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Il viaggio a Kiev conclude il summit 
e il leader americano davanti al Parlamento 
ucraino fustiga le tentazioni isolazioniste 
e separatiste. «Sono questioni interne» 

«Comunista? Post-comunista? Il mio amico 
Mikhail è un uomo senza etichette 
Ha avviato un processo straordinario 
che nessuno riusciva neppure ad immaginare» 

Bush: «Siamo per l'integrità delPUrss» 
D presidente Usa gela gli indipendentisti e loda Gorbaciov 
Bush in Ucraina fa praticamente campagna per Gor
baciov, tessendone un elogio sperticato. In piazza a 
Kiev i nazionalisti l'avevano accolto rivendicando 
l'indipendenza da Mosca. Si sono sentiti invece dire 
che gli Usa non intendono «immischiarsi» negli affa
ri intemi dell'Urss, che un isolamento dell'Ucraina 
sarebbe catastrofico, e che non alzeranno un dito a 
favore dei secessionisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•:' M KIEV. Agli Ucraini ha fatto 
; '• una ramanzina. «Non pensiate 
; •• che possiamo risolvere i vostri 
> V problemi per voi», gli ha detto. 
• ? Aggiungendo con franchezza 
, ì quasi brutale: «Invece lavorere-
, 't mo per il bene di entrambi. 

cioè non ci immlschleremo nel 
;'•, vostri affari intemi. C'è chi ha 
, % invitato gli Usa a scegliere tra 
'•' l'appoggiare il presidente Gor-

\ '::, baclov e il sostenere i leaders 
' :: Indipendentisti nelle diverse 
! ;:• para dell'Urss. lo considero 
:, che questa sia una falsa scelta. 
. ': Il presidente Gorbaciov ha rea-
' t lizzato cose straordinarie, e le 
: ' sue politiche di glasnost, pere-
; stroika e democratizzazione 
. ' puntano verso gli obiettivi del-
!.;' la liberta, della democrazia e 
' della liberta economica», 
f " Bush è venuto quindi a Kiev 
r a fare un elogio sperticato di 
; r Gorbaciov, e dire che Wa-
• » shington non ci pensa nem-
' i meno lontanamente a rinun-
( ' dare al rapporti col governo 

'centrale in favore di rapporti 
Scon le sigole repubbliche. E 
i l'ha fatto, rivolgendosi ad un 

Parlamento Ucraino che solo 
. un anno fa aveva proclamato 
j la piena sovranità di questa re-
•"• pubblica, mentre nella piazza 
-;• principale di Kiev i nazionalisti 
•'; del Rukh continuavano ad ar-
. ringare la folla che lo aveva ac-
;: colto sventolando le bandiere 
..' giallo-azzurre, e cartelli in cui 
'; si leggeva «Ucraina indipen-
, dente. No all'accordo sull'U-

, nione», «L'Impero del male esi-
'; ste ancora» o, più fantasiosa-
' mente, «Se vivere In un Impero 

. è cosi bello perché avete fatto 
, una rivoluzione per uscirne?». 

: Più chiaro di cosi il messag
gio non poteva essere: autono
mia va bene, ma con giudizio. 
Lo spezzettamento e l'isola-

: mento repubblica per repub

blica sarebbe un «suicidio». 
•Isolazionismo e protezioni
smo condannano chi U pratica 
al degrado e alla miseria. Lo 
dico perché oggi alcune citta e 
regioni sovietiche, persino al
cune repubbliche, si sono 
messe a fare rovinose guerre 
commerciali», ha detto Bush, 
con un riferimento plateale al
la recente decisione dell'U
craina, una volta il granaio del
l'Urss, di non esportare più ali
mentari verso le altre repubbli
che. Col discorso di Kiev, co
me aveva del resto fatto prean
nunciare dal suoi collaboratori 
ola a Washington, Bush tra 
Gorbaciov e gli Indipendentisti 
ha esplicitamente scelto que
st'ultimo. «L'accordo dei Nove 
più Uno (quello sottoscritto da 
Gorbaciov, il presidente russo 
Eltsin e I presidenti delle altre 
principali repubbliche) tiene 
alta la speranza che le repub
bliche combinino una maggio
re autonomia con una maggio
re interazione volontaria - po
litica, sociale, culturale, eco
nomica - anziché perseguire 
la strada suicida dell isolamen
to», ha detto Bush agli Ucraini. 
Perché anche I Baltici intenda
no, evidentemente. 

Come definirebbe Gorba
ciov, un comunista, un neo-co
munista, un capitalista? gli ave
vano chiesto poco prima sul
l'Air Force One, in volo da Mo
sca a Kiev. «Non credo abbia 
importanza come lo si defini
sce. Non credo che l'uomo 
possa essere contenuto in una 
definizione. Un uomo che ha 
aperto la strada al cambia
mento, un cambiamento cosi 
drammatico che nessuno ave
va predetto potesse verificarsi. 
Perciò non credo che abbiano 
importanza le etichette. Abbia
mo a che fare con un uomo 

che sta affrontando problemi 
enormi, e li sta affrontando be
ne. E si tratta di un uono che 
ispira grande fiducia», la rispo
sta di Bush. 

Eppure la genie In piazza lo 
aspettava quasi come il salva
tore, una specie di San George 
Bush che ammazza il dragone 
rosso come nelle icone di An
drei Rubliov. «Se è venuto qui 
come ambasciatore di Gorba
ciov, noi gli diciamo chiaro e 
tondo che invece vogliamo 
l'Indipendenza», dice qualcu
no. Già alla vigilia del suo arri
vo i leaders dei Rukh, ia forma
zione ultra-nazionalista che 
contende la maggioranza in 
parlamento ai comunisti-na
zionalisti, irritati perii fatto che 
Bush non aveva voluto Incon
trarli separatamente. 

Tra 1 microfoni che esaltava
no la «patria» ucraina. le ban
diere giallo-azzurre, le facce 
rosse dì passione quasi da sta
dio e di alcool, ci siamo messi 
a chiacchierare con la gente. 
«Bush Ok», dicono guardando 
il distintivo del Corpo Stampa 
della Casa Bianca. Ok in che 
cosa? «Ok in Irak. Grande vitto
ria..,». Qui piace l'uomo forte. 
E c'è già aria di pogrom. Si 
sentono i fantasmi del milioni 
di Ucraini che Stalin aveva 
condannato a morire di fame, 
e degli altri milioni che furono 
massacrati dagli Ucraini dive
nuti carnefici nelle file hitleria
ne. 

Qui è anche dove, nella con
ca di Babi Yar, nel 1941, le SS 
avevano massacrato decine di 
migliaia di civili. Per 36 ore le 
mitragliatrici avevano conti
nuato a sparare contro uomini, 
donne, bambini Inermi, men
tre 1 grammofoni a pieno volu
me con musica da ballo cerca
vano di coprire il crepitilo e le 
urla. Ma Kiev aveva fatto finta 
di non sentire e non vedere. 
Prima e dopo. Evtuscenko ave
va immortalato il massacro nei 
suoi versi. Ma solo di recente la 
storiografia ufficiale sovietica 
ha riconosciuto che le vittime 
erano non solo i comunisti ma 
soprattutto gli ebrei. Andato a 
deporre una corona a Babi 
Yar, Bush non ha mancato an
che questa occasione per lo
dare Gorbaciov «che ha pro
mosso la ricerca della verità 
nella storia». 

Bambini ucraini 
con un cartello 

indipendentista 
Alato 

il presidente 
Bush mentre tiene 

Il suo discorso 
a Kiev, davanti 
il monumento 

che ricorda 
I caduti del 

settembre 1941 
durante la seconda 

guerra mondiale 

Cala il sipario sul summit di Mosca 
Ora si tratta l'adesione al G7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. «I nostri incontri, 
signor presidente, sono sem
pre tentativi onesti di vedere 
a che punto siamo, o, per pa
rafrasare la bibbia, di vedere 
quali pietre abbiamo messo 
una sull'altra e quali ancora 
no», con questa citazione 
dalle sacre scritture Michail 
Gorbaciov, in una breve ceri
monia al Cremlino, ha salu
tato ieri il presidente ameri
cano Bush in partenza per 
Kiev. «Dopo decenni di sfidu
cia e di separazione che ci 
hanno duramente divìso, 
credo che abbiamo avuto 
modo di capire che molti va
lori adesso ci uniscono», ha 
risposto Bush, che ha voluto, 
ancora una volta, ribadire il 
suOiMStagno a Michail Gor-
bacfevT*» «ila fiducia e il 
mio cttlmis*ntf«il futuro del
l'Urss provengono dalla forza 
della sua leadership, dal pre
sidente Gorbaciov e da molti 
altri, a Mosca e attraverso 

3uesto grande paese», ha 
etto significativamente. Il 

vertice sovietico-americano 
si e cosi concluso, dopo aver 
raggiunto importanti risultati: 
oltre la prevista firma del trat
tato Start e l'apertura di nuovi 
rapporti economici fra i due 
ex nemici, l'iniziativa con
giunta a sostegno della con
ferenza di pace, ad ottobre, 
per il Medio Oriente. Secon
do le prime indiscrezioni sa
rebbe stata concordata an
che una rosa di città fra le 
quali scegliere la sede della 
conferenza: Washington, Gi
nevra e il Cairo. Ora T'iniziati-

* va pratica passerà nelle mani 
delle diplomazie delle due 
super potenze: il segretario 
di Stato Usa, Baker è già par
tito alla volta di Gerusalem
me, da dove proseguirà per 
la Giordania, la Tunusia, I Al
geria e il Marocco. Fra non 
molto sarà il ministro degli 
Esteri sovietico Bessmertnikn 
a volare per Israele, con l'o
biettivo di riallacciare i rap
porti diplomatici interrotti al
l'epoca della guerra con l'E

gitto del 1987. La visita di Bu
sh non ha concluso tuttavia 
l'intensa attività intemazio
nale dell'Urss, impegnata in 
questa fase nella gigantesca 
operazione di integrazione 
nell'economia mondiale. È 
in questi giorni a Mosca il 
cancelliere della scacchiere 
(ministro del Tesoro) britan
nico, Norman Lamont. La 
sua è la prima delle visite, 
concordate durante il vertice 
di Londra del luglio scorso, 
di ministri finanziari del 
•gruppo dei sette» con l'o
biettivo di compiere un mo
nitoraggio del processo di ri
forma e di alutare l'Urss nella 
difficile operazione di pas- • 
saggio al mercato. Lamont 
ha incontrato il ministro per 
l'Economia, Vladimir Sher-
bakov, che è stato incaricato 
da Gorbaciov di coordinare 
l'iniziativa del Cremlino volta 
a stabilire relazioni più strette 
con le istituzioni finanziarie 
intemazionali, come il Fon
do monetario e la Banca 
mondiale. Lamont ha avuto 
anche un incontro con lo 

stesso presidente sovietico. 
Come è noto. l'Urss ha chie
sto recentemente di parteci
pare, come membro a pieno 
titolo al Fondo monetario, 
ma per il momento l'Occi
dente è favorevole solo a una 
sua partecipazione come 
«membro associato». Ma 
questo tipo di «associazione» 
garantisce solo un sostegno 
tecnico e non crediti, quei 
crediti di cui l'Urss ha estre
mo bisogno per condurre in 
porto la riforma economica. 
Ed è di questo che, probabil
mente, Lamont ha parlato 
con la dirigenza sovietica. Il 
cancelliere dello scacchiere 
britannico incontrerà anche 
alcuni dirigenti repubblicani, 
fra i quali Boris Eltsin. Quella 
di Lamont è la prima di una 
serie di visite a Mosca, fra le 
quali è prevista quella di tutti 
i sette i ministri finanziari: l'o
biettivo 6 sempre lo stesso, 
capire a che punto è il pro
cesso di riforma e studiare 
possibili interventi tecnici e 
finanziari di sostegno. 

UMa. Vi. 

Il presidente Tudjman richiama i riservisti della polizia e della Guardia nazionale 
Ex comunisti e un serbo entrano nel governo di Zagabria. Oggi in Jugoslavia la missione Cee 

Croazia verso lo stato di guerra 
; Tudjman al Sabor «Ho dato ordine di attaccare du
ramente», ma aggiunge di non avere armi per la mo
bilitazione generale. Richiamati i riservisti. Il mini
stro dell'interno croato Ivan Vekic chiede si procla
mi lo stato di guerra. Nel nuovo governo di Zagabria 
entrano anche due ex comunisti e un serbo. Nuova 
missione della troika Cee da oggi in Jugoslavia. Il 
premier Markovic a Mosca. 

*! 
DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPMMUSUN 

• ZAGABRIA. Scontri e bom
bardamenti ormai fanno parte 
del quotidiano paesaggio di 
una repubblica che dall'ago
sto dello scorso anno va verso 
una escalation del conflitto 
con i serbi. Furiosi combatti
menti si sono verificati ieri In 
un villaggio al confine tra Ser
bia e Croazia. La stazione di 
polizia di Dal) e stata distrutta 

«da un attacco di carri armati 
federali. Quindici agenti croati 

.sarebbero morti. Nel villaggio, 
'secondo un fotografo Iugosla
vo, sei persone di nazionalità 
serba sarebbero rimaste uccise 
al momento dell'incursione. 
Le forze armate federali hanno 

, accusato le truppe di Zagabria 
di aver aperto il fuoco «con tut
te le anni a loro disposizione» 

.quando le unità dell'esercito 
Jugoslavo sono intervenute per 
separare croati e serbi. Una 
versione, ovviamente, smentita 
dai croati. 
- Al parlamento di Zagabria, il 
presidente Franto Tudjman ha 
replicato: «Ho dato l'ordine di 
attaccare più duramente - ha 
esclamato - per difendere la 
'Croazia dall'aggressione dei 
serbi». E allo stesso tempo ha 
aggiunto di non poter procla
mare «la mobilitazione genera
te» in quanto non -ci sono armi 
sufficienti». Per il momento 
quindi si è limitato ad una par
ziale mobilitazione, con il ri

chiamo di riservisti della poli
zia e della guardia nazionale, 
nei punti cruciali della Banla e 
della Slavonla. Anche se, ha 
detto, «spero sempre che con 
l'Europa riusciremo ad evitare 
una guerra totale». 

In serata il nuovo ministro 
dell'Interno Ivan Vekic, consi
derato un falco, ha chiesto che 
il Sabor proclami lo stato di 
guerra. Una proposta rimasta 
in sospeso, dato che la riunio
ne è stata rinviata a stamattina 
senza che una decisione defi
nitiva fosse presa. 

Il dibattito al Sabor é servito 
per varare il nuovo governo di 
«unità democratica» come l'ha 
definito lo stesso Tudiman. La 
novità sostanziale è data dal
l'ingresso di nuove forze politi
che e dall'allontanamento di 
un «duro» come il ministro del
la Difesa Sime Ojodan, al cui 
posto subentra un moderato, 
Luk Bcbic. Della nuova com
pagine, presieduta da Franjo 
Greguric fanno parte, tra gli al
tri, anche due esponenti del 
Partito dei cambiamenti de
mocratici, sorto dalle ceneri 
della Lega dei comunisti. Si 
tratta del vice presidente 
Zdravko Tomac e del ministro 
del turismo, Ivan Soric. Altra 
novità è rappresentala dall'in
gresso di Zivko Juzbasic, del 
Partilo democratico serbo, ca
peggiato da Jovan Draskovic. 

Da notare che la Comunità de
mocratica croata, partito di 
maggioranza assoluta, alla 
quale appartiene il pnmo mi
nistro Greguric. conta al Sabor 
208 deputati e potrebbe gover
nare con assoluta tranquillità, 
mentre il Partito dei cambia
menti democratici con il 17 
per cento dei voti ne ha 91 ed è 
il secondo gruppo parlamen
tare croato. 

I deputati di tutti 1 partiti che 
hanno deciso di dar vita al go
verno di unità democratica, in 
un documento accusano la 
Serbia di aggressione e la stes
sa armata di essere al suo ser

vizio. Stessa accusa anche 
contro Ante Markovic, «il pre
mier con il sorriso e gli stivali 
pieni di sangue». Il tentativo di 
Franjo Tudjman di allargare la 
base del consenso parlamen
tare però non è piaciuto a tutti. 
L'ex ministro della difesa Sime 
Djodan, al termine del discor
so presidenziale, ha reagito 
violentemente. «Non avete ra
gione - ha gridato - non avete 
diritto di formare un governo 
di coalizione a nome della Co
munità democratica croata». 

Quest'oggi la Croazia deve 
far pervenire alla presidenza 
federale le proprie osservazio

ni alla bozza di documento 
con il quale ancora una volta si 
Intima alle parti il cessate il 
fuoco. Nel pomeriggio è previ
sta una nuova riunione del ver
tice iugoslavo, mentre a Zaga
bria è attesa la troika Cee che 
domani proseguirà per Belgra
do. In un'intervista il ministro 
degli Esteri lussemburghese 
Poos ha affermato ieri: «Po
tremmo prendere in conside
razione l'ipotesi di una forza 
militar? cuscinetto» europea in 
Croazia. Intanto il premier 
Markovic tenta una nuova mis
sione diplomatica recandosi 
oggi a Mosca. Un convoglio di sfollati croati fugge dopo l'attacco delle forze serbe 

Dal 5 al 7 a Zagabria missione del ministro degli Esteri del Vaticano 

D Papa invia un mediatore 
ALCEST* SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO. Il 
ministro degli esteri del Papa, 
l'arcivescovo Jean-Louis Tau-
ran, sarà a Zagabria ed a Bel
grado da lunedi 5 a mercoledì 
7 agosto per incontrare i ve
scovi cattolici, il Patriarca ser
bo ortodosso, Pavle, ed, infine, 
il ministro degli esteri jugosla
vo, Loncar. Lo scopo di questa 
iniziativa - informa un comu
nicato emessso ieri dalla sala 
stampa vaticana - è di «espri
mere la solidarietà del Santo 
Padre verso le popolazioni più 
provate; informare i vescovi su 
ciò che la S. Sede ha fatto fin 
dall'inizio della crisi: ascoltare 
i pastori, le loro preoccupazio
ni e le aspirazioni dei loro fe
deli». 

Va ricordato che Giovanni 

Paolo II è intervenuto ben otto 
volte pubblicamente, da quan
do è esplosa la crisi, per inco
raggiare, pur nel rispetto delle 
•legittime aspirazioni dei po
poli, tutte quelle aspirazioni 
giuste, le uniche che possono 
garantire la pace e una convi
venza fraterna tra i popoli». E 
in questa linea - ha reso nolo il 
comunicalo vaticano - lunedi 
scorso, 29 luglio, lo stesso 
mons. Tauran, Segretario per i 
rapporti con gli Stati, aveva 
convocato in Vaticano gli am
basciatori dei paesi membri 
della Cee «per esprimere l'ap
prezzamento della S. Sede per 
gli sforzi che la Comunità euro
pea sta compiendo al line di 
aiutare a risolvere la crisi e per 
appoggiare l'iniziativa per l'in

vio immediato di osservatori di 
paesi neutrali, inclusi quelli 
della Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione euro
pa, cui potrebbe far seguito, se 
necessario, una forza di pace». 
Tale presenza intemazionale -
prosegue il comunicalo - do
vrebbe contribuire a far rispet
tare il cessale il fuoco» nelle 
zone di conflitlo ed a creare 
«un'atmosfera di fiducia tra le 
parti per avviare un dialogo co
struttive». 

L'ultimo intervento pubblico 
di Papa Wojtyla per esortare le 
parti a trovare un punto di in
contro nell'interesse comune 
risale al 24 luglio quando, du
rante l'udienza generale, si era 
rivolto a fedeli di Serbia, Croa
zia e Slovenia esortandoli a «ri
fiutare in ogni caso la violenza 

ed a ricercare il dialogo». Una 
linea di condotta che Giovanni 
Paolo II aveva nbadito il 25 lu
glio ai presidente della Croa
zia, Franjo Tudjman, riceven
dolo in forma privala per quin
dici minuti, e dal quale aveva 
ncevuto assicurazioni che si 
sarebbe adoperato per una so
luzione pacifica del complesso 
conflitlo interetnico. 

Con la missione di mons. 
Tauran, che ha carattere ec
clesiale e politico insieme, la S. 
Sede intende (are pressione 
sui vescovi cattolici e sul Pa
triarca serbo ortodosso perchè 
si impegnino a svolgere un'o
pera di pacificazione tra i fede
li in uno spirilo ecumenico tra 
le due Chiese. Sì propone, 
inoltre, si far pressione sul go
verno federale perchè ridefini-
sca i rapporti Ira le diverse re

pubbliche nel rispetto delle lo
ro aspirazioni, assumendo an
che un ruolo di stimolo verso 
l'azione mediatrice assunta 
dalla Cee che apprezza e con
divide. 

La preoccupazione della S. 
Sede per la situazione intema 
nelle repubbliche della Jugo
slavia non è nuova, ma risale 
ad alcuni anni fa quando i 
contrasti, che hanno ora as
sunto un carattere politico, 
erano affiorati sul piano inter
religioso e, in particolare, tra 
cattolici croati e ortodossi ser
bi. Per quesle ragioni, Giovan
ni Paolo 11, che in tredici anni 
di pontificalo ha fatto il giro del 
mondo, non ha potuto ancora 
visitare la Jugoslavia con la 
quale la S. Sede ha rapporti di
plomatici da oltre venticinque 
anni. 

Lituania: domani lutto nazionale 
per le 7 guardie di confine uccise 

Landsbergis 
accusa gli «omon» 
di terrorismo 
L'emozione attanagliti l,i piccola repubblica indi
pendentista lituana, dopo l'uccisione di sette guar
die di frontiera al cornine con la Bielorussia, com
piuta in significativa co.ncidenza con la visita di 
George Bush in Unione sovietica. Il Parlamento re
pubblicano ha sospeso le vacanze estive ed è riuni
to in assemblea straordinaria. Ieri altri scontri con 
morti e feriti nel Nagorrio Karabakh 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• • MOSCA. Domani, 3 ago
sto, giorno dei funerali, è stala 
proclamata giornata di lutto 
nazionale. Le indagini non 
hanno ancora dissipato la fitta 
nebbia che avvolge il più gra re 
atto terroristico che abbia col
pito il Baltico da quando, nel 
marzo dell'anno scorso fu pro
clamata l'indipendenza. Se
condo una pnma ricostruzione 
della meccanica del delitto, 
fornita dal ministro degli lnt< r-
ni lituano Marionus Misiulo-
nis, gli otto uomini di guardia a 
Medininkai sono stati costretti 
a sdraiarsi sul pavimento del 
vagone che serviva da poslo di 
frontiera. Poi gli spari con 
un'arma automatica, quasi tut
ti i corpi sono stati trovati ccn 
colpi alla testa. Sembra che il 
pnmo a vedere la scena del 
macello sia stato un bielorusso 
che ha avvertito le autorità li
tuane. Una delle otto guardie e 
miracolosamente viva ma le 
speranze che sopravvivano * >-
no molto poche. Non ci soro 
dubbi, ha detto il ministro de
gli Interni lituano, che la strade 
è opera di qualcuno che «si 
come usare le armi e che e an
dato per uccidere». Sospetto e 
odio circondano i militari so
vietici di stanza in Lituania e, :n 
particolare, i berretti neri del 
ministero degli Interni del
l'Urss, protagonisti di numero
si conflitti e del famoso assalto 
alla televisione del 13 gennaio 
Questa volta, però, i comandi 
locali e pansovietici del mini 
stero degli interni hanno nega 
to ogni responsabilità. Le inda
gini si sono indinzzate ancre 
verso gli acquartieramenti do
gli Omon della vicina Letton a 
ma, anche qui, i militan nega
no ogni coinvolgimento. Dopo 
il 26 giugno, quando per ur.a 
azione degli omon il sistema eli 
telecomunicazioni di Vilnitis 
rimase isolato, i comandi loca
li furono richiamali a maggioie 
prudenza. Ieri una manifesta
zione contro il Pcus si è svolta 
davanti alla sede del Comitato 
centrale repubblicano, ma il 
segretario locale del partiti), 
Ulkolas Burokiavicjus, (a rile
vare che l'omicidio delle sei 
guardie e una provoca/.ione 
volta a «gettare fango» sulle isti
tuzioni sovietiche e che i re
sponsabili vanno cercati non 
nelle forze annate ma nei 

gruppi fascisti che operano nel 
paese. 

La seduta del Soviet supre
mo lituano si è aperta con un 
minuto di silenzio n memona 
degli uccisi. All'ordine del gior
no la questione delle «strutture 
terroristiche e repressive del
l'Unione Sovietica in Lituania». 
Quale che sia l'esito delle in
dagini, l'ordine del giorno par
la chiaro: il sospetto ricade sui 
famigerati berretti neri di cui 
viene chiesta, una volta di più, 
l'espulsione dalla Repubblica. 
Il presidente del Parlamento, 
Vitautas Landsbergis, ha de
nunciato «l'attività terroristica 
degli omon ai post di confine 
lituani, che continua da alcuni 
mesi». 1 posti di frontiera sono, 
per la legge sovietica, illegali. 
Questa, da parte dei militari, é 
stata la motivazione dei con
flitti, anche armati, dei mesi 
passati. Questa volta, però, 
nessuno ha dato ordini per un 
attacco. Vi è un'alba area del
l'Urss dove, in coinciderla del 
summit fra Bush e Gorbaciov, 
si sono avute nuove esplosioni 
di violenza. Nel Naf omo Kara
bakh alcuni sconosciuti hanno 
attaccato un caminoncino uc
cidendo due agricoltori che 
erano a bordo. E uri convoglio 
militare sovietico è flato assali
to a colpi di mortaio, quattro 
poliziotti e un giornalista di 
Perni sono nmasti fonti nell'as
salto. Forse da collegarsi con 
un'azione del terrorismo ar
meno ò anche la bomba 
esplosa sui binari della linea 
ferroviana Mosca-B.iku in Da
ghestan, che ha provocato, 
mercoledì, 14 morti. 

Altre sette persone, militari 
azeri, sono stali uccisi dalle 
formazioni armate del Nagor-
no Karabakh. Mikhail Gorba
ciov, aveva sottolineato che 
«proprio mentre si compiono 
sforzi per una soluzione del 
conflitto fra azen e armeni, vi 
sono forze che si sono messe 
in moto per contrastare il rag
giungimento di tale obiettivo». 
Il presidente armeno, Ter Pe-
trosian, aveva partecipato alla 
riunione dei «nove pili uno«, al
la vigilia del vertice. Un segno 
della volontà di attenuare il se
paratismo armeno e di valuta
re la possibilità della adesione 
armena al nuovo trattato d'u
nione. 

i 
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La città è in ginocchio 
travolta dalla carestia 
ma per 15 giorni il dittatore 
ha festeggiato il suo «regno» 

Un milione per un pranzo 
ma la benzina costa 8 lire 
Allarme Unicef: rischiano 
di morire 342mila bambini 

Nel ventare eli Baghdad 
«Per favore, dite a Bush di levare l'embargo» 
A Baghdad, un anno dopo l'invasione del Kuwait. 
La città è in ginocchio, travolta da una carestia che 
gli esperti considerano grave quanto quella dell'E
tiopia dell'84. La ricostruzione è lentissima, i prezzi 
sono alle stelle, il 32% dei bimbi è ammalato di ga
stroenterite. Nei suk: «Dite a Bush di levare l'embar
go sennò moriremo tutti». Ma i nuovi ricchi pagano 
anche un milione per un pranzo, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 BAGHDAD. L'uomo ha un 
rosario in mano. Vende ce
trioli e peperoni nella sua bot-
teguccla fatiscente. Da lui, a 
parte le mosche, non sta en
trando nessuno. Si passa una 
mano sui capelli bianchi e ab
bassa la testa. Prega. Non gli è 
rimasto altro. Un'Immagine 
rubata al suk per dire e ricor
darci subito dove siamo. Ba
ghdad, un anno dopo. 

Il 2 agosto? «No, non ricor
do nulla che sia successo 
qualcosa di significativo in 
questo giorno». A metà tra l'i
ronia e un'irritazione reale, 
Salman. un funzionario del 
ministero dell'Informazione 
tenta di sfuggire alla doman
da. Proviamo a ricordargli co
sa avvenne un anno fa: l'Inva
sione del Kuwait e l'inizio del
la crisi del Golfo. Che succe
derà oggi, allora? Manifesta
zioni, contestazioni, cerimo
nie religiose o funebri? 
«Niente, assolutamente nien
te. Perchè mai dovremmo?». 
• Baghdad, la splendida Ba

ghdad di Sheradzade e del 
Califfo, l'orrenda Baghdad bu
co nero del mondo, questa 
citta di vita e di morte contrad
dizione estema al nuovo ordi
ne Intemazionale, tenta di di
menticare con tutte le sue for
ze. È come se una parola d'or
dine, appena sussunta im
percettibilmente, fosse passa
ta tra questi enormi palazzi un 
pò babilonesi, un po ' Bahaus, 
con gli archi che-ricordano il 
primo De Chirico, simboli 
d'un potere metafisico, le ca
supole ordinate nella loro ar
chitettura d'inizio secolo sulle 
rive del Tigri e la vecchia città 
del Suk, lungo tutta la via Ra-
shid. No, oggi non accadrà 
davvero nulla. La gente è stan
ca. Di guerre, di sangue, di 
sofferenze. E, probabilmente, 
anche di rivolte. Hanno altri 
pensieri, altre preoccupazio
ni. La questione vera è come 
andare avanti tutti i giorni, nel 
mezzo di una squassante tra
gedia economica. La gente è 
rassegnata. Figuriamoci se lo 
sguardo è rivolto alle nuove 
minacce d'attacco militare 
americano o alla missione de
gli ispettori dell'Onu. Uomini 
e donne pensano ai propri 
bambini malnutriti, pensa a 
cosa mettere sulle scodelle 
per pranzo. La forza di Sad
dam sta anche qui: rendere 
ogni giorno più visibile il fatto 
che non ci sia alternativa pos
sibile. Lui è il costruttore dello 
Stato sociale, con le scuole, la 
sanità, le provvidenze che 
funzionano perfettamente, lui 
è il distruttore di tutto questo, 
con due guerre e milioni di vit
time, ma è ancora lui che si 
propone come lo «strumento 
divino» per ricostruire, lenta
mente e faticosamente, il pae
se. 

I festeggiamenti. Le luci 
si stanno per spegnere, la fe
sta sta finendo. Arriviamo a 
Baghdad, dopo un viaggio 
spaventoso durato 18 ore da 

Amman, sotto un caldo inu
mano e con l'unico refrigerio 
del vento caldo e umido del 
deserto, mentre schizzano alti 
i fuochi d'artificio. Ben altri 
lampi ha visto questo cielo -
stellato e leggero. Ma è il 30 
luglio e da quattordici giorni 

—sono in corso balli e canti, di
scorsi e svaghi per ricordare la 
rivoluzione del 1968 quando il 
Baath, il partito panarabo di 
ispirazione socialista, prese II 
potere. Le famigliole sono nel 
parchi, tra le palme, in cerca 
di un po ' di fresco, mariti e 
mogli vanno alla ricerca del 
maasguf, 11 tipico pesce del 
grande fiume, padre della ci
viltà babilonese, da cucinare 
alla griglia. Decine di migliaia 
di automobili, in un frastuono 
incredibile dì clascson, è il 
classico modo mediorientale 
di andare in giro e di sentirsi 
vivi e protagonisti, si rincorro
no. Del resto, il piacere di sco
razzare su queste vecchie 
Buick o su più recenti Toyota 
è uno dei pochi consentiti: la 
benzina è quasi gratis. Con 
meno di un miserabile dinaro 
si può fare 11 pieno. Otto lire 
italiane: questo è il prezzo di 
un litro. 

Saddam ha appena termi
nato l'ultimo di un trittico di 
suoi discorsi. Lo seguiamo al
la Tv mentre riceve settanta al
ti dignitari del regime, una 
parte di quel che rimane, dì 
quel che non è stata passata 
per le armi o caduta in disgra
zia, del gruppo che scalzò, 
con la stella polare della giu
stizia sociale e della «rinascita 
e del rinnovamento arabo» 
ben fissa davanti, il generale 
Aref. Ecco Izza! lbrahim, vice 
presidente del Consiglio del 
comando della rivoluzione, 
vero numero due dell'lrak, ec
co Taar Ramadan, vice del 
«rais» alla presidenza della Re
pubblica, ecco lo sciita Saa-
don Hammadi, lo stimatissi
mo primo ministro per le sue 
doti di onestà e di dedizione. 
C'è anche un astro in ascesa, 
tal Yassin che è riuscito a 
prendere la guida del partito 
nella capitale. Manca, invece, 
Tareq Aziz, il cristiano ex mi
nistro degli Esteri, l'Aziz con le 
sue cravatte nere e camicie 
marroni, il fine intellettuale 
che fino all'ultimo si è prodi
gato a fare l'avvocato della li
nea di Saddam Hussein, miti
gandone, forse, gli aspetti me
no diplomatici. Si dice che 
questo gentile caldeo volesse 
abbandonare la vita pubblica 
dopo la disastrosa guerra ma 
si aggiunge, anche, che sia 
stato costretto, sia pure nella 
posizione più defilala di vice
premier, a rimanere nello stalf 
presidenziale. Una specie di 
ostaggio in mano al fatale uo
mo di Tikrit. Questo, però, pa
re sia il destino, si sussurra a 
Baghdad, non solo di Aziz ma 
di tutti i tre milioni di cristiani, 
i quali, in questi lunghi mesi 
d'agonia, non hanno mai ab
bandonato l'idea di lasciare il 
paese. Sperano che «altri» cri

stiani li aiutino. E invece non 
sanno che ogni paese occi
dentale viaggia tra meschinità 
e razzismi. 

•Voi dovrete essere gli ulti
mi a trarre vantaggi dalla vo
stra posizione di potere» tuo
na Saddam. L'ultimo scanda
lo, una piccola corruzione al 
ministero degli Interni ha tro
vato spazio perfino sui giorna
li e il «rais» fa capire minaccio
samente, dietro quei baffi sua
denti, che il Baath deve ritro
vare l'originaria identità, stru
mento vivo di consenso, 
esempio di moralità, simbolo 
di costruzione. «So che ci so
no alcuni compagni - conti
nua Hussein - che si lamenta
no per non essere stati molto 
apprezzati. SI, può darsi che 
siano state commesse, qua e 
là, delle ingiustizie ma affer
mo che nessuno si deve ab
battere». Traduzione: tutti de
vono stare attenti a non fare 
schiocchezze. Attenzione, il 
vostro posto è legato ad un fi

lo sottilissimo e ci sono gli altri 
che incalzano. 

Il processo al Baath s'è ini
ziato alla grande. Diavolo 
d'un Saddam. Ha condotto la 
•campagna del Kuwait» in mo
do cosi disastroso, ha stermi
nato curdi e sciiti, ha affamato 
il popolo, potrebbe essere, 
nuovamente, sull'orlo di un 
bombardamento ed ha cam
biato interamente le carte. La 
colpa è del partito, se le cose 
non funzionano. Ed ecco la 
novità: elezioni inteme e se
grete, che ovviamente non ri
guardano la leadership supre
ma, per eleggere i nuovi qua
dri intermedi e superiori. E lo
ro, Il ad ascoltarlo. Debolezza 
di un intero gruppo dirigente, 
si dirà. Le cose stanno cosi e, 
tuttavia, sono più complesse; 
Chi comanda al vari livelli, nel 
partito e nell'esercito, ha co
me stretto un «pactum sede-
ria», un ricatto incrociato, su 
su fino alla fine del triangolo 
dove c'è lui. L'Intoccabile 

L'Unico. Il Rais, per l'appunto. 
Che, ora, si sente addirittura 
più forte di prima e si può ri
volgere al paese, come vedre
mo, senza alcun timore. È di 
ieri la notizia, per esempio, 
che l'intesa cori in curdi sta 
velocemente scivolando verso 
la fase finale. I leader della mi
noranza etnica, almeno a leg
gere «The Baghdad Obseiver», 
hanno annunciato che stanno 
per concludere l'accordo con 
il governo centrale. «Non ci 
sono differenze sostanziali, 
ormai, tra le due parti» hanno 
detto, lasciando intendere 
che l'autonomia amministrati
va della regione è cosa fatta. 

Guerra e pace. Il ragazzo 
che ci accompagna per una 
rapidissima visita in città, ac
cende l'aria condizionata e 
mette una cassetta di Bob 
Marley. Si può partire. Da do
ve cominciamo per una ricer
ca di suggestioni e sentimenti 
reali? La capitale irachena 
sembra tutta in piedi. E cosi in 

effetti è. Se non fosse per quel
lo shelter, per quel rifugio ca
rico di civili colpito da una 

' bomba «intelligente» causan
do 700 e più morti, si potreb
be dire che la «chirurgia» ame
ricana abbia funzionato. Il pa
lazzo della Tv e delle comuni
cazioni, per esempio, quasi 
interamente rifatto è proprio 
al centro di Baghdad, ad Abu 

, Nuwas stret. Ossia il cuore 
commerciale della metropoli. 
I missili hanno schivato case, 
palazzi e un immenso garage. 
Uno dei ponti sul Tigri, il «Ju-
muria», è ancora diviso in tre 
tronconi. Ci avviciniamo. Si 
sta lavorando ma ci vorrà tem
po per ricostruirlo. È tutto in 
acciaio e ferro battuto e per ri
durlo in questo modo i caccia 
alleali si devono essere acca
niti. Costeggiamo il lungo-fiu
me. Il quale, come sempre, è 
beatamente addormentato. 
Tigri sornione, fiume culla di 
vita. E non solo storicamente. 
Quando la città era affamata e 

Ma Saddam nasconde ancora armi 
( • I Non c'è dubbio, Saddam 
Hussein fa ancora paura: ma 
perchè? Di quali armi è in pos
sesso, cosa è in grado di mette
re in atto o prepara segreta
mente il tiranno di Baghdad? 
Armi chimiche, nucleari, addi
rittura batteriologiche; e poi 
supercannoni, megaprolcttill, 
intere batterie di missili scam
pate alla furia della «tempesta 
nel deserto» affiorano con in
quietante frequenza dalle sab
bie irachene, o vengono frene
ticamente cercati da commis
sioni di tecnici perlopiù occi
dentali. Una certezza però c'è: 
Saddam ha sempre mentito, 
cercando di conservare parte 
della sua potenza militare con
venzionale e non. E così come 
Hitler riusciva a tenere l'Euro
pa col fiato sospeso divulgan
do ad arte false notizie su mici
diali nuovi ordigni, il rais ira
cheno cosi spesso a lui acco
stato usa con accortezza l'effi
cace arma dell'indetermina
tezza. 

Vediamo gli elementi di ve
nta che sono faticosamente 

VANNI MASALA 

emersi, come prevede la riso
luzione Onu che ha posto fine 
alla guerra. Anzitutto le armi 
chimiche, barbaro mezzo di 
sterminio usato senza alcuna 
remora contro curdi e iraniani. 
L'Irak ne ha occultato in gran 
numero. Saddam Hussein ave
va denunciato di avere 12 mila 
ordigni, ispettori delle Nazioni 
Unite ne hanno già trovati Iti 
mila Nel corso della sola ispe
zione finora effettuata, sono 
state inoltre rinvenute testati: 
chimiche per missili Scud. Nei 
prossimi quattro mesi segui
ranno altre quattro ispezioni. 
Durante il conflitto del Golfo 
era a più riprese apparso an
che lo spettro delle armi biolo
giche o batteriologiche, capaci 
di sterminare interi eserciti m.i 
molto difficili da controllare. 
L'Irak sostiene di non possede
re questo tipo di armi e di non 
aver intenzione di fabbricarne 
Una ispezione che inizierà l.i 
prossima settimana dovrà ten
tare di stabilirlo. 

Più complesso il capitolo 
che riguarda le armi nucleari. 
Sono già state compiute dal-
l'Onu tre ispezioni, ed una 
quarta è in corso. Tecnici del
l'Agenzia intemazionale per 
l'energia atomica stanno ten
tando di accertare l'effettivo 
potenziale atomico dell'lrak, e 
la destinazione di uno svilup
po in tal senso. Ispezioni a sor
presa nelle installazioni so
spette pare stiano portando a 
risultati concreti, ma per ora il 
«top secret» grava sull'opera
zione. Inizialmente Baghdad 
aveva tentalo' di ostacolare 
queste "irruzioni» dell'Alca, ma 
poi ha dovuto adattarsi alla 
prassi. Saddam Hussein aflcr-
ma con forza di non possedere 
armi nucleari, e sostiene che i 
programmi di arricchimento 
dell'uranio - venuti alla luce-
durante le ispezioni, sono a 
scopo pacifico. Ma se Bagh
dad 6 arrivata agli anni Novan
ta senza un terrificarne arsena
le di questo tipo, probabilmen

te si deve a Israele. Esattamen
te dieci anni fa una quindicina 
di caccia della Eil Ha Avir at
taccarono e distrussero l'im
pianto nucleare di Tamuz. L'I
rak è ripartito da zero, e la sto
na del supercannone e degli 
inneschi per armi atomiche è il 
segno più recente che Saddam 
non ha rinunciato al suo sogno 
più micidiale. L'Irak ha am
messo recentemente di posse
dere il cosidetto supercanno
ne, e le Nazioni Unite contano 
di inviare una missione ad 
ispezionarlo. 

Per quanto riguarda gli ar
mamenti convenzionali, si sa 
solo che molle di queste armi 
sono state distrutte dalla «tem
pesta nel deserto», e altre sono 
siale abbandonate nella rovi
nosa fuga dal Kuwait. Molli ac
rei militari. 115 secondo Bagh
dad ma solo alcune decine per 
gli iraniani, sono riparati a 
Teheran e non sono stati resti-
tuili. Inline i missili balistici: so
no stali tutti distrutti, ma sono 
previste ispezioni per accerta
re se l'Irak stia riprendendone 
la produzione. 

assetata, a febbraio e marzo 
scorsi, l'unica fonte di energia 
e di sostentamento erano 
queste acque placide e ferme. 
Acque per lavarsi, addirittura, 
in mancanza di meglio, da be
re dopo averle fatte bollire, 
acque per mangiare. Il «maa
sguf», questa specie di grande 
carpa, piatto nazionale, anco
ra una volta non ha tradito gli 
iracheni! Piccoli giardini e ri
storanti. Nulla è cambiato, nel 
paesaggio, rispetto ad un an
no fa quando i mercati erano 
pieni di mercanzie trafugale ai 
kuwaitiani e quando, a livello 
popolare, spirava un'aria di 
vittoriosi arroganza.I bambini 
giocano a palla e il monu
mento al califfo Al-Rashid 
mentre ascolta ammaliato la 
bella Sheradzade che gli rac
conta storie per mille e una 
notte è sempre 11. Tante lacri
me in più sono scese in questi 
dodici mesi, troppe vittime in
nocenti son cadute per rilan
ciare il mito di un moderno 
Nabucodònosor 

Ecco il ponte «14 giugno», 
Anch'esso è brutalmente crol
lato. Siamo nella zona resi
denziale e super-chic delle ex 
ambasciate straniere. «The 
bridge 14 June» non esiste più 
e non si sta facendo nulla per 
rimetterlo in funzione. Spiega
zione: il ponte non è caduto 
sotto il fuoco del «Desert 
Storm» ma fu fatto minare dal
la Guardia Repubblicana ad 
aprile quando le prime avan
guardie sciite erano, ormai, 
arrivate a settanta chilometri 
da Baghdad. Proprio di fronte 
c'è il palazzo presidenziale di 
Saddam Hussein ed i suoi pre
toriani vollero tagliare ai rivol
tosi, in un momento dramma
tico della guerra civile, l'unica 
via per raggiungere il rais. Il 
regime, allora, si giustificò af
fermando che «the bridge» 
fosse troppo vecchio e perico
loso. Chiediamo al ragazzo: 
Have you afraid for the possi-
ble, new, american attack? 
Hai paura di un nuovo bom
bardamento? La guida ci pen
sa un attimo e poi, con un sof
fio, dice: «1 don't know», non 
10 so. Una risposta che è la 
summa della condizione di vi
ta attuale in Irak: disinforma
zione, disperazione, paura di 
rivelarsi. 

Chi non ha paura di dire la 
sua, invece, è una vecchina, 
coperta di un sudicio manto 
nero, al Suk, il ventre di Bagh
dad. «Non si può più andare 
avanti. Come faccio a dar da 
mangiare stasera ai miei figli? 
Guardate che prezzo ha il riso 
e lo zucchero. E il latte E la 
carne». Non si può darle torto 
11 suk brulica di gente simpati
ca e gentile, e ci si dimentica 
alle volte di stare nel nuovo 
«impero del male». Ma un'al
tra donna, rigorosamente in 
nero anele lei, strilla «Dite al 
signor Bush di togliere l'em
bargo. Che colpa abbiano 
noi, povera gente?» 

Ce l ' h a n n o con voi. Giu
sto, che colpa abbiamo noi? E 

qui veniamo ad un auro dei 
memorabili discorsi di Sad
dam. Quattro giorni ta -i Naia!, 
città sacra agli sciiti, mozza di
strutta dalle cannonale della 
Guardia Repubblicana nel 
tentativo di domare la rivolta, 
il leader iracheno si è incon
trato con le famiglie dei marti
ri. Dopo aver attaccalo l'Iran, 
definito «un pugnale velenoso 
che ha cercato di colpire la 
nazione intera» il rak ha fatto 
una lunga tirata su religione e 
fede. «Gli sciiti - ha detto - de
vono capire che l'Islam è gui
dato unicamente d.igli arabi 
La famiglia di Maometto era 
della tribù dei Kurievh la qua
le non era né iraniane! né tur
ca. Non è accettabile che gli 
agenti di Teheran tengano 
qui armati Forse eh-' > france
si vanno in Italia con i mitra' 
Ma il problemci ili questo 
odioso embargo è e no non ce 
l'hanno con me. Stanno affa
mando voi. Abbiamo lasciato 
il Kuwait, stiamo co'laboran-
do con la delegasione dell'O
nu per le ricerche atomiche. 
Che vogliono ancora dal go
verno? La questione é una so
la: mentre gli occidentali si 
preoccupano di salva e la vita 
ai loro cani e ai loro tatti, voi, 
ai loro occhi, dovete essere 
come animali che mangiano, 
bevono e si riproducono». In
somma, Saddam gioca un'al
tra carta truccata lo non c'en
tro nulla, pare dire, se odio 
c'è, questo è antropologica
mente, contro la nazione ara
ba. E voi di dovete idare di 
me che ho capilo tulio e che 
vi porterò fuori dallo crisi. 

L 'oro p e r m a n g i a r e 
Ma'soud Lagrouh è UT econo
mista di vaglia È lucido e ab
bastanza critico ini certa
mente non è anti-Satldani È 
quel che di meglio passa il 
convento in fatto di nterviste 
interessanti. La situazione che 
esce dalle sue pare!' e, però, 
drammatica. «L mila/ione al 
momento è tra il 500 e il 2000 
percento. 1 prezzi dei beni di 
consumo di prima ìecessità 
sono aumentati di tr> m a volle 
da un anno a questa parte Un 
chilo di frutta costa 10 dinari 
al chilo quando il salario me
dio, qui in Irak. C di 170 dinari 
L'ultimo rapporto de ll'Onu di
ce in proposito che o stipen
dio medio dovrebbe essere al
meno di mille cimati al mese 
per vivere decentemente» E al
lora, chiediamo, come si reg
ge la società irachena'' «Molto 
semplice. Le donne vendono 
l'oro di famiglia. K ìon solo 
argenteria, Hi-Ki nobili e 
quant'allro serve pi r di raci
molare qualche mi,; uno di di
nari Se non ci foi-s; stato in 
giro tutto quest'oro, adesso 
parecchi sarebbero morti di 
fame II risultato e e1 e I oro, al 
grammo, è passate da 10 a 82 
dinari». Il profeisoi .agroub è 
pessimista. «Tuita la ricostru
zione- dico- è lasi I a» E per 
che mai7 «Lei avrà v'.sto in giro 
cantien e un din.uin >mo ecce
zionale Bene, è- tutto falso 

Carri armati e eli : Forze alleate 
attraversano il Ceserto Saudita 
A sinistra, la contraerea 
irachena, a Baghdad, 
risponde agli araceli! 
delle Forze rr uh mazionali 
In basso, la furjii dalla capitale 
irachena dopo i oombardamenti 

Per rimettete li piedi una lab-, 
buca, poni.in o, hanno preso i 
pezzi di ricambio da un'altra 
Hanno cannibalizzato tutto E 
(ulto un problema di facciata^ 
e il sistema industriale e pro% 
duttivo rimarne sempre quel-, 
lo» Ma come la vede, lei, la si
tuazione prossima, ventarti'' 
«Ci vorrà un inno prima clic 
l'occidente tolga l'embargo». 
Da dove Irae quest'intuizione.-'. 
«Ma è molto s miplite Vede, il 
Kuwait, con l'industna petroli
fera a pezzi oggi riesce a ven
dere 5000 bauli al giorno con
tro i 200inil.i che riusciva a 
smerciare pri na della crisi CI 
vorrà un amia prima d i e l'è-, 
mirato r icca a ritrovare una 
produzion • «laudarci Ebbe j 

ne, a Quel Junto faranno neih 
trare in ^IOCO anche 1101,-
quando, cioè il prezzo del ba-. 
nle si sarà ribassato fino at' 
punto che l'< ho iiacheno. sul 
mercato, no i farà paura a 
nessuno» Ma questa crisi non' 
investe direttamente il potere' 
centrale' «Ce lamento, questo' 
stato di co >o non può che pro
durre malcontento» E, duni! 
quo, qual e la sua ricetta? 
«Non vi tate Unte illusioni 'LI 
questa fase e omocruz.ia e so
cialismo sono incompatibili. 
Non cercate di vedere le cose 
con occhi occidentali, l'unico 
modo è quel o di redistribuir»» 
1 redditi con un forte potere 
centrale» 

Vecchi poveri e nuovi 
ricchi L'Unicel, l'organizza
zione mondiale per l'assisten
za ai bambini, sulla base di 
uno studio de ll'Harvard L'ni-
versitv, ha calcolato, proprio 
ieri, che nel e orso del 1991.se 
le cose rimarranno cosi mori
ranno, causa maltrunizione 0 
quindi gastroenterite, 310 mi
la bambini lucheni. «Il livello 
di denutrizione - ha dotto ili 
una conferenza stampa Ezio 
Mursi, l'italiano responsabile 
dell'organzzazione nel paese 
- è simile a quello dell Etiopi* 
nella grande carestia del 
1984-85 A Baghdad il 32 pur 
cento dei bambini sono nco 
verali in ospedale mentre nel
la al ta di Sultimanya la per 
centuale ;ule al 48". » Che la
re7 Nessi no Io sa Qualcosa 
entra sot obanco dalla Gior
dania ma è davvero pcx a e o 
sa. Î a questione dovrà esserc 
all'ordino del giorno della co
munità internazionale , 

Andiamo .il «Saddam Ilo 
spirai», un losoconuo alla 
vanguardia. Incontriamo una 
donna «Ho dieci figli 11 più 
piccolo ha la diarrea fortissi
ma» Piange questa signora ig 
vecchiaia prima del tempo 
«Como laro' Lo stipendio di 
mio manto è di 130 dinari al 
mese e per un litro di latte si' 
ne vanno 30 Tante volte la se
ra motto a letto 1 ragazzini 
senza cena Como devo fa
ro7» 

La Baghdad scintillante di 
luci e della grossa borghesia, 
intanto, ha Movalo 1 conlron-
medi alla CIISI Anzi, come in 
tutti' le guen'e, e nato un lino 
vo ceto- quello dei nuovi rie 
chi È la gonio, già danarosa 
che si vede come falchi da
vanti alle venne dei gioiellici! 
in attesa, di poter compafo 
oro a basso prezzo e poi 
esportarlo sul mercato giorda
no Questo 0 il motivo, fra l'al
tro, della estenuante attesa ,il 
confino di Treboil dove gli le 
guaiolo irachene setacciano 
le automobili centimetro por 
centimetro Nel contempo, ci 
diceva due giorni (a un gikz 
nalisla amico di Baghdad, gli 
iracheni che stanno bene, in
vestono in ;;eneri alimentari 
Che poi vengono rivenduti .a 
costi maggioiati 

I pie/zi in cilta hanno 1 ig 
giunto, 1 questo punto, volle 
diffic ilmenle soimonlabili Per 
i n pranzo magari con una 
buona bottiglia di vino bian
co, si p io ,pendere a! calli 
bio ufficiale anche un mil.'o 
110 di lire ! l'inmalisti tramite 
sempre alnu 1 e coliov efm 
vari \eiigo ,0 fatti mirare ir 
Irak alle ora e un ih ontagocc'A' 
La lliolsa della censura si e ,,l 
lenlala rispetto al 'oiupo di 
guerra ma in e onipi'iiso, de
vono sborsar'11tal due ai qua! 
tro nnlmin por se Unnaiia di 
tasse gocer ia1i\e Ma 1 «nuou 
ricchi ^o IH fregano e-vallilo 
la sera, a gozzovigliare nei ni 
ght del gì, idi albergi Du.'e 
hanno 1 ipnstinulo anc ho le 
gaie ile ladanza (lei wiitir 
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Dodici mesi dopo americani soddisfatti 
dell'avventura nel Golfo. I festeggiamenti 
sono durati più del conflitto, la sindrome 
Vietnam è sparita e un sondaggio Time-Cnn. 

Ne valeva proprio la pena? 
n 90% degli Usa dice si 
Ad un anno dall'inizio della crisi che ha portato alla 
guerra del Golfo, gli Usa si guardano allo specchio e 
si chiedono: ne valeva la pena? Quasi il 90 percento 
degli americani risponde ancor oggi di si. Affrontare 
e sconfiggere il malvagio Saddam tra le sabbie dei 
deserti d'Arabia ha aiutato l'America a sentirsi di 
nuovo forte e buona. Ed il «molle» Bush è diventato 
l'eroe di questa trasformazione. Ma quanto durerà? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Ben pochi, un 
anno fa, avrebbero potuto im
maginare che, in questo primo 
anniversario dell'invasione del 
Kuwait, ci sarebbero state, ne
gli Usa, tante cose da celebra
re. Tante e, soprattutto, tanto 
diverse tra loro: il rifiuto di ac
cettare il fatto compiuto del
l'invasione del Kuwait e, quin
di, la rapida e spettacolare de
finizione di una risposta mili-
tar-diplomatica di Inedite di
mensioni, il senso recuperato 
di una missione nel mondo. 
Poi, ancora, la guerra e la vitto
ria, il calcio sferrato alla «sin
drome del Vietnam», la felicità 
di sentirsi di nuovo - ed a bas
sissimo prezzo - forti, buoni e 
vincenti, parte di una storia 
che, senza interruzioni, ama 
identificare se stessa con l'a
spirazione alla liberta ed al be
nessere del genere umano. 
Quindi, la pace. E, dopo la pa
ce, la festa. Una festa che, per 
la prima volta nella storia del
l'uomo, è durata più della 
guerra vittoriosa che andava 

Roberto Formigoni 

••ROMA. U2agostoddl'89, 
eravamo ali* vigili deOa guer
ra del Golfo, oggi Invece, a 
quella della Conferenza di pa
ce per II Medio. In un anno tut
to •ambra cambiato. Condivi
de questo ottimismo di un ago-
ito all'Insegna detta pace? 
Cominciamo col dire che ac
canto a questi cambiamenti, 
ce ne sono altri che perora pe
sano direttamenti sulla pelle 
della gente medioorientale. 
C'è una situazione libanese 

' normalizzata nel peggiore dei 
modi: non si spara più, ma il 
Libano non è più un paese in
dipendente ma un protettorato 
siriano. C'è una situazione pa
lestinese che vive un'esaspera
zione dolorosissima sulla pelle 
della gente e per di più, sem
bra che il mondo si sia dimen
ticato dei palestinesi, quasi vo
lendoli punire perchè si sono 

celebrando. Una festa che ha 
infine lasciato sul campo, in
sieme ai resti di tonnelate di 
coriandoli ed alle tracce di mil
le carri armati, il senso amaro 
dei limiti e delle ambiguità di 
tutto ciò che era appena stato 
celebrato, la necessita Impel
lente di tornare a chiedersi se 
davvero ne fosse valsa la pena, 
se davvero, in quell'incalzante 
succedersi di eventi, fosse ma
turato qualcosa che ha di
schiuso, come vuole la retorica 
ufficiale, le porte di un mondo 
migliore. 

Dodici mesi dopo l'inizio 
del cammino che ha condotto 
alia vittoria, l'America appare 
insieme felice e confusa, orgo
gliosa e perplessa, curiosa
mente simile, a dispetto della 
«storica svolta» rappresentata 
dal trionfo nel Golfo, a quella 
della incerta vigilia che prece
dette ed accompagno i giorni 
brevi ed intensi dercontlitto. E 
proprio questo è, in fondo, il 
vero grande paradosso del pri
mo anniversario: tutto, in qual

che misura, sembra essere ri
tornato ai blocchi di partenza. 
Saddam, il cattivo, è ancora al 
potere e, a quanto pare, non 
cessa di gingillarsi con quella 
•capacita nucleare» che la 
guerra doveva sulla carta can
cellare. Il Medio Oriente conti
nua ad essere una polveriera e 
Baker non ha fin qui tratto che 
qualche ragnetto dal buco dei 
suoi ripetuti sforzi diplomatici. 
La pace fulmineamente con
quistata ha regalato al mondo 
immagini più crudeli di quelle 
della guerra: Il massacro dei 
curdi e degli sciiti, il Kuwait In 
fiamme, la vendetta degli emiri 
sui palestinesi, il fluire lacero e 
miserabile dì migliaia di profu
ghi. Al punto che il ritomo a 
casa delle truppe vittoriose ha 
finito, giorno dopo giorno, 
quasi per assumere l'apparen
za, se non proprio d'una fuga, 
quantomeno d'una corsa con
tro il tempo, Incontro ad una 
allegria domestica che gli 
eventi d'un tragico dopoguerra 
già andavano logorando. 

Nessun segno di pentimen
to, ovviamente. L'89 percento 
degli americani, come testimo
nia un recente sondaggio 77-
me-Oin, continua a sentirsi or
goglioso d'aver commbattuto 
e vinto la guerra. Ed il 68 per 
cento crede che quella guerra 
e quella vittoria abbiano, tutto 
sommato, raggiunto gli obietti
vi che si proponevano. E ben 
strano, del resto, sarebbe se 
cosi non fosse. Questa guerra 
•facile e vincente», dopotutto, 
l'opinione pubblica america

na l'aveva appoggiata - e con 
percentuali sostanzialmente 
analoghe - anche quando era 
ancora soltanto una oscura e 
dolorosa prospettiva (la quale, 
come si ricorderà, avrebbe po
tuto portare, secondo non po
chi esperti, a qualcosa come 
trentamila caduti Usa). Ma 
molto più interessante delle ci
fre assolute è, in realtà, la qua
lità del dibattito che toma a 
muoversi sotto la crosta degli 
unanimismi patriottici. E la sua 
sostanziale simmetria con le 
tematiche che caratterizzaro
no l'anteguerra. 

La rapidità della vittoria nel 
Golfo - e la sua sorprendente 
gratuità - hanno ovviamente 
messo la sordina a molti dei te
mi più classicamente pacifisti. 
Troppo pochi, è noto, sono 
stati i morti americani. E trop
po poco contano - anche per
chè, in effetti, mai nessuno li 
ha contati - quelli che, nelle fi
le irachene, a decine di mi
gliaia, hanno vanamente in
sanguinato il deserto. Sicché il 
•no Dlood ior oil», niente san
gue in cambio di petrolio, gri
dato alla vigilia del conflitto da 
una minoranza piccola e com
battiva, sembra davvero, oggi, 
un'urlo lontano e dimenticato, 
perso nel fracasso delle fanfa
re che hanno accompagnato il 
ritomo degli eroi. E pochi sem
brano rammentare come quel
la minoranza sconfitta avesse 
in realtà riflesso - nella sua 
composizione sociale, genera
zionale ed etnica - fermenti e 
dubbi che attraversavano (e 

attraversano) tutti i complessi 
strilli della società americana. 
Il trionfo, innalzando i vincitori 
e cancellando i vinti, sembra 
aver appiattito ogni differenza. 
Ma cosi non è. Poiché, al di là 
degli slogan e delle apparen
ze, è proprio il cuore di quel di
battito che va oggi riemergen
do dalle tonnellate di ticher ta
pe piovute nei giorni del trion
fo. Sostanzialmente inalterato 
e, anzi, per molti aspetti accre
sciuto dai nuovi problemi e 
dalie nuove responsabilità po
ste dalla realtà di quella «stra
biliante» vittoria. Un dibattito 
che, ancora una volta, ruota 
attorno ad alcune fondamen
tali domande: qual'è il ruolo 
intemazionale degli Stati Uniti? 
Fino a che pun'o, a quale prez
zo e con quali fini, gli Usa de
vono assumersi il ruolo di poli
ziotti in un mondo che li vede 
cggi, svanita la «minaccia co
munista», nella parte di «unica 
grande potenza»? E fino a che 
punto gli Usa vogliono, o pos
sono, pagare questo prezzo? 

Bush ha fin qui risposto a 
queste riaffioranti inquietudini 
offrendo la guerra vittoriosa 
del Golfo come modello per il 
domani. Una guerra che, com
battuta a fin di bene, con l'aiu
to e nel nome della comunità 
intemazionale, ha infine «dato 
un calcio» alla sindrome del 
Vietnam, al timore di giocare 
appeno le carte della forza e 

3uè! le delia ragione lontano 
ai confini nazionali. Una 

guerra che, mirabilmente con
dotti sul piano diplomatico e 

Il generale Norman Schwarzkopf 

su quello militare, ha afferma
to I insostituibile ruolo guida 
degli Usa nella marcia verso 11 
«nuovo ordine mondiale». 

Questo è il nome che il vin
citore del Golfo ha voluto dare 
al futuro. Ma non si tratta che 
di un'ancor fumosa cornice, 
d'un recipiente retorico nel 
quale nascondere i molti timo
ri che la vittoria ha generato. 
Quello, innazitutto, dfvenire in 
qualche modo risucchiati, co
me nei fanghi d'una palude 
vietnamita, nel vortice della 
propria stessa forza. Con la 
guerra del Golfo, si chiedono 
molti, sii Usa hanno assunto la 
guida del mondo: quante altre 
guerre dovranno condurre ora 
per tener fede a questo nuovo 
ruolo di garanti dell'ordine in

temazionale? E, soprattutto, 
come concilierà, l'America, la 
ricerca di questo ordine ester
no con il disordine che regna 
nella sua economia e nelle sue 
metropoli? 

Bush, il condottiero vittorio
so, resta più che mai salda
mente in sella. E liberatosi a 
colpi di cannone dall'immagi
ne di wimp, di mollaccione, 
che lo accompagnava come 
un'ombra molesta, sembra ora 
avviato a sicura vittoria nel '92. 
Sembra imbattibile. Eppure -
non trovando risposte a queste 
domande - potrebbe scivolare 
proprio sulla soglia di casa. E, 
nella generale sorpresa, spro
fondare sotto il peso della sua 
nuova e lucentissima corazza 
da guerriero. 

Intervista a Roberto Formigoni, uno dei leader più convinti dello schieramento pacifista 

«No, quella guerra non ha cambiato nulla» 
La guerra del Golfo si poteva e si doveva evitare. Ad un 
anno dall'invasione del Kuwait, Roberto Formigoni, vi
cepresidente del Parlamento europeo e leader di Co- * 
munione e liberazione, protagonista di una delle mis
sioni in Irak per liberare gli ostaggi, resta convinto del-. 
la giustezza della scelta pacifista. Elenca i guasti pro
vocati dal conflitto e critica le scelte di politica estera 
compiute in quest'anno dall'Italia. 

CINZIA ROMANO 

schierati dalla parte sbagliata 
nel corso della guerra delGol-
fo. C'è una situazione kuwai-
tianane, dove all'euforia dei 
primi giorni dopo la liberazio
ne è subentrato il realismo, 
che parla il linguaggio delle 
torture, delle condanne a mor
te poi commutate in ergastolo, 
pene assolutamente spropor
zionate per una popolazione 
accusata di non aver resistito 
in armi all'invasore, mentre la 
prospettiva della democrazia è 
sempre più lontana. Infine, il 
dato di un mondo arabo che 
drammaticamente ha sentito e 
sente il mondo occidentale an
cora più distante, in qualche 
modo avversario. Tutto questo 
è il retaggio di una guerra, di 
una soluzione che si è cercata 
attraverso le vie del conflitto, 
invece che con quelle del ne
goziato. Oggi, è vero, accanto 

a questo si comincia a parlare 
in termini realistici di una con
ferenza di pace, anche se le 
difficolta sono tutte ancora da 
dipanare. L'augurio è che la 
conferenza si faccia, ma in 
fretta, perchè la situazione è 
arrivata ad un limite di tollera
bilità estremo. 

Non condivide quindi quan
to ha scritto Sergio Romano 
sulla Stampa che conclude
va Il suo articolo afferman
do che «anche 1 padflsti de
gli scorci mesi dovranno ri
conoscere che è la guerra 
contro Saddam che ha reso 
possibile la pace di Israele»? 

Tutti i pacifisti volevano ferma
re Saddam. Ma volevamo fer
marlo evitando di sacrificare 
per esempio duecentomila vita 
umane. Aggiungo che in questi 
dodici mesi la situazione in 

IsraelELQflgi 6 peggio di quella 
di fe«S!lSoitato,ad Israele a 
fine maggtone posso testimo-

' niare Cheta tensione si taglia 
con il cowBo^sia tra i palesti
nesi che tra gli israeliani: la 
gente non ne può più di vivere 
in questa situazione. , 

Saddam è al suo posto e può 
ancora contare su un arse
nale atomico fornito, lo , 
scandalo dell» Ucci di Lon
dra ne è una prova, da chi lo 
combatteva. Crede alla mi
naccia Usa di nuovi bombar
damenti sull'Iraq? 

Gli scandali che ora si manife
stano sono un ulteriore atto di 
accusa contro quei governi 
che da una parte predicavano 
la linea dura e si preparavano 
alla guerra, e dall altra, cinica
mente, continuavano ad ali
mentare i propri interessi per
chè gli «affari sono affari», e 
non devono cedere di fronte a 
nulla. Per quel che riguarda gli 
arsenali atomici, sulla lealtà di 
Saddam non è possibile scom
mettere una lire, ma vedo an
che che esistono pareri contra
stanti tra le commissioni del
l'Orni e quanto continua ad af
fermare la Casa Bianca. L'im
pazienza della Casa Bianca 
che vorrebbe passare ad una 
seconda ondata di bombarda
menti è inaccettabile. 

Lei quindi non ha alcun ri-

pensamento sulla sua scelta 
pacifista. Resta convinto che 
questa guerra è stata, per 
usare le parole del Papa, 
un'avventura senza ritomo7 

Ne rimango serenamente con
vinto. Anzi, proprio il passare 
degli eventi, mi convincono 
che dobbiamo cambiar meto
do. Apprezzo e appoggio le 
missioni di Baker, taccio il tifo 
per lui. Questa appunto era la 
strada da seguire. 

È cambiata in quest'anno la 
politica estera dell'Italia? Se 
si, come la giudica? 

Da qualche tempo alcune del
le sedie di polita estera italia
na mi lasciano perplesso. Allu
do al Golfo: contestai allora, e 
ne resto convinto, che l'Italia, 
all'epoca presidente di turno 
della Cee, non prese pratica
mente nessuna iniziativa, non 
tentò nessuna carta. Eppure 
come Europa avevamo non 

, solo ti diritto, ma il dovere di 
metterci in mezzo tra i due 
contendenti. Giudico anche 
impnidente e sbagliato il so
stanziale appoggio dato a Bel
grado, negando il valore di in
terlocutore alle scelte compiu
te attraverso un referendum 
dalla popolazione slovena e 
croata. Questo eccesso di real
politik mi sembra contro le mi
gliori tradizioni di civiltà del

l'Europa. Non vorrei che il fatto 
che dobbiamo andare in Euro
pa, rimediando ad alcuni no
stri difetti, come deficit e debi
to pubblico, ci portasse ad 
omologarci troppo rapida
mente ad una realpolitik del
l'Europa anglossassone, nordi
ca, dimenticando la nostra col
locazione geografica e storica: 
noi siamo, insieme, europe' e 
mediterranei. Voller accentua
re uno solo di questi due 
aspetti, sacrificando la nostra 
appartenenza latino -mediter
ranea è un gravissimo errore di 
prospettiva. 

Un giudizio altrettanto seve
ro verso l'Europa? 

La guerra del Golfo ha purtrop
po segnato un momento di ca
duta dell'autorevolezza euro
pea. E si può anche dire che 
forse questo era uno dei risul
tati preventivati, desiderati e 
messi nel conto da chi ha volu
to a tutti i costi la guerra. L'Eu
ropa è uscita dal conflitto più 
debole di prima, si è ritrovata 
profondamente divisa. E cosi 
in soli due anni si è ribaltata 
quella che sembrava una ten
denza inarrestabile della sto
ria: un'Europa in crescita, 
un'America in declino. 

Comunione e Liberazione si 
è sempre collocato alla de
stra del mondo cattolico. 

Con la scelta pacifista vi sle
te ritrovati a fianco anche 
forze della sinistra, il Pds. 
L'esperienza di quest'anno, 
queste alleanze prima im
pensabili, vi ha Imbarazza
to, creato problemi, ha cam
biato qualcosa all'interno di 
CI e del Movimento popola
re? 

Abbiamo sempre cercato di fa
re polìtica, di fare delle scelte, 
non in base a ragioni di schie
ramento ma di contenuto. Le 
vicende di quest'anno hanno 
forse evidenziato di più questo 
nostro aspetto. Certamente ci 
siamo trovati in sintonia con 
un mondo, chiamiamolo di si
nistra, e con partiti con cui ieri 
avevamo avuto meno motivi di 
dialogo e di coinvolgimento. 
Per noi questo è un motivo di 
grande interesse. Gli avveni
menti dell'89, la caduta del 
muro di Berlino: il mondo è ve
ramente cambiato. Anche l'I
talia è cambiata: la fine del Pei 
e la nascita del Pds, un partito 
nuovo, con i suoi problemi, 
ma comunque nuovo nelle 
prospettive, cambia le carte 
del gioco politico e culturale 
italiano. Guai a chi pretende 
oggi di comportarsi come se 
nulla fosse cambiato, conser
vando vecchi schieramenti e 
interessi. È una fase nuova del
la storia, vogliamo giocarla fi
no in fondo. 

Il governo di Andreotti 
partecipa alla coalizione Onu 
ma apparti un alleato tiepido 
in molte fasi della guerra 

Tormenti e paure 
dell'Italia 
dal profilo basso 
Dal voto parlamentare sull'invio di una forza na
vale alla decisione di partecipare alla guerra. La 
posizione del governo italiano nella crisi del Gol
fo oscillante tra stretta osservanza della politica 
statunitense e passività diplomatica. Una maggio
ranza non compiitia che alla fine si è trovata unita 
dalla logica degli ultimatum e dall'assenza di una 
autonoma posizione europea. 

VICHI DE MARCHI 

•si II 2 agosto l'Irak invade il 
Kuwait. Inizia un perìodo con
vulso anche per la diplomazia 
italiana che ha da poco assun
to la presidenza di lume della 
Comunità europea. Riun oni di 
emergenza del Consiglio di Si
curezza dell'Onu, della Cee, 
dell'Ileo si susseguono per 
mettere a punto una strategia 
intemazionale, sponsor Usa e 
Urss, che possa disinnescare la 
mina Irak. Riprestino della le
galità violata, garanzia per i cit
tadini stranieri illegalmente 
trattenuti in Irak, embargo eco
nomico e militare verso .Bagh
dad, sono tra le prime decisio
ni assunte in sede intemazio
nale a cui l'Italia si arseci a. Già 
l'8 agosto Roma autorizza il 
transito di forze militari Usa di
rette verso il Golfo f'ersk:o at
traverso le basi di Simonella, 
Aviano e Decimomaunu. La 
posizione del governo iti liano 
si richiama a quella dell'Onu, 
sia pure con differenti accenti 
all'interno della maggioranza: 
più prudente l'atteggiamento 
del presidente del Consiglio 
Andreotti e di ampi settori del
la Oc che si riferiscono con 
maggiore insistenza alle deci
sioni dell'Onu come cornice 
entro cui inscrivere l'atione 
(eventualmente anche milita
re) dell'Italia; più «.nier/enti-
sta» la linea di De Michel s, re
sponsabile della Farnesina. 

L'11 agosto le commii.sioni 
Esteri di Camera e Senato di
scutono congiuntamente della 
crisi del Golfo. Ma l'appjnta-
mento più atteso è quello del 
22 e 23 agosto quando, prima 
al Senato e poi alla Oimera.il 
governo si presenta con una 
propria risoluzione cercando 
su di essa il massimo del con
sensi. Ma solo dopo luighe 
trattative con l'opposfciione il 
testo viene modificato, inclu
dendovi riferimenti espile alle 
altre questioni aperte in Medio 
Oriente (innanzitutto q iella 
palestinese) e al ruolo prima
rio dell'Onu nella crisi del Gol
fo, Sulla risoluzione modif cala 
della maggioranza l'accordo 
viene trovato anche con il Pei il 
quale nelle votazioni si asliene 
( scontando però una divisio
ne intema sul volo). Ma già 
dalle prime battute. De Miche-
lis, al Senato, fa riferimento al
l'eventualità di un conflitto ar
mato come «un'alternativa non 
astratta» alle pressioni politico-
economiche, in quell'occasio
ne viene deciso I Invio di navi 
italiane nel Golfo: inizialmente 
due fregate e un rifornitole con 
la funzione di garantire la pie
na applicazione dell'embargo, 
secondo una linea gin assunta 
in sede europea alla riun one 
dell'Ueo il 21 agosto. l<o scena
rio tuttavia muta quando a set
tembre l'Italia invia nel Golfo 
anche 8 caccia Tornado prefi
gurando cosi un coinvolgi-

mento di ssgno diverso nella 
crisi incorso. 

Nella maggioranza intanto 
emergono le pnme crepe.l re
pubblicani, attraverso La Mal-
la, accusano la De di «doppiez
za» e mendicano un'asse pre-
femzlale con il Psi nella gestio
ne del conflitto. Sta di fatto che 
nei mesi da agosto a dicembre 
l'Italia sembra priva di una 
propria capacità di iniziativa 
politica, oscillando tra atteg
giamenti di intransigenza «filo-
statunitense» e di passività di
plomatica. Passività tanto più 
grave in considerazione del 
ruolo primario assegnato tradi
zionalmente dall'Italia all'area 
mediorientale e della sua pos
sibilità, anche per ragioni geo
grafiche, di funzionare da cer
niera tra Europa e mondo ara
bo. 

Ma l'iniziativa italiana è criti
cata anche per il «profilo bas
so» tenuto nel suo semestre di 
presidenza Cee, facendo per
dere all'Europa - secondo il 
commento di numerosi osser
vatori- un'occasione per pro
porsi come soggetto portatore 
di una propria politica estera 
oltre che di sicurezza. In realtà 
alla debole:-.za italiana si ag
giungono, in quei mesi, le divi
sioni europee a rendere più 
difficile la gestione della crisi 
del Golfo. Bisognerà aspettare 
il piano francese in 6 punti sul 
Golfo Persico perchè anche l'I
talia si attivi accodandosi (tar
divamente) al piano di Mitter
rand e preponendosi come 
punto di mediazione rispetto 
alla posizione statunitense (e 
britannica). 

Ma i giochi ormai sono fatti. 
Il 15 gennaio scade l'ultima
tum stabilito il 28 novembre 
dalla risoluzione 678 delle Na
zioni Unite. Risoluzione che in 
realtà autorizza ma non obbli
ga gli Stati membri dell'Onu , 
quindi anche l'Italia, a utilizza
re/ tutti i mezzi , compreso 
quello militare , per ristabilire 
la legalità violata in Kuwait. 
L'ultimatum viene invece con
siderato «vincolante- dal go
verno italiana che si presenta 
alla Camera il 17 gennaio per 
ottenere un volo, ormai scon
tato, che autorizza il coinvolgi
mento dell'Italia nella guerra. 
Andreotti, il giorno preceden
te, aveva panato di un'azione 
di «polizia intemazionale» ma 
lo sganciamento nella notte tra 
il 16 e il 17 gennaio di 18.000 
tonnellate di esplosivo dell'a
viazione Usa nei cieli di Bagh
dad non lascia dubbi. Prigio
niera della logica degli ultima
tum sin II seguita, la maggio
ranza vota compatta a favore 
del coinvolgimento italiano, se 
si escludono alcune voci dis
senzienti in casa De; un dis
senso destinato pero a cresce
re con l'intensità della guerra. 

YasserArafat 

•s i II buon Mettemich, che 
buono non era, ma di confe
renze di pace se ne intende
va, all'indomani di quella 
storica a Vienna, nel 1815, 
ebbe a dire: «L'alleato miglio
re in molte battaglie è il tuo 
stesso nemico». Ad un anno 
esatto dall'invasione irache
na del Kuwait, dando l'assen
so israeliano al progetto di 
conferenza di pace orche-

L'Olp sconta ancora oggi l'abbraccio con Saddam e la rottura con gli altri paesi arabi 

E Arafat pagò la madre di tutte le 
Nella guerra del Golfo non è stato sconfitto solo 
l'Irak ma anche l'Olp di Arafat, se non proprio la 
causa palestinese. A differenza di un anno fa oggi 
Israele può porre le sue condizioni di pace al ta
volo dei negoziati facendo tesoro della perdita di 
credibilità che ha colpito l'Olp, della spaccatura 
tra l'Olp della diaspora e l'intifada e del «divorzio» 
tra palestinesi e Stati arabi. 

MARCKLLA EMILIANI 

strata dagli americani, Sha-
mir deve aver ringraziato 
mentalmente Arafat, il suo 
più acerrimo nemico. Il suo 
abbraccio caloroso al Sad
dam che fremeva in attesa 
della madre di tutte le batta
glie, ha precipitato l'Olp nel
la peggiore di tutte le sconfit
te, in virtù della quale oggi 
Shamir si può permettere di 
imporre ai palestinesi le con
dizioni più dure per accede

re al tavolo dei negoziati e 
Baker, il negoziatore viag
giante della pace, di suggeri
re ai medesimi di «cedere», 
per quanto umilianti siano 
quelle stesse condizioni. 

A uscire sconfitta dalla 
guerra del Golfo è stata in
nanzitutto la leadership di 
Arafat. «Mi sono schierato al 
fianco dell'Irak perché cosi 
voleva ii mio popolo», si 6 
giustificato a suo tempo il 

leader dell'Olp. Ma dietro 
questa affermazione, fin da 
allora - parliamo di un anno 
fa - erano evidenti i segni di 
debolezza del gran capo. Lui 
che più di ogni altro leader 
palestinese storico aveva 
puntato tutte le sue carte sul
la legittimazione e la «rispet
tabilità» intemazionale del
l'Organizzazione, lui, artefice 
del congresso di Algeri in cui 
aveva tenuto a bada gli Hab-
bash e gli Hawatmeh ed era 
arrivato al riconoscimento 
delle risoluzioni Onu 242 e 
338, cioè di Israele, con un 
grave errore di valutazione 
politica si è schierato contro 
l'Occidente e gli Stati Uniti 
con cui pure era riuscito ad 
aprire un dialogo. Si è schie
rato ancora contro gli Stati 
arabi moderati che lo aveva
no sempre finanziato e soste
nuto e, cavalcando «il suo 
popolo», ha dimostrato di te

mere di essere travolto dal 
basso, scavalcato da perico
losi e variegati fondamentali
smi: laici, ideologici o religio
si. Quanto basta per confer
mare Israele e convincere gli 
Usa della «doppiezza» di Ara
fat: in pratica della sua totale 
inaffitì abilità. 

Inalfidabilità di una lea
dership che si è trasformata 
in un senso di impotenza 
bruciante che a sua volta ha 
prodotto la più lacerante 
frantumazione tra le file pale
stinesi che la storia già molto 
sofferta di questo popolo ab
bia mai registrato. Per usare 
un paradosso, la questione 
palestinese si è «libanizzata». 
Il legame tra l'Olp della dia
spora e l'intifada dei territori 
occupati sembra essersi 
spezzato, con l'intifada stes
sa che spesso assume ormai 
carattere di giustizia somma

ria contro «i collaborazionisti 
di Israele», colorata di fonda
mentalismo islamico. Con la 
degenerazione della «guerra 
delle pietre» e la perdita di 
credibilità dell'Olp a livello 
intemazionale, la stessa lea
dership palestinese dei terri
tori ha perso molto del suo 
potere contrattuale al punto 
che molte personalità, Feysal 
al Husseini in testa, fino a ieri 
indicate come possibili inter
locutori in un processo di pa
ce, oggi vengono esluse dal 
tavolo dei negoziati. Per non 
parlare poi dei profughi della 
diaspora palestinese. Il mon
do non ha fibrillato più di 
tanto alla notizia di come la 
Siria avesse «ripulito» il Liba
no dagli ultimi feddayn, di 
come Israele continuasse fi
no a pochi giorni fa a bom
bardare i campi profughi, di 
come l'ineffabile emiro del 
Kuwait abbia trattato i pale

stinesi amici di Saddam. 
Quella palestinese è una 

galassia in frantumi che deve 
registrare, oltre alla sconfitta, 
anche la beffa. 11 mondo og
gi, infatti, guarda la Siria di 
Assad, il nemico di sempre 
dell'Olp, con maggior «com
prensione» se non con sim
patia. Il furbo Assad non solo 
ha combattuto Saddam a 
fianco dell'Occidente, ma si 
è affrettato anche a sottoscri
vere il piano di pace Baker. E 
con la Siria, l'Egitto, la Gior
dania, favorevoli al disegno 
americano, con l'Urss desi
derosa solo di pace planeta
ria e di intese con Washing
ton, chi ascolterà le ragioni 
dei palestinesi? E chi li con
vincerà a presentarsi al tavo
lo dei negoziati in tandem 
coi giordani, senza rappre
sentanti di Gerusalemme Est, 
e senza l'Olp che ridotta ad 
ombra di Banco? 

«Scongelate a fini umanitari 
i beni iracheni in Italia» 
Unanimi a palazzo Madama 

• i ROMA. All'unanimità, :on 
un'interpellanza al presidente 
del Consiglio e al minis ro de
gli Esteri, i senatori della com
missione Esteri di Paliiz-'.o via-
dama hanno chiesto al gover
no di valutare la possiliil tà che 
l'Irak possa utilizzare ì fendi 
giacenti presso banche ite lia
ne (e congelati) per l'acquisto 
di alimenti e medicinali che 
dovranno essere distribuiti ijia-
tuitamente alla popolazione 
con la garanzia di organismi 
umanitari di livello internano-
naie. Viene precisato nell'in
terpellanza, che l'iniziativa do
vrà assumere «caratteri: assolu
tamente umanitario» su la fal
sariga di quanto è avvenuto in 
altri Paesi. 

«Il governo, del resto - assi
curano i senaton -, possiede 
gli strumenti perché il control
lo delle merci che potranno es
sere acquistate in Italia sia ri
goroso, in modo da garantire 
l'assoluto rispetto delle stese 
risoluzioni delle Nazioni Ulule 

che escludono l'embargo di 
prodotti alimentari e di prodot
ti medicinali per l'infanzia. Ini
ziative di questo tenore si stan
no rendendo sempre più ne
cessarie di fronte alla tragedia 
che sta vivendo il popolo ira
keno, sul quale si stanno river
sando tutte le peggiori conse
guenze della guerra del Golfo, 
aggiunte a quelle che già subi
va dopo il catastrofico conflitto 
con l'Iran». Secondo i senaton 
interpellanti, una commissio
ne di esperti americani ha sti
mato che, senza un allenta
mento dell'embargo, almeno 
170mila bambini potranno, 
entro la fine dell'estate, perde
re la vita per mancanza di vac
cinazioni, particolarmente ne
cessarie per le alte temperatu
re, per la scarsità d'acqua e 
una progressiva denutrizione. 
•Un'iniziativa - ha affermato 
Giuseppe Bofla - di grande va
lore umanitano alla quale va 
l'adesione convinta del Pds». 
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Un anno 
dopo 
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Il grande magazzino della capitale è pieno zeppo di merce 
però nell'emirato occupato dodici mesi fa da Saddam 
non è tornata la pace: una scia di rancori divide i kuwaitiani 
Parlano gli imprigionati e i torturati dagli aguzzini iracheni 

Qui a Kuwait City, tra odi e tragedie 
Ma vanno a ruba le videocassette sulla «Desert storni» 
Al Sultan Center, il grande magazzino di Kuwait Ci
ty, vanno a ruba le videocassette e i distintivi della 
«vittoria» contro Saddam, ma ad un anno dall'inva
sione resta prima di tutto una scia di odii e tragedie. 
Duemila i kuwaitiani scomparsi durante l'occupa
zione irachena. Parlano gli imprigionati, i torturati 
dagli aguzzini di Saddam. Veglie di preghiera dei 
parenti delle vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

••KUWAIT crrY. Al Sultan 
Center sembra di essere alla 
Standa. I banconi sono stracol
mi di detersivi e pannolini; i 
Rolling Stones fanno la colon
na sonora. E le donne, avvolte 
nei veli, molte per la verità in 
gonna e maglietta, toccano la 
merce e osservano con cura i 
prezzi. Ma è lo stand della 
guerra del Golfo il più affollato. 
Fadi. il commesso, vende vi
deocassette a tutto spiano. C'è 
quella della Cnn «Desert slorm 
victoty» che va per la maggio
re: c 'è quella realizzata dalla 
televisione locale «Free Ku
wait» e il cofanetto della Cbs, 
tre cassette per quaranta dolla
ri dal titolo «Desert triumph». 

•Ne vendo duecento al giorno 
- dice orgoglioso Fadi, il com
messo dall'aria furba e intra
prendente - 1 mariti fanno re
gali alle loro mogli. Tutti vo
gliono una cassetta». Sarah si 
fa avanti: «Anch'io faccio affari 
d'oro», dice per non essere da 
meno di Fadi, Indicando tute, 
magliette, cappelli e distintivi 
con la scritta «Free Kuwait». Im
mancabile il distintivo con 
l'Orso Schwarzkopf che punta 
il dito minaccioso contro Sad
dam. I distintivi vanno a ruba. 
Oggi, giovedì, è un giorno pre
festivo nei paesi islamici. Gli 
uffici chiudono presto e le fa
miglie che se lo possono per

mettere fanno lo shopping. 
Al Fashion Day c'è la calca. 

Le donne sbirciano con mali
zia nel reparto dei cosmetici 
che ostenta grandi firme italia
ne e francesi sulle pareti. Ma è 
l'unico ancora chiuso. «Gli ira
cheni si sono portati via tutti i 
prodotti di lusso, gli importato
ri - dice il manager francese 
del Beauty Center, Robert Ro-
main - aspettano le sovvenzio
ni del governo prima di rimet
tersi In affan. La gente ha vo
glia di divertirsi, di dimentica
re». 

Voltare pagina, appunto, 
trasformare la tragedia della 
guerra in un lontano ricordo 
da consegnare alla retorica 
delle videocassette. Ma se si 
esce dalla cornice ovattata del 
supermercato ecco mille sim
boli, mille segnali che indica
no una ferita ancora aperta. 
Non ci saranno discorsi dell'e
miro per il primo anniversario 
dell'invasione irachena, e nep
pure manifestazioni ufficiali. 
Quella di oggi sarà in Kuwait 
una giornata di lutto, di pre
ghiera, di rievocazione. Nulla 

di più. Ogni famiglia, kuwaitia
na o palestinese che sia, ha un 
dolore da nascondere. Abdar 
Katar ha 24 anni e cammina 
ciondolando nelle stanze del
l'Associazione dei dispersi e 
dei prigionieri di guerra. Parla 
confusamente, suda, si con
traddice. Sul petto porta un di
stintivo con la fotografia di un 
giovane che sorride: «È mio 
fratello - dice - faceva il poli
ziotto a Ahamdi: gli iracheni lo 
hanno arrestato e per un mese 
non abbiamo più saputo nulla 
di lui. Un giorno, in ottobre, 
l'hanno portato davanti alla 
nostra casa e lo hanno ucciso 
a colpi di pistola sotto gli occhi 
dei miei genitori. Poi hanno 
catturato anche me. Ho tra
scorso sei mesi in prigione a 
Bassora. Quando sono stato li
berato ero mollo malato, ora 
mi sto curando». La malattia è 
scritta sul suo volto, sono i ri
cordi degli orrori visti e subiti 
che non danno tregua alla 
mente. 

Durante l'occupazione del 
Kuwait operava una squadra di 
aguzzini iracheni che ha scritto 
una delle pagine più ignobili 

nella' storia delle crudeltà e del 
sadismo scritta nel corso delle 
guerre più recenti. Almeno 
quai trecento kuwaitiani (nu
merose testimonianze anche 
di giornalisti e osservatori stra
nieri confermano queste circo
stanze) hanno subito violenze 
e tcrture. L'Associazione dei 
dispersi e dei prigionieri di 
gucira, che non ha alcun lega
me col il governo dell'emiro e 
anzi assiste i prigionieri politici 
che affollano le carceri kuwai
tiane, ha raccolto gli strumenti 
di tortura utilizzati dai sadici al 
soldo eli Saddam Hussein. I 
manichini raffigurano donne 
cui ('• stato tagliato il seno con 
pesanti forbici; uomini cui è 
siate strappato un occhio. Le 
donne venivano violentate con 
lunghe braccia di ferro con 
una mano metallica che si al
larga come un ombrello; gli 
uomini con bottiglie con il col
lo spezzato. Ad un elmetto era 
slato applicato un impianto 
elettrico. I torturati venivano le
gati a un letto e uccisi con 
scosse sempre più forti. Vi so
no pmzu usate per strappare le 

unghie, mazze chiodate con le 
quali i prigionieri venivano ba- -
stonati sul volto e sulW schiena 
fino alla loro morte. Orribili fo
tografie documentano l'ucci
sione di uomimYdonne e bam
bini. «Molte persone sono spa
rite e di loro non si sa più nul
la», dice Iman Redah, segreta
rio dell'Associazione. I «mis-
sing», gli scomparsi, sono 
almeno 2.000, secondo l'asso
ciazione, 2.800 secondo il go
verno. La sede dell'Associazio
ne è diventata il punto di riferi
mento delle famiglie alla di
sperata ricerca di notizie sugli 
scomparsi, e per coloro che si 
battono per la difesa dei diritti 
umani nel Kuwait del dopo
guerra. 

I pngionieri politici sono al
meno 700. La maggior parte è 
accusata di aver collaborato 
con gli iracheni. Un'accusa 
probabilmente fondata per al
cuni: «Almeno 300 prigionieri 
iracheni e palestinesi - dice 
Ganer al Najar, giornalista e 
presidente dell'Associazione -
saranno processali e molti di 
loro, se riconosciuti colpevoli 
di collaborazionismo, saranno 

espulsi. Ma nelle settimane 
successive alla liberazione di 
Kuwait City almeno tredici per
sone sono state assassinate nel 
carcere militare». Queste vio
lenze recenti, il dolore delle fa
miglie degli scomparsi, fanno 
si che la guerra resti un ricordo 
vivo. Per oggi sono state orga
nizzate veglie di preghiera e si
lenziose cerimonie nei cimite
ri. Il governo evita II discorsi uf
ficiali e si affida alle manifesta
zioni che rievocano la vittoria 
militare su Saddam. Alla peri
feria di Kuwait City, fra i capan
noni della Fiera distrutta dai 
bombardamenti, l'esercito sta 
allestendo una gigantesca mo
stra di armi abbandonate o 
catturate agli \irachenl. Centi
naia di ceni armati, blindati, 
cannoni, mitragliatrici, e mor
tai iracheni sono stati allineati 
sui piazzali. Gli ufficiali kuwai
tiani mostrano orgogliosamen
te alla stampa in anteprima il 
bottino di guerra: «Guardate 
qua - dice un maggiore indi
cando i carri intatti - tutta roba 
nuova abbandonata dai solda
ti di Saddam che sono scappa
ti». 

Come iniziò l'esilio dorato di al Sabah 
mentre l'Irak dava il via all'invasione 

«Saddam attacca» 
e l'emiro 
decise la fuga 
Centomila uomini, 14 divisioni, 250 carri armati. Nella 
notte fra l'I e il 2 agosto dello scorso anno l'armata di 
Saddam varcò lo Uadi al Bati e si mise in marcia per Ku
wait City. La capitale dell'emirato venne occupata in po
che ore. L'esercito kuwaitiano, 23.000 uomini in tutto, 
abbozzò una timida resistenza. L'emiro al Sabah fuggi in 
Arabia Saudita con il principe alla corona. La battaglia in 
città, l'assaltoeladistruzionedel palazzo dell'emiro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • KUWATr CITY. Le luci del-
l'Hilton erano ancora accese e 
Il davanti il marine di guardia 
all'ambasciata Usa vigilava 
sonnecchiando con il fucile in 
mano. «Era stata una giornata 
afosa e calda come quella di 
oggi. E come adesso molti ku
waitiani ricchi erano all'estero 
a spassarsela», dice il vecchio 
Saleh, mentre ordina le casset
te di frutta nel suk di Kuwait Ci
ty. Sulla Comiche, l'elegante 
passeggiata sulla riva delGol-
fo. ancora non si sentiva lo 
sferragliare dei cingoli dei carri 
armati di Saddam. Ma il rais di 
Baghdad aveva già dato l'ordi
ne; centomila uomini in quella 
notte di agosto stavano attra
versando lo Uadi Al Batin. 

Il principe alla corona al Ab-
dullah al Salem al Sabah era 
tomaio da Gedda preoccupa
to. La trattativa con gli iracheni 
era ad un punto morto; anzi, 
era naufragata tra le pretese di 
Saddam. L Irak, uscito a pezzi 
dalla guerra con l'Iran di Kho-
mcinl, era alla disperata ricer
ca di uno sbocco sul Golfo più 

ampio di quello dello Shatt al 
Arab, pretendeva le due Isole 
di Bubayan e Al Warbaia, e ac
cusava l'emiro al Sabah di ru
bare petrolio per un valore di 
oltre due miliardi e mezzo di 
dollari pompando greggio dai 
pozzi di Rumailah. Ma prima 
di tutto Saddam intendeva rea
lizzare un sogno che Baghdad 
covava fin dai tempi del gene
rale Kasscm eliminalo nel '63 
dai seguaci del partito Baat. E 
cioè conquistare il Kuwait che 
gli iracheni consideravano una 
loro provincia. 

Il principe aveva capito che 
la situazione stava ormai preci
pitando e si mise in contatto 
con l'emiro: «gli emissari di 
Saddam - gli disse - hanno 
abbandonato il tavolo della 
trattativa». Mentre parlava gli 
iracheni, nella notte fra l'I e il 2 
agosto, si erano già messi in 
marcia. Ancora oggi ci si chie
de come mai non abbiano in
contrato alcuna resistenza. 
Trecentocinquanta cam arma
ti Iracheni, i più moderni del

l'arsenale russo e cinese di Ba
ghdad, si incolonnarono ordi
natamente lungo l'autostrada 
che da Bassora, nel sud dell'I-
rak, scende verso II Kuwait. Og
gi quei cento chilometri sono 
disseminati di carcasse bru
ciacchiate di carri iracheni, il 
deserto 6 diventato un immen
so e lugubre cimitero di guerra. 
Ma allora i generali di Saddam 
erano pieni di boria, i soldati 
eccitati. Forse quella telefona
ta con l'ambasciatrice di Wa
shington a Kuwait City aveva 
convinto lo stato muggiore ira
cheno che si sarebbe trattato 
di una passeggiata. E in elfetti 
lo fu. I carri armati, una vera fa
lange d'acciaio, raggiunsero la 
capitale dell'emirato intomo 
alle 2: il grosso della colonna 
imboccò Nasser Street, e Yah-
ra Road, i due grandi viali che 
portano dritto al centro di Ku
wait City. Sulla Nasser sono al
lineati il collegio della polizia, 
la scuola dell'esercito e il mini
stero della Difesa. 1 kuwaitiani 
abbozzarono una timida dife

sa; ma che potevano lare in 
ventitremila, perlopiù «bedun» 
senza patria, gente corsa alle 
armi per un pezzo di pane, 
contro centomila iracheni, 
quattordici divisioni, addestra
te al combattimento nei lunghi 
anni della guerra con l'Iran? 

Qui ci furono molti morti, 
spararono nella notte e fino a 
mezzogiorno, dice Kaled, un 
ragazzo che abita in Nasser 
Street. Ma nessuno sa come 
andarono veramente le cose. 
Oggi si vedono squadre di ope
rai asiatici che riparano le mu
ra del ministero della Difesa 
sventrate dai razzi; 1 segni della 
battaglia sono ancora molto 
evidenti. Raffiche di mitraglia 
disegnate sulle pareti, mura 
crollate, segni di incendi. Una 
bomba ha centrato in pieno 
un palo della luce lasciando 
un foro rotondo. Ma il palo, 
sbilenco, resta miracolosa
mente in piedi. Nel palazzo di 
Dasman remilo aveva prece
duto una convulsa e dramma
tica riunione del governo che 

non iTa approdata a nulla. E 
nella notte il principe lo aveva 
convinto a partire. I due, con il 
solo autista, si misero in viag
gio vi-rso sud e superarono il 
posto di blocco di frontiera di 
Kafyi. Per l'emiro Yaber al Sa
bah iniziava l'esilio dorato in 
Arabi, i Saudita. A Kuwait City, 
nelle caserme di Shuwaih, i 
soldati si arrendevano a centi
naia. Alla radio lo sceicco Ya
ber incitava la popolazione: 
•Al nemico date da bore un ca
lice ai naro». 

Ma gli iracheni erano mi
gliaia e armati fino ai denti, di
ci: un soldato di guardia al pa
lazzo dei Congressi, «lo mi tap
pai in casa impaurito come 
tutti - ricorda un tassista india
ni-.! - le strade erano bloccate 
d.si soldati e dai carri armati. 
IJI gei ite i uggiva, non capiva. E 
in cie'o si vedevano gli elicotte
ri iracheni». Il grosso dei cam 
armati piese posizione lungo 
la Comiche e subito i soldati 
cominciarono ad allestire trin
cee e postazioni. Ancora oggi 

sul lungomare si vedono le ca
se sequestrate dai soldati coi 
sacchetti di sabbia e le feritoie 
di cemento ai piani superiori. 
E subilo Saddam volle cancel
lare il simbolo del potere degli 
al Sabah. Il palazzo dell'emiro, 
a Dasman, a pochi passi dalla 
Comiche, venne assaltato con 
razzi e mitraglie e dal cielo gli 
elicotteri scaricarono bombe 
fino a ridurre il palazzo In un 
cumulo di macerie. E la stessa 
sorte toccò al palazzo dei Con
gressi, una costruzione orribile 
con grandi arcate realizzate in 
marmo italiano, dove prima 
dello scioglimento d'Imperio 
deciso dall'emiro si riuniva il 
Parlamento kuwaitiano. Gli Ira
cheni bersagliarono il palazzo 
con cannonate e colpi di mor
taio, scatenando un gigante
sco rogo. Solo la struttura del 
palazzo ha resistito. In poche 
ore gli iracheni presero il con
trollo della città annientando 
le ultime sacche di resistenza. 
Uno dei fratelli dell'emiro, lo 
sceicco Fahd al Ahmed al Sa

tin cittadino 
kuwaitiano 
saluta 
l'arrivo 
in città 
delle 
forze alleate 
dopo la 
liberazione 
del Kuwait 
Incasso, 
pozzi 
petroliferi 
In fiamme 

bah, mori nel tentativo di di
fendere la sua residenza. Alcu
ni piloti kuwaitiani ebbero il 
tempo di levarsi in volo con i 
loro caccia e riparare nella ba
se saudita di Daharan. A Ku
wait City, Saddam decise di 
usare da subito il pugno pe
sante, secondo Kaled Aziz, de
putato del Parlamento sciolto 
dall'emiro, almeno duecento
cinquanta kuwaitiani vennero 
uccisi nelle prime tre settima
ne dell'occupazione. L'Irak 
trasferì nella capitale dell'emi
rato almeno settemila agenti 
della polizia segreta, e fin da 
prima dell'occupazione dispo
neva di una efficientissima rete 
spionistica che consenti poi 
agli uomini della polizia segre
ta di incarcerare e uccidere in 
pochi giorni gli uomini in gra
do di organizzare e promuove
re la resistenza. Occupata la 
capitale. Saddam schierò ses
santamila uomini alla frontiera 
con l'Arabia Saudita e lungo i 
trecentoventi chilometri di co
ste. DT.F. 
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oggi, 
perii 

Manifestazione Si terrà oggi a Roma (ore 21 
i a Roma in P '3 2 2 3 o e ' Pantheon), in 

. , . „ , occasione dell'invasione ira-
d i r i t t i chena del Kuwait, una mani-

in Medio Oriente SrSTWw.ST^ 
tutti i popoli del Medio 

^ ^ ^ " • " " " ^ ™ " " " Oriente e il rispet'o degli ac
cordi di pace», organizzata dal Partito radicale insieme con il 
Comitato italiano Helsinki e l'Associazione internazionale 
per i diritti dell'uomo. La manifestazione è stata indetta per 
protestare contro il regime iracheno che ancora nega i più 
elementari diritti umani, «continua a perpetrare massacri fra 
la popolazione curda» e sembra nuovamente detcrminato a 
ricorrere alla guerra provvedendosi di nuovi armamenti. I 
promotori della manifestazione sottolineano inoltre la ne
cessita che la convocazione di una «conferenza di Helsinki 
nel Mediterraneo» sogni l'inizio di un autentico processo di 
democratizzazione e n 3n costituisca un alibi per «i tanti stati, 
dalla Siria all'Arabia Saudita, che in varia misura calpestano 
i diritti umani». 

Arabia e Kuwait 
devono agii Usa 
ancora lOmiOa 
miliardi di lire 

L'Arabia Saudita e il Kuwait 
non sono ancora riusciti a 
racimolare gli otto miliardi 
di dollari, pan a più di dieci
mila miliardi di lire, necessa
ri per completare il risarci-
mento agli Slati Uniti delle 

" ^ ™ " ^ ™ ™ spese sostenute durante il 
conflitto del Golfo. Lo ha reso noto Richard Darman, re
sponsabile dell'ufficio ragioneria e bilancio federale ameri
cano. «Le due nazioni stanno facendo tutto ciò e he posso
no» ha detto Darman in occasione di un suo resoconto alla 
commissione stanzi.im ?nti delle camere, «ma la lenta ripre
sa economica del Kuwait e la riluttanza del governo saudita 
a contrarre altri prestiti stanno ritardando i pagamenti». Il 
Kuwait e l'Arabia Saudita hanno rispettivamente già versato 
nelle casse del governo americano 12,7 e 12,5 miliardi di 
dollari. Fino ad ora, i pe i»i alleati del Golfo hanno contribui
to per un totale di 46 ir iliardi di dollan, mentre il Giappone 
ne ha pagati quasi dieci miliardi, 668 milioni di dollari in me
no rispetto alla cifra originariamente promessa da Tokio, 
che si è impegnate) a completare il pagamento. Gli Usa han
no quindi già inca.ss.ito quasi 56 miliardi di dollari, una cifra 
di poco interiore si til miliardi che, secondo la nuova e au
mentata slima del ministero della Difesa, il governo di Wa
shington ha impegnato per sconfiggere il dittatore iracheno. 

Baghdad rende 
un aereo 
sequestrato 
ai kuwaitiani 

Un aereo civie restituito dal-
l'Irak alla compagnia aerea 
Kuwait Airways è atterrato 
mercoledì all'aeroporto del
la capitale kuwaitiana. L'ap
parecchio, un jet Britsh Ae-
rospace da pochi posti, è il 

^ ~ " ™ ^ ™ " ' * ^ ™ ' " " ' " " " — solo che gli iracheni abbia
no potuto restituire' sui 15 airbus che erano stati sequestrati 
«Sei sono in Iran - ha detto Abdallah al-Nafssi, funzionario 
delle linee aeree kuwaitiane -, uno era ad Amman e ci 6 sta
to restituito, e sette degli otto che erano in Irdk sono stati di
strutti». Secondo il funzionario della Kuwait Airways, gli ira
cheni hanno distrutto anche due Boeing 777, due ict d'affari 
Gulf-Stream e un airbus identico a quello ieri restituito. La re
stituzione è stata resa possibile grazie a un ntervi-nto delle 
Nazioni Unite, e il velivolo è stato riportato in Kuwait da Ba
ghdad da un equipaggio britannico inviato dal costruttore. 
L'aereo era stato r dipinto dagli iracheni ccn i colon della 
Iraqi Airways. 

L'Irak vuole 
partecipare 
alle Olimpiadi 
di Barcellona 

Alla vigila del pnmo anniver
sario della sua invasione del 
Kuwait, l'Irak ha annunciato 
ieri che intende p, irtecipare 
alle Olimpiadi in program
ma per il prossimo anno a 
Barcellona. Citando una 

^ ^ " ™ ~ ^ — • " • " " • ' • " " fonte ufficiale del Comitato 
olimpico nazionale, l'agenzia ufficiale Ina ha precisato che 
le specialità nelle quali gareggeranno gli atleti iracheni sa
ranno comunicate In un secondo momento. A causa dell'in
vasione del Kuwait, l'Irak è stato escluso da alcune manife
stazioni sportive internazionali tra le quali ì Giochi asiatici di 
Pechino. Sulla sua eventuale partecipazione alle Olimpiadi 
il Comitato olimpico internazionale (Coi) finora non ha 
preso nessuna posizione. Lo scorso aprile, tuttavia, il presi
dente del Col, Juan Antonio Samaranch, ha auspicato che 
tanto l'Irak quanto II Kuwait possano prendere parte ai gio
chi di Barcellona. 

VANNIMASALA 

Ma Schwarzkopf non ha sconfitto la recessione 
M ROMA. Il prezzo del petro
lio è stato fissato ieri a 19,73 
dollari il barile.esattamenle 
come un anno fa. Al mercato 
mondiale mancano i cinque 
milioni di barili-giorno, come 
un anno fa. Eppure tutto è 
cambiato. La possibilità di un 
rialzo, temuta un anno fa. non 
esiste più. Il controllo militare 
da parte dei paesi consumatori 
sul «produttore marginale», 

auello che con la sua offerta la 
a ago della bilancia, è cosi 

concreto che la richiesta irake
na di fare alcune esportazioni 
controllate viene respinta in 
quanto potrebbe far oscillare il 
prezzo. L'orizzonte della scar
sità di petrolio e dei prezzi in 
rialzo si 6 allontanato di oltre 
un decennio, al di là della visi
bilità, nei paesi industrializzati. 
Le politiche di «conservazione 
delle risorse» e persino di di
versificazione delle fonti sono 

Il petrolio costa esattamente 
quanto costava il 2 agosto 1990 
L'economia mondiale va invece 
molto peggio: quasi 4 milioni 
di disoccupati in più nei paesi Ocse 

RENZO STEFANELLI 

in ombra.La situazione dell'e
conomia mondiale è peggiora
ta. Una recessione, iniziata nei 
mesi precedenti la guerra, ne
gata dalle fonti di informazio
ne ma forse fra le cause acce
leratici della guerra, si è estesa 
dagli Stati Uniti, all'Europa ed 
al Giappone. Il prodotto dei 21 
principali paesi industriali fa
centi capo all'OCSE è aumen

tato del 3,3% nel 1989. del 2.6» 
nel 1990 e si prevede dell'1,1% 
nel 1991 fsoprattutto servizi). 
Per la prima volta nel mese 
scorso il Giappone ha diminui
to la produzione di automobili 
per la riduzione delle vendile 
negli Stati Uniti ed Europa I di
soccupati in questi 21 paesi so
no saliti da 2-1,-1 milioni nel 
1990 a 28 milioni nel magggio 

* «k "*"** 
* V*.*, 

1991. Il reddito disponibile del
le famiglie, incrementato an
cora del 2,7% nel 1990, salirà 
quest'anno appena dell'1%, di 
qui la debolezza dei consumi e 
della domanda di beni come 
le abitazioni. 

La guerra aveva interrotto le 
discussioni sul «dividendo del
la pace», cioè sugli effetti eco
nomici del disarmo conse
guente alla distensione fra Usa 
ed Urss. Sorprende perciò che 
i disavanzi di bilancio siano 
continuati nel 1991 e,in certi 
casi, si siano aggravati. Il finan
ziamento in disavanzo e salito 
dal 2,4% al 2,8% del reddito na
zionale negli Stati Uniti, dal 2% 
al 5% in Germania, dallo 0,1% 
all'1,7% in Inghilterra. Solo in 
Italia e Francia il disavanzo e 
stazionano; solo il Giappone 
riduce i disavanzi. La spesa mi
litare non è stata ridotta nei bi

lanci 1991 e 1992 anche se al
cuni programmi in tal senso, 
dovuti sopratutto all'invecchia
mento dei dispositivi e delle ar
mi, sono in via di definizione. 

òli armamenti e la spesa mi
litare, evidentemente, sono 
parte di un assetto non solo in
temazionale ma anche intemo 
ai grandi paesi industnali. 

E' continuato nell'ultimo an
no il restringimento degli 
scambi fra i paesi dell'inter
vento militare - coincidenti 
grosso modo con i 21 paesi 
OCSE - con il «resto del mon
do». Anche qui una situazione 
precedente, la crisi debitona, e 
l'esaurirsi di flussi particolari 
come quello dei petrodollari 
(profitti dei paesi esportatori 
di petrolio) e degli aiuti pub
blici a titolo di cooperazione, 
agiscono di conserva. Cosi le 
esportazioni OCSE salite del 

7,2% nel 1989 si incrementano 
del 5,1% nel 1990 ma s o b di 
un misero 2,7% nel 1991 

I paesi che hanno ciato ap
poggio passivo o attivo ali in
tervento sono stati premiati 
con riduzioni del debito ma 
ciò non ha riattivalo gli scam
bi. Viceversa, si nducono gli 
aiuti che avevano come princi
pale motivazione il conteni
mento politico dei paesi pove
ri. 

II fatto che i paesi industria
lizzali commercino di più fin di 
loro signifrica che. in caso di 
recessione, le difficolta degli 
uni si ripercuotano ancor più 
pesantemente sugli altri. I pae
si in via di sviluppo e del 'Est 
europeo hanno perduto in 
questi anni il ruolo di valvola di 
sfogo per il potenziale indù 
stnale di Stati Uniti, Giuppsnc 
ed Europa, 

L'economia post- bellica 
mette in evidenza una più di
retta e stretta dipendenza dalla 
«politica» e, di conseguenza, 
dalla forza militare. Le minori 
pressioni sociali - internazio
nali ed interne - consentono 
una gestione quasi passiva del
la recessione. Nessuna grande 
riforma economici, e stala in
trapresa nell'ultimo anno La 
crisi del liberismo reaganiano 
si è impaludata in una sorta di 
immobilismo che ha anche in
debolito i grandi (lussi finan
ziari in'emazionali Negli Stati 
Uniti. Giappone e Inghilterra 
sono aumentati i fallimenti 
bancari e scoppiano gli scan
dali finanziari Ma questo è so
lo l'albeggiare di una nuova fa
se di cui si chiariranno i con
torni con le olcvio'ii politiche 
del 1992 nei principali paesi 
industriali. 

A 
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Il Quirinale attacca ancora Onorato Intanto il capo dello Stato 
che ha chiesto un'indagine invia le risposte scritte alle domande 
su alcuni comportamenti presidenziali poste dal Comitato per i servizi 
Spadolini difende il senatore ma non chiarisce chi è il pesce grosso 

Cossiga: «Chi m'accusa è un pataccaro» 
Occhetto replica: «D presidente intimidisce i parlamentari» 

L'OPINIONE 

AUGUSTO BARMRA 

Solidarizzo 
con Rodotà 

ma sulle riforme 
sbaglia 

IBI «Barbera critica Rodotà» è il titolo di ieri deWUnita. E 
non intendo anch'io unirmi al coro di chi critica i titoli del-
VUnitù perché mi rendo conto che per le dure leggi della 
comunicazione un titolo cosi fa più notizia di un titolo che 
avesse detto •Barbera solidarizza con Rodotà». 

Nella lunga intervista al Sabato, in cui affrontavo molte
plici questioni di attualità politica, fra l'altro, dicevo due co
se. La prima: solidarietà con Rodotà per gli ingiusti attacchi 
di Cossiga. Ingiusti perché rivolti all'uomo di grandi qualità 
personali, al «civilista di fama intemazionale», ad una per
sonalità cui -deve mollo la democrazia italiana» per il gran
de contributo dato sia alle battaglie per i diritti civili e sia 
(negli anni passati) per la difesa rigorosa dei confini dello 
Stato di diritto nella lotta al terrorismo. 

C'era una seconda cosa che anche per dovere di lealtà 
verso i lettori non potevo nascondere: il ruolo frenante che 
Rodotà svolge sui temi delle riforme, dalla sua clamorosa 
uscita dalla Commissione Bozzi, alla battaglia sbagliata sul 
voto segreto, alle resistenze sul «proporzionalismo» e, ag
giungo adesso, al modo freddo, per non dire ostile, con cui 
ha guardato alla recente battaglia per i referendum eletto
rali. 

Mi è venuto il dubbio che il momento non fosse quello 
adatto: ma ho preferito non tacere i motivi di dissenso poli
tico proprio per rendere più forti i motivi di solidarietà e per 
evitare, inoltre, che la giusta solidarietà al parlamentare of
feso si traducesse in tacita adesione alle sue linee di politi
ca istituzionale. Tutto questo apparirà chiaro ai lettori del 
Sabato che solo oggi è nelle edicole. E apparirà chiaro al 

• compagno Cesare Salvi Id cui -esternazione» è basata su 
un'incompleta anticipazione di'agenzia. Dal testo SaM ve
drà che ho detto che nel Pds, come in tutti i partiti, c'è una 
distinzione fra innovatori e consevatori che taglia trasver
salmente tutte le «aree». Ed è una distinzione che, credo, 
non debba far scattare riflessi condizionati dovendosi mas
simo rispetto, mi pare ovvio, per tutte le posizioni. Anche 
nell'ultimo Consiglio nazionale Occhetto ha dovuto ricor
dar; il valore della «discontinuità» realizzatasi già nell'au-

. tunno '87 chiudendo la fase che egli definì «nobilmente 
; conservatrice». Perché stupirsi che permangano posizioni 
; rivolte ancora al passato? E se il compagno Salvi leggerà 
i l'intervento scoprirà che io parlando di referendum mi rife-
I rivo ai referendum elettorali bocciati dalla Corte. Dicevo 
che, se dovesse permanere lo stallo delle riforme, sarà ine
vitabile la riproposizione dei relativi quesiti adeguatamente 

! riformulati. Per i referendum «tra quesiti compiuti e alterna-
f Irvi fra loro» mi limitavo a dire di essere stato favorevole nei 
; mesi scorsi. Ma non era forse questa la posizione che era 
S stata presentata dal Pds all'atto della formazione del setti-
i mo governo Andreotti? Posizione peraltro ragionevole te-
\ nuto conto che i passaggi difficili della Repubblica sono 
stati superati con il ricorso alla consultazione popolare: co
si fu nel 1946 per evitare che l'Assemblea costituente si im
pantanasse nella scelta fra monarchia e repubblica; cosi 
avvenne nel 1970 allorché l'approvazione della legge at-
tuativa del referendum consenti l'approvazione della legge 
sul divorzio. 

Su questi ed altri passaggi i pareri possono essere diver
si. Quello che non si pud fare è ridurre importanti questioni 
di linea a polemiche personali. E tale non era l'animo con 
cui ho parlato. Cosi come non è possibile dare perconclu-

; so un ricco e positivo dibattito in corso (aperto dal Consi-
,, glio nazionale) dicendo che il Pds ha solo «punti chiari» e 
; proposte di «precise riforme». Peraltro se si dispiega libera-
• mente tale dibattito potrà arricchire ulteriormente una piat-
< taforma di proposte che ritengo la più avanzata tra quelle 
| attualmente sul tappeto. 

Cossiga attacca il sen. Pierluigi Onorato, «un patac
caro» e «un pagliaccio», per aver chiesto un'indagine 
su di lui. Occhetto difende Onorato: «Non si scambi 
il nostro senso di responsabilità per scarso rigore 
istituzionale». Spadolini farà i «passi necessari» per 
difendere l'onorabilità del senatore. Intanto Cossiga 
invia al Comitato per i servizi le sue risposte su Gla
dio, ma resta anonimo il famigerato «pesce grosso». 

VITTORIO RADON! 

• • ROMA. Anche ieri mattina 
Francesco Cossiga ha intratte
nuto al telefono Marco Conti, il 
direttore del Gr2. Argomento 
del giorno, le dimissioni del 
capo dello Slato, chieste ripe
tutamente da «Rifondazionc 
comunista», nonché l'intenzio
ne di alcuni parlamentari (il 
radicale Pannella e il senatore 
Onorato, della Sinistra indi
pendente) di denunciare for
malmente Cossiga al Comitato 
per i procedimenti d'accusa, 
che e presieduto dal sen. Fran
cesco Macis, del Pds. 

Cossiga ha ripetuto a Conti 
che lui non ha alcuna intenzio
ne di lasciare il suo colle prima 
del tempo: «Immagini se mi di
metto per queste sciocchezze», 
ha ironizzato al microfono. Le 
«sciocchezze» sono quelle che 
secondo il capo dello Stato 
vanno dicendo i dirigenti di 
«Rifondazionc». Ancora Ieri, Li
bertini. Magri e Garavini hanno 
lanciato un appello «a tutte le 
forze dell'opposizione di sini
stra» perche chiedano lo sfrat
to del Presidente. O, in subor
dine, perchè tutte assieme im
pongano la messa in stato 
d'accusa di Cossiga. 

Ma se i neocomunisti vengo
no accantonati senza neanche 
un riferimento alleslngoleper-
sone, al Gr2 il prostdentem tu-, 
vece citato con nome e cogno»" 
me Pannella e Onorato. Alpri-
mo, Cossiga perdona la deci
sione di denunciarlo davanti al 
Comitato parlamentare, per
chè il leader radicale «è un ca 

ha chiarito il segretario della 
Quercia - possono configurar
si come atti di intimidazione». 
PerciO: rinnovata «stima e soli
darietà» a Onorato, ma anche 
un pesante ammonimento: 
«Nessuno - ha concluso infatti 
Occhetto - può scambiare II 
senso di responsabilità, fin qui 
manifestalo dal Pds, per scarso 
rigore istituzionale». 

Nel pomeriggio, poi, a Pa
lazzo Madama, si £ alzato il 
presidente dei senatori pldies-
sini, Ugo Pecchioli, chiedendo 
a Spadolini di intervenire «a di
fesa dell'onorabilità» del sena
tore attaccato da Cossiga. Spa
dolini ha risposto assicurando 
che compirà «tutti i passi ne
cessari». Ma anche Cesare Sal
vi, responsabile per le questio
ni istituzionali del governo-
ombra, è intervenuto sulla vi
cenda. Ed è un intervento che 
annuncia una maggiore severi
tà del Pds nei confronti dell'o
perato di Cossiga. Salvi, infatti, 
distingue il piano strettamente 
politico da quello delle even
tuali (e annunciate) iniziative 
giuridiche per l'impeachment 
di Cossiga. A «Rifondazione», il 
ministro ombra del Pds conte
sta che «chiedere le dimissioni 
di un capo dello Stato che ha 

1 ripetutamente dichiarato di 
.noti 'voltisi dimettere è una ' 
enunciazione che rischia di 
apparire solo propagandisti
ca». E in ogni caso, su questo 
piano, Salvi ricorda che il Pds 
•da Jgaagfjha espresso il suo 

lui - dice in sostanza il Presi
dente - pesa il dubbio che si 
tratti di un «pataccaro», un «pa
gliaccio», che abusa dei mec
canismi parlamentari «per sco
po spettacolare». Già a suo 
tempo Cossiga accusò Onora
to (che è membro del Comita
to parlamentare per i servizi, 
uno dei due organismi che in
dagano su Gladio) di essere 
prcssapoco un traditore della 
patria. E anche questa volta, 
come allora, il Quirinale sem
bra destinato a incontrare una 
resistenza fermissima. Onorato 
ha subito risposto: «La richiesta 
di indagini MJ comportamenti 
presidenziali che hanno solle
valo la critica pubblica di auto
revoli giuristi - ha detto - non 
costituisce un abuso spettaco
lare, bensì è un atto di laica 
prudenza». Dal Pds, intanto, si 
è alzato un nutritissimo fuoco 
di sbarramento. Occhetto, che 
già era intervenuto a difesa di 
Rodotà, ha constatato che 
Cossiga «prosegue sulla linea 
dell'insulto e dell'offesa perso
nale nei confronti di uomini 
politici». Ma «il susseguirsi di si
mili attacchi rivolti a un parla
mentare per fatti concementi 
l'esercizio della sua funzione -

|a non rap
ita nazlona-

rissimo amico di tempi antl- -a1- ? „~??^KinS! f f iCOmiPC'- M 
chi». Onorato, invece, no: su di* • ^ " i d e ^ l E » 

, presenta 'iJbkpVt 
, le». 
' Diverso è invece II caso delle 
accuse a Cossiga per i reati 

Previsti dalla Costituzione ai-
art. 90, l'alto tradimento e l'at

tentato alla Costituzione. Nel
l'ordinamento non ci sono altri 
strumenti che questi, dice Sal
vi, «per far valetela responsa
bilità del presidente della Re
pubblica». «In una simile pro
spettiva - aggiunge - tutte le 
forze politiche democratiche 
devono valutare, con senso di 
responsabilità ma anche con 
rigore istituzionale, l'esistenza 
dei presupposti giuridici per 
attivare la procedura prevista 
dalla Costituzione». 

Queste parole suonano con
temporaneamente come un 
monito a Cossiga e un richia
mo ai partiti di governo perchè 
si metta un freno allo scon
quasso istituzionale che l'inter
ventismo del capo dello Stato 
rischia di far precipitare. Un 
monito niente affatto inin
fluente, se si pensa alle proce
dure previste per la messa in 
stato d'accusa del Presidente: 
il Comitato che se ne incarica, 
quello presieduto dal sen. Ma-

I presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

A Torino maggioranza divisa 
Sul nuovo piano regolatore 
la De contro gli alleati 
E il voto slitta a settembre 
mt TORINO. È stata la «spina», 
il lungo asse centrale previsto 
dal nuovo Piano regolatore sul 
quale dovrebbero concentrimi! 
gli interventi urbanistici più ri
levanti, ad aprire una falla vi
stosa nella barca della mag
gioranza. L'csapartito (1 cin
que più il gruppo «Verdi-vei-
di») che governa il Comune di 
Torino si è clamorosamenti; 
diviso e per evitare l'affonda
mento ha cercato rifugio nel 
porto del «generale agosto»' 
l'approvazione del «prelimina
re» del Piano è stata fatta slitta
re a settembre, con la speran
za di trovare dopo le vacanze 
quell'accordo che per il mo
mento sembra assai lontano 
«È venuto meno il cuore di uri 
programma comune deliri 
maggioranza» commenta' io 
con severità i dirigenti del Pd-,. 

Sulla quantità di aree da de
stinare all'edilizia pubblica, su
gli indici di edificabilità, suiti 
localizzazione del nuovo Pc li 
tecnico, la De ha fatto la vo:c 
grossa, scontrandosi pon 
partner della coalizione. Turi 
tentativi di mediazione sonc 
saltati. Si sfoga l'architetto Au
gusto Cagnardi della Gregolt 
Associati, che ha elaborato il 
progetto: «Mai visto che un pi li
no preliminare approvato in 
giunta venga poi rimesso in di
scussione dalla stessa maggio
ranza». Ma è accaduto anche 
questo, ed è impresa ardua 
quella del sindaco Valerio Ze
none che dinanzi ai croni; ti 
cerca di presentare la spacca
tura verificatasi l'altra notte 
nelle file dei suoi sostenitori 
come il frutto di una normale 
dialettica tra alleati; salvo poi 
smentirsi con previsioni e ov 

servazioni che ottimistiche 
proprio non si possono defini
re: «Ero centrane al rinvio, non 
so se in agosto ;.i moltipliche
ranno le obiezloii e gli emen
damenti... Credo che l'appro
veranno, ma se non ci fosse la 
maggioranza pei votare il pro
getto, non ci sarebbe più nem
meno la maggioranza». 

Il sindaco se la prende con il 
Pds che insieme ai Verdi, Co
munisti e indiper denti, e Lega 
Nord, non aveva partecipato 
alla seduta del Consiglio co
munale per protesta contro la 
mancata volontà di discutere e 
confrontarsi con l'opposizio
ne. La replica dei consiglieri 
pidiessini (hanno tenuto una 
conferenza stampa Carpanini, 
Vindigni, Ardito, il segretario 
della Federazione Chiampari-
no e l'indipendente di sinistra 
Ala) è secca: «Cri'iche assurde 
quelle di Zanone La maggio
ranza numericamente c'era, 
ma non tiene, è ir pieno mara
sma». Si è arrivali alla presenta
zione del «preliminare» in un 
clima di totale confusione, 
«senza aver nepf urc sentilo i 
sindacati», senza dare risposta 
ai quesiti che venivano posli 
dalla minoranza. Nel piano ci 
sono anche parti interessanti, 
ma non ci soddis'a»: «Nel pro
getto appaiono lappresentali 
interessi molto minuti mentre 
manca un'adeguata attenzio
ne ai problemi della gente, alla 
qualità della vita urbana, al
l'ambiente, ai nodi della con
gestione e della distnbuzione 
di attività di livello più qualifi
cato nelle periferie». Ed è sotto
valutala l'esigenza di affronta
re i problemi dello sviluppo 
•nella prospettiva della com
petizione europea». \-P.CB 

cis, quando riceve una denun
cia di questo tipo può decidere 
l'archivi azione immediata, o il 
rinvio a giudizio del presidente 
davanti ille Camere. Ma anche 
se si va all'archiviazione, ba
stano le firme di un quarto dei 
parlamentari perchè comun
que si debba aprire il dibattito 
in Parlamento. E in questo Ini
zio d agosto che potrebbe im-
prowMi'ncnte riservare botti 
fragorosi, il Comitato è in atte
sa, appunto, di due denunce: 
quella di Pannella, annunciata 
per il giorno 8, definita dal lea
der radicale «esplosiva», sarà 
consegnata alla lotti, che do
vrà poi trasmetterla a Macis. 
Dalla data In cui II Comitato la 
riceverà, avrà dieci giorni per 
decidere. La denuncia di Ono
rato, Invece, andrà direttamen
te al Comitato, di cui il senato
re fa parte. 

Cossiga queste cose le sa 
bene. E chissà che non ne ab
bia discusso anclie con Forla-
ni, che è salito ieri al Quirinale. 
Intanto, ha rinvialo di 24 ore le 
ferie (la sua partenza era pre
vista per il 4 agosto) per atten
dere gli esiti del vertice di mag
gioranza di lunedi prossimo. E 
- proprio il giorno prima che si 
chiudessero le attività del Par
lamento - ha finalmente invia
to al Comitato parlamentare 
per i servizi la risposta alle 17 
domande su Gladio che gli 
erano state recapitate in due 
occasioni, il S giugno e il 17 lu
glio. Secondo le scarne indi
screzioni tiapelate, Cossiga 
non avrebl* chiarito chi è il fa
moso «pesce grosso» al quale 
alluse tempo la come all'uo
mo che davvero conosce I se
greti della swuttura clandesti
na. Avrebbe invece scritto che 
certe frasi contenute nel me
moriale di Moro ritrovato a via 
Montenevoso sarebbero riferi
te proprio alla rete di resisten
za occulta «Stay behind». 

Prendi in mano il tuo avvenire. 

Perché puoi 
scegliere subito 

una strada che prepara a un lavoro sicuro e stimato: 
infermiere professionale. 

Tre anni di "studio retribuito" per prepararti a un compito importante. 
Poi, un buon lavoro per te, socialmente utile. Informati alla tua U.S.L. 

sono già aperte le iscrizioni. 
& 

Un lavoro sicuro 

Professione 
nelle tue mani. 

U.S.L. 1 - Ventlmlglla Tel 016*252466 
U S . L 2 -Bussana di Sanremo Tel. 0184/536641 
U.S.L. 3 • Impana Tel. 0183/283286 
U.S.L. 4 - Alberga Tel. 0182/5461 -554392 
U.S.L. 5-Pietra ligure Tel. 019/6230511 
U.S.L 6 - Carcere Bormio» Tel. 019/50091 
U.S.L. 7 - Savona Tel. 019/8312.306 
U.S.L. 8 - Go-Voltn Tel 010/69981-6998.277-6998.252 
U.SL. 9-Ge-Sestri Tel 010/6555.387 
U.S L. 1 0 - Ge-HIvaroloTel, 010/7301 262-7301.440 
U.S.L. 11 - Go-Samplerdarena Tel. 01074102.281 
U.S.L. 13 - Osp. San Martino Genova Tel. 010/3535.2492 
U.S.L. 18 - Genova Levarne Tel. 010/53611-5381.341 

Per ulteriori informazioni 
Regione Liguria 
Assessorato alla Sanità 
Tel. 010/54851 

Infermiere 

m U S.L. 17 - Portofino • Rapallo Tel. 0185/683228 
U.S.L. 18 - Chiavari Tel. 0185/305681 
U.S.L 19 -La Spezia Tel. 0187/33425 
U.S.L. 20 - Sanano Tel. 0187/623304 
Ospedale Gallerà - Genova Tel 010/541997 
Istituto Scientifico Gasllni - Genova Tel. 010/5636 216 

REGIONE LIGURIA 
ASSESSORATO 

ALLA SANITÀ 

Recepite a larghissima maggioranza le sollecitazioni avanzate da tempo dal Pds 

«Vìa il segreto dalle carte dì Gladio» 
D Senato approva un documento unitario 
Jn ordine del giorno unitario ha concluso al Senato il 
libattito su Gladio. Largamente recepite le proposte 
lei Pds. Il governo impegnato a garantire il puntuale 
ìoltro di tutti gli atti e documenti relativi alla operazio-
le «Stay behind» alla commissione parlamentare di in-
hiesta e ai magistrati che ne fanno richiesta. Una de-
isione (votata a larghissima maggioranza) che può 
ettare qualche fascio di luce sui segreti di Gladio. 

NIDOCANBTTI 

• ROMA. Con un odg unita
ri, firmato da tutti i gruppi 
«lamentati, esclusi Rifonda-
one comunista, s: è conclu-
i ieri al Senato la discussione 
Illa vicenda Gladio, apertasi 
scorso 25 luglio, in seguito 

1 un'iniziativa del Pds. Il do-
imento recepisce, in larga 
laura, quanto contenuto 
'd'ordine del giorno, presen
to in inizio di seduta dal 
uppo della Quercia e poi ri
sto, al momento dell'accor

do unitario. Per capire bene 
come si è concluso un dibatti
to tanto impegnativo occorre 
ripotare ampi stralci del docu
mento, anche per non dare 
adito ad interpretazioni non 
corrette. «Il Senato - recita -
preso atto che sull'operazione 
"Gladio", che forma oggetto 
di indagine parlamentare da 
parte della commissione bica
merale d'inchiesta sul terrori
smo in Italia, il presidente del 
Consiglio, nella seduta del 25 

luglio 1991, ha manifestato in 
maniera inequivoca la volon
tà del governo di escludere 
ogni opposizione diretta o in
diretta del segreto in siffatta 
materia; ribadito che. alla 
stregua della legge 801 del 
1977, «fatti eversivi dell'ordine 
costituzionale non possono 
essere oggetto di segreto di 
Stato»; impegna il governo I) 
a dare .seguito alle dichiara
zioni rese dal presidente del 
Consiglio, garantendo il pun
tuale inoltro di tutti gli atti e 
documenti relativi alla opera
zione Gladio, alla commissio
ne parlamentare di inchiesta 
nonché ai magistrati che ne 
fanno richiesta; 2) a svolgere 
ogni utile iniziativa per la ri
mozione in ambito intema
zionale della inviolabilità di 
atti direttamente collegati ad 
esigenze di tutela dell'ordine 
democratico istituzionale». 
Fin qui il documento di palaz
zo Madama, che fa compiere 

un buon passo in avanti allo 
sviluppo delle indagini sia a li
vello parlamentare che della 
magistratura. La pausa di ri
flessione che l'assemblea di 
palazzo Madama si era con
cessa al termine del lungo e 
serrato dibattito della scorsa 
settimana è, pertanto, servita 
a trovare questo interessante 
punto di incontro che può es
sere utile a gettare qualche fa
scio di luce sui misteri di Gla
dio. L'iniziativa del Pds, lo ha 
ricordalo Graziella Tossi Brut
ti, è stato, pertanto di grande 
utilità perché ha permesso al 
Parlamento di esprimere e co
stretto il presidente del Consi
glio ad assumere una decisio
ne che servirà a ricordare 
qualcuno dei tanti misteri che 
circondano la vicenda «Stay 
behind». 

L'ordine del giorno e stato 
firmato dai presidenti dei 
gruppi parlamentari De (Ni
cola Mancino); Pds (Ugo 

Pecchioli), Psdi (Vincenza 
Bono Panino), Sinistra indi
pendente (Massimo Riva) e 
da Francesco Guizzi per il Psi, 
Giorgio Covi per il Pri, Pietro 
Fiocchi per il PII, Antonio Ra
strelli per il Msi-Dn, Marco 
Boato per i Federalisti europei 
e Rolando Rlz per la Svp. Ri
fondazione comunista ha 
mantenuta \e propria mozio
ne, che è stata respinta; ha 
avuto il voto del verde Guido 
Pollice e di Giorgio Nebbia 
della Sinistra indipendente, 
che si erano astenuti sul docu
mento unitario. Tossi Brutti 
nell'annunciare il voto favore
vole del Pds ha sottolineato 
come sia indispensabile che 
la trasparenza investa anche i 
documenti relativi agli anni 
intercorsi tra il 1556 e il 1964 e 
ha ribadito come nessun ac
cordo internazionale possa 
essere invocato per apporre il 
segreto ai fatti di eversione 
dell'ordine democratico. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI COSENZA 

Avviso di gara 

SI rende nolo che questa Amministrazione Intende esperire la licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di completamento costruzione variante all'abitato di Spez
zano Piccolo, flnanaatl con mutuo della cassa Dd. Pp., con I fondi del risparmio 
postale, per riaperte • k m r e t t e * L •lO.OOrU'M. L'aggiudicazione avver
rà secondo II metodo dell'art. 1 , leti d. della legge 2/2/1973 n. 14, solo con offer
te a ribasso In presenza di almeno 15 otferte valide, ai sensi dell'art 2 bis, se
condo comma della legge 2674/1989 n. 155, saranno escluse dalla gara le offer
te die presentano una percentuale di ribasso superiore aUa media delle percen
tuali delle offerte ammesse Incrementate di un valore percentuale del 7%. Le ditte 
Interessate possono chiedere di essere Invitate alla gara facendo pervenire ap
posita domanda, redatta In competente bollo, a questa Amministrazione (Piazza 
XV Marzo 1 , Cosenza), i n a u h m i i m • B R I O M «entità pattali eetr» le 
ere 12 M glene t* a t m t * I M I . La domanda dovrà essere corredata di copia 
semplice del certificato di Iscrizione all'Albo nazionale del costruttori per importo 
adeguato alla categoria 6.1 tarsiai al t t i M i l m t W i p p a H e atee f i t ta t i la 
ratt i 10. Possono presentare domanda imprese che Intendono riunirsi tempora
neamente ai sensi det'art 20 e seguenti della legge 584/1977 e successive mo
difiche e Integrazioni. Gli offerenti potranno svincolarsi dalla propria offerta tra
scorso H periodo di 120 giorni dalla data di aggiudicazione. Le società commer 
dadi, comunque costituite, devono Indicare sulla stessa domanda, I nominativi di 
tutti I sod e direttori tecnici che fanno parie della società stessa, con I rispettivi 
dati anagrafici. Sulla domanda il firmatario (sia esso titolare di ditta Individuale o 
rappresentante legale delta società o di Imprese riunite) dovrà dichiarare che la 
propria azienda non ha espletato o non ha procedure in corso di trasformazione 
d'impresa. Non sono consentite le cessioni d'appalto né le procure all'esecuzione 
del lavori. Le domande di partecipazione alla gara presentate in difformità di 
quanto sopra descritto non saranno prese in considerazione. La richiesta di par-
tedpazlone non vincola l'Amministrazione appaltante 
Cosenza, 30 luglio 1991 

L'ASSESSORE Al LLPP IL PRESIDENTE 
t Tursi 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 
11100 AOSTA. VIA PROMIS 2/A - TIU. 0165/303611 - FAX 0165/303605 

Estratto bando di licitazione privata 
con tornata di gara 

Tornata di gara denominata «Centri sportivi 2» compren
dente: 
Lavoro 1) realizzazione di un fabbricato adibito a centro 

per sci di fondo In comune di Rhemes-Notre-
Dame. Importo a butto d'asta L. 3.200.000.000 

Lavoro 2) realizzazione di un foyer du sKI de fond in loca
lità Vollon in C o m u n * di Brusson. Importo a ba
se d'asta L. 3.500.0W.000. 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 Ieri, a) della legge 
2/2/1973. n. 14 con offerte anomale. Le gare verranno 
esperite secondo l'ordino deci uscente di importo a base 
d'asta con esclusione dal lavoro 1) delle imprese e dei 
soggetti comprendenti le Imprese stesse aggiudicatane 
del lavoro 2), secondo quanto verrà stabilito in dettaglio 
nella lettera d'invito. Termine improrogabile presenta
zione richieste d'invito: ora 17 del giorno 13/8/1991 pres
so Assessorato LI. Pp. I documenti e le dichiarazioni da 
allegare alle richieste d'Invito sono elencati nel bando di 
gara Inviato per la pubblicazione alla Gazzetta ufficiale 
della Repubblica Italiana in data 16/7/1991, nonché pub
blicato Integralmente noll'uososito albo dell 'Ammini
strazione regionale. Le richieste d'Invito non vincoleran
no in alcun modo l'Amministrii;:ione appaltante. 

L'ASSESSORE Al LL. PP. Maurizio Martin 

A ,V 
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I partiti della maggioranza 
tentano di disinnescare le tensioni 
legate all'appuntamento di lunedì 
Gava: «Lo scoglio vero è al mare» 

Andreotti tranquillo: «Per il governo 
non vedo particolari problemi» 
La segreteria socialista si limita 
a un semplice elenco di cose da fare 

Grandi manovre per un piccolo vertice 
Martelli: «Elezioni? No, ora parliamo solo di programma» 
La De può stare tranquilla. E il presidente del Consi
glio può prepararsi alle vacanze. La segreteria so
cialista, riunita ieri, ha deciso di preparare l'incontro 
di vertice di lunedi prossimo «con spirito costrutti
vo». Cioè di non agitare più lo spettro dello sciogli
mento anticipato delle Camere. «Improbabile», se
condo Martinazzoli, un accordo per la modifica del
l'articolo 138. 

FRANCA CHIAROMONTK 

• I ROMA. Il capogruppo de
mocristiano alla Camera sorri
de. Poi. si lascia andare a una 
battuta significativa del clima 
in cui si è svolta la riunione 
dell'Ufficio politico del suo 
partito. «Lo scoglio migliore -
afferma - in questo perìodo, è 
quello marino». Poco prima, 
anche Giulio Andreotti aveva 
sorriso, dichiarando di non ve
dere «problemi molto difficili 
per il governo». 

La riunione dell'Ufficio poli
tico della Democrazia cristiana 
era convocata per le 18,30 di 
ieri. I dirigenti, dunque, aveva
no avuto modo di apprendere 
le conclusioni della segreteria 
socialista, convocala, sempre 
nella giornata di ien, per le 17 
e conclusasi un'ora e mezzo 
dopo. Sara stato questo a tran
quillizzarli. Certo, Andreotti 

' aveva gli incontrato Craxl nei 
giorni scorsi. E già, a quanto 
pare, si era messo tranquillo 
(ammesso che si sia mai agita
to) quanto alle intenzioni del 
suo principale alleato di gover
no. Tuttavia, e possibile Ipotiz
zare che il comunicato diffuso 
alla fine della segreteria socia
lista abbia lasciato interdetto 
anche qualche dirigente de

mocristiano. 
•In vista del vertice di lunedi 

tra i segretari dei partiti di mag
gioranza e il governo - recitali 
comunicato di via del Corso -
la segreteria socialista ha esa
minato le questioni di ordine 
politico, istituzionale e pro
grammatico che verranno af
frontate nel corso della riunio
ne». Fin qui, nulla di strano. Per 
che cos'altro si sarebbe dovuta 
riunire la segreteria del partito 
che, più di ogni altro, insiste da 
mesi per un chiarimento inter
no alla maggioranza, minac
ciando le elezioni anticipate? 11 
fatto e che, nel comunicato, 
sembrano essere spariti tutti gli 
oggetti del contendere agitati 
da Craxì e dai suoi più stretti 
collaboratori nei giorni scorsi. 
•In particolare - si legge anco
ra nel comunicato - ha Iniziato 
un esame più approfondito del 
progetto di riforma delle pen
sioni e ha svolto una ricogni
zione sullo stato di avanza
mento di altre iniziative parla
mentari di particolare interes
se sociale, a cominciare da 
quelle che riguardano la casa». 
E cosi via. La segreteria sociali
sta sembra essersi occupata 
poi dei problemi dell'ordine 

Bettino Craxl Arnaldo Forlani 

pubblico e del necessario ripri
stino «dell'autentico significato 
della legge sulla droga». 

Ora, non che problemi co
me le pensioni o la droga non 
siano fondamentali. In merito 
al progetto Marini sulle pensio
ni, in particolare, e da registra
re una divisione di paren tra il 
segretario confederale della 
Cgil, Del Turco, che lo giudica 
accettabile e 11 segretario gene
rale della UH, Benvenuto, che, 
al contrario, ritiene che si deb
ba respingere. Infatti, il Psi -
precisano a via del Corso -
non intende lanciare alcun ai

tola a Marini, ma richiede che 
non si arrivi alla «stretta finale» 
senza che prima vi sia «una 
pausa di riflessione e di appro
fondimento». Tuttavia, è diffici
le non vedere, nel toni della se
greteria socialista, un passo in
dietro rispetto all'agitazione 
dei giorni scorsi. Nessuna rot
tura in vista, dunque, per lune
di prossimo. Andreotti e Forla
ni possono stare tranquilli. «Il 
Psi - dice il vicesegretario DI 
Donato -- va con spirito co
struttivo al vertice di maggio
ranza». E lo spettro delle ele
zioni anticipate si allontana. 

•Se non si va a votare in autun
no - afferma Claudio Martelli -
e se questo governo deve dura
re fino a pnmavera, allora bi
sognerà pure discutere delle 
pnorita e degli obiettivi». Tanto 
Rimcre per nulla, verrebbe da 
dire. Oppure: quello di Craxi 
non era che un preultlmatum. 
Un altro, dopo quello lanciato 
ella Camera dal segretario del 
Psi curante il dibattito parla
mentare sul messaggio del Ca
po dello Stalo. 

Forlani, quindi, può ragio
nevolmente augurarsi che <i 
partiti che hanno condiviso re

sponsabilità di governo difen
dano il loro operato», nonché 
che sia possibile «procedere 
nell'azione di governo e nel'at-
tività parlamentare e rendere 
praticabile un percorso, in 
questa e nella prossima legi
slatura, per affrontare I temi 
della revisione costituzionale». 
E la proposta democristiana di 
riforma elettorale? «Non è una 
scatola chiusa», aveva detto il 
segretario della De nei giorni 
scorsi. «Non e una scatola 
chiusa», ripete l'ufficio politico 
del partito del presidente del 
Consiglio. «Comunque - ha 
detto Forlani al termine della 
riunione - mi sembra difficile 
che in questa legislatura ci sia
no i tempi per concordare una 
riforma seria». Rispondendo a 
chi gli faceva notare che Craxi 
ha chiesto le elezioni anticipa
te, il segretario della De ha ri
sposto: «Andiamo al vertice di 
lunedi per sentire le opinioni 
degli altri anche su questo ar
gomento». 

Insomma, Il senso del verti
ce di lunedi prossimo sembra 
essere più quello auspicato 
dalla segreteria socialdemo
cratica, nunitasi anch'essa nel
la giornata di ieri («a un anno 
dalia fine della legislatura - si 
legge in un documento - è in
dispensabile una verifica ap
profondita del programma che 
fu concordato all'atto della co
stituzione del governo An
dreotti»), che quello che 
avrebbe voluto il leader libera
le Altissimo, il quale non si era 
mai stancato di ripetere, nei 
giorni scorsi, che si trattava di 
trovare un accordo in merito 
alla revisione dell'articolo 138 
della Costituzione. «Un accor
do per modificare l'articolo 

138 della Costituzione - aveva 
sostenuto, ancora, ien, il segre
tario del Ili - è possibile par
tendo dalla proposta indicata 
da De Mita durante il dibattito 
parlamentare sul messaggio di 
Cossiga». ( De Mita aveva infatti 
sostenuto la possibilità di sot
toporre a referendum la pro
posta di ri forma uscita dal Par
lamento, a prescindere dalla 
maggioranza raggiunta). «Bi
sogna vedere - continuava Al
tissimo - se tutta la De farà pro
pria quella proposta che De 
Mita lanciò a titolo personale». 

Ma sul 138 le posizioni resta
no divergenti. E un accordo 
sembra davvero lontano. È l'o
pinione del presidente dei se
natori De, Nicola Mancino che, 
se da una parte insiste sulla 
possibilità di modificare il con
troverso articolo costituziona
le, dall'altra ritiene che «una 
intesa nel prossimi giorni è dif
ficile», anche se occorre lavo
rare affinché si realizzi un ac
cordo». Ed è anche l'opinione 
del ministro Martinazzoli che 
considera «improbabile», in 
questa legislatura, un accordo 
sul 138. Anche su questo pun
to, i socialisti sembrano fare 
marcia indietro. «Sul 138 - af
ferma, infatti, DI Donato - c'è 
la proposta liberale, quella di 
De Mita, ma ci sono anche le 
chiusure nette di parte della 
De». E continua: «In questa le
gislatura non si possono fare le 
riforme. Quindi, cominciamo a 
costruire le convergenze. Non 
sarebbe un risultato da poco 
se nel vertice si attenuassero le 
contrapposizioni: si potrebbe 
far prendere corpo alle riforme 
nella prossima legislatura. Nul
la di male». 

I presidenti delle Camere preoccupati per l'albi tensione istituzionale 

Per la lotti ormai si intravede 
la fine naturale della legislatura 
Profonde preoccupazioni per il clima di «alta ten
sione istituzionale» (l'espressione è di Giovanni 
Spadolini) sono state espresse ieri dai presidenti 
delle Camere nel corso dell'incontro coi giornali
sti per la consegna del tradizionale ventaglio. «Ma 
in questa atmosfera - ha notato Nilde lotti - il Par
lamento ha mostrato una capacità non comune 
di lavoro e di resistenza». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. L'incontro pre-fe
riale con i giornalisti è di nor
ma l'occasione per i presiden
ti delle Camere di fare un po' 
Il punto del lavori parlamenta
ri, e delle prospettive per la ri
presa autunnale. Ma quest'an
no consuntivo e previsioni so
no passati in sott'ordine, co
me dati che comunque risen
tono di quell'anomalia ormai 
permanente - le fortissime 
tensioni politico-istituzionali -
da cui, non certo casualmen
te, sono partiti tanto Nilde lotti 
quanto Giovanni Spadolini 

nel rispondere all'Indirizzo di 
saluto che a nome dei giorna
listi aveva loro rivolto, prima a 
Montecitorio e poi al Senato, 
il presidente della Stampa 
parlamentare Francesco De 
Vito. 

Il presidente della Camera 
ha subito rilevato l'aumento 
della «produzione» legislativa, 
«non per amordi statistica ma 
perchè se ne deduce che la 
Camera funziona». Funziona, 
•malgrado il periodo assai tra
vagliato che attraversiamo». 

Da qui una conclusione tra
sparentemente polemica: «In 
questa difficile situazione, il 
Parlamento ha dimostrato 
una capacità non comune di 
lavoro e di resistenza alle ten
sioni politico-istituzionali». 
Con tutta evidenza Nilde lotti 
considera che sia stata questa 
capacità di resistere ai tentati
vi destabilizzatori a creare le 
condizioni perchè, «per la pri
ma volta in venti anni, si in
t raveda ormai la concreta 
possibilità della scadenza na
turale di una legislatura». Con 
l'impegno, da parte del presi
dente della Camera, di utiliz
zare i prossimi mesi per incar
dinare «nuove riforme istitu
zionali e costituzionali, o al
meno stabilirne l'iter». 

Del tutto in sintonia le paro
le pronunciate un'ora dopo 
da Spadolini, partendo da 
quel «noi viviamo un periodo 
di alta tensione istituzionale» 
dalle cui responsabilità il Par

lamento non solo si chiama 
' fuori ma appare in qualche 

modo vittima: per esempio 
della «usurpazione» di poteri 
provocata dalle «degenerazio
ni oligarchiche dei partiti». 
Anche dal presidente del Se
nato un evidentissimo alt ai 
persistenti tentativi di interru
zione traumatica di questa le
gislatura, attraverso l'auspicio 
di «utilizzare bene il tempo re
stante». E una soddisfatta pre
sa d'otto che, «dopo le tante 
sollecitazioni dei presidenti 
delle due Camere» per limita
re l'abuso da parte del gover
no della pratica della decreta
zione d'urgenza, e soprattutto 
grazie all'intenso lavoro delle 
assemblee, «questa giusta
mente deprecata piaga è stata 
eliminata in radice»: i due ra
mi del Parlamento hanno az
zerato il carico dei decreti-leg
ge e potranno ora concentrar
si sulla ordinaria legislazione, 
•che è - aveva notato Nilde 
lotti - il modo corretto e deve 

essere I! criterio normale di le
giferare». Malgrado l'onere dei 
decreti, il bilancio di questo 
primo semestre dell'anno è 
largamente positivo: nono
stante una crisi di governo, i 
congressi dei partiti, referen
dum ed elezioni, e soprattutto 
il e lima di «alta tensione istitu
zionale», le Camere hanno va
ralo provvedimenti di grande 
importanza come la legge sul 
volontariato, la regolamenta
zione del mercato finanziario 
(insider trading), le norme 

contro i brogli elettorali; e so
no in dirittura d'arrivo l'istitu
zione del giudice di pace 
(che sgraverà molto lavoro 
oggi di competenza pretorile) 
e la riforma (pure insufficien
te) del bicameralismo. 

Una curiosità, infine, sui 
ventagli donati ai due presi
denti. Per Nilde lotti è il tredi
cesimo, un primato. 1 giornali
sti ne hanno scelto uno della 
seconda metà del Settecento 
francese. «Lo considero un ri
ferimento all'Illuminismo, un 

Nilde lotti 
con II 
tradizionale 
ventaglio 
ricevuto 
in dono, 
in occasione 
della 
cerimonia 
di chiusura 
estiva 
della Camera 

invito ad agire sempre con la 
forza della ragione», ha detto 
il presidente della Camera nel 
ringraziare I giornalisti. Que
sto ventaglio, ha notato, si ag
giungerà agli altri che occupa
no ormai una intera parete 
della sua casa: «A questo pun
to - ha aggiunto con un sorri
so - bisognerà finire, perchè 
in quella parete non c'è più 
spazio». Sempre del Settecen
to, ma di fattura ligure, il ven
taglio donato a Giovanni Spa
dolini: per lui è «appena» il 
quarto. 

Alla lotti 
un ventaglio 
anche dalle donne 
della Quercia 

PdseAcli 
d'accordo 
sulle riforme 
elettorali 

Guidata dal presidente fiiovanni Bianchi (nella foto), una 
delegazione delle Adi si fi incontrata con il segretano del 
Pds, Achille Occhetto e co ri Cesare Salvi, ministro ombra per 
le riforme istituzionali. Nel corso dell'incontro sono siale po
ste a confronto le proposte delle due organizzazioni in meri
to alle riforme elettorali, e he hanno numerosi punti in comu
ne e che muovono, entrambe, in direzione del rinnovamen
to della politica e dell'attribuzione di un maggior potere ai 
cittadini nella scelta dei rappresentanti e dei governi. Adi e 
Pds hanno poi deciso di rivolgersi alle forze politiche e al 
Parlamento affinchè nei prossimi mesi sia approvati la leg
ge che fissi un tetto alle spese elettorali e regol.itnenti l'ac
cesso alle televisioni pubbliche. Adi e Pds si batteranno an
che per l'elezione diretti del sindaco e delle maggioranze 
consiliari e per nuove rorme di moralizzazione della vita 
ppubblica. 

Un altro ventaglio è stato re
galato ieri al presidente del
la Camera, Nilde lotti. Ci 
hanno pensato le donne del 
Pds e della Sinistra indipen
dente. Ma il ventagllio era 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ accompagnato anche da un 
" • ^ » » » « » » » • > • • « • • • libro dai titolo «Rilorme al 
femminile - cosa abbiamo fatto in Parlamento». Un bilancio 
di quattro anni di lavoro delle donne parlamentari: in tutto 
sono state presentate 45 ] iroposte di legge, di cui 6 approva
te, 5 sono prossime al vo io e già finanziate e 8 in via di ap
provazione. Sempre ieri l.i lotti ha ricevuto anche un cormo
rano, simbolo delle assoc iazioni degli Amici delia terra e de
gli ambientalisti per il risa (lamento del mare. 

La commissione Cultura del
la Camera ha approvato de
finitivamente la legge sulle 
provvidenze all'editoria che 
stanzia, per ciascuno degli 
anni 91,92,93. dieci miliardi 
per quei giornali che non 
raggiungono il tetto previsto 

degli introiti pubblicitari, e in gran parte sono i giornali di 
partito. Altri 7 miliardi, r>;r ciascuno degli anni suddetti, ver
ranno stanziati per il con solidamente dei debiti da parte del
le aziende editoriali, 4 ir iliardi per le radio di partito e 2 mi
liardi per i giornali delle i nlnoranze linguistiche in particola
re per quelli di lingua sic rena. 

Si è svolta a palazzo Chigi la 
conferenza Stato-Regioni 
durante la quale le Regioni 
hanno denunciato che per 
le spese della sanità manca
no 6300 miliardi. Il iabbiso-
gno, infatti, è di 10.800 mi-

mmm liardi, mentre il ministero del 
1.500. 11 3 settembre, per affrontare 
schia di mandare in tilt il sistema sa-
à un round tra governo e Regioni. 

In arrivo 
finanziamenti 
per la stampa 
dipartito 

Conferenza 
Stato-Regioni 
Pochi soldi 
per la sanità 

Tesoro ne ha calcolati 
questa questione, che ri 
nitario nazionale, iniziei 

Respinte 
(quarta volta) 
(e dimissioni 
di Corleone 

Il Senato non può fare a me
no di Franco Corleone. Già 
tre volte il capogruppo fede
ralista europeo aveva pre
sentalo le proprie dimissioni 
da palazzo Madama e aveva 

^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ dovuto incassare il no dei 
^ » » » » » • » » • • » » • COj]eghj | e r i c-e stata | a 

quarta votazione sulla sua richiesta. Hanno risposto no 108 
senatori, si 76, mentre ^i sorto astenuti in 8. Le precedenti vo
tazioni si erano svolte il 3 luglio. Le prossime clsaranno in 
autunno. Nel caso In cui fossero accettate le dimissioni di 
Corleone, subentrerebbe al suo posto Gianluigi Melega. 

Chi figura in indagini giudi
ziarie non deve sedere nel 

. , , nuovo governo della regione 
aflll aSSeSSOri siciliana. La richiesta .è dei 

parlamentari della Rete, che 
hanno fatto riferimento al-

, ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ l'inchiesta su malia e appalti 
1 — • ^ ^ ™ " ^ ™ ^ ~ ™ " ™ " — e a quelle sui brogli elettorali 
denunciati in alcuni collegi della Sicilia. In proposito Leolu
ca Orlando e gli altri parlamentari della Rete hanno solleci
tato gli organi compete nti a chiudere tempestivamente le in
chieste in corso. Orlati do ha preannunciato che il suo grup
po chiederà la revisiore delle schede elettorali della provin
cia di Trapani e l'annullamento delle operazioni di voto in 
alcune sezioni. La Rete aveva detto di no alla candidatura 
del repubblicano Salvo Flores al consiglio di presidenza del
l'Ars, in quanto questo nome figura nell'inchiesta sulla com-

Sicilia 
Stop della Ret«!! 

li assessori 
«chiacchierati» 

prevendita di voti a Catania. 

Fumata nera 
per l'elezione 
del presidente 
delPArs 

Senza accordo tra le forze 
politiche, le votazioni per 
eleggere il presidente della 
Regione Sicilia sono finite 
con un nulla di fatto. Nessun 
deputato ha ottenuto la 

_ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ maggioranza richiesta. Ien 
•»»»»»»»»•»•••»»»»»••»»»»»»»»»••»»»••»»» la fumata nera ha riguardato 
tre rumi di volo. Poi si S deciso dì rinviare la seduta all'8 ago
sto e in quella sede 11 presidente sarà comunque eletto, co
me prevede la legge r> •gionale. Oggi riprenderanno le tratta
tive per la formazion»' della nuova giunta, che impegnano 
De, Psi, Psdl. Sono sfci I invitati anche Pri e Pli alla stesura del 
programma dì goveni 3. Nella prima votazione di ieri il Pds si 
è astenuto, poi non 1- a più partecipato al voto. La Rete si è 
astenuta al secondo e terzo scrutinio. 

OUBOORIOPANE 

— " " — — — Scongelati gli aumenti delle indennità. Ma sono state accresciute le tasse e le multe 
Misure più severe contro gli assenteisti: per loro trattenute raddoppiate 

A deputati e senatori otto milioni al mese 
•Scongelati» gli aumenti ai parlamentari, ma tagli in 
vista. Annunciate le decisioni degli uffici di presi
denza di Camera e Senato: raddoppio della tratte
nuta per le assenze, modifica del regime fiscale, eli
minazione del «galleggiamento». Positivo il giudizio 
della presidenza del gruppo Pds. 1 parlamentari del
la Quercia confermano la delega al partito del 60 
percento degli arretrati e dell'indennità. 

LUCIANA DI INAURO 

• f i ROMA. I parlamentari 
avranno gli aumenti «sospe
si» due mesi fa da una deci
sione dei presidenti della Ca
mera e del Senato. L'aumen
to delle indennità doveva av
venire alla fine dello scorso 
aprile quando scattarono gli 
aumenti degli stipendi dei 
magistrati. La retribuzione 
dei parlamentari è, infatti, ag
ganciata per legge a quella 
dei magistrati diCassazione. 
Le reazioni suscitate dai pre

visti aumenti in larga parte 
dell'opinione pubblica, in un 
momento di stretta finanzia
ria, portarono alla decisione 
di autosospensione assunta 
dai presidenti lotti e Spadoli
ni. Contemporaneamente i 
presidenti delle due Camere 
incaricarono un comitato bi
camerale di elaborare un 
progetto di riforma della di
sciplina delle indennità. Ieri 
gli uffici di presidenza di Ca

mera e Senato hanno appro
vato le proposte conclusive 
del comitato. 

Queste le misure illustrate, 
in una conferenza stampa, 
dal vice presidente della Ca
mera Michele Zolla (che ha 
presieduto con il sen.Giorgio 
De Giuseppe il comitato). Ai 
parlamentari verranno corri
sposti tutti gli arretrati matu
rati fino ad oggi (circa 14 mi
lioni) , perché, è stato detto, 
la materia è regolata per leg
ge e fino a quando non vi sa
rà la nuova si applicano le di
sposizioni vigenti. A seguito 
delle modifiche approvate 
l'indennità, al netto delle rite
nute fiscali e previdenziali, 
sarà di lire 8.136.000 mensili 
per dodici mensilità (circa 
un milione in meno rispetto a 
quanto previsto due mesi 
fa), più 3 milioni di diaria 
non tassate. 
Assenteismo. La trattenuta 

per ogni giorno di assenza 
dai lavori parlamentari è rad
doppiata da centomila a 
duecentomila lire. Muta, 
inoltre, l'attuale disciplina in 
materia di diaria con mecca
nismi più rigorosi di accerta
mento delle presenze e con 
l'adozione di un criterio che 
parametri l'entità delle tratte
nute alla media delle assen
ze riscontrate nel tempo. 
•Nella pratica significa - ha 
detto Zolla - che se su 100 
votazioni in un mese il depu
tato risulta assente in 20, alla 
fine avrà sulla diaria una trat
tenuta del 20 per cento». 
Regime fiscale. Attualmen
te l'indennità è tassata ai 70 
per cento, dal primo gennaio 
'92 la base imponibile della 
stessa indennità passerà 
all'82 per cento. A questo 
proposito i parlamentari fan
no rilevare che la quota per

centuale delle detrazioni 
consentite (18 per cento) è 
notevolmente inferiore a 
quella consentita ai lavorato
ri aulonomi. 
«Galleggiamento». Con 
una legge approvata la scor
sa settimana da Camera e Se
ri ato è stato eliminato questo 
istituto vigente in magistratu
ra, in base al quale l'eventua-
Ic miglior trattamento retri
butivo di un giudice si appli-
c ava a tutti i suoi colleghi e di 
riflesso a deputati e senatori. 
Parametro di riferimento. 
Al line di mantenere l'aggan
cio ad un parametro esterno 
(ed evitare cosi che i parla
mentari legiferino in «casa 
propria») e di ricercare un 
meccanismo di determina
zione dell'indennità più cor
rispondente all'attuale situa
zione economica del paese, 
•5 stata presentata in entram
be le Camere una proposta 

di legge (primi firmatari 
Mancino, Pecchioli, Fabbri) 
che dovrà modificare l'attua
le parametro per parlamen
tari e magistrati. Il riferimento 
per il calcolo dell'indennità 
non sarà più, come si fa oggi, 
solo quello della dinamica 
salariale dei dipendenti pub
blici, ma anche quello del 
settore privato. 

Positivo il giudizio della 
presidenza del gruppo co-
munista-Pds sulle delibera
zioni assunte in quanto «ri
solvono positivamente - si 
legge in una nota - le que
stioni dell'indennità e dei 
conseguenti adeguamenti 
annuali, in sintonia con le 
preoccupazioni emerse in 
larga parte dell'oponione 
pubblica». 1 parlamentari del 
Pds confermano la delega 
del 60 percento al partito sia 
degli arretrati che della nuo
va indennità. 

Dopo i telegrammi dei prefetti 

Spadolini al governo: 
«Rispettate il Parlamento» 
• • ROMA. La polemica sulle 
convocazioni dei parlamentari 
tramite telegramma dei prefetti 
continua a serpeggiare sia a 
Montecitorio che a palazzo 
Madama. Ieri, per cercare di 
dirimere la questione, il presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, ha avuto contatti 
con la presidenza del Consi
glio, con il ministero dell'Inter
no e anche con gli ex respon
sabili del Viminale negli anni 
del centro-sinistra. E cosi si, ha 
ammesso Sopadolini in aper
tura di seduta ieri, si usava an
che nel passato convocare I 
parlamentari della maggioran
za per sedute di particolare ri
lievo. Prima si adoperava il te
lefono, poi si passo ai tele
grammi. «In seguito - ha prose
guito Spadolini - si ritenne di 
estendere a tutti i parlamentari 
quanto fino ad allora era riser
vato alla sola maggioranza». 
Questo nel passato, per il futu
ro Spadolini ha auspicato che 
il governo «nella propna auto
nomia politica, si rivolga diret

tamente con i mezzi d i e ritie
ne opportuni, esclusivamente 
alla propria maggioranza». Ma 
detto questo il presidente del 
Senato ha aggiunto, pc levitare 
equivoci e spiacevoli incidenti, 
che «le segreterie generali deb
bano sempre essere consultate 
ed avvertite prima dell invio da 
parte del governo di qualsiasi 
comunicazione, anche per un 
doveroso rispetto agli nutono-
mi poteri del Parlamento. Su 
un punto - ha concluso Spado
lini - debbo essere esplicito: 
quanto accaduto non deve co
stituire in alcun modo pretesto 
per un attacco al Parlamento e 
a un presunto assenteismo dei 
parlamentari». 

Per dire quanto la cuestione 
dei telegrammi sia spinosa, 
dopo Spadolini ha prr.o la pa
rola perfino Andreotti. 11 presi
dente del Cosnsiglio si è detto 
d'accordo con le affeimazioni 
di Spadolini e poi ha iggiunto: 
«Devo dire che la storili potreb
be andare anche mollo indie
tro e già nel 1958 ci sono tele

grammi fatt dd me come sot-
tosegretano alla presidenza 
del Consiglio». Poi Andreotti, 
con la soliUi ironia, si è nfento 
all'estensione degli inviti an
che alle opposizioni, sottoli
neando che questo e «un atto 
di nguardo» e ha poi concluso: 
«il fatto che nei modi più chiari 
e palesi la maggioranza cerchi 
di essere presente e di mobili
tarsi più chi- un diritto 6 un do
vere». Ad Andreotti ha replica
to il capogruppo del Pds, Ugo 
Pecchioli, il quale afferma che 
«A me non risulta che a partire 
dalla metà degli anni 70 tutti i 
parlamentari nanno ricevuto 
convocazioni e solleciti ad es
sere presenti, tranne per con
vocazioni Ì domicilio. Posso 
testimoniare che quello di 
martedì 6 il primo telegramma 
che ho ricevuto. Per il futuro 
provvedano le presidenze di 
Camera e fenato ad informare 
i parlamentari utilizzando an
che i mezzi dello Stato, ma lo 
deve fare i' Parlamento, non il 
governo, altrimenti è un pastic
cio». 



Emerso nel golfo del Tigullio Si è nascosto alle ricerche 
a pochi metri dal fuoribordo della Capitaneria di porto 
di un turista milanese Spiaggia sempre affollata 
«È lungo più di cinque metri » e sogni da «Vecchio e il mare » 

Ricompare lo squalo 
Questa volta mostra i denti 
Lo squalo del Tigullio si è rifatto vivo. Un milanese 
in barca afferma d'averlo visto emergere a poca di
stanza: «Era enorme e ha aperto la bocca mostran
do una terribile dentatura». Non lo hanno visto però 
motovedette e aerei della Capitanerìa di porto. Le 
spiagge sono gremite. La flotta dei motoscafi d'altu
ra mobilitata per la grande caccia. A fame le spese 
potrebbero essere delfini o altri cetacei innocui. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALITTI 

••GENOVA. Dopo aver rove
sciato in acqua una malcapita
ta canoista lo squalo del Tigul
lio ha mostrato, ieri, i denti ad 
un milanese, in mare. Chi non 
è riuscito invece a trovarne 
traccia sono gli equipaggi di 
tre motovedette e di un aereo 
della Capitaneria di porto che 
per tutta la giornata di ieri han
no incrociato nel golfo. Poco 
dopo mezzogiorno Alessandro 
Ferrari, 40 anni, milanese, si è 
presentato alla Capitaneria di 
Santa Margherita ed ha rac
contato al comandante Giu
seppe Tarala d'avere vissuto 
una brutta esperienza. Ha 
spiegato che poco prima, 
mentre incrociava a bordo del
la propria barca con motore 
fuoribordo a cento metri al lar
go del monastero della Cerva-
ra, su un basso fondale tra 
Santa Margherita e Portofino 
ha avvistato lo squalo. «È lungo 
circa cinque metri - ha detto -
e dopo aver fatto un giro attor
no alla mia barchetta ha mes
so il muso fuori dell'acqua 
aprendo la bocca. Ho visto 
una terribile dentatura. Poi lo 
squalo si è immerso e io sono 
venuto subito a riva per infor
mare )e autorità». 

Il tenente Giuseppe Tarzia 
ha ringraziato per la descrizio
ne aggiungendo che l'avrebbe 
comunicata al professor Fabio 
Fiorentino, biologo dell'uni
versità, studioso di squali. A 
sentire le dichiarazioni del turi
sta milanese sembrerebbe 
quasi che lo squalo, mostran
do in bella vista i denti volesse 
smentire quanti lo avevano 
classificato come un innocuo 
«Cethorinus» il grande squalo 
balena sdentato che si nutre 
solo di microcrostacei. Oppu
re, ma a questo punto l'Ipotesi 
si farebbe alquanto ardita, lo 
squalo avrebbe mostrato i den
ti per una sorta di legittima di
tesa. Ivana Jacaccla, la banca
ria 43ennc, rovesciata in mare 
mentre era a una ventina di 
metri da riva su una piccola 
canoa, ha raccontato che per 
liberarsi dalla presenza mole
sta del pescecane aveva dovu
to vibrargli anche qualche cal
cio sul muso senza peraltro ri
portare neppure una scallitura 
al piede nonostante la pelle 
dello squalo sia notoriamente 
più abrasiva dì una raspa da 

, falegname. 
Oltre a quella del milanese il 

cronista deve registrare anche 

un secondo avvistamento, 
questo però non ufficializzato. 
A vedere il pescecane sarebbe 
stato un pescatore professioni
sta di Santa Margherita mentre 
stava salpando i palamiti al lar
go di punta Chiappa, il «dito» 
roccioso che rappresenta il 
punto più al largo del promon
torio, zona naturale di passag
gio per i pesci pelagici. Il pe
scatore ha parlato dell'avvista
mento con gli amici annun
ciando però la propria inten
zione di tornare sul posto con 
idonei attrezzi alla caccia e 
cattura del pescecane. 

Sul golfo del Tigullio ieri è 
tornato il bel tempo e spiagge 
e scogliere sono apparse gre
mite come si conviene alnni-
zio di agosto. I gestori di bagni 
sono concordi nel segnalare 
un comportamento normale 
nel bagnanti e nei diportisti 
nautici da spiaggia. Si son viste 
però meno tavole a vela de! so
lito. Nonostante la Capitaneria 
di porto avesse ufficialmente 
sconsigliato la pratica della pe
sca subacquea i patiti di que
sta attività si sono immersi, for
se con qualche aspettativa in 
più, lo scontro con la «tigre dei 
mari». Lo squalo. Insomma, 
non sembra mutare le abitudi
ni dei lOOmila bagnanti del Ti
gullio salvo che per gli argo
menti di conversazione. 

I pareri degli esperti in mate
ria di squali sono divisi: preval
gono quanti sostengono che si 
tratta dì specie innòcua e non 
aggressiva ma una agguerrita 
minoranza è Invece convinta 
che potrebbe trattarsi di uno 
squalo bianco o uno squalo ti; 
gre, specie entrambi di notevo
le aggressività. Qualche esper- . 
to ha anche spiegato che l'ag-' 

grcssione alla signora in canoa 
potrebbe essere spiegata dal 
fatto che lo squalo avrebbe 
scambiato la sagoma affusola
ta del natante per un tonno e 
poi la sfortunata canoista per 
una foca, entrambi cibi abitua
li della specie squalo bianco. 
Secondo questi esperti sareb
bero proprio i sub con le loro 
pinne a trarre in inganno gli 
squali voraci suscitando in loro 
l'idea di una foca anche alle 
nostre latitudini. La Capitane
ria di porto ha deciso di conti
nuare sulla linea di prudente 
attenzione Imboccata sin dal 
primo momento. Continuano i 
pattugliamenti e ieri su una 

,de,lle.motoyedette éj salito anr 
che. l'ammiraglio Antonino 

.Alati, Non esiste peraltro alcun 
'divieto di bagnarsi In mare. Nel 

perticatili turistici del Tigullio 
i'inpommte flotta di motoscafi 
d'altura è mobilitata da un 
paio di giorni. L'aspirazione di 
molti padroni di barche, costa
te da mozzo miliardo in su, ma 
usale al massimo come sola
rium e quella di catturare il 
mostro. Brividi hemingwaiani. 
Rapallo come l'Avana. Il «Vec-
ch.o e il mare» a lieto fine però, 
col trofeo da far vedere in 
Brianza. Una caccia sino a 
questo momento Infruttuosa 
ma che rischia di concludersi 
coi inutili stragi di abitanti ma
rini. Olite ai delfini vivono nel 
Me-ditenaneo almeno una cin
quantina di specie di squali, 
importanti da un punto di vista 

! ecologica e di norma non ag
gressivi nei confronti dell'uo
mo. 

La Doxa conferma: la maggioranza degli italiani continua a snobbare gli altri mesi estivi 

Agosto... città mìa non ti conosco 
Le vacanze intelligenti restano un sogno 
Per quanto si parli di vacanze intelligenti, gli italiani 
continuano a scegliere agosto per andare al mare o in 
montagna. Ma non si tratta solo di un vezzo, la struttu
ra sociale ed economica del paese impedisce di sca
glionare la chiusura di fabbriche e imprese. C'è, però, 
la tendenza, a frazionare le vacanze, scegliendo per i 
periodi più brevi i mesi meno richiesti. Ma le vacanze 
non sono per tutti: i non turisti sono il 34 56. 

1 Le vacanze degli italiani | 

MONICA RICCI-SAIMWrnNI 

• 1 ROMA. Italiani in vacanza 
e sempre ad agosto, basta 
guardare in questi giorni le 
strade ingorgate di macchine e 
le spiagge superaffollate. Se
condo un'indagine, condotta 
dalla Doxa nell'autunno scor
so, il 54% dei vacanzieri conti
nua a scegliere per volontà o 
per forza il mese delle ferie per 
eccellenza, mentre uno sparu
to 26% preferisce luglio e sol
tanto il 6% giugno. La stagiona
lità è massima per il turismo 
balneare: spiagge e scogli rac
colgono ancora il 58.6% degli 
arrivi, la montagna e la collina 
il 20%, le città il 13.4%. I laghi il 
2,6%. 

Nonostante si parli sempre 
di vacanze intelligenti non si 
riesce a diminuire l'affolla
mento stagionale nei luoghi di 
villeggiatura con problemi non 
indifferenti per la gestione dei 
flussi e l'organizzazione del
l'offerta, senza contare le code 
chilometriche, le spiaggie sen
za nemmeno un centimetro di 
sabbia libero, i voli strapieni. 
Secondo la Doxa aumentano 
però i periodi secondari di va
canza fatti negli altri mesi del
l'anno. Cresce, infatti, l'abitu
dine a spezzettare i giorni di fe
rie, concedendosi più viaggi. 
All'interno del gruppo dei va
canzieri il 23,6% ha effettuato 
due o tre periodi di vacanza, 
mentre nell'88 erano il 21,6%. 
Questo provoca una lenta de-
stagionalizzazione che nel fu
turo potrebbe assumere una 
consistenza maggiore. Ma ri
mangono le ragioni di fondo 
che spingono alla vacanza ad 
agosto: fra queste la chiusura 
delle fabbriche e la sospensio
ne della produttività, la man
canza di strutture per tenere i 
bambini nei periodi estivi e in
fine anche i fattori climatici. 
Cosa si potrebbe tare per per
mettere agli italiani di non 

viaggiare nel mese del -pigia 
pigia»? Secondo la Confindu-
stna c'è poco da fare: «Pur es
sendo favorevoli alle vacanze 
intelligenti, le industrie non 
possono cambiare i loro tem
pi, chiudono in correlazione 
con le altre attività». Legger
mente più ottimista Fausto Vi
gevano della Cgil: «La modifica 
è difficile, bisognerebbe arriva
re ad un sistema di convenien
za dell'impresa perché si tratta 
di un meccanismo a catena 
che deve essere considerato 
nella sua integrità. Non si può 
chiedere ad un'impresa di ri
manere aperta ad agosto se 
tutto il resto chiude. Credo co
munque che gli Italiani stiano 
cambiando abitudini, le ferie 
vengono distribuite più equa
mente nell'arco dell'anno. Il 
periodo principale rimane 
agosto ma non si tratta più di 
tutto il mese». 

Ma la vacanza e un fenome
no di massa? La risposta appa
re scontata, eppure dai dati 
della Doxa emerge che soltan
to il 55,9% della popolazione 
residente fa almeno un perio
do di vacanza all'anno fuori 
dal proprio comune di resi
denza. E si tratta di una cifra 
molto alta se si pensa che veri-
t'anni fa soltanto il 30% della 
popolazione poteva permet
tersi di fare un viaggio. Il nu
mero dei vacanzieri cresce se 
si prende in considerazione 
anche il turista marginale, vale 
a dire colui che viaggia una 
volta ogni tre anni. I vacanzieri 
triennali rappresentano il 18% 
degli italiani e vivono soprat
tutto al Centro. Nella categoria 
dei non turisti, invece, rientra il 
26% della popolazione: si trat
ta soprattutto di persone an
ziane che preferiscono rima
nere nelle proprie case piutto
sto che avventurarsi in viaggi 
faticosi. 

Esodo come da copione 
Tutti in fila in autostrada 
Tra oggi e domani, in pieno esodo, sulle strade e au
tostrade, sono previste le più alte concentrazioni di 
traffico dell'anno, circa 18 milioni di veicoli. Ieri 
l'ennesima «prova generale»: dalle 3 alle 9 code fino 
a 10 chilometri a Milano. Per tutta la mattinata un 
fiume di macchine (4.000 l'ora) da Modena a Rimi
ni. In due giorni più di 200.000 veicoli ai caselli ro
mani. Come evitare gli ingorghi. 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA. Tutto come da co
pione: otto milioni di auto ieri 
verso l'esodo. Solo ai «cancelli» 
di uscita da Milano Sud verso 
l'Autosole - secondo i dati for
niti dalla Polstrada - dieci chi
lometri di coda dalle 3 della 
notte fino alle 9 e, sul tratto ver
so Piacenza si è viaggiato, qua
si ininterrottamente alla veloci
tà di 20 chilometn orari. Per 
tutta la mattinata, fin dopo 

mezzogiorno, tra Modena e 
Bologna, circolazione molto 
rallentata per il grande afflusso 
di veicoli con punte di oltre 
4.000 auto l'ora. Stessa situa
zione da Bologna a Rimini fino 
alle 14. un fiume in piena di 
macchine fino alla costa roma
gnola. Sulla Genova-Savona, 
nei pressi di Albissola, un tam
ponamento tra quattro auto 
(per fortuna un solo ferito) ha 

bloccato il traffico per un'ora, 
coi una lunga coda di 4-5 chi
lometri. \ Roma l'«onda verde» 
continua non c'è ancora stata, 
anche se in due giorni ai casel
li, n enfata e in uscita si sono 
coitati più di duecentomila 
veicoli. Code dalle 6,30 alle 
8,30 all'uscita della barriera di 
Sa erno in direzione di Reggio 
Calabria. 

in tutto il paese, dopo una 
sospensioni! quasi totale nelle 
ore pomeridiane più calde, il 
traffico ( ripreso in serata, con 
qualche difficoltà. Molto inten
so dovrebbe: riprendere stama
ne soprattutto in uscita dalle 
grandi c:ttà. Comunque - sug
gerisce Giustino Ruggieri delle 
Autostrade In - specialmente 
in queste giornate infuocate, 
l'automobilista, prima di parti
re, dovrebbe telefonare (06-
43i>32121) al Centro informa-
zicne, cjntinuamente in fun
zione, per ricevere tutte le noti-

Uccidono di più 
i calabroni 
dei pescecani 
«L'apertura del canale di Suez ha aumentato la pos
sibilità che squali pericolosi raggiungano il Mediter
raneo». Il direttore del Consorzio di idrobiologia e 
della pesca di Livorno, Roberto Auteri, è però estre
mamente cauto sugli avvistamenti del Tigullio. «Po
trebbe trattarsi di uno squalo elefante, innocuo». 
Sette attacchi registrati in Italia nell'ultimo secolo, 
due mortali. L'ultimo due anni fa a Piombino. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

M LIVORNO. La presenza de
gli squali nel Mediterraneo non 
è un fatto eccezionale ma l'a
pertura del canale di Suez ha 
contribuito ad aumentare le 
possibilità che specie pericolo
se possano raggiungere le no
stre coste. «I cosidetti Laghi 
Amari - affenna il professor 
Roberto Auteri, direttore del 
Consorzio regionale di idro
biologia e della pesca, che ha 
sede a Livorno - che costitui
vano per l'alta salinità una bar
riera naturale, hanno visto pro
gressivamente, con l'apertura 
del canale, ridurre il loro tasso 
di contenuto salino permetten
do che dal Mar Rosso giunges-, 
sero a colonizzare il Mediterra-"' 
neo specie ittiche prima so>. 
nosciute. Verso le coste del 

Nord Africa sono migrate nuo
ve specie di sogliole o di triglie. 
Sono circa sessanta quelle fi
nora Identificate. Un passaggio 
che molto probabilmente è 
stato utilizzato, in alternativa 
allo stretto di Gibilterra, anche 
da squali non autoctoni». 

Il professor Auteri è però 
molto cauto. «Riguardo al caso 
del Tigullio, come rispetto ad 
altri tipi di avvistamento - pro
segue - bisogna assolutamen
te diffidare delle interpretazio
ni avanzate dai cosidetti 
«esperti» e soprattutto vagliare 
criticamente le informazioni 
fomite dai bagnanti. La defini-

"ztowfBfefta "della specie può 
.«.avvenire-»olo.,«>n la .cattura. 

L'incontro-attacco del Tigullio 

potrebbe essere stato causato 
da qualsiasi cosa. Una qualche 
indicazione in più può venire 
dall'esame dei segni lasciati 
sulla canoa, però bisogna ri
cordare che anche uno M|ijalo 
elefante, assolutamenntc in
nocuo, può provocare, per la 
conformazione della sua j>clle, 
estremamente ruvida, vasle 
abrasioni per sfregamento an
che occasionale». 

Sulla costa livornese i> einco
ra vivo il ricordo del dramma 
accaduto il 2 febbraio del 1989 
al largo della costa tra Piombi
no e San Vincenzo. Il sub Lu
ciano Costanzo, secondo il 
racconto del figlio Gianluca e 
dell'ingegner Paolo Bader, che 
lo stavano accompagnando in 
una battuta di caccia subac
quea, fu attaccato ed ucciso da 
uno squalo bianco lungo sei 
metri. Furono sollevati dubbi 
sulla loro versione. Ma il ritro
vamento delle bombole con le 
impronte dei denti eli uno 
squalo di grosse dimensioni e 
le perizie dei tecnici balistici 
che esclusero l'uso di esplosi
vi, ha portato la magistratura li
vornese ad archiviare il caso 
accogliendo la tesi dello s|ua-
lo. 

Nei mesi successivi si sono 
avute, sempre nelle acque del 
canale tra Piombino e l'isola 
d'Elba, altre catture che hanno 
contribuito ad avallare questa 
tesi ed a far crescere la tensio
ne. Spesso però si è trattalo di 
squali volpe o di squali elefan
ti, assolutamente innocui per 

' " l'uomo. Altro caso mortali- ve-
,» rificatoà.in Italia, il cui «IUSW-

sino» è stato indicato in uno 

L'attacco 
di uno squalo 
nella 
rappresen
tazione 
figurativa 
di un artista 
americano. 
A sinistra 
Ivana 
lacaccia 
aggredita 
da uno squalo 
mentre 
si trovava 
in canoa 
nel mare 
di Santa 
Margherita 
Ligure. 
In basso 
la lunga 
coda di veicoli 
per l'esodo 
di agosto 

squalo bianco, è quello del 
sub romano, Maurizio Sarra, 
avvenuto al largo di San Felice 
Circeo nel 1963 

Secondo le statistiche negli 
ultimi cento anni nel Mediter
raneo sono stati registrati una 
ventina di attacchi all'uomo da 
parte degli squali, tredici dei 
quali mortali. Le segnalazioni 
che hanno riguardato l'Italia 
sono state setti; sulle venti cen
site. Nell'intero bacino nel 
1987 la Fao hi individuato 51 
specie di questo tipo di pesci, 
molti dei quali però non sono 
considerati pericolosi per l'uo
mo. Da sottolineare che pro
prio nel Medi erraneo, nell'a
prile del 1987, al largo di Malta 
un pescatore del villaggio di 
Wied-iz-Zurrieq, Alfred Cuja-
tar, ha pescato il più grande 
squalo bianco mai catturato al 
mondo. Era lungo più di sette 
metri e pesava oltre tre tonnel
late. 

«In concomitanza di notizie 
come quelle del Tigullio - pro
segue il professor Auteri, che 
compie ogni e uno campagne 
di studio sulle specie marine 
presenti i.ell'AHo Tirreno -sa
le sempre il numero delle "de
nunce" di squali, in realtà ab
bastanza normali». Anzi gli 
esperti sostengono che la pre
senza di squali nei nostri mari 
è in diminuzione. «Nel Mediter
raneo - afferma il presidente 
del Wwf. Fulco Pratesi - esisto
no molte specie di squali, ma 
essere aggredito è un fatto ve
ramente raro. Uccidono di più 
le punture'di calabroni, anche 
se non fanno notizia, che i 
morsi degli squilli».- ' 

«Dannoso il numero verde» 
Per combattere gli incendi 
il governo vende fumo 
e i vigili protestano 
tm ROMA. «Il numero vt rde 
istituito dal ministero dcll'/igrl-
coltura per la segnalazione de
gli incendi è inutile, dannoso e 
confonde la gente». Lo sosten
gono la Cgil Funzione pubbli
ca e il coordinamento dei Vigi
li del fuoco. «Esistono già i nu
meri per il soccorso pubb lic o e 
per la segnalazione degli in
cendi e sono il 115 dei Vigili 
del fuoco, il 112 dei carabinieri 
e il 113 della polizia di Stato: a 
cosa serve un altro numero 
verde?» L'iniziativa del mini ite
ro dell'Agricoltura e Foreste 
non poteva ricevere un'.icco-
glienza peggiore soprattutto 
perché le cntiche vengono da
gli addetti ai lavori». 

«Se scoppia un incendio a 
Palermo è più utile telelcnare 
a Roma, perché qui è istillato 
il numero verde, e aspettare 
l'arrivo delle squadre di soc
corso o cercare il pronto in er-
vento?. Ricordiamoci - dice 
Marco Gulinelli del coortli la
mento vigili del fuoco - che, 
per bloccare un incendio, so
no importantissimi i primi venti 

minuti. E il numero verde serve 
solo a perdere tempo prezio
so». La Cgil si ci- iede a che sco
po si cerca di e infondere i cit
tadini a scapito della loro sicu
rezza e perche si parla di pre
venzione a fine luglio quando 
questa andrebbe fatta tutto 
l'anno e in particolare a prima
vera. Per il coordinamento «è 
giunto il momento di adottare 
una riforma radicale della 
47/75 che delimiti con chia
rezza le competenze dell'ope
ra di soccorso, prevenzione, 
previsione e vigilanza degli in
cendi». 

«Siamo di froite anche que
st'anno - dice il sindacato - a 
dichiarazioni propagandisti
che. Ha cominciato il sottose
gretario all'Ambiente. Angelini 
dichiarando che serviva un 
"commissario ad acta" per la 
prevenzione de1 le zone protet
te. Ora è la volti del ministero 
dell'Agricoltura che istituisce il 
numero verde .Intanto il fuoco 
divampa e rispetto al luglio '90 
si registra un aumento degli in
cendi del 10 per cento». 

Una legge tutela cani e gatti 
Da 300mila lire a un milione 
la multa per chi li abbandona 

zie sulle condizioni del traffico 
e del tempo. Ricorda che chi 
viaggia con il «viacard» attra
verso le entrate automatiche, 
oltre ad evitare la fila, fino al 30 
settembre, con l'accordo Aci, 
ripetuto quest'anno, ha diritto 
al soccorso gratuito, anche se 
resta senza carburante. In caso 
di guasto, tramo del veicolo li
no all'officina autonzzata. Se il 
guasto non è riparabile subito, 
una vettura gratis con chilome
traggio illimitato o, in alternati
va, rimborso dell'albergo per 
due persone. 

Su tutta la rete, inoltre, fun
zionano i «punti blu» in cui si 
possono avere, oltre alle infor
mazioni, l'assistenza per un 
viaggio più sicuro. Durante il 
viaggio, per avere notizie pun
tuali sulla circolazione, basta 
sintonizzarsi sulla frequenza 
103.3 in modulazione di fre
quenza: uno speciale pro
gramma isoradio, udibile an

che in gallena. 
Quali le ore più critiche per 

le partenze? Tra oggi e domani 
sono previste le più alte con
centrazioni di traffico dell'an
no, tanto che le «Autostrade» 
consigliano di utilizzare per le 
partenze, domenica e lunedi, 
preferendo le ore notturne a 
quelle diurne. Comunque, le 
previsioni danno per oggi traf
fico intenso per tutta la matti
nata e critico dal pomeriggio 
fino alle 21 ( soprattutto a Mi
lano dalle 10 alle 11, a Genova 
dalle 9 alle 12, a Roma dalle 8 
alle 9). Domani a Milano traffi
co critico dalle 10 alle 11,30 e 
dalle 16 alle 18; a Genova dalle 
9 alle 12, a Roma dalle 6 alle 
11,30, a Bologna dalle 8 alle 13 
in direzione Adriatico. Dome
nica traffico intenso in uscita 
da Milano dalle 8 alle 10, a Ge
nova in uscita dalle 9 alle 12 e 
per il rientro, tra l'intenso e il 
critico, dalle 18 alle 24. 

• • ROMA. Attenti a non ab
bandonare cani e gatti e e Uri 
animali, magari perche sono 
di «ostacolo» alle vacanze Da 
domani sareste puniti severa
mente, secondo le norme del
la legge di prevenzione del 
randagismo, approvala defini
tivamente ieri sera in sede deli
berante alla commissione Am
biente del Senato, dopo il voto 
favorevole della Camera Da 
300.000 lire ad un milione 
l'ammenda prevista per chi 
abbandona uno di questi "ani
mali da affezione» come li defi
nisce la legge. Ma come «irà 
possibile risalire al propitetano 
del cane abbandonato? Attra
verso il tatuaggio che ciiisc uno 
di essi dovrà obbligatoriamen
te portare, con iscrizione nll'a-
nagrafe canina, che sarà i-.li-
tuita presso Comuni e Lsl. Chi 
non iscrive il cane all'anagrafe 
sarà punito con un'ammenda 
di 150 000 e chi lo iscrive ma 
non lo fa tatuare con un'am

menda di 1 OO.Oi.« lire. La tassa 
annuale per il cane viene sta
bilita in 25.000 li-e. Sono esenti 
I cani per i ciechi, quelli con 
meno di due mesi, quelli del
l'esercito e della polizia di sta
to. Molto dure e pene pecu
niarie (da 5 a l 0 milioni) per 
chi fa commercio di cani e gat
ti, al fine della sperimentazio
ne, in violazioni, delle leggi vi
genti. 1 cani catturati non pos
sono essere usati per la speri
mentazione e, se tatuati, van
no restituiti al proprietano. Se 
non tatuati, debtiono esserlo e, 
se non reclamati, possono es
sere ceduti a persone che ga
rantiscano loro un buon tratta
mento. I comuni e le comunità 
montane hanno l'obbligo di ri
sanare i canili esistenti e co
struire rifugi pei i cani. Buon 
trattamento anche per i gatti 
randagi che non potranno es
sere soppressi !« non grave
mente malati, bensì stenlizzati 
o nammessi nel loro gruppo. 

, \ 



VENERDÌ 2 AGOST01991 IN ITALIA PAGINA I I L'UNITA 

Miss Italia 
Fu violentata 
Si candida 
per protesta 
• l CALTANISSETTA. Do
menica prossima, su una 
passerella allestita nella di
scoteca «Shanty Oham» di 
Caltanisetta, Pina Siracusa, 
24 anni, sfilerà con altre 19 
ragazze sperando di supera
re la selezione provinciale e 
di partecipare ad aitre elimi
natorie per il concorso di 
Miss Italia 1991. A pasquetta 
di tre anni fa, a Mazzarino ( 
Caltanissetta), Pina Siracusa 
fu sequestrata ed in un caso
lare di campagna subì ripe
tutamente violenza. La gio
vane denunciò il fatto e 15 
giovani, alcuni dei quali mi
nori, furono rinviati a giudi
zio e condannati. 

Domenica scorsa Pina Si
racusa ha superato una pre
selezione a Santa Caterina 
Villermosa. «Il mio sogno -
ha detto la giovane - è di di
ventare indossatrice, il mon
do della moda mi ha affasci
nato sin da quando ero 
bambina». Pina Siracusa si è 
poi lamentata dì essere stata 
«usata, strumetalizzata e ab
bandonata da quanti (tele
visioni, media e movimenti 
femministi)» avevano fatto 
di lei «un simbolo degli effet
ti della violenza maschile 
più bieca». Prima e durante il 
processo «mi erano stati as
sicurati - ricorda la giovane • 
lavoro ed assistenza, ma 
non ho avuto nulla e sono 
stata dimenticata da tutti 
tranne che dal mio paese 
dove nessuno mi perdona di 
"avere fatto condannare in
giustamente 15 ragazzi" Ora 
sono io a volermi far notare 
nella speranza di lasciare 
Mazzarino». 

Catanzaro 
Rinvenuto 
un feto 
abbandonato 
••CASABONA (Calamaro). I 
carabinieri della compagnia di 
Ciro Marina stanno indagano 
«ul ritrovamento di un feto 
umano, in avanzato stato di 
decomposizione, nella cam
pagne di Casabona, in contra
da «Acquadolce», un piccolo 
centro in provincia di Catanza
ro. Il feto era avvolto in alcuni 
sacchetti di materiale plastico, 
del tipo di quelli usati per la 
spesa. Secondo quanto si è ap
preso, le forze dell'ordine stan
no Indagando su alcune per
sone della cittadina calabra. 
Nelle ore successive al ritrova
mento del feto sembra che 
una ragazza del sia stata co
stretta a ricoverarsi in ospedale 
per una setticemia causata da 
parto. 

Tra le persone sulle quali 
vertono gli accertamenti, oltre 
alla ragazza, ci sono anche i 
suoi genitori ed il fidanzato. 
L'autopsia sul feto è stata fatta 
ieri pomeriggio. L'esame servi
va a stabilire se l'aborto è stato 
spontaneo oppure procurato. 

Arrestati due «investigatori» 
Stavano applicando una «cimice» 
alle linee Sip del Centro direzionale 
«Seguivamo un marito fedifrago» 

Possibile legame con la scomparsa 
dell'impresario sorrentino Anastasio 
Lunga lettera con nomi di politici 
Assegni per decine di milioni 

Microspie nella Napoli degli intrighi 
Sotto controllo appalti, attività finanziarie e industriali? 
Spionaggio commerciale e, presunte, tangenti; ov
verosia «intrighi di mezza estate» a Napoli. Due «in
vestigatori» privati sono stati arrestati, mentre cerca
vano di mettere sotto controllo alcuni telefoni con 
una sofisticata microspia. Nella vicenda della scom
parsa dell'imprenditore Franco Anastasio nomi di 
politici di medio calibro e matrici di assegni. Sullo 
sfondo gli affari della «Napoli miliardaria». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

M NAPOLI. Un travestimento 
perfetto, una attrezzatura de
gna di James Bond, le chiavi 
di numerosi «armadi» Sip, una 
microspia sofisticatissima, un 
furgone «Fiorino» con tanto di 
antenna ricevente ed amplifi
catori per captare i segnali 
della «cimice» e registrarli. 
Non è l'attrezzatura di un 
agente della Cia, del Kgb, del
l'Intelligence inglese o dei ser
vizi nostrani, ma l'armamen
tario che due «investigatori 
privati», il titolare della «Megal-
pol», Lello Pane e Vincenzo 
Musetta, tabaccaio, e a tempo 
perso collaboratore dell'agen
zia, stavano usando ieri matti
na a Napoli a piazza Garibal
di. 

1 carabinieri 11 hanno colti 
con le mani nel sacco mentre 
stavano aprendo un «arma
dio» della Sip, e poco prima 
che applicassero ad un relais 
della centralina una -cimice», 
cosi si chiamano In gergo le 

microspie, che avrebbe con
sentito il controllo delle con
versazioni telefoniche della li
nea che Intendevano «sorve
gliare». 

I due nel corso del primo 
interrogatorio hanno raccon
tato una storia che ha dell'in
verosimile: l'incarico di mette
re sotto controllo una linea te
lefonica lo avrebbero ricevuto 
da una cliente stanca dei 14 
anni di tradimenti del marito. 
Naturalmente non hanno fat
to il nome della «cliente» (in 
ossequio al segreto professio
nale), né hanno fornito altri 
particolari. I carabinieri inve
ce ritengono che i due avesse
ro ottenuto in sub appalto da 
una grossa agenzia investiga
tiva questo incarico di inter
cettazione, magari commis
sionato da qualche gruppo fi
nanziare o industriale. 

Le grosse agenzie investiga
tive - spiegano I carabinieri -
girano, Infatti, questi Incarichi 

Una centralina Sip 

a «malconce» semisconosciu
te agenzie proprio per evitare 
guai e quindi rischiare !il ritiro 
della licenza. I due arrestati 
sono stati accusati di associa
zione per delinquere e di in
tercettazione di colloqui tele
fonici, anche perché la storiel
la della donna tradito non 
convince nessuno. Ottenere ì 

servigi di uno «specialista» in 
intercettazioni telefoniche co
sta non meno di due milioni e 
mezzo al giorno, più natural
mente le spese, mentre il di
screto pedinamento del «ma
rito infedele», incide molto 
meno, al massimo mezzo mi
lione al giorno. È evidente, se
condo 1 carabinieri, che dietro 

la vicenda ci sarebbe una 
grossa operazione di spionag
gio commerciale. 

L'armadio che i due stava
no aprendo, tra l'altro, è quel
lo che serve il «Centro direzio
nale di Napoli», dove sono al
lacciate le linee telefoniche di 
società immobiliari, commer
ciali, industriali, finanziarie, 
nonché di giornali, studi legali 
e cosi via. Si sospetta che il 
«controllo» potesse riguardare 
la «Mededil» (la società che 
ha realizzato il Centro direzio
nale) , qualche grosso appalto 
pubblico, e, perchè no, anche 
il cosidetto progetto «Neona
poli» in discussione in Consi
glio comunale e che ha sca-
tentato tanti appettiti affaristi
ci in citta. 

Sara solo una coincidenza, 
ma nel «Centro direzionale» 
ha sede anche «Il settimana
le», il periodico di proprietà di 
Franco Anastasio, 13 anni, un 
uomo di affari sorrentino 
scomparso sabato scorso da 
un albergo del centro. Franco 
Anastasio ha scritto una lette
ra di ben sei cartelle al diretto
re editoriale, a quello respon
sabile e ad un redattore de «Il 
settimanale». Nella missiva so
no contenuti, tra l'altro, una 
lunga fila di nomi di politici di 
piccolo cabotaggio, di un de
putato, di alcuni funzionari di 
banca. I nomi verrebbero col
legati alle fotocopie di matrici 

di assegni importi di decine di 
milioni, versamenti di denaro 
che l'imprenditore sarebbe 
stato costretto ad effettuare 
per ottenere «facilitazioni» ed 
aiuti. 

Gli inquirenti sono estrema
mente «abbottonati» e non 
fanno trapelare nulla, confer
mano solo l'esistenza della 
lettera (smentiscono in ongi 
caso che sia stata inviata an
che al padre dello scompar
so) e respìngono con un «no 
comment» qualsiasi altra ri
chiesta relativa alle matrici de
gli assegni e I nomi che vi so
no contenuti. 

Una storia di tangenti e di 
corruzione? Difficile dirlo, ma 
a prima vista sembra proprio 
di si. Franco Attanasio é infatti 
sparito da cinque giorni e do
po aver ordinato alcune botti
glie di whisky al bar dell'alber
go (ma le ha bevute davve
ro?). Prima della sparizione 
ha telefonato ad amici e con
giunti affermando che sareb
be tornato a casa solo «fra 
qualche giorno». 

Due «spy story» che hanno 
sullo sfondo Napoli i suoi in
trallazzi, gli affari, speculazio
ni e intermediazioni, la «Na
poli miliardaria» dunque, 
quella dei piani speciali, degli 
appalti e delie decine di so
cietà finanziarie che sono so
lo paravento di altri interessi 
o, addirittura, della camorra. 

i 

Guerra di mafia per il controllo della costa tirrenica 

Uccisa una donna nel Messinese 
È la terza vittima in tre giorni 
Una donna uccisa in un agguato mafioso a Terme 
Vigliatore in provincia di Messina. È la terza vitti
ma in meno di tre giorni. L'obiettivo del comman
do era il figlio della donna che è rimasto ferito. Ie
ri intanto si sono svolti i funerali di Lorenzo Chio-
falo, figlio del boss Pino Chiofalo, considerato il 
capo indiscusso di una delle cosche in guerra nel
la parte nord della provincia di Messina. 

WALTCR RIZZO 

«•TERME VIGLIATORE (Me). 
Tre morti in poche ore a Ter
me Vigliatore, un piccolo cen
tro a 50 chilometri da Messina. 
Sulla costa nord della Sicilia si 
è in piena guerra di mafia. L'ul
tima vittima è una donna. Giu
seppa Callrl, 62 anni, falciata 
da una scarica di lupara men
tre stava tornando a casa in au
to insieme al due figli. Un ag
guato studiato nei minimi par
ticolari per eliminare Attillo Sa
porita, 22 anni, figlio della 
donna assassinata. Al volante 
dell'auto c'era Giuseppe, 30 
anni, un altro figlio di Giusep
pa Calili. 1 tre erano usciti per 

accompagnare a casa la fidan
zata di Attillo, una modo per 
(are una piccola passeggiata e 
combattere la calura estiva. 1 
killer non sono entrati subito in 
azione. Hanno atteso che l'au
to arrivasse in una zona appar
tata, poco lontano dall'abita
zione della famiglia Saporita, 
quindi hanno fatto fuoco in ra
pida successione sparando 
con fucili calibro 12 caricati a 
panettoni. Cinque colpi che 
hanno centrato in pieno Giu
seppa Callri e Attillo Saporita. 
Illeso Invece è rimasto Giusep
pe che, superato il primo mo
mento di choc, ha spinto sul

l'acceleratore dirigendosi a 
tutta velocità verso il più vicino 
ospedale. Una corsa disperata 
che per Giuseppa Calili si é pe
rò rivelata inutile. La donna in
fatti é morta prima di giungere 
al pronto soccorso dell'ospe
dale di Barcellona. Attillo Sa
porita, colpito al torace, alla 
spalla e al braccio destro, è 
stato immediatamente ricove
rato. Le sue condizioni sono 
molto gravi, ma I medici non 
disperano. Secondo le prime 
indagini il vero obiettivo dei 
killer era proprio lui. L'azione 
del commando potrebbe esse
re la prima reazione all'ucci
sione di Lorenzo Chiofalo, il fi
glio del boss di Terme Vigliato-
re assassinato in un agguato 
due giorni la assieme a Mauri
zio Cambria. Il primo atto di 
una nuova sanguinosa guerra 
di mafia nella zona nord della 
provincia di Messina. La posta 
in gioco é assai alta: il control
lo del traffico degli stupefacen
ti e quello del racket delle 
estorsioni, ma anche gli appal
ti pubblici che, in quest'area, 

con il raddoppio della linea 
ferroviaria Messina-Palermo, 
sono ormai da tempo al centro 
degli interessi delle organizza
zioni criminali. 

Ieri, Intanto, sempre a Ter
me V gliatore si sono svolti i fu
nerali di Lorenzo Chiofalo e 
Maurzio Cambria. Il paese, 
per un intero pomeriggio, è ri
masto in stato d'assedio. Oltre 
un centinaio di poliziotti e ca
rabinieri e agenti dell'alto 
commissario Sica hanno presi
diato il centro. Nel primo po
meriggio, scortato da un nugo
lo di carabinieri, è arrivato Pi
no Chiofalo. Il boss, condan
nato all'ergastolo, é sceso dal 
cellulare blindato ed é subito 
entrato nella chiesa di Santa 
Maria delle Grazie. U, In una 
bara di mogano, c'era suo fi
glio. 11 corpo devastato dai col
pi spaniti dai killer delle co
sche avversarie. Il boss è resta
to davanti alla bara del figlio 
per oltre un'ora. Poi è comin
ciata la cerimonia funebre al 
termine della quale un lungo 
corteo ha accompagnato le 
due bare fino al cimitero. 

Rapina in Valle Scrivia 
Dopo il colpo in banca 
sparatoria con i carabinieri 
Ucciso uno dei banditi 
•n i GENOVA. Sanguinosa e 
movimentata rapina ieri po
meriggio a Busalla; cittadina 
della valle Scrivia nell'entro
terra di Genova: tre banditi 
intercettati dai carabinieri 
dopo un colpo in banca, 
hanno aperto il fuoco e nel
la sparatoria che ne è segui
ta uno dei malviventi è stato 
colpito a morte, un altro è 
stato ferito, mentre il terzo è 
riuscito a darsi alla fuga. Per 
rintracciarlo e catturarlo, è 
in corso una vasta battuta 
anche con l'impiego dì mez
zi aerei. 11 rapinatore ucciso 
è stato identificato per Anto
nio Ronca, di 34 anni, nato a 
Sant'Antimo in provincia di 
Napoli e domiciliato a Pieve 
Emanuele. Il ferito è France
sco Sedda, di 36 anni, triste
mente noto per una lunga 
serie di crimini: un anno fa, 
riconosciuto totalmente in
capace di intendere e di vo
lere e socialmente pericolo
so, era stato interna^» nel 
manicomio giudiziario di 

ftlontelupo Fiorentino, per 
cui è probabile che la rapina 
sia stata preceduta da una 
evasione; ieri, dopo che il 
suo complice era crollato, 
ha cercato scampo in una 
vicina macelleria, prenden
do anche una ragazza in 
ostaggio, ma - ferito ad un 
braccio - si è arreso poco 
dopo, senza danni per la 
malcapitata. La rapina era 
stata messa a segno nell'a
genzia locale del Banco di 
Chiavari, in pieno centro: i 
due vi avevano fatto irruzio
ne armati e mascherati, 
mentre il terzo li attendeva 
all'esterno alla guida di una 
Rat uno; i malviventi erano 
riusciti ad arraffare alcune 
decine di milioni (tutti recu
perati) quando l'edificio è 
stato circondato dai carabi
nieri, avvertiti dalla telefona
ta di un passante che aveva 
notato l'insolito atteggia
mento della gente all'inter
no della banca. 

Vigili del fuoco 
In servizio 
le prime 
nove donne 

Con l'entrata in servizio, ieri, delle nove ispettrici assume nel 
marzo scorso, le donne tanno parte ormai a pieno titolo del
l'organico del corpo de Vigili del Fuoco. Insieme a queste 
nove ispettrici infatti, lavorano nel settore amministrativo, 
già circa 800 donne. Le ispettrici, nove tra ingegner i> archi
tetti, hanno circa 30 anni, provengono da tutta Ite lia e hanno 
vinto il concorso insiemi' <i 157 uomini. Sostengono di «esse
re osservate con curiosità», ma dì non aver subito nessuna 
discriminazione. Per qualcuna di loro l'idea di e .sere in una 
posizione di comando rispetto a molti colleghi uomini «ha il 
suo fascino». Tutte, poi, •< ntono la responsabiliti a cui sono 
chiamate per loro scelta «ma non in quanto donne» Tra bre
ve poi, ha detto l'ispettore generale capo, Paolo Ancillotti, 
«le donne potranno diventare operative anche nello spegni
mento degli incendi», Di preclusione nei confronti del sesso 
femminile però nel conio dei Vigili del Fuoco non «; ne e 
mai potuto parlare veramente. Da tempo pntev" ,jarteci-
pare alle prove di selezii ine per diventar" t -v 

Il Senato 
approva 
la legge 
«antirumore» 

La in. ,ii' n=>. Ambiente 
del Senato j.a approvato al
l'unanimi ì, in sede delibe
rante, il disegno di legge qia-
dro in matcna di inquina
mento acustico presentato 
del gruppo ccmunista-Pds 

""•«•̂ •"«««•""«""••"""«"«•" ( p n m o firmatario il presi
dente del gruppo Ugo Pccchioli) e successivamente dal ver
de Marco Boato e dal Di: Manfredi Bosco. «L'in;: «uiva da noi 
promossa circa due anni fa - h.i detto Pecchioli - ha avuto fi
nalmente un primo successo, il provvedimento approvato, 
facendo superare all'Italia un grave ritardo rispetto agli altn 
paesi europei, introdurrà norme assai severe contro i rumon 
che sono una delle cause fondamentali dell'invivibilità, so
prattutto nei grandi centri urbani». 

Attentato 
dinamitardo 
alla questura 
di Lecce 

Un ordigno di media poten
za è stato fatto scoppiare in
torno la scorsa notte dinanzi 
al portone di uno degli in
gressi secor.Jan della que
stura di Lecce, in via De Viti 
De Marco. L'esplosione ha 

*™^™*™•"•"•""•"""•'«"""•*•«•««• causato danni al portone e 
ad una automobile che era parcheggiata vicino. Da quel)' in
gresso - che di solito non viene utilizzato - si accede agli uffi
ci della squadra mobile. Tra le ipotesi avanzate pi>r il mo
mento non si esclude ciucila di un atto dimostrativo per il 
suicidio di un giovane avvenuto il 29 luglio scorso in una cel
la di sicurezza della questura. Il giovane, Antonio Malinconi
co, di 23 anni, era stato catturato alcune ore jrima perché 
trovato in possesso - sei: ondo l'accusa - di 60 dosi di eroina. 

Farmaco 
per curare l'Aids 
in vendita 
in Italia 

L'Azt (zidovucìina), 1' unico 
farmaco approvalo a livello 
mondiale per la cura del
l'Aids, é da ieri in vendita in 
Italia anche nelle farmacie, 
col nome commerciale di 
Retrovir. Lo stabilisce un de-

^ " " creto pubblicato sulla gaz
zetta ufficiale e col quale il farmaco entra a far parte del 
prontuario terapeutico nazionale. Finora l'Azt era distribui
to solo negli ospedali. La vendita in farmacia rientra nel qua
dro dell' ampliamento dell'assistenza ai malati attraverso 
day hospital e interventi a domicilio. Per ottenere l'Azi in far
macia, bisognerà presentare una ricetta prescrìtta da centri 
pubblici (ospedali, usi, istituti universitari, carceri) autonz-
zati dal ministero dellii sanità. Il farmaco sarà gratuito. Sarà 
venduto in confezioni ila 100 e 40 capsule. In Italia circa ot
tomila persone sono Mate in cura o lo sono tuttora, con 1' 
Azt. Si stima che in luilia dalle 20 alle 40 mila persone po
trebbero trarre effieac m da un trattamento col il farmaco. 

Licenziato 
perché 
si droga 
in fabbrica 

Un tossicodipendente di 27 
anni, è stato licenziato dal
l'industria di verniciature 
«Bienne» di Moncalien (To
nno) perché «sul posto di la
voro durante l'orario - si leg-
gè nella lettela dell' azienda 

«"««""••«"""«•••••«««—«««•••-••«••» . presumibilmente tra le 
22.30 e le 23 si è chiù1© nel bagno iniettandosi una dose di 
stupefacente, andando in coma per overdose» I fatti sono 
avvenuti il 26 luglio scorso: i colleghi di lavora hanno cerca
to di rianimare il giovi' ne e di chiamare l'ambulanza: dopo 
le cure dei medici é stato dimesso. Intanto il fratello del tos
sicodipendente - «:olp to da forte cnsi nervosa - ha picchiato 
un pugno sul vetro d( gli spogliatoi procurandosi due ferite 
da taglio all'avambrac ciò destro con emorragia tale da esse
re, anche lui, ricoverato. Fedele Mandarano, della Fiom-
Cgil, ha espresso rammarico per I' accadute «Abbiamo 
aperto una vertenza s ndacale con l'azienda - ha detto - poi 
al rientro dalle vacarsi e dei 100 dipendenti proporremo una 
mobilitazione generale. La legge sulle tossicodipendenze 
prevede, infatti, la conservazione del posto di lavoro e nel 
contratto, fra le causo di licenziamento, non é certamente 
prevista questa situazione». 

SIMONE TREVES 

— — — — — L'imprenditore marchigiano sotto inchiesta voleva comprare il «Corriere della Sera» 
«Sgridati» dalla De di Ancona i consiglieri che non hanno espresso fiducia al costruttore 

Il sogno di Longarini, costruire un impero 
Voleva comprare il «Corriere della Sera», voleva che 
il Comune di Ancona decidesse di spendere - in un 
colpo solo - duemila miliardi, voleva fare la guerra 
all'Anas... Non tutti i sogni di Edoardo Longarini, ra
gioniere e costruttore «statale», si sono realizzati. Al
tri progetti adesso sono messi in crisi dall'inchiesta. 
C'è però chi gli vuole tanto bene, come la De di An
cona che sgrida i consiglieri «non allineati». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JBMNER M I M I T I 

• • ANCONA. Voleva diventa
re il Berlusconi delle Marche, il 
ragionler Edoardo Longarini, 
padrone di "Gazzette" e co
struttore di strade infinite (nel 
senso che i lavori non finisco
no mal). Adesso è sotto in
chiesta, 'I suo Impero vacilla, 
ma c'è chi vuole dimostragli 
affetto e solidarietà. In prima fi
la c'è la De di Ancona, prota
gonista di un episodio esila
rante. Nei giorni scorsi - prima 
che scoppiasse lo scandalo -
si era riunito il Consiglio comu
nale, per parlare delle opere 
incompiute - centinaia di mi

liardi già spesi, piloni e manu
fatti sparsi, nessun lavoro con
segnato - dei cantieri Longari
ni in città. Tre consiglieri della 
De non avevano votato l'ordi
ne del giorno che esprimeva 
piena fiducia al costruttore, ed 
anzi si erano permessi di usci
re dall'aula. Dopo poche ore è 
scoppiato lo scandalo, con 
l'arrivo degli avvisi di garanzia 
e la notizia della presunta truf
fa di sessanta miliardi e rotti. 1 
tre «dissidenti» avrebbero do
vuto ricevere una medaglia, 
per non avere espresso solida
rietà ad un inquisito. Invece 

nella serata di mercoledì sono 
stati «processati» dalla direzio
ne provinciale de, che ha re
spinto la richiesta di espulsio
ne presentata da un dingente, 
ma ha inviato ai tre reprobi 
una «lettera di richiamo». Co
me si permettono di non ap
plaudire Longarini? 

Il costruttore, «su consiglio 
dei suoi avvocati» - riferisce un 
portavoce - preferisce non 
parlare. «Ho piena fiducia -
manda soltanto a dire - nella 
magistratura». Forse ha fiducia 
anche nel tanti amici politici 
che gli hanno permesso di arri
vare dalla segreteria della De 
di Falconara al «monopolio» 
dei lavori pubblici nelle Mar
che ed altrove. «Più che un im
prenditore - dice di lui Luana 
Angeloni, deputato del Pds - è 
un personaggio di questa sta
gione politica, cresciuto al-
1 ombra delle commesse pub
bliche, legato ai politici ed al
l'amministrazione dello Stato». 
«Santi in paradiso - racconta 
Eugenio Duca, consigliere co
munale del Pds - deve averne 
davvero tanti, ed anche impor

tanti». «C'è un fatto emblemati
co, che spiega molte cose. 
Longarini, alla fine degli anni 
'80, aveva già lavori per centi
naia di miliardi. Voleva però 
costruire anche l'asse attrezza
to di Ancona, che era stato pe
rò affidato all'Anas, con leggi 
del Parlamento. Nulla da fare, 
dunque, per il "concessiona
rio"? Chissà perchè, nonostan
te le decisioni del Parlamento, 
per ben tre volte ci sono stati 
decreti legge che, sotto titoli 
del tutto "Innocenti", nascon
devano formule che "conce
devano" i lavori dell'asse at
trezzato a Longarini. Siamo 
riusciti a denunciare la mano
vra, e l'asse attrezzato è stato il 
primo smacco del costruttore 
Il risultato è questo: l'Arias ha 
aperto il cantiere del 1 * stralcic 
del 1* lotto, con una spesa d 
25 miliardi del 1987. Longarini 
per lo stesso tratto, nel 198"; 
voleva 87 miliardi». 

Eugenio Duca ha un arma 
dio di documenti che raccon
tano la scalata di Longarini ai 
soldi ed al potere. «Acquistò la 

concessione per la ricostruzio
ne nel 1974, ed il primo affare 
fu di 210 milioni. Subito i Co
muni di Macerata, Civitanova, 
Ancona chiesero la riattivazio
ne del piano di ricostruzione. 
Nel capoluogo arrivano subito 
22 miliardi, che con una serie 
di varianti decise dal Consiglio 
superiore del lavori pubblici 
diventano 180». Il meccanismo 
è semplicissimo: il Comune di 
Ancona dice cosa gli serve, il 
ministero controlla, lo Stalo 
paga. Ma a controllare c'è Vin
cenzo Mattiolo, capo del Prov
veditorato alle opere pubbli
che, anche lui accusato di truf
fa J-i danni dello Stato. Il colpo 
grosso, forse troppo, Longarini 
- cimai gira l'Italia per aprire 
"Gazzette" da mettere a dispo
sizione degli amici politici, do
po avere fallilo l'acquisto nien
temeno del «Corriere della Se
ra» - !o tenta nel 1989, quando 
chiede al Comune di Ancona 
una «delibera» complessiva da 
duemila miliardi, da fare paga
re naturalmente allo Stato. Ol
tre al Pei, si oppongono anche 

settori della sinistra de e la Cu
ria, e la delibera salta. Il co
struttore non demorde. Vuole 
«almeno» i 1208 miliardi che 
«gli spettano», lui dice, per i la
vori già eseguiti ad Ancona, 
Ariano lrpino e Macerata. 
«Non ha terminato nulla» - di
cono Pds e Verdi - «e chiede 
solo soldi. Paghiamo il lavoro 
svolto davvero, poi continuia
mo i lavori con appalti secon
do la normativa Cee». 

Fino al 1985 Ancona era go
vernata da una giunta di sini
stra. Che rapporti c'erano con 
Longarini? «C'è un tentativo -
dice Massimo Pacetti, deputa
to, allora vicesindaco comuni
sta - di tirarci dentro la vicen
da, come Pds, per avere usato 
il plano dì ricostruzione: un 
piano che era stato attivato dal 
centro sinistra e che doveva es
sere controllato dal ministero. 
Quando abbiamo compreso i 
disegni di Longarini, abbiamo 
fatto battaglia in Comune ed in 
Parlamento, e forse la nostra 
iniziativa non è passata inos
servata agli occhi della magi
stratura». 

Porta chiusa, la moglie chiede aiuto 

Marito infedele «tradito» 
dai vigili del fuoco 
• • GENOVA. «Aiuto, mio 
marito sta male, dobbiamo 
salvarlo. Ci vogliono i pom
pieri, un medico, l'ambulan
za». A chiedere disperata
mente soccorso ai vicini di 
casa era una giovane donna, 
impiegata in un ufficio pub
blico e residente col marito 
ad Apparizione, un quartiere 
sulle alture di levante della 
città. La donna era rincasata 
alcune ore prima del solito 
ma non era riuscita ad aprire 
la porta dell'appartamento, 
sbarrata dall'interno col pa
letto. Vani i tentativi di avver
tire il marito indubbiamente 
all'interno, bussando o suo
nando il campanello. La gio
vane donna, sempre più al
larmata, ha allora chiesto 
l'aiuto dei vicini. Ormai per
suasa che il marito fosse vitti
ma di un malore ha telefona
to ad un medico facendo ac
correre anche l'ambulanza. 
Per riuscire ad entrare nel-
l'appartamenio era però ne

cessario l'intervento dei vigili 
del fuoco. Poco dofio una 
squadra di pompieri munita 
di scale e corde con ganci 
raggiungeva il pianerottolo, 
di qui saliva su un terrazzino 
e collocava una scala in gra
do di raggiungere la finestra 
della camera da letto Jell'ap-
partamento. Sulla scala sali
vano uno dopo l'altro un 
pompiere e un infermiere 
con la valigetta del pronto 
soccorso. Il vigile del fuoco 
fracassato uno dei vetri spa
lancava la finestra e s aliva sul 
davanzale mentre accanto a 
lui faceva capolino l'infer
miere. Sul letto, dall'altra 
parte della stanza, non c'era, 
per fortuna, nessun infermo 
ma una coppia anccna avvin
ta che stava guardando, gela
ta dalla sorpresa quegli intru
si penetrati cosi violentemen
te in casa. Il marito ovvia
mente stava benissimo ed 
era in compagnia d'una gio
vane donna anch'essa in otti

ma salute. Superato l'imba
razzo della situazione il 
pompiere dalla finestra ha 
spiegato ajìli altri soccorritori 
che non e 'era da preoccu
parsi per r jomo, almeno dal 
punto di ròta della salute. 
Poi ha comunicato al marito 
e all'imbarazzatissima amica 
che fuori, sul pianerottolo, 
c'era la moglie, preoccupata 
e ignara. L uomo e la ragazza 
hanno avuto appena il tem
po di mettersi qualcosa ad-
dossso e poi l'infermiere, n-
dacchiando, ha aperto la 
porta di casa. La moglie è en
trata di corsa: vedendo il ma
rito ha tirato un sospiro di 
sollievo, poi ha visto l'altra 
donna e owiamenle il suo 
stato d'animo è mutato. 
Pompiere e infermiere han
no accompagnato fuori l'al
tra chiudendosi la porta alle 
spalle e lasciando soli in ca
sa, per una spiegazione che 
indubbiamente si presentava 
irta di difficoltà, i coniugi. 
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Martelli 
«Parteciperò 
alla nomina 
dei giudici» 
mt ROMA. Vuole decidere 
sulla nomina dei capi degli 
uffici direttivi della magistra
tura. Il ministro della Giusti
zia, Claudio Martelli ha mani
festato ieri la sua intenzione 
di proporre al plenum del 
Csm i candidati alle nomine, 
introducendo un sostanziale 
elemento di novità rispetto 
alla consuetudine che preve
deva che il Guardasigilli si li
c i tasse , nella maggior parte 
dei casi, a ratificare le scelte 
qel plenum, pur senza com
piere un atto formale. 
i Martelli si è richiamato alla 
legge del 1958 che prevede 
che «sul conferimento degli 
uffici direttivi il consiglio deli
bera su proposta, formulata 
di concerto con il ministro 
per la Grazia e la Giustizia, di 
una commissione formata da 
sei dei suoi componenti». 
Martelli ritiene che la formula 
«di concerto» debba essere 
interpretata in maniera più 
«decisionista» e quindi, In fu
turo, 6 possibile che ai sei 
componenti della •commis
sione uffici direttivi» del Csm 
$i affianchi il ministro che, in 
sede di discussione, potrà 
anche avanzare le sue pro
poste per i candidati ai posti 
di procuratore capo, di presi
dente di tribunale o di corte 
d'appello. 

L'iniziativa di Martelli non 
0 piaciuta molto al vicepresi
dente dei deputati del Pds, 
Luciano Violante. «Il concer
to del Guardasigilli - ha affer
mato Violante - non è un atto 
puramente formale. In ogni 
caso, non capisco come il 
ministro possa partecipare al 
procedimento di formazione 
della designazione delle no
mine e successivamente da
re il concerto alla nomina a 
cui lui stesso ha concorso. 
Credo c h e il ministro non 
possa giocare su due tavoli, o 
comunque la legge non sia 
chiara e che quindi occorra 
forse rivederla». 

Stamane la città si raccoglie Messaggi di Cossiga, lotti e Occhietto 
alle 10,25 nel piazzale della Stazione Intanto si attende che la Cassazione 
Chiede ancora giustizia discuta il ricorso presentato 
per 22 anni di stragi e misteri dopo l'assoluzione dei neofascisti 

Bologna, esigenza di verità 
Bologna ricorda le vìttime della strage del 2 agosto e 
per l'undicesimo anno consecutivo toma in piazza 
per chiedere verità e giustizia. Il 25 novembre la 
Cassazione discuterà la sentenza d'appello che 
cancellò le condanne inflitte ai neofascisti. Messag
gi di Cossiga e lotti. Occhetto: «C'è un'esigenza di 
verità a cui deve rispondere chi aveva ed ha le mas
sime responsabilità politiche e istituzionali». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOIMARCUCCI 

• i BOLOGNA Oggi Bologna 
ricorda i morti delì'ltalicus e 
del 2 agosto, per l'undicesimo 
anno consecutivo la città si 
mobilita per chiedere verità e 
giustizia per 22 anni di stragi e 
misteri. Alle 10.25, l'ora in cui 
11 anni fa una bomba esplose 
nella sala d'aspetto di seconda 
classe uccidendo 85 persone e 
ferendone 200, un corteo si 
fermerà nel piazzale antistante 
la stazione, dove prenderanno 
la parola Torquato Seccì, pre
sidente dell'Associazione fa
miliari vittime del 2 agosto, e il 
sindaco di Bologna Renzo Im
beni. Subito dopo, un convo
glio speciale partirà alla volta 
di San Benedetto Val di Sem
bro, dove II 4 agosto del 74 si 
fermò il treno Italicus, devasta
to da una bomba. A bordo c'e
rano 12 morti e 48 feriti. 

Dopo una pausa di poche 
ore toma dunque In piazza la 
città che ieri sera, con uno 
spettacolo che ha coinvolto 
tutto il centro, ha celebrato la 
memoria delle vittime ricor
dando la tragedia di Antigone 
e l'eterno conflitto tra morale e 
ragione di stato. E trascorso 
poco più di un anno dalla sen
tenza d'appello che cancellò 
le condanne dei neofascisti ac
cusati di strage. Quel verdetto 
verrà discusso il 25 novembre 
prossimo dalla prima sezione 
della Cassazione presieduta 
da Corrado Carnevale. Lo han

no annunciato ieri Torquato 
Secci e l'avvocato Paolo Trom
betti, presentando il volume 
che contiene i molivi del ricor
so in Cassazione firmati dal 
procuratore generale Franco 
Quadrini e dai legali di parte 
civile Francesco Berti, Guido 
Calvi, Giuseppe Giampaolo, 
Carlo Federico Grosso e dallo 
stesso Trombetti. A settembre, 
sempre a cura dell'Associazio
ne 2 agosto, verranno pubbli
cati i motivi dell'avvocato dello 
Stato Fausto Baldi, un docu
mento di oltre 500 pagine. 

«L'udienza del 25 novembre 
potrebbe essere l'ultimo ap
puntamento con la giustizia -
ha detto l'avvocato Trombetti -
potrebbe succedere che gli im
putati vengano definitivamen
te assolti e se cosi fosse, in ba
se al sacrosanto principio che 
vieta il doppio giudizio, non 
potrebbero più essere puniti, 
neanche se confessassero». 1 
familiari delle vittime contesta
no ai giudici d'appello di aver 
atomizzato la verità sulla stra
ge. «Ci avevano detto che il 
presidente della Corte Pellegri
no lannaccone era il migliore, 
il più preparato - spiega Tor
quato Secci - ma le motivazio
ni della sentenza non ci sem
brano all'altezza delle sua ca
pacità e della sua bravura». 

E Trombetti sintetizza i moti
vi dei ricorsi. Stando alle moti-

——-————*— Droga, confermati ritocchi alla legge 

Suicidi in carcere: 
imbarazzo del governo 
Martelli rinuncia a rispondere alle interpellanze sui 
tragici suicidi in carcere di tre detenuti per droga. Al 
suo posto ha inviato il sottosegretario Sorice che si è 
limitato ad una difesa d'ufficio della legge. Replica 
Anna Finocchiaro: il ritocco era un atto dovuto, ma 
la legge va rivista. Il ministero conferma di avere già 
inviato un'interpretazione autentica della Jervolino-
Vassalli alla presidenza del Consiglio. 

CARLA C H I L O 

• • ROMA. Ventitré grammi di 
haschisc sono, per il sottose
gretario alla giustizia Vincenzo 
Sonce, «una quantità rilevan
te», perciò «si era immediata
mente proceduto alla convali
da dell'arresto nella mattinata 
«ilirr»»viivn nll'pwnln» I 'pv»n. 
lo sarebbe il fermo di Stefano 
Ghirclli. 18 anni appena com
piuti, nessun precedente pe
nale, che si è impiccato in car
cere con la cinghia dei suoi 
calzoni dopo cinque giorni di 
detenzione. È stato il pnmo, 
qualche settimana fa, ad avvia
re la terribile catena di suicidi 
da parte di detenuti per droga. 
Una catena che ha suscitato 
tanta emozione da spingere II 
ministro agli Affari sociali e 

quello alla Giustizia a mettere 
a punto uno schema di dise
gno di legge di «correzione» 
della Jervolino Vassalli, invialo 
alla presidenza del consiglio 
dei ministri lorra ora ari An-
dreotti decidere se discuterlo 
già da quotila mattina Ma in. 
tanto, alla camera, il sottose
gretario Sonce ha risposto alle 
interpellanze con un interven
to che ha lasciato insoddisfatti 
tutti i (pochi) parlamentari 
presenti. Due cartelline e mez
zo per riepilogare in modo bu
rocratico i tre suicidi in carce
re, per scaricare su un magi
strato eventuali responsabilità 
(a questo proposito il sottose
gretario ha ventilato l'ipotesi di 
un intervento disciplinare nei 

suoi confronti), per conferma
re che «l'interpretazione auten
tica» della legge Jervollno Vas
salli, che esclude l'arresto ob
bligatorio per i casi più lievi, è 
già stata inviata alla Presidenza 
del Consiglio. «Alle ore 23,52 
del 23 luglio 1991 all'interno 
della casa circondariale di 
Ivrea decedeva, a seguito di 
impiccagione, il detenuto Ghi-
relli Stefano, nato ad Ivrea il 
28. 6. 1973». Forse per «pudo
re», il sottosegretario non ha 
specificato che Stefano Ghirelli 
si trovava in carcere da cinque 
giorni per 23 grammi di ha
schisc Perciò nella sua rico
struzione parla genericamente 
di "rilevante quantità-. Più 
avanti Antonio Malinconico di
venta -lalc Malìiis.smit.s' Aiitu-

nio». A Vincenzo Sorice hanno 
replicato Franco Russo e Anna 
Finocchiaro, prima firmataria 
dell'interpellanza del Pds, se
condo la quale l'interpretazio
ne autentica della legge Jervo-
lino Vassalli altro non e che un 
atto dovuto. Anche la senatrice 
Grazia Zuffa, ministro ombra 
per le politiche giovanili ha au
spicato che l'interpretazione 
autentica della legge sta «ben 
più di un semplice ntocco». 

; .V'% *•*•* v« 

Le prove della «Antioone delle città» a villa Guastavillani a Bologna 

vazioni dei giudici, di fronte a 
eventi traumatici e complessi 
come la strage del 2 agosto «il 
normale mezzo processuale e 
impotente a raggiungere la ve
rità». «Questa dichiarazione è 
inammissibile - afferma Trom
betti - se ci sono delitti che per 
definizione devono rimanere 
senza colpevoli, a che serve 
chiedere verità e giustizia?». 

Al comitato organizzatore 
delle celebrazioni sono giunti i 
messaggi di solidarietà, tra cui 

Suello del presidente Cossiga. 
capo dello Stato, che l'anno 

scorso invitò a dimenticare «i 

•antasmi del passato», que
st'anno auspica «che possano 
accertarsi in verità le responsa
bilità di tutti questi delitti e nel
la giustizia punire i responsabi
li». 

Nilde lotti, presidente della 
Camera, sottolinea un fatto 
• sempre più chiaro ed eviden
te»: «Le stragi che hanno cosi 
dolorosamente colpito il no
stro paese non sono cose rele
gabili in un passato più o me
no lontano. Al contrario1 è es-
i-enzialc per la possibilità di 
costruire oggi un'Italia più civi
le e avanzata fare chiarezza 

nell'intreccio oscuro di re
sponsabilità, connivenze e co
perture nel quale quei crimini 
feroci hanno trovato origine». 

«Tante stragi nessun colpe
vole - ha telegrafato il segreta
rio del Pds Achille Occhetto -
un'impunità cosi clamorosa 
può essere spiegata solo attra
verso una rete di complicità e 
prolezioni che ha in più punti 
coinvolto uomini operanti in 
delicati gangli dello Stato». Se
condo Occhetto c'è un'esigen
za di verità e giustizia a cui de
ve rispondere «chi aveva e ha 
le massime responsabilità po

litiche e istituzionali. Non ci 
stancheremo di lottare al fian
co di tutte le forze che voglio
no farla finita con i misteri, i 
sotterfugi, le compromissioni, 
le torbide manovre di questi 
decenni». Nella serata di ieri, 
con una telefonata alla reda
zione bolognese dell'Ansa, la 
•Falange armata» (insegna 
che dal '90 rivendica delitti, 
ma sulla cui reale sostanza cir
cola fra gli investigatori molto 
scetticismo) ha definito la stra
ge dell'80 «una delle pagine 
più gloriose...della recente sto
ria repubblicana». 

Misure anticrimine del governo. Ridotte le scorte 

Migliaia di nuovi poliziotti 
Anche i vigili contro la malavita 
Forze dell'ordine potenziate, forse diecimila uo
mini in più: il governo risponde così all'attacco 
della criminalità. Saranno ridotte drasticamente 
le scorte, i vigili urbani potranno essere utilizzati 
in operazioni di ordine pubblico, sono previste 
molte assunzioni. Inoltre: nuovi commissariati, 
presidi di polizia nelle zone <alde». La commis
sione Antimafia: «Italia assediata dalla malavita». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA Potenziare le forze 
dell'ordine e, nella lotta contro 
la cnminalità, utilizzare anche 
i vigili urbani: è la decisione 
presa ieri mattina dal consiglio 
di Gabinolto Più poliziotti, più 
carabinieri, più agenti della 
Guardia di finanza. Servono 
molli uifrtliili, fisi AC alili slì*-i_i-
mlla. È l'unico modo - ha spie-

tato il ministro dall'Interno 
cotti - per combattere la ma

lavita, per «liberare» finalmente 
le nostre città dall'incubo di 
omicidi e rapine, per renderle 
meno infernali, più vivibili. 

I provvedimenti dovrebbero 
essere approvati stamane dal 
consiglio dei ministri. Si co
mincerà con la riduzione delle 
scorte. «L'urgenza di sicurezza 
sollecitata dai cittadini - ha 
detto Scotti - è tale che su pre

cisa richiesta del presidente 
cel Consiglio 6 stato deciso di 
rendere operativo il piano per 
il recupero delle forze di poli
zia impegnate in compiti di vi
gilanza e hcorta». Gli agenti ad
detti a' la sorveglianza di perso
ne più o meno importanu sono 
v.>n-a 5.000. Di v,ue»li, Il 0 5 » 
h imeni presto ad occuparsi di 
ordine pubblico Rappresenta
no il 30% dell'operazione po
tenziamento, il 70% verrà da 
nuove assunzioni. Si tratta di 
un programma pluriennale. 
C'è anche, appena accennata, 
una proposta di Andreotti- trat
ti nere in servizio i carabinieri 
prossimi alla pensione. 

La novità de) vertice di ien ri
guarda prorio i vigili urbani. Il 
r.'.gionamento fatto dai ministri 
è semplice: selezionare e ad

destrare nuovi agenti porterà 
via del tempo Ma i delinquenti 
non aspettano. Perciò, sindaci 
e prefetti dovranno, entro tre 
mesi, utilizzare «i vigili urbani 
nei piani di controllo del terri
torio». Che significa: i vigili, 
quando ò necessario, potran
no trasformarsi in poliziotti. 

Ci sono cosi tanti vigili, da 
poterne «prestare» ai commis
sariati? No. E allora, il ministro 
della Funzione pubblica Ga-
spari ha annunciato che con
cederà deroghe «per il comple
tamento degli organici dei vigi
li urbani». Cioè: verranno as
sunti nuovi vigili, per dame 
qualcuno in prestito. 

Si annunciano polemiche e 
difficoltà, come già è accaduto 
in passato. Per esempio: quali 
saranno i,poteri e le compten-
7P del viglIp-nnlMottn? R fo «sti
pendio- saranno previste in
dennità legate a compiti obiet
tivamente più rischiosi? 

Le misure contro la cnmina-
lità non finiscono qui. Saranno 
creati nuovi supcrprefettl, per 
coordinare le forze dell'ordine, 
Quanti e in quali regioni, anco
ra non si sa. C'è, poi, quella 
che è già stata battezzata «la 
battaglia di settembre». Il mese 
prossimo, ha detto Scotti, «sa
ranno adottate misure urgenti 
nei centn urbani più esposti». 
Sembra di capire che nasce

ranno nuovi commissanati, 
per strappare fette di città ita
liane ai delinquenti. A Milano, 
per esempio, la polizia inaugu
rerà otto presidi in altrettante 
zone «calde»: Gianbellino, Gra-
tosio, zona Gallaratcse, Cre-
scenzago, Bruzzano, Comasi-
na, Quarto Oggiaro, Mecenate. 

Scotti ha parlato di Milano. 
Casualmente, forse Oppure è 
stata una scelta, come per dire: 
davvero non esistono regioni e 
città immuni dalla malavita, 
dalla criminalità piccola e 
grande. Un'Italia sotto assedio, 
insomma. Quale è stata dipin
ta, ieri mattina, anche dalla 
Commissione Antimafia, che 
ha fatto un bilancio del lavoro 
svolto nello scorso anno. Ab
biamo fatto molto, hanno del 
lo i commissari. Ma molto re
sta anrnra da fan» Pprrh£ — ha 
spiegato il vicepresidente Pao
lo Cabras - «negli ultimi anni le 
organizzazioni criminali han
no dato l'assalto alle sedi eco
nomiche e finanziane più im
portanti del nostro paese e del 
mondo: il fenomeno cnminale 
non è più un sottoprodotto so
ciale, politico ed economico 
del meridione». Ha aggiunto: 
abbiamo lavorato bene, noi 
dell'Antimafia, ma vanno rivi
ste alcune cose. Per esempio? 
•L'alto commissarialo per la 
lolta contro la mafia». 

«Antigone delle città» 
tentativo diverso di usare il ricòrdo 

Viaggio 
tra le «stazioni 
del dolore» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANIA VICENTINI 

• i BOLOGNA l-a tromba, so
la nel buio, rompe il silenzio e 
squassa l'anima. In p azza 
Maggiore, sulla grande puami-
de in legno, i centoventi ìtton 
e danzatori, giovanissimi vestiti 
di bianco, prendono |K>sio. É il 
coro, la città che parla alla cit
tà. Si accompagnano in :ima 
le donne, e le tre vecchie (tre 
ex partigiane) che dovranno 
raccontare la storia di Ar tigo
ne, «accaduta duemilacinque-
cento anni fa. Colei che volle 
seppellire il cadavere di- fra
tello contro gli ordini del re, e 
che fu fatta morire pei qui sto» 
Cosi Bologna chiede di f.ir n-
posare in pace i suoi defunti, 
rimediare alla vergogna di una 
strage senza colpevoli 

La gente, tanta gente, ieri se
ra è passata dai dieci curiilli di 
pietre disseminau per il c< ntro 
stonco, le «stazioni del do ore» 
dove i morti-viaggiaton he nno 
reso testimonianza di sé e 
scosso la coscienza di chi re
sta: con i loro ricordi ìnter-otti, 
le loro speranze spezzate, con 
la cruda lettura degli atti ci un 
processo che ha portalo .litro 
dolore e nessuna verilci. Morti 
inquieti, antenati insoddisfatti 
senza giustizia che non posso
no guardarci con benevclen-
/.a. Vittime i cui nomi appari
ranno, a mezzanotte, su uno 
schermo alla stazione, sonetti 
dalla voce emozionanti' del 
mezzosoprano israeliani! Estt 
Kenan Oln. 

«Antigone delle città», ideati 
da Valeno Festi e diretta da 
Marco Baliani, non è un'opera 
teatrale. E' una scommessa 
riuscita anche grazie all'aiuto. 
concreto, di tanti bolognesi, 
un tentativo diverso di usare il 
ricordo, lo sdegno, la soff ìvn-
za di un'intera città e di rimet
terle in circolo per ncordare, 
sdegnarsi, solfnreancoia Sen-

È morto il compagno 
FEUCE CROCE 

partigiano e militante da sempre 1 
(rateili con i familiari (uni nel carne 
Il triste annuncio io ricordano con 
immutalo affetto a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e sti
mato I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 2 agosto presso losjxdale 
San Camillo alle ore 10,33 l-o sal
ma sarà esposta dalle ore 8 
Roma, 2 agosto 1991 

L'irriducibile compagno 
FEUCE CROCE 

ci ha lasciati, I congiunti tutti parte
cipano. 
Roma, 2 agosto 1991 

II 1° agosto è venuto a nume ore it 
compagno 

GIANCARLO MENOICCI 
ne danno l'annuncio la moglie Ma
riangela, la sorella Flavia il fgllo 
Mercuzio 
Roma, 2 agosto 1991 

Il 27 luglio è mancalo 
ANGELO FOGLIA 

Maria e Giuseppe lo piangono e lo 
ricordano al compagni e figli amici 
i-he lu hanno conosciuto 
Rozzano. 2 agosto 1991 

Nel 5« annlversano della mori- di 
ANGELO RAMPONE 

(Chi) 
la nipote Angela lo ncordu con al
leilo 
Savona. 2 agosto 1991 

Nel 30° anniversario della n or e di 
GIULIO SETTIMO MANTOVANI 
i (amlllan lo ncordano ad annoi e ' 
parenti e offrono L 100 000 a "Un.-
là 
Sesto S Giovanni, 2 agosto 199] 

za consolarsi, senza abituarsi I 
testi senili appositamente da 
Franco Fortini, Franco Loi e 
Gianni d'Elia si mescolano ai 
versi di Sofocle, a brani delle 
sentenze, alle sensazioni di at
tori che a que1 tempo avevano 
si e no dieci anni e che hanno 
lavorato un mese, su: docu
menti, per capire e far capire. 

•E' stata un'esperienza 
straordinaria racconta Chn-
stian Di Domenico, 22 anni -
Ad esempio, le macene' pnma 
per me erano un mucchio di 
cose morte. Adesso mi viene 
voglia di scavare, di andare ol
tre. Anche unii pietra può par
lare, può avere tanti significati. 
Qui non è come sul palco, non 
devi mostrarti tu E' un gruppo 
che parla, e lei solidarietà, I u-
nità del gruppo la sentiamo ve
ramente. Spezialmente quan
do facciamo i nomi- negli atti 
del processo i nomi ci sono, e 
noi li facciamo A nostro n-
schio». 

«Io avevo 13 anni noli 80 - in
terviene Angela Sansonetti -
ma ncordo molto bene. Arrivai 
a Bologna da Lecce due mesi 
dopo la strage e la tensione si 
sentiva ancora tutta. La gente 
andava in stazione il meno 
possibile. Il regista ci ha chie
sto prima di tutto un'adesione 
etica: noi qui non siamo atton, 
siamo cittadin . Ma nel lavoro 
non c'è solo tragedia, c'è an
che la nostra grande voglia di 
vivere». «L'em azione di una 
piazza • confessa Maddalena 
Costagli, 20 anni - non te la dà 
il teatro. Coinvolgere tanta 
gente, portarla in processione 
6 una sensazione incredibile. 
Come quando chiediamo di 
raccogliere una pietra dai cu
muli, quando la offriamo, vera
mente, e qualcuno la accetta, 
veramente. E' esaltante. 'Allora 
hanno capito - pensi - allora 
ha funzionato'» 

PROTAGONISTA 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua doman
da completa di tutti 
i dati anagrafici, 
residenza profes
sione e codice 
fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 -
40123 BOLOGNA, 
versando la qu.ota 
sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORREN
TE POSTALE n. 
22029409 

CHE TEMPO FA 

O^WT-^8 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA. Al seguite della per
turbazione temporalesca che ha interes
sato la nostra penisola continua ad afflui
re aria umida ed instabile mentre la pres
sione atmosferica si presenta no l to livel
lata su tutta l'area mediterranea e con va
lori leggermente inferiori alla media. 
TEMPO PREVISTO. Lungo la f a i d a orien
tale della penisola condizioni di tempo va
riabile con formazioni nuvolose Irregolar
mente distribuite a tratti accentuate, a 
tratti alternate a schiarite. Durante le ore 
pomeridiane sono possibili temporali iso
lati specie in prossimità della l i sc ia alpi
na e della dorsale appenninica. Sulle al
tre regioni italiane scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno. Temperatura 
invariata con valori leggermente inferiori 
alla media stagionale. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti Nord-occidentali. 
MARI. Mossi o localmente agita:! al largo i 
bacini occidentali. 
DOMANI. Tempo fra il bello e i' variabile 
su tutte le regioni italiane. Ampie zone di 
sereno al mattino ed annuvolamenti pre
valentemente di tipo cumuli forne re i po
meriggio in particolare in prossimità delle 
Alpi e della dorsale appenninica. 

TRMPBHATURB IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
16 

np 
17 
15 
12 
15 
18 
16 
16 
18 
17 
14 
17 

np 
27 
24 

25 
29 
29 
27 
26 
29 
28 
26 
27 
24 
29 

TEMPERATURA ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
24 
20 

9 
18 
13 
18 
17 

21 
36 
37 
23 
26 
22 
23 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
17 
18 
17 
21 
20 
18 
22 
22 
24 
21 
20 
17 
19 

24 

30 
28 
25 
30 
27 
23 
27 

30 
29 
28 
32 
27 
30 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
15 
15 
20 
15 
17 
16 
20 

23 
32 
27 
29 
24 
27 
26 
25 

ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.30: Un anno fa l'invasione. Da Ku
wait City Toni Fontana; 8.45: Dopo il si 
di Israele alla conferenza sul Medio 
Oriente con Paolo Garimberti, 9.10: 
Strage di Bologna undici anni, nessun 
colpevole. Collegamenti con piazza 
Maggiore. Intervengono Fon P. Casini 
e il senatore F Macis; 9.30: Riforma 
delle pensioni cosa va, cosa non va 
Intervista a V. Pagani (UH), 10.10: Rifor
ma sanitaria' rimandata a settembre. 
In studio G Berlinguer (Pds) e Carla 
Mazzucca (,Pr\); 10.40: Le «pataccho» di 
Cossiga: risponde Pierluigi Onorato; 
11.30: Conversando con Mimmo Lo-
casclulli 

TEL. 06/6791412 - 6796539 

Italia 
7 nu ne ri 
6 nu neri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L 
L 

165000 
146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 nu neri L 592.000 L 298.000 
6nunen L 508.000 L 255.000 
Per al ibon irsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stato ill'Unita SpA, via dei Taurini, 19-00185 Roma 
oppire veisando l'importo presso gli ulficl propagan-

de delle Sezioni e Federazioni del Pds 
~ " Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x4(1) 
Commerciale feriale L 3">8 000 
Commercialo ubato L 11(1000 
Commerciale festivo L 511)000 

Finestrella 1" pagina feriale L 3 000 000 
Fm< snella 1" pagina sabaloL 3 500 000 
Finestrella 1 " pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L I GOTI 000 
Redazionali L 630 000 

7ira v -Legali -Concess -A-ste-Appaltl 
Fonali 1., 330 000-Sabato e Festivi L 600 000 
A parol j Necrologie-part -lutto L. 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPR\, via Bettola 34,'1 orino, tei 011/ 57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, ti I 02/63131 

Stampa in (ac-simile Telestampt Romana, Ro
ma - vie della Migliano., 285 Nif i, Milano - via 
Cino Ja Pi>toia, 10 Sesspa, Mevina via Taor
mina 1 ">'i Unione Sarda spa Cagliari Elmas 



VENERDÌ 2 AGOST01991 IN ITALIA PAGINA 13 L "UNITÀ 

Curdo 

Il governo 
prepara 
la grazia 
•al ROMA. La grazia a Curdo? 
Praticamente e cosa fatta. 0 al
meno, per citare le parole di 
Martelli: •L'istruttoria è prossi
ma al completamento». Proba
bilmente è questo il motivo per 
il quale l'ex leader delle Briga
te rosse ha deciso, all'ultimo 
momento, di rinunciare all'in
tervista già concordata con la 
redazione di Aldebaran. Il mo
mento è delicato e il fondatore 
delle Br deve aver capito che il 
cerchio si sta stringendo. Tutte 
le condizioni appaiono favore
voli ad un provvedimento in 
suo favore da parte del capo 
dello Stato. Anche Flaminio 
Piccoli, ieri, rispondendo alle 
domande dc\YAvvenire ha di
chiarato: «Penso che questo 
sarebbe il momento giusto». 
L'impressione è che le vicende 
si stiano muovendo con gran
de rapidità. E lo dimostra il fat
to che Curcio abbia scritto al 
ministro di Grazia e Giustizia 
Martelli, e la mattina successi
va, ieri, ha annullato l'intervista 
facendo arrivare alla redazio
ne del settimanale di Rai 3. tra 
mite la sua avvocata Giovanna 
Lombardi, questo messaggio: 
•Essendo sopravvenuti fatti la 
cui importanza non può essere 
sottovalutata e nell'Interesse di 
una soluzione politica anche 
generalizzata, ho ritenuto op
portuno'sospendere l'Impe--
gno per una intervista». E le no
vità sono contenute in una 
probabile risposta al capo sto
rico delle Br, da parte di Mar
telli. Il ministro deve aver fatto 
presente che la richiesta di gra
zia, sottoscritta nel novembre 
1990 dalla madre di Curdo, è 
In fase avanzata di istruttoria 
presso il magistrato di sorve
glianza di Roma. Mentre libe
rali e repubblicani si sono di
chiarati contrari ad atti di cle
menza, Flaminio Piccoli è tor
nato a parlar*.- per Curdo: «Ha 
già fatto sedici anni di carcere. 
Non ha ucciso nessuno, aveva 
tutti I titoli perché gli venisse 
concesso lo stesso trattamento 
anche in considerazione della 
buoi ia condotta che sempre 
gli è stata riconosciuta». La 
stessa identica situazione in 
cui sono altri due capi storici 
delle Bi: Alberto rrancesclilnl 
e il primo brigatista a finire in 
carcere dopo il sequestro Sos 
si, Maurizio Paolo Ferrari, die
tro le sbarre da 17 anni, la cui 
vicenda non sembra interessa
re alcun politico. 

In futuro i provvedimenti di clemenza La modifica costituzionale 
verranno concessi con una norma approvata all'unanimità dal Senato 
deliberata da entrambe le Camere Garantirà un funzionamento 
con una maggioranza di due terzi più snello del nuovo processo penale 

Amnistìa e indulto per legge 
Deciderà il Parlamento, non più il capo dello Stato 
Non sarà più il capo dello Stato a concedere l'am
nistia e l'indulto. I provvedimenti di clemenza sa
ranno concessi con legge ordinaria votata da en
trambi i rami del Parlamento a maggioranza dei 
due terzi. Ieri il Senato ha approvato un disegno 
di legge che modifica l'art. 79 della Costituzione 
in tal senso: 183 voti a favore, nessuno contrario e 
sei astensioni. 

NEDOCANETTI 

sml ROMA. Non sarà più il pre
sidente della Repubblica, su 
legge-delega del Parlamento, a 
concedere l'amnistia e l'Indul
to come recita fino ad oggi 
l'art. 79 della Costituzione. Un 
disegno di legge costituziona
le, approvato ieri dal Senato, 
modifica profondamente tale 
articolo. Il capo dello Stato vie
ne escluso dalla decisione. 
Amnistie e indulti saranno, in
vece, concesse con legge deli
berata a maggioranza (lei due 
rem dei componenti di ciascu
na Camera, in ogni suo artico
lo e nella votazione finale. Sarà 
la stessa legge, ogni volta, che 

concede l'amnistia e l'indulto, 
a stabilire il termine per la loro 
applicazione. Resta fermo che, 
in ogni caso, i benefici non po
tranno essere applicati ai reati 
commessi successivamente al
la presentazione del disegno di 
legge. L'iter del provvedimento 
e stato abbastanza lungo. 

Era stato approvato, in pri
ma deliberazione, alla Camera 
il 22 maggio del 1990 e succes
sivamente modificato a palaz
zo Madama il 20 dicembre del
lo stesso anno. Il nuovo testo 
del Senato 6 stato, quindi, ac
colto senza modifiche, lo scor
so 22 maggio (ad un anno pre

ciso da) primo voto) dall'as
semblea di Montecitorio ed 
ora ancora da palazzo Mada
ma. La procedura, prevista 
dall'art. 138 della Costituzione 
per i disegni di legge costitu
zionale (doppia lettura in en
trambi i rami del Parlamento), 
prevede ora un ultimo suffra
gio della Camera dei deputati, 
entro tre mesi. Nella votazione 
di palazzo Madama non si è 
manifestato alcun voto contra
rio, 183 sono stati quelli favore
voli e sei gli astenuti. 

•Il provvedimento - come 
ha ricordato Nereo Battello, 
ncll'annunciare il voto favore
vole del Pds - trae origine dalla 
duplice esigenza di garantire 
un funzionamento più snello 
del nuovo processo penale e 
di modificare l'art. 79 della Co
stituzione alla luce dell'appro
fondito dibattito dottrinale 
svoltosi su tale norma». Scarta
ta l'ipotesi di definire i caratteri 
di eccezionalità che dovranno 
contraddistinguere i provvedi
menti di clemenza, i parla
mentari hanno preferito Intro
durre un procedimento aggra

vato (maggioranza dei due 
terzi) - pur trattandosi di legge 
ordinaria - e sostituire la pro
cedura di delegazione con 
quella diretta. Dal dibattito nei 
due rami del Parlamento è 
emersa, inoltre, l'inopportuni
tà di individuare un termine fis
so per gli effetti temporali del 
provvedimento, rinviando ogni 
decisione al legislatore che 
evrà una sola remora: non ap
plicare provvedimenti di cle
menza - come già detto - per i 
njati commessi successiva
mente alla presentazione de! 
ddl. Tutti sono stati d'accordo, 
come ha sottolineato il de An
tonino Murmura, nel constata
re che l'affidamento al Parla
mento della responsabilità giu
ridica in tale materia risolve i 
problemi costituzionali deri
vanti dalla previsione di una 
delega anomala al capo dello 
Slato. Secondo Pier Luigi Ono
rato, della Sinistra indipenden
te, l'approvazione di questa 
lejge dovrebbe disincentivare 
il ricorso frequente a provvedi
menti di clemenza, mediante 
un vincolo procedurale parti

colarmente severo. Secondo 
lui, però, il testo non nsponde 
a questa esigenza, perché «in
vece di un vincolo procedurale 
sarebbe stato preferibile un 
vincolo sostanziale». Da qui la 
sua astensione. Pure astenuti i 
verdi-federalisti. 

Il nuovo articolo della Costi
tuzione dovrebbe, comunque, 

impedire che, come sempre è 
capitato in questi anni, duran
te le numerose concessioni di 
amnstic e indulti, si apra ogni 
volta una dura polemica nel
l'opinione pubblica del paese 
e fra le forze politiche, e si crei 
imbarazzo e perplessità anche 
nella magistratura e nelle forze 
dell'ordine. 

Dair«esilio» parigino chiede il sostegno degli intellettuali e del Pds 

Scalzone: «Potrei tornare in Italia 
per una battaglia sul perdono» Oreste Scalzone 

Oreste Scalzone dice che sarebbe disposto a tor
nare in Italia e andare in prigione. Ma vorrebbe 
avere, dalla, sua parte il Pds e gli intellettuali italia
ni in una battaglia per un'amnistia generalizzata.' 
«Siccome non so quale Repubblica mi persegua, 
né in nome di che cosa, vorrei fare un gesto di di
sobbedienza civile, magari nel corso di un'assem
blea». Ma non come un Don Chisciotte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. Ce ''ala pesante 
d'inizio agosto, ma Oreste 
Scalzone si stringe addosso un 
pullover di lana grossa. È ma
gro come un chiodo, balla 
dentro i Icans. Ma parla sem
pre come una mitraglia, nel 
tentativo costante e disperato 
di spiegare le cose dal loro ini
zio e nella loro totalità. La 
chiacchierata e durata quasi 
quattro ore. nella stanzetta del 
suo appartamento vicino al 
Beaubourg. E la domanda, al
l'inizio, era una soia: acaizone, 
è vero che sei disposto a rien
trare in Italia e soggiornare nel
le patrie galere? 

«Voglio che sia chiara la di
versità radicale del mio atteg
giamento nspetto ad un rientro 

concordato con la giustizia ita
liana, rispetto a qualsiasi for
ma di dissociazione 

E allora? Vuoi pagare il de
bito eoo la giustizia? 

Se si tratta di presentarsi in Ita
lia per ottenere poi gli arresti 
domiciliari o la libertà provvi
soria, se si tratta insomma di 
mercanteggiare, la risposta è 
no. 

Di che si tratta allora? 
Di una ^lupusla, 01 una illles-
sione politica. Stammi a senti
re. «L'Unita», il Pdo, gran porto 
dell'intellighenzia hanno sco
perto con il processo Sofri che 
la legge italiana da carattere di 
prova alle dichiarazioni dei 

pentiti. È Il la ragione della sua 
doppia condanna, inutile 
prendersela con una giuria 
che può sempre dire di aver 

'' applicato la legge, anche se In
giusta. Chiedo a questa stessa 
flente, a «l'Unità», al Pds, agli 
ntellettuali, se sono disposti a 

riconoscere la necessità di una 
svolta, a reclamare per tutti le 
stesse regole del gioco che 
chiedono per Sofri. 

Ma tu ad «tato condannato 
dalla giustizia, non dal Par
lamento... 

Per questo chiedo un'amnistia 
generalizzata e indiscriminata, 
ormai matura. Ti dirò che 
quattro anni fa tutto era pronto 
per un appello in questo sen
so: i primi firmatari si chiama
vano Alberto Moravia, Cesare 
Musatti e Ludovico Geymonat 
Ma era la vigilia del decimo an
niversario del rapimento e del
l'uccisione di Aldo Moro, e 
considerazioni di opportunità 
suggerirono di accantonare l'i
niziativa. Temevano la canea, 
le reazioni facili. Si ripiego poi 
sull'indulto, che non servi a 
nulla. Non era politico, e non 
era sorretto da quelli che deci
dono. Ojjgi mi pare che le con
dizioni siano mutate: si è arri

vai, a riabilitare Licio Gelli, ad 
azzerare il dossier della bom
ba di Bologna. Quella prima 
pugina bianca del tuo giornale 
segnalava II punto zero, no? 
Credo che solo un'amnistia 
possa ricostituire il principio 
dell'eguaglianza formale dei 
cittadini di fronte alla legge. 

Ma l'amnistia è una conces
sione, una regalia... 

L'amnistia, cito i testi di diritto, 
è uria prerogativa dello Stato di 
deedere la rinuncia alla pena 
per esclusivi e insindacabili 
motivi che attengono alla ra-
gior politica. Le considerazio
ni di ordine etico o giuridico 
sono considerate fuori tema. 
Riguardo ai pentiti, per esem
pio, le Stato ha esercitato la 
sua prerogativa. E oggi Anto
nio .^avalla, ad esempio, è li-
boro 

E qua) è la ragion di Stato 
et e obbliga Scalzone all'esi
lio? 

Quella che gli intellettuali ita
liani hanno scoperto nel corso 
del processo Sofri: che la dl-
chiaiazione di un pentito ha 
valore di prova e che una sen
tenzi, di giustizia, come diceva 
Foucault, è un dispositivo di 

produzione di verità, ma non 
un «sigillum veri», non è neces
sariamente verità storica. E si 
sono.giusiarncfl!& indignati....... 

E aulndl tu chiedi che tanto 
sdegno Incida sui meccani
smi. 

Certo, e l'unica strada è l'amni
stia, lo potrei nutrirajla-iiperan-
za che non marclròlf i prigione 
il giorno in cui .qualcuno di 
questi inlellertua'ri'aicesse. an
che a bassa voce: però, non fu 
mica corretto da parte di Perti-
ni dare a Scalzone dell'assassi
no. Perché l'omicidio non è 
mai figurato tra i suoi capi 
d'imputazione, e perché era 
un cittadino in attesa di giudi
zio. Ebbene si, mi piacerebbe 
sentire qualcuno che dice che 
sono cose che non si fanno. -

È per questo che chiedi li-
ncrlzloue al P<1»7 Subordini 
U tuo rientro ad una sua 
azione chiara In favore del
l'amnistia? 

Per carità, non subordino nien
te. Però nella nascita del Pds 
ho visto una rimessa In movi
mento, un nuovo spazio. La 
sua laicizzazione consente in
cursioni corsare anche da par
te di gente come me nel cam

po del politico. Il partito non 
più come ente totale, ma an
che unpo' cassa mutua del so
ciale. E una battaglia che mi 

1 interessa, mantengo la mia di
sponibilità. 

Hai letto U rifiato di Lodano 
Lama ad accoglierti nelle fi
le del Pds? 

SI, e ti dirò che la mia questio
ne mi sembra sia stata trattata 
in modo civile, anche da La
ma. Non ha detto che devo es
sere bandito dal consorzio ci
vile, ma che non mi vuole nel 
suo partito. 

Quindi torneresti In Italia se 
qualcuno conducesse la bat
taglia dell'amnistia. < 

L'optimum sarebbe che il Pds 
mostrasse interesse e disponi
bilità, riconoscendo almeno 
non manifestamente Infondate 
le questioni che pongo. Ma mi 
accontenterei anche del mani
festarsi, in cerchie più ristrette, 
dell'impegno a tener vivo il 
problema. Se poi, invece, mi 
trovassi davanti ad una chiusu
ra totale sarebbe rodomonte
sco dire che offrirò comunque 
i polsi alle manette. Ho moglie 
e figlia, e se devo sacrificarmi 
vorrei che servisse a qualcosa. 

Voto favorevole del Senato al disegno di legge 

L'ambiente e la sua difesa 
diventano diritti costituzionali 
La difesa dell'ambiente, la salubrità degli ambien
ti di vita e di lavoro entrano nella Costituzione Lo 
prevede un disegno di legge costituzionale che ha 
avuto ieri, in Senato, il primo dei quattro voti ne
cessari per la sua approvazione. Unanime il suf
fragio favorevole. Soddisfazione hanno espresso 
il ministro Ruffolo (che lamenta però scarsità di 
mezzi) e la senatrice Tossi Brutti del Pds. 

••ROMA. Cambia la Costi
tuzione. Tra le sue norme -
quando il disegno di legge 
approvato ieri dal Senato 
avrà compiuto l'iter obbliga
torio della doppia lettura nei 
due rami del Parlamento -
entrerà a pieno diritto la di
fesa dell'ambiente. I costi
tuenti, al momento della ste
sura della Carta fondamen
tale della Repubblica, non 
avevano, ovviamente, previ
sto di inserire una disciplina 
in tal senso. Non potevano, 
infatti, prevedere che il pro
blema della natura e del
l'ambiente (e della loro di
fesa) avrebbe assunto in fu
turo il rilievo che oggi ha. 
«Perciò - ricorda Graziella 
Tossi Brutti del Pds, prima 
firmataria di una delle pro

poste di legge ora approvate 
- la Costituzione non aveva 
espressamente previsto la 
tutela dell'ambiente e la sua 
salubrità». «Con questa legge 
- ha aggiunto - si inserirà 
nella Costituzione quella 
che è stata l'evoluzione del
la materia di questi anni, sia 
dal punto di vista giurisdizio
nale che normativo». 

Vengono cambiati tre arti
coli. Il 9 prevede ora la tutela 
del paesaggio e del patrimo
nio storico e artistico della 
nazione. Un comma dell'ar
ticolo verrà, a legge appro
vata, completamente riscrit
to. Suonerà cosi: «La Repub
blica tutela l'ambiente, il 
paesaggio e il patrimonio ar
tistico e storico della nazio
ne. Promuovere la collabo

razione internazionale ai fini 
di salvaguardare l'ecosiste
ma». Particolare soddisfazio
ne Tossi Brutti ha manifesta
to, poi, per l'altra modifica, 
quella esplicitamente chie
sta dal Pds, di un preciso ri
ferimento alla tutelabilità 
giudiziaria degli interessi 
collettivi, oltre che di quelli 
diffusi. «Il che - ha detto la 
senatrice - permetterà alle 
associazioni che difendono 
la tutela dell'ambiente di in
tervenire in giudizio». Per 
questo sarà modificato l'art. 
24. Si stabilisce, infatti, che i 
cittadini potranno agire in 
giudizio, oltre che per «la tu
tela dei propri diritti e inte
ressi» (questo è scritto ora 
nella Costituzione) anche, 
appunto, per difendere 
quelli diffusi e collettivi «se
condo le modalità stabilite 
dalla legge». La terza modifi
ca riguarda l'art. 32 («rap
porti etico-sociali»). Viene 
predisposta una nuova ste
sura del primo comma del
l'articolo che suonerà cosi: 
«La Repubblica tutela la sa
lute degli individui, anche 
mediante cure gratuite, e la 
salubrità degli ambienti di 

vita e di lavoro, come fonda
mentali diritti della persona 
umana e interesse della col
lettività». Il voto favorevole è 
stato unanime. 

Per il ministro Giorgio Ruf
folo «queste modifiche alla 
Costituzione corrispondono 
ad un'esigenza che, negli ul
timi venti anni, si è fatta sen
tire in maniera sempre più 
preponderante». Ha però la
mentato che di fatto la forza 
propulsiva della nuova legi
slazione ambientalista ri
schia di attenuarsi a causa 
della assoluta inadeguatez
za degli strumenti e delle ri
sorse finanziarie. «Effettiva
mente - secondo Tossi Brut
ti - in materia ambientale 
questa legislatura ha com
piuto passi importanti, an
che se partiamo da un gran
de ritardo in materia; con 
questa legge ne recuperia
mo una parte, ma la legisla
zione rimane ancora troppo 
frammentaria. Manca un 
concetto di fondo, che la tu
tela dell'ambiente è un fatto
re di progresso umano che 
non può essere scisso da 
quello economico, del qua
le l'ambiente può diventare 
parte integrante». CIA/.C. 

Gioia Tauro, documento unitario 

Nuovo alt della Regione 
alla megacentrale Enel 
Fallisce la manovra Enel-governo per spaccare il 
fronte che si oppone alla costruzione della mega-
centrale Enel di Gioia Tauro. Il consiglio regionale 
calabrese con un proprio documento (ha votato 
contro solo Dp) ha deciso un nuovo alt al megaim-
pianlo. La trattativa deve continuare ma sulle posi
zioni del consiglio che prevedono dimezzamento 
della potenza e eliminazione del carbone. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA, Il docu
mento unitario che dice no ad 
Enei e Governo è arrivato dopo 
due giorni di dibattito teso, 
pun'eggato da decine di riu
nioni per concordare una po
sizione unitaria del Consiglio 
che togliesse qualsiasi alibi a 
paventati colpi di mano da 
partir del governo. Il Pds, pur di 
imporra la discussione, ha de
ciso di ritirare la mozione di 
sfiducia presentala in prece
denza contro la giunta: una 
scelta tecnica imposta dallo 
Statuto senza la quale si sareb
bero bloccati i lavori dell'as
semblea «Chi sperava che il 
Consiglio andasse in ferie sen
za trovar; il tempo per discute
re della Centrale, legittimando 
qualche forzatura agostana a 
favore dell'Enel, dovrà ora rifa
re i coni», hanno tra l'altro sot

tolineato nei loro intereventi i 
consiglieri del Pds (Politane 
Adamo, Bova). 

Tutti i gruppi, con la sola ec
cezione del rappresentante di 
Dp, hanno votato un unico do
cumento. Sul piano formale, e 
l'ennesimo rifiuto alle pretese 
dell'Enel; su quello sostanzia
le, siamo di fronte ad una vera 
e propria svolta. Lo scorso 10 
luglio, infatti, vi era stato un in
contro al ministero dell'Indu
stria tra i rappresentanti del go
verno, dei sindacati calabresi e 
della giunta regionale che in 
molti si erano affrettati ad in
terpretare come il via libera al
l'Enel, un vero e proprio capo
volgimento di posizione da 
parte della Regione Calabna. 

In realtà il 10 luglio il presi
dente della giunta, il socialista 
Rosario Olivo, vincolalo dalle 

decisioni del Consiglio regio
nale, si era limitato a prendere 
atto dell'accordo tra sindacati 
e governo, senza firmarlo. Un 
gesto che l'Assemblea cala
brese ha apprezzato prima di 
impegnare la «giunta regionale 
a sviluppare la trattativa con il 
governo di Roma per dare se
guito alle indicazioni del Con
siglio». Indicazioni diametral
mente opposte a quelle Enel 
perchè prevedono il dimezza
mento della potenza dell'im
pianto e la eliminazione del 
carbone dai combustibili ne
cessari a far funzionare la Cen
trale. Ma soprattutto il Consi
glio ha chiesto che la Centrale, 
nel più assoluto rispetto dell'e
cosistema, venga collocata in 
un pacchetto di investimenti 
capaci di allentare la situazio
ne socioeconomica. Di più: 
nel documento approvato vie
ne dato mandato al presidente 
della giunta «di coinvolgere 
nella trattativa, nel rispetto dei 
ruoli, l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale». Insom
ma, la trattativa 6 stata allarga
ta all'intero Consiglio per im
pedire colpi di mano. Infine, è 
stato previsto che «i risultati» 
degli incontri col governo, pri
ma di essere varali, vengano 
comunque sottoposti «all'ap
provazione del Consiglio re
gionale». 

LETTERE 

Il coraggio di 
fare scelte per 
mandare la De 
all'opposizione 

ssB Caro direttore, siamo 
compagni che da sempre la
voriamo in sezione II gran
de «strappo» è stato accolto 
come soluzione ind «.pensa
bile per liberare unr; lorza di 
sinistra come quella dell'ex 
Pei da ideologie e condizio
namenti esterni ed jnlemi di 
varia natura per malteria a 
disposizione (come sem
pre) della società italiana 
per un'alternativa |<isslbile 
allo strapotere de. 

Bene. A nostro avviso, 
adesso o si esce cor propo
ste precise indicando chia
ramente che siamo disponi
bili a discutere con tutti co
loro che vogliono cambiare 
le cose in Italia, o ì tersa
mente continueremo, al no
stro interno, a discutere, di
squisire, ecc. Legitimo e 
giusto che si faccia; l'avessi
mo fatto di più e maglio in 
passato! Ora però i nostri 
tempi, se si continua cosi, 
saranno tanto lunghi che ci 
faranno perdere nllerior-
mente il contatto con la ba
se della società. 

In questa visuale condivi
diamo l'allarme lanci ilo dal 
compagno Salvati. Are he se 
noi non siamo capac i di di
squisire sottilmente come 
hanno fatto numero issimi 
compagni della Diroione, 
sentiamo a «lume di ia«o» 
che quello che chiede Scalva
ti è giusto. Quindi auspichia
mo che si superi queso di
battito, certamente impor
tante per il futuro dH Pds 
(arce o correnti, gcnemo 
unitario, ecc.), per din; agli 
italiani come noi (il Pds) 
vorremmo la riforma dello 
Stato e quella elettorale; co
me combattere la crini nali-
tà; come far pagare le ' asse 
a tutti; come assicurare una 
assistenza sanitaria che ga
rantisca alle classi dctoli i 
loro diritti; come concretiz
zare la riforma delle pensio
ni e quella del lavoro ed an
cora altre concrete proposte 
politiche. 

Bisogna dimostrare nei 
fatti che con l'unione d: urte 
quelle forze di sinistra la che 
e cattoliche che sono di spo
ste a tentare, un cambia
mento si può renderlo credi
bile agli elettori. Da qui la 
possibilità di diventare mag
gioranza nel Paese. Per fare 
tutto ciò noi, Pds, dobbiamo 
avere il coraggio politico di 
scelte che superino il conso-
ciativismo, anche interno, e 
quindi costruire l'cMltonle 
prospettiva di mandare al
l'opposizione la De con tut
to il suo superato sisicm.i di 
potere. 

È naturale che una forza 
di sinistra democratica, plu
ralista com'è il Pds (o ohe 
aspira a diventarlo) veda in 
modo privilegiato una fut ura 
unione con tutte le forze di 
ispirazione socialista. Senza 
annessioni o sterili patteg
giamenti, ma come contri
buto di ognuno alla creazio
ne di quel polo credibile da 
presentare agli italiani. 
Ivo Ratini, Tommaso Rai
mondi, Oscar De Palili, 
Ivano Mlgnani, Giovanni 
Salola. Della segreteria della 
sezione «U. Sabbatino del Fds 

di Bologna 

Il fenomeno 
droga c'è: 
come diminuirne 
il danno? 

sai Cara Unita, mi è cap i-
tato di leggere gli atti delia I 
Conferenza delle città euro
pee al centro del traffico 
droga, tenutasi a Francofob
ie nel novembre 1990 e h 3 
potuto rendermi conto che 
la strategia seguita dal ro
stro Paese per contrastare I 
fenomeno della droga è in 
gran parte sbagliata. 

Sul problema delle tossi
comanie il municipio di Am
sterdam, per esempio, lui 
impostato un progetto che 
ha come primo obiettivo 
quello di diminuire il damiC' 
della droga. In breve. prc;* 
atto che il fenomeno esiste 
occorre evitare che le sue 

conseguenze siano mortali 
per il drogato e/o siano 
dannose per l'ambiente cir
costante. Cosi il tossicodi
pendente (considerato un 
malato) è preso in canco 
dal Servizio sanitario che gli 
fornisce ogni giorno la dose 
di droga pura, gratuitamen
te, siringhe monouso da get
tare nell'apposito contenito
re una voita adoperate, for
nisce profilattici, sottopone 
il drogato ai test per la ricer
ca di un'eventuale infezione 
virale (epatite o poggio Hiv) 
e somministra dosi di droga 
a scalare a colui che si vuote 
disintossicare. 

Un servizio di questo tipo 
ha portato la città di Amster
dam a risultati incoraggianti: 
diminuzione della criminali
tà legata al traffico di droga, 
in quanto essa viene fornita 
gratis (quasi fosse insulina 
per diabetici), diminuzione 
drastica delle infezioni a tra
smissione sessuale, diminu
zione notevole delle infezio
ni trasmesse con siringhe 
utilizzate da più persone. 

Consiglierei al ministro 
Russo Jervolino la lettura at
tenta dei documenti di que
sta Conferenza, se non altro 
per confrontare gli scadenti 
risultati ottenuti in Italia a un 
anno dalla legge sulla droga 
con quelli positivi di Amster
dam, Francoforte, Manche
ster dove sulla droga si lavo
ra sul progetto obiettivo: ri
duzione del danno. 

Anna Uboldl. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione e di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Arturo Bonelli, Settimo 
Milanese; Irea Gualandi, Mi
lano; Donato Perreca, Ro
ma; Umberto Dellapicca, 
Monfalcone; Ivo Jorio, Villet
ta Barrea; aw. Vincenzo Gi
glio, Milano; Sergio Varo, 
Riccione; Lugano Bazzani, 
Porto S. Giorgio; M. D. M„ 
Venticano; Icaro Btissetti, 
Cossato ( 'Finché avremo 
uomini che a governano ti
rando a campa o finché la 
barca vù, la situazione non 
cambierà e la nostra rabbia 
aumenterà"'); Giovanni Moi, 
Cagliari {'In attesa che sia 
abolita dot tutto, bisogna in 
tradurre una sola preferenza 
anche per le eiezioni regio-
nati, comunali ed europee-) ; 
Davide Bonetti, Vago di La-
vagno (-Se fossi medico, ai 
signori di Palazzo consiglie
rei un periodo da farsi in una 
qualsiasi fabbrica di metal
meccanici come operai, o 
presso qualche ulfiao pub
blico o privato che sia, per
ché si possano anche loro 
rendere conto delle condi
zioni, sia fisicfie che psichi
che in cui si lavora'). 

Giuseppe Panasidi, Don
nino Francescon, Fabrizio 
Martin, Emanuela Catto e El
vio Fem-ari, Pordenone (-C/ 
é capitato di leggere l'artico
lo di Ugo Intini 'lo non ce 
l'ho con Volponi. Però... ". Ci 
permettiamo di far notare 
che egli è privo degli elemen
ti minimi di cultura storica e 
di capacità di ragionamento 
per affrontare il tema che egli 
stesso si <? dato-); Franca 
Marasco, Martirano Lombar
do (ritenendo ci essere sta
ta discriminata «perchècala-
brese» in un concorso per 
docenti di scuola materna 
svoltosi a Firenze il 13/6, ha 
chiesto al provveditorato di 
quella città di accedere ai 
verbali: -Ma la richiesta mi é 
stata respinta-). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza none, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il propno nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglale 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di ..«non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo tesli inviati 
anche ad altn giornali La reda
zione si riserva di accorciare gli 
sentii pervenuti 



IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSIOURAT. 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1123 

1000 

1158 

1195 

1304 

1238 

1113 

1340 
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1302 
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1133 
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1184 
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zar. % 

0.72 

0.91 

0.28 

1.48 

0.77 

0.65 

0.45 

0.88 

0.60 

1.24 

0.66 

0.48 

0.88 

1.16 

0.52 

0.00 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1304.225 

748.575 

219.735 

662.390 

38,259 

1034,175 

746,480 

218,550 

962,375 

36,233 

2198.200 2195,450 

9.509 

855.390 

11.942 

192.795 

1996.600 
6,784 

8,706 

1533.260 

1134,200 

106.091 

191.260 

205,905 

310.340 

DOLLARO AUSTRALIANO 1018,825 

9,465 

856,175 

11,923 

192,920 

1996,450 

6,793 

8,895 

1533.550 

1131,100 

106.099 

191.220 

205.820 

310,150 

1014.800 

Qualche segnale di ottimismo 
in una Borsa a corto di scambi 
• • M I L A N O . A piazza Affari 
atmosfera ancora speranzosa 
sulla scia della incoraggiante 
reazione tecnica avviatasi nei 
giorni scorsi. Nonostante la co
stante scarsità degli scambi 
che ristagnano sempre su un 
controvalore inferiore al 100 
mil iardi, le quotazioni sono 
migliorate ulteriormente. A ria
nimare i prezzi, pr incipalmen
te delle blue chips, sono stati 
sia interventi d i natura tecnica 
dettati dalla necessità d i rico
prire le posizioni al ribasso, sia 
acquisti da parte d i investitori 
esteri e dei borsini stimolati dal 
basso livello raggiunto da mol 
ti valori. Un buon movimento 
d i contropartite al rialzo si è 

notato sulle Fiat, salite dopo la 

chiusura a 6.090 lire ( +0,98) 

fino a 6.170 lire; sulle Montedi-

son passale da 1.479 lire 

( + 1 , 0 9 ) a 1.490. E sulle Oli

vetti che dopo aver fissato il 

prezzo a 3.925 lire ( + 2 . 0 8 ) 

hanno attirato ancora richieste 

sulle 3.940 lire. Un altro spunto 

d i Interesse è venuto dal setto

re dei bancari dove la doman

da ha privilegiato in particola

re i titoli Bna d i tutte le catego

rie e le Banco Napoli Rnc che 

hanno messo a segno un ulte

riore progresso del 4.81 per 

cento. 

Assieme ai titoli Bna si sono 
mosse al rialzo a fronte di buo

ni scambi le bonif iche Sielc or

dinarie raggiungendo le 40 mi

la lire nel durante, le Siele Ri

sparmio 8 + 3,08) e le Rnc 

( + 1,41 ) . Tra i bancari princi

pali hanno recuperato terreno 

le Credit ( + 1,83% a 2.790 l i

re) e le Mediobanca ( + 1,78% 

a 16 mi la) mentre sono rima

ste più tranquille le Comit 

( + 0,51) e le Banco Roma 

( + 0,61 ) . Nel listino delle blue 

chips si nota po i II deciso 

strappo delle ferfin che hanno 

guadagnato il 2,85% in chiusu

ra senza però dar luogo a 

scambi nel durante, sempre 

immobi l i si sono dimostrate in

vece le Generali che non han

no beneficiato molto del l ' im

postazione rialzista del merca

to, migl iorando di un modesto 

0,16 per cento la quotazione 

del giorno prima. Nel compar

to degli assicurativi compaio

no, accanto ai progressi d i Al

leanza ( + 1,39%) ed Ausonia 

( + 1,54%) anche alcuni appe

santimenti che riguardano le 

Firs (-1,95%). la Fondiaria (• 

1,22%), e la Sai (-0.89%). ' I . .M 

valori minor i , sempre richieste 

le Amef me ( + 3,31%), e le 

Mondadori rnc che dopo un 

rinvio a fine seduta per ecces

so d i rialzo si sono fissate a 

11.200 lire con un rialzo d i ol

tre il 9 percento. 

FINANZA E IMPRESA 

• PICCOLE IMPRESE. In tempo record 
ieri la commissione Attività produttive del
la Camera ha approvato il disegno di legge 
a favore della piccola e media impresa. Il 
provvedimento, che deve passare al vaglio 
del Senato, sblocca 1500 miliardi di lire in 
tre anni per gli artigiani, per le imprese in
dustriali con meno di 200 addetti e per 
quelle di servizi con meno di 75 dipenden
ti. L'altro ieri In extremis era stato raggiun
to un accordo tra le forze politiche per evi
tare il rinvio a settembre del varo della leg
ge, in discussione da molto tempo; i re
pubblicani, insieme a missini e radicali 
avevano a sorpresa bloccato l'iter del 
provvedimento, denunciando stravolgi
menti rispetto al testo già approvato dal 

• AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA. 
Disco verde della Camera alla riforma del
l'amministrazione finanziarla. Il provvedi
mento è stato approvato ieri sera a Monte
citorio con 317 voti favorevoli. 23 contrari 
(repubblicani, verdi, Sinistra Indipenden
te) e nove astenuti (Msi). Ora II provvedi
mento va al Senato per l'esame delle mo
difiche apportate dal deputati. Con la nuo

va legge viene disegnato un nuovo sche
ma di organizzazione del ministero delle 
Finanze. Tra i punti più importanti, l'istitu
zione del segretario generale del ministe
ro. Sarà il «braccio destro del ministro», 
con il quale collaborerà al coordinamento 
defili uffici centrali e periferici dell'ammi-
nisi razione finanziaria (Guardia di Finan
za compresa) per le attività riguardanti i 
controlli centralizzati, i Monopoli dello 
Slato, le dogane, il servizio centrale degli 
ispettori tributari. La Camera ha modifica
to il testo iniziale, e dunque la nomina del 
segretario generale vena assoggettala al 
parere del Parlamento; la durata della ca
rica e stata fissata in cinque anni, rinnova
bili per una sola volta. U legge prevede 
l'organizzazione del ministero in tre gran
di dipartimenti: quello dell'? entrate, quello 
delle dogane-imposte Indirette e quello 
del territorio. Ai tre dipartimenti si affianca 
li i direzione generale del personale. Con il 
provvedimento si istituiscono I comitati tri
butari regionali: dovranno analizzare le 
condizioni economico-produttive delle ri
spettive regioni e i risultati conseguiti dal
l'attività dell'amministrazione finanziaria. 
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W B R O M A 7 % 

12819 

3889 

4809 

1400 

7400 

2890 

1559 
7480 

11990 

4638 

5150 
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2070 
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1.35 

0.00 
0.00 
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CEM AUGUSTA 
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CE BARLETTA 
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CEM. MERONE 
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ITALCEMENTI 
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UNICEM 
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3310 

7070 
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4000 
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10400 
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13700 

11000 
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FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRP 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 

MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 
REJNA RI PO 

hODRIOUEZ 

SAF1LO RISP 
SARLOSPA 
8AIPEM ' 

SAIPEM R P 
SASIB 

SASIB PR 
SASIB RINO 
THClfSSfMTPA 
TEKNECOMP , 
TEKNECOMRt. 

VALEOSPA 
W MAGNETI R 

W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2888 
7190 
4790 
2801 
4138 

11000 
6098 
3989 

4240 
2660 

10160 

31250 
3400 

' 2835 
852 

952 
960 

9029 
2499 

1080 
1265 
1995 

4619 

3926 
2900 
2849 

15820 

16150 
10250 
33100 

6740 

11120 
10108 

1428 
1800 
7750 
7500 

5605 
2415 

693 
638 

4228 
75 

80 
219 

190 
38050 

2930 

0.60 

-0.28 
0.84 

-3.41 

0.98 
O.OO 
0.98 
1.24 

1.19 
0.00 

0.40 
0.68 

-0.15 
•0.18 
-0.23 
0.74 

-0.93 
0.27 

0.20 
0.95 

-1.15 
0.00 
0.41 

2.08 
0.89 
0.69 
0.00 

-0.31 
0.00 
0.00 

-0.59 

0.00 

0.33 
0.35 

-3.12 

2.31 
2.39 

1.36 

-0.98 
0.62 
0.47 

1.15 
-7.41 

-6.88 

0.11 
3.83 

-0.13 
ose 

M INDURI t MITALLUMICHI 

DALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

410 

1051 
8110 
8200 

3951 
8860 

0 4 9 

0.96 
2.01 

0.12 
0.41 

0.00 

T U M U 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

13420 
9831 
5800 
3730 

269 

1620 
3420 

810 
781 

2220 
7820 
6740 
7205 
2210 

4400 
5110 
3995 
5600 

14250 
8740 

-0.59 
0.42 
2.00 
0.54 

1.13 
0.31 

O.OO 
1.899 
0.26 

-0.67 
0.40 
0.42 

0.98 
3.22 
1.82 

-0.78 

-0.11 
0.36 

0.99 
0.83 

Dtvmsi 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
CIGA 
CIGA RI NC 

CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7380 
2520 
2300 
1535 

15485 
13800 
23900 

520 
2650 

0.00 
-1.14 
-0.17 
-0.97 

0.23 

0.00 
0.00 
0.97 
0.00 

Titolo 

BTP 17MZ8212,5% 

BTP 18AP9212.5% 
BTP 1AP82I1% 

BTP 1AP9212,5% 
BTP 1AF'929.15% 

BTP-1AP92EM9012.5% 

BTP IFI19211V. 

BTP 1FB929.26% 

BTP-1GE929,26% 
BTP 1MG9? 9,15% 

BTP-1MZ929.15% 
BTP 1NV91 11,5% 

BTP-21CC9111.5% 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 84/9210.5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCT ECU 85/93 6.75% 
CCT ECU 65/93 8.75% 

CCT ECL) 66/94 6.9% 

CCT ECU 86/946,76% 
CCT ECU 87/91 8.75% 
CCT ECU 87/94 7.75% 

CCTECU 88/928.5% 
CCT ECU 88/92 AP8.6% 

CCT ECU 68/92 MG8,S% 

CCT ECU 88/838.5% 

CCTECU 66/938.65% 

CCT ECU 88/938,75% 

CCT ECU 89/949,9% 

CCT ECU 68/94 9.65% 

CCTECU 89/9410.15% 

CCT ECU 80/959,9% 

CCT ECU 90/9612% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9611,55% 

CCreCU93DC8,75% 

CCTECU93ST8.75% 
CCT ECU NV9410.7% 

CCT-15MZ94IND 
CCT-17I.G93CVINO 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-18IB97IND 
CCT-18HN93CVIND 

CCT-1BMV93CVINO 
CCT-16i;T93CVIND 

CCT-19AG92 INO 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC83CVIND 

CCT19MG92CVIND 

CCT-701G92IND 
CCT-20OT93CVIN0 

CCT-AQ93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AP93 IND 
CCT-AP94 IND 

CCT-APD5IND 
CCT-AP'WIND 

CCT-APD7IND 

CCT-DCJ1 INO 
CCTDCJ2IND 
CCT-DCJ5IND 
CCT. OC )5 EMI» IND. 

CCT-0CJ6IND 
CCTFBD2INO 
CCT-FBU3 INO 

CCTFB84INO 
CCT-FBB6 IND 

CCT-FBI» IND 
CCT-FBD6EM91IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE»IND 
CCT-GEMEMB6IND 
CCT-GE94IND 

CCT.QE3SIND 

CCTGE96INO 
CCT-GE98CVIND 
CCTGE96IEM91INO 

CCT-GE97IND 
CCTGN93 IND 
CCT-QN95 IND 

CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93INO 

CCTLG'MIND 
CCT.LG95IIM90IND 

CCT-LG96IND 
CCT-LGJ7 INO 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 
CCT-MS95EM90IND 

prezzo 

99.85 

99.85 

89.15 
99.9 

98.6 

99,95 

99.45 

99.25 

99.35 
98.4 

98,9 

99,8 

99,9 

98.95 

102.15 

100 

99,85 
97.9 

101 

93.7 

98.5 
99,5 
95.2 

98.4 

98.35 
98,4 

94,3 

95.9 

97,25 

99,75 

102,05 

98.9 

99,56 
109 

103 

105,6 

99,35 

96,85 

100.05 

100.15 

99,8 
100,7 

97.55 

100 

99,65 
99,4 

100.55 
99,4 

99,85 

100,75 

100,35 

99,65 
101 

99 

98,45 

98,65 
100,05 

100,15 

98,6 
99.55 

98 

100.35 
100,3 
99.1 
99,1 
97,4 

100.3 
99.95 

100,25 

100,09 
99,1 

98,8 
97,6 

100,2 
100.05 

100,25 
99,3 

99 
100,9 
98,75 

97,5 
100,55 

98,5 

99,35 

96,05 

100.6 
99,3 
99,1 
99,1 

98.15 
100.45 

98.8 
99.1 

v«r % 

0 0 0 

-0.15 

-0.05 

-0.10 
0.05 

0.05 

0.00 

-0.15 

0 15 

0.00 

0.15 

0.20 

0.16 

0.00 

-0.24 

0.00 

-0.16 

-0.20 
0 20 

0.32 

-0 35 
010 

-0 37 

•0 20 

•0.25 

-0.51 

0.06 

0 05 

-0.26 

0.05 
-0.34 

•0.25 

-0.30 
-0.47 

0.00 

0.48 

-0.57 

0.10 

-0.50 

0.00 

0.00 
0.10 

0.15 
0 05 

0.00 

0.10 
0.05 

0.05 

0.05 

0.05 

O.OO 

-0 05 

0.26 

0.10 
-0.05 

0.48 
0.05 
0.00 
0.00 

0.10 
0 41 

0.00 
0.00 
0.10 
0.15 
0.00 
0.05 
0.00 

-0 05 

0 0 0 
0 10 
0.30 
0.31 
0.00 

0 0 0 
0.05 
0.10 

0.10 
0.00 

0.05 
0.21 

-0.05 

-0.05 

0.10 
4)10 

0 05 
0.05 
010 
0.10 
036 

-010 
0.20 
0.10 

CCT-MG9BINO 
CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IN0 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 
CCT-NV91 IND 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-OT83 IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 
CCT-OT95 EM OT00 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST91 IND 

CCT-ST93 IND 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST06 IND 

CCT-ST97IND 

BTP-18GN97 12,5% 

BTP-17MG9212,5% 

BTP-17NV93 12,5% 
BTP-1AG9211.5% 

BTP-1AG9312,6% 

BTP-1DC9312.5% 
BTP-1FB9312,5% 

BTP-1 FB9412,5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM9012,5% 

BTP-1GE9812,5% 
BTP-1GE9B12,5% . 

BTP-1GN929.15% 
BTP-1GN9412,S% 

BTP-1GN9712,5% 
BTP-1LG9210,6% 

8TP-1LG9211.5% 
BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LG9412,5% 
BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212,5% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

8TP-1MZ9412,5% 

BTP-1NV9312.5% 
BTP-1NV93EM8912.5% 
BTP-1NV9412.5% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T9212.5% 

BTP-10T9312.5% 
BTP-1ST9212,5% 
BTP-1ST9312,5% 

BTP-1ST9412.5% 
CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 
CCT-1BAP92 10% 

CCT-1BGN938,75% 
CCT-16ST938,5% 
CCT-19AG938.5% 
CCT-19MG92g.6% 
CCT-83/93TR2,6% 
CCT-FB929.8% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709.5% 

CTO-15G N96 12.5% 
CT0-16AG9512.5% 
CTO-16MG9612,9H4 
CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512,5% 
CTO-18GE9712,6% 

CTO-18LG95 12,5% 
CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN9512,5% 
CTO-190T9512.6% 
CTO-19ST9612.5% 

CTO-20NV9512,5% 

CTO-20NV9612,5% 
CTO-20ST9512.5% 
CTO-DC96 10,26% 
CTO-GN9512,5% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 INO 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-35 5% 

99,35 

98,2 

98,85 

100,36 
98,6 

88.86 

88 

97,7 

100.25 

100.2 

100.5 
99,8 

99 

99.1 

97.95 

100,3 

100.25 

99.15 

98,75 
99.05 

97.4 

100.1 

100,3 
99,75 

98,55 

88,9 

98,15 

98 

97,5 

99,9 

99.45 
99.9 

99.95 

99,35 
100.4 

99.55 

99.5 

88.25 

87,8 
87,3 

88.4 

99 

97,75 
88,8 

99,3 
99.95 

99 
98.85 

99.95 

98.75 

96,85 

99,35 
99,35 

96,65 

97.35 
100.05 

99,55 
100,1 
99.6 

98,75 
97,4 

97,75 
99,4 

95,3 
113.25 

94,9 
90 

94,5 
99,1 

99.9 

102,2 
102,1 

99,2 
09,35 

100 
99,4 

99,75 

99,96 
99,2 

100,2 

99,5 

99.95 
99.95 
99,2 

99,9 

99.2 

99.9 
97.3 

100,15 
85,5 

85,3 
102,5 

101.85 
66.6 

0.00 

0.20 

0.00 

0 05 

0.25 
0.15 

0.00 

0.26 

0.00 
0.00 

0.00 

0.10 

0.10 

0.25 

0.10 

0.05 

0.00 

0.05 

0.10 
0.20 

0.15 

0.00 
0.10 
000 

0 25 

0.20 

-0.10 

0.26 

0 15 

0.10 

0 25 

0.20 

0.05 

0.15 
0 10 

-0.20 

0.10 

-015 

0.36 
0.21 

0.10 
0.00 

-0.15 
0.00 

-0 10 
0.20 

0.00 
-0.05 

005 

0.00 
0.15 

0.00 

-0.05 
-0.10 

0.21 

0 0 0 

0.05 
0.05 
0.15 

-0.10 
0.00 

0.00 

0.05 
0.32 
0.00 
0.00 
0.00 

-0.53 

0.20 
0.10 

0.20 
0 1 0 

0 0 0 
0.05 

-0.05 
0 0 0 
0 0 0 

0.00 
0.15 

000 
0 0 0 

0 05 
0 15 
0 10 

-0.10 

000 
-0.30 
-010 
0.10 
000 

O.OO 

o.oo 
0 05 
000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADR AMERICAS FUND 
ADR. EUROPE FUND 
AOR. FAR EAST FUND 
ADRIATIC GI.QBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ. 
FONDINVEST 3, 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

lari 
11506 
10981 
10769 
12427 
10946 
10615 
10105 
13094 
10864 
12414 
12638 
10027 
10750 
11538 
10980 
14450 
11740 
9693 

10839 
10013 
27512 
8785 
9946 

12852 
11657 

10792 
12110 

GENERCOMIT NORDAMERICA12831 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT EUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV. E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE A?. 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ INTER. 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONCOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILt, AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP. ITALIA, AZ, 
S.PAOLO H AMBIENTE 
S.PAOLO HFIN^NCE 
S.PAOLO HINOUSTRIAL 
S.PAOLO H INTERNAT, 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME. 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12226 
9964 

11615 
9362 
9941 

10434 
10671 
25733 
10112 
10074 
9910 
9990 

N P . 

N.P, 
10027 

N.P. 
18301 
10226 
11665 
10529 
10194 
14662 
11577 
10398 
10739 
11488 
11780 
12246 
28983 
10188 
38386 
10375 
11421 
12094 
12430 
11141 
11054 
9376 

10893 
11129 
11125 
11134 
11671 
10341 
10013 

Prec 
11457 
10990 
1072U 
1239H 
1098» 
1069(1 
10090 
1301(1 
106411 
12387 
1280(1 
10050 
1072T, 
1149(1 
1098» 
1442(1 
11711 
9658 

1061(1 
999!' 

2741H 
8714 
990(1 

1279(i 
11620 
992B 

10790 
120611 
12734 
1216"! 
990» 

1159CI 
9331 
9877 

1043(1 
10537 
25651 
1008!i 
10067 
9884 
9984 

10400 
12118 
999(1 

10001 
10755 
18244 
1020(1 
11593 
10511 
10171 
14385 
11530 
1053» 
10703 
1143",' 
11781! 
12221 
288911 
10151) 
39222 
1053)1 
11381 
12095 
12410 
111211 
11032 
93411 

10674 
11131 
11121) 
111311 
11557 
1030!) 
10001 

BILANCIATI 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONOp 
8NSICURVITA 
CAPtTALCRE,piT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONOO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 

18824 
12526 
20495 
10615 
13321 
12537 
15208 
17688 

N.P. 
12073 
12135 
13477 
10099 
10613 
11650 
12013 
12090 
10144 
19939 
14243 
13282 

N.P. 
12753 
32407 
10061 
11517 
17564 
14085 
16472 
20481 
12188 
10138 

18757 
1251-1 
20445 
10589 
13295 
1249!) 
15162 
176511 
1476» 
12053 
121011 
13442 
10083 
1060:! 
11612 
11971 
1206? 
1015(1 
19485 
14250 
13281 
10772 
12704 
3230(1 
1009(1 
1148:i 
114KI 
1406(1 
16433 
20444 
12151 

..101i?!, 

GESTICREDIT FINANZA 11745 
GESTIELLE 8. 
GIALLO 

"0866 
11170 

11734 
10617 
12766 

GRIFOCAPITAL 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

_UJ13_ 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 

16461 

NOROM1X 
PHENIXFUND 

:L178P_ 

PRIMERENO 20146 
PROFESSIONALE INTERN, 11811 
PROFESSIONALE RISPAR. 10306 
OUA0HIFOGLIOBIL. 
HEDDITOSETTE 

jises. 
RISP. ITALIA BIL. 
BOLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 

10647 

SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10906 

12788 
11884 
21303 
11302 

_i9_6j2 
11390 
12343 
11753 
12998 
20099 
11791 
10272 
11281 
19612 

_JZS80 
_1&54 
11368 
11903 

_!3B8 
10688 
19254 

^ i l A T J C j j p N & F U N P l . 

!22§£ONp_ 
12617 12508 

AORIFUTURA 
10500 10502 
13491 

S L 
ARGA MM 

J1999 
_!24J55 

ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 

11827 11827 

AZIMUT GARANZIA 
'4590 

AZIMUT GLOB. REDDITO 
11492 11444 

BNCA8HFONDO 
11438 11432 
10739 

BN RENOIFONDO 
10751 

11290 11285 
CT.RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 

11093 11068 

CENTRALE MONEY 
12143 12133 

CENTRALE REDDITO 
10885 10689 

CHASE M. INTERCONT. 
14839 
1163> 11661 

cUHO-VFQA 10844 10935 
EUHOMOBILIAREHEDDITO 12389 12348 
EUROMONEY 
PONDO FUTURO FAMIG 
FIDEURAM MONETA 

1C407 10404 

FONDERSEL REDDITO 

10939 10941 
13111 13108 

FONDICRI I 
10075 10072 
11329 11325 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 

10783 

NAGRARENO 
10732. , 

SPROFONDO 13113 
PEHSONALFONOO MONETAR 12491 
PHUNIXFUND2 
PR1MEBOND 

12949 

PRIMECASH 
12474 
' " 8 6 

PHIMECLUBOBBLIOAZION. 14330 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDD. 

13797, 
_!2P77_ 

QUADRIFOGLIO OBBLIOAZ 12103 
RENOICREDIT 
RENDIFIT 

11268 
12155 

BEHOIRAS 
RISPARMIO ITALIA REO 
ROI.OQEST 

17686,. 
14012 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 12179 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 

-J£L1S_ 

SOGESFIT DOMANI 
10273 

VENETO CASH 
13451 

VENETO REND. 
_!SSS0_ 

VEFIPE 
_ussa_ 

ZETABOND 
11?» 
10940 

11872 
13174 
10764 
JSZ2S 
12708 
J3JP7 
12461 
12844 
12476 
.1289 
.14219 
13794 
J2079 
12099 
1 1 2 9 
12149 
13446 
17671 
14008 
12172 
12115 
JJ&Z3 

13441 
.13545 
12567 
11316 
10941 

FOMDITALIA 
INTERFUND 

104,31» 79.99 

INTERN. SEC. FUND 
55 713 42.72 

CACITALITALIA 
42,792 27.91 

MEPIOLANUM 
47514 36 99 

ROMINVEST 
48.183 37.01 

ITAI.FORTUNE 
43 476 22.35 

ITAI.UNION 
57.252 JJZ 
30 959 23.78 

Milli» 
CONVERTIBILI 

lllllll 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

111 
ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

ATTIVIMM.85CV7,5% 

BREOA FIN 87/93 W7H 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CIGA-88/95CV9% 

CIR-65/92CV10% 

CIB.WS2CV »% 

IFIM6IFITALIACV 

EURUrUMI»4CV10% 

EUROMO6IL-aeCV10% 

FERFIN-88/93CV7S 

FOCHIFIL-92CV8% 

IMI-86/932BIND 

IMW6/9330PCVINO 

IMWIP1GN9JWIN0 

IRI8IFA-88/91<% 

IRI-AN3TnAS95CV9% 

m-9TCTsi/gicv7% 

ITAlOOAS-9»/90CV10% 

160,2 

110,5 

90,96 

99.8 
97 

130 

106.55 

99,7 

93,7 

263,5 

115,85 

98,6 

99,9 

109,8 

113,2 

170 

110.25 

«3,5 

100 

M.7S 

97.3 

106,15 

99,5 

94 

263,1 

99,55 

100,2 

117 

1 * 7 

100,3 

110 

112,65 

MAQNMAR-95CV0* 

MEDIO 8 ROMA-94EXW7*. 

MEOIOB-BARL94CV0% 

ME0I0B-CIR RIS NC TI, 

ME0I0B-CIRRISP7Y, 

MEOI08-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEMCV7% 

ME0I08-ITALCEMEXW2H 

MEDI0B-ITALa«5CVe% 

ME0I0B.|TALM0BCV7% 

MEDI0B-I.INIFHISS>7% 

MEDIOB.METAN93CV7V. 

MEDIOa.PIR9iCVg,S*/. 

ME0I0B-SAIPEMCV5V. 

MEDIOB-SICIL9SCV5V. 

MEDI0B-SNIAFI8HE6% 

MEDIO B-SNIATECCV7% 

MEDI0B-UNICEMCV7S 

95.8 

248,4 

94,7 

92,8 

87 

108,4 

292 

102,4 

108 

278,8 

123,9 

93 

94.5 

94.8 

92,9 

100,1 

125.2 

85,55 

247 

98,1 

93.6 

87,15 

107,5 

289,2 

103 

106,2 

283,5 

95,9 

124,5 

93.5 

94,65 

93,3 

92,6 

99 

129,6 

MERL0NI-8//91CV7% 

WONrEDSELM-FF 10% 

MONTEO-6«/g2AFF7% 

MONTE 0-97/92 AFF7V. 

0LCESE-86*»CV7% 

OLIVETTI-94W9.375H 

OPERE BAV-87/93CV9S 

PACCHETT|.90/»5CVI0% 

PIRELLI SPA-CV 9,79% 

RINASCENTE-CO CVt.5% 

RISANNAf*K2CV7% 

SAFFA 87/97 CV 0.5% 

SELM.86/93CV7% 

SERFI.SSCAT95CV8S 

SIFA-68/93CV9% 

SIP85/93CV7V, 

SNIABPD-«5/93CV10% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

97,0 

98,75 

97,25 

93,(5 

91,7 

07.4 

132,5 

93,9 

107 

145 

547,9 

125,5 

101,3 

122 

100 

95,1 

100,5 

213,25 

99.1 

99.5 

97,25 

93,55 

91,5 

37,15 

133 

94 

100,5 

140,4 

554,9 

123 

101,8 

120,5 

100,1 

95,1 

100,1 

213,8 

Titolo 

AZFS 94/92 INO 

AZFS 85/92 INO 

AZFS 95/95 2A INO 

AZFS 85/00 JA INO 

IMI82/922R215% 

IMI82/g23R215% 

CREOOP 030-035 5% 

CRE0OP AUTO 750% 

ENEL 04/92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 05/951A 

ENEL 88/01 INO 

lari 

101,25 

107,20 

107.00 

109.20 

200,50 

200,45 

96,00 

91.40 

101.75 

113,40 

107,55 

100.40 

prec. 

101.25 

107.20 

107.10 

100.40 

200.50 

200,25 

90.00 

01.40 

101,90 

113,50 

107.50 

108.00 

(Prezzi Intormetlvi) 

ALINOREX 

8CASPA3L08S 

B POP SONDRIO 

BCO MARINO 

CASSA RI BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFICIECRO 

COFIC1E PRIV 

CRED ROMAGNOLO 

FINGALIIEO 

FINCOMIU 

METALMhPELU 

SORDITÀ..IA 

NORDITAUA PRIV 

1400 

3300 

59100 

3700-3730 

39100-39400 

1300 

1700 

1510 

17050-18000 

2400 

2080-2080 

1990 

375-390 

345 

PAAR PRIV 

SGEMSPR0SPER0 

VILLA CESTE 

WAR ALITALIA 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALGAS 

WAR ITALM08II 

WAR MITTEL 

WAfl REPUBBLICA 

WAR S SPIRITO A 

WAR S SPIRITO B 

WAR UNICEM RSNC 

WAR RAGGIOSOLE 

WAR R SOLE RISP 

1080 

153800-154000 

12500 

40-4J 

400-405 

739-760 

0200042500 

580 

175-190 

610415 

224-229 

2090-2700 

250 

250 

donaro/letten 

OROFINO(PERGR) 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA VC 

STERL NOIA 73) 

STERL NC(P 73) 

KHUQERRAN0 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

15250/15450 

173500/182900 

112000/119000 

114000/120000 

1120001116000 

490000/500000 

595000/015000 

500000/590000 

97000/93000 

87000/93000 

95000/90000 

95000/90000 

Titolo 
AVIAT0UR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
POP DOMINO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAQGfi 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

chlut. 
1960 

109350 
13900 
33000 
13990 
7405 

12150 
17500 
17990 
39050 
7500 

103400 
11370 
9000 

15430 
15450 
8010 

18000 
8000 
3020 
0500 

prec 
lieo 

105100 
13850 
31900 
13790 
7390 

12150 
17370 
18000 
39300 
7520 

103300 
11J50 
9100 

15000 
15450 
0530 

15500 
0050 
3150 
ouo 

Ver. % 
000 
005 

•0.38 
377 
145 
0.20 
000 
252 

•000 
•084 
•0 27 
0 39 
010 

•OH 
240 
000 
123 
127 

•002 
-082 
082 

BROGSIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
VALTELLIN. 
CREDITWEST 
FERN0RAXA 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCÉPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVÉUBOP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED EDI W9 
NEDEDIFRI 
SIFIR PRIV 
BOGNANCO 
WARPOPBS 

1455 
1070 
5002 
161,5 
0000 

32000 
14000 
0450 

23050 
7390 

08200 
00100 

7850 
IMO 
10Z5 

187000 
MOO 
'580 
:190 
1205 
575 

'300 

1470 
1080 
5055 
169 

6750 
31700 
13940 
8550 

23000 
7900 

08200 
08100 
7050 
1240 
1025 

187000 
4100 
1500 
2140 
2205 
585 

1353 

•1.02 
•093 
-1.05 
-4.44 
0.74 
0.95 
043 

-1 17 
0.22 

•6.46 
0 00 
0.00 
0 00 
404 
000 
000 
0.00 
128 
0 47 
000 
177 
2.22 
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Borsa 
+ 0,72% 
Mibll23 
(+12,3% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In discesa 
sul 
fronte 
dello Sme B̂ 

Dollaro 
Stabile 
(1.304,2 lire) 
Fermo 
il marco 

ECONOMI A <£ LAVORO 
In Parlamento disco rosso alla nomina 
dell'ex presidente della Corte d'Appello 
di Roma al vertice della commissione 
che esercita il controllo sulla Borsa 

Con le opposizioni si sono schierati anche 
ampi settori dei partiti di maggioranza 
Il governo ritirerà la designazione. In campo 
un cugino del presidente del Consiglio? 

Camera e Senato contro Sammarco 
Bocciato il magistrato che Andreotti voleva alla Consob 
11 Parlamento chiude la porta in (accia ad Andreotti. 
A schiacciante maggioranza le commissioni Finan
ze di Camera e Senato hanno bocciato il suo candi
dato alla Consob, Carlo Sammarco, l'ex presidente 
della Corte d'Appello di Roma molto discusso per 
alcune sentenze: dalla vicenda Caltagirone alla ver
tenza Imi-Rovelli, al lodo Mondadori che ha dato ra
gione a Berlusconi contro De Benedetti. 

GILDO CAMPBMTO 
• • ROMA. Disco rosso per il 
commissario» di Andreotti alla 
Consob. Con una maggioran
za schiacciante, le commissio
ni Finanze del Senato e della 
Camera hanno bocciato Carlo 
Sammarco, ex discusso presi
dente della Corte d'appello di 
Roma ed ormai anche ex can
didato del presidente del con
siglio alla carica di commissa
rio della Consob, la commis
sione per il controllo della Bor
sa. 

Che per lui (osse Iniziata una 
giornata «no». Sammarco ha 
cominciato a capirlo sin dalla 
prima mattinata quando a pa
lazzo Madama si e riunita la 
commissione Finanze del Se
nato. Doveva dare un «parere» 
sul suo trasferimento dal «Pa-
lazzaccio» alla sede della Con
sob in via Isonzo. Pratiche si

mili in passato erano state li
quidate abbastanza in fretta e 
senza tante difficoltà. Al massi
mo si lasciavano le opposizio
ni protestare contro la lottizza
zione, ma poi la maggioranza 
si schierava compatta a favore 
del candiddato del governo. 
Stavolta, invece, l'urna dava un 
risultato inappellabile: nove 
contrari, tre favorevoli, tre aste
nuti. Come dire che gli argo
menti dell'opposizione, in par
ticolare la battaglia del Pds. 
avevano lasciato il segno an
che tra i senatori della maggio
ranza, dai democristiani ai so
cialisti. Quanto ai repubblica-

' ni, avevano gii fatto sapere di 
votare contro. Persino lo stesso 
relatore, il de Triglia, aveva an
nunciato un parere negativo 
alla nomina. 

A questo punto, più di qual

cuno consigliava al governo di 
battere in ritirata togliendo 
Sammarco dalla competizio
ne. Ma da Palazzo Chigi non 
giungeva alcun segnale. E cosi 
"ex magistrato ripeteva alla 
commissione Finanze della -'. 
Camera la parte del birillo già 
sostenuta al Senato: 24 voti 
contrari, appena dodici i favo
revoli. Ed anche qui con ampi 
varchi tra democristiani e so
cialisti. 

Ed ora. che succede? In teo
ria il governo potrebbe proce
dere pei la sua strada nomi
nando Sammarco ed ignoran
do il parere delle commissioni 
parlamentari: la legge lo impo
ne come obbligatorio ma non 
come vincolante. Tuttavia, un 
simile atteggiamento assume
rebbe il sapore di una «provo
cazione verso il Parlamento», 
come ha detto II ministro om
bra delle Finanze Vincenzo Vi-
sco. Difficile che il governo 
scelga la strada del muro con
tro muro, soprattutto in un mo
mento politico in cui già molte 
tensioni sconquassano la soli
dità della maggioranza. Ed in
fatti Il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Nino Cri-
stofori ha in qualche maniera 
anticipato la retromarcia: «Il 
governo ha sempre tenuto 
conto del parere dei due rami 
del Parlamento». Quel «sem
pre» è un po' troppo ottimisti

co, ma il senso della frase e 
chiaro. Del resto, ad Andreotti 
non mancano amici e nean
che parenti da piazzare. Già 
circolano i primi nomi. Come 
quello dell'attuale direttore ge
nerale della Consob. Corrado 
Conti. Da dipendente, sia pur 
di grado elevato, a commissa
rio sarebbe un salto senza pre
cedenti. Ma Conti ha una buo
na carta da giocare: è parente 
di Andreotti, una «briscola» 
che potrebbe rivelarsi più im
portante di qualunque curricu
lum. Anche se il fallimento di 
Sammarco è II a dimostrare 
che ogni potere ha i suoi limiti. 

Ma perchè Sammarco ha in
contrato cosi tanti ostacoli, an
che all'interno della maggio
ranza? Per spiegarlo bisogna 

risalile alla sua carriera di ma-

fjistrato. Quale presidente del-
a Corte d'Appello di Roma è 
stato al centro di delicatissime 
vicende risolte con sentenze 
che hanno fatto molto discute
re: fallimento Caltagirone, 
scontro Rovelli-Imi, causa tra 
Comune di Fiuggi e Ciarrapico, 
vertenza De Benedetti-Berlu
sconi Inutile dire che in tutti 
questi casi gli amici di An
dreotti ne sono sempre usciti 
benissimo. A molti appariva 
dunque quantomeno singola
re che un magistrato che ha 
avuto voce in capitolo nei più 
delicati e controversi casi giuri-
dlco-linanzian del paese finis
se poi a fare il commissario 
della Consob. Tanto più che la 
commissione di controllo della 

Borsa è destinata a svolgere 
ruoli sempre più significativi 
dopo l'approvazione delle 
nuove normative sui mercati fi
nanziari, in particolare la legge 
sull'lnsider trading. 

Inoltre, più di un parlamen
tare si è sentito sbeffeggiato 
dalla scelta di Andreotti. La 
Camera ha già approvato ed il 
Senato dovrebbe farlo oggi 
una legge che vieta ai magi
strati In pensione di assumere 
incarichi pubblici prima che 
siano passati tre anni dal collo
camento a riposo. Sammarco 
ha compiuto lo scorso 23 lu
glio i 70 anni canonici per la 
pensione. Andreotti ha brucia
lo tutti sul filo di lana designan
dolo il 20 luglio. Un regalo di 
compleanno che per Sammar-

Bellocchio spiega le ragioni della battaglia del Pds 

«Era posta in questione 
rautonomia dei giudici» 
• • ROMA Antonio Belloc
chio, deputato del Pds e mem
bro della commissione Finan
ze della Camera, e proprio 
soddisfatto. Dai banchi del
l'opposizione è stato uno dei 
principali protagonisti della 
battaglia contro la nomina alla 
Consob di Carlo Sammarco. E 
alla fine è riuscito a tirare dalla 
sua anche molti deputati della 
maggioranza. 

E dora, aoddlifatto del voto 
di Camene Senato? 

SI, anche perchè il ruolo del 
Pds è stato determinante per il 
risultato finale. Senza la nostra 

battaglia, le nostre argomenta
zioni, la prove documentali 
che abbiamo portato ci sareb
be stato forse un esito diverso. 
Ed invece abbiamo avuto un 
buon esempio di indipenden
za ed autonomia del Parla
mento nel confronti dell'ese
cutivo. Mi auguro che il gover
no voglia tenerne conto, senza 
magari buttare in campo pa
renti o famigliari del presiden
te del Consiglio. 

Ma perchè tanto accanimen
to contro Sammarco? Non 
ce itala un po' di prevenzio
ne da parte vostra? 

No. È necessario che alla Con

sob vadano persone con una 
forte carica di professionalità 
specifica, un limpido rigore 
morale, una inattaccabile tra
sparenza di comportamenti, 
una netta autonomia. Mi sem
bra pertanto Inopportuno no
minare quale membro della 
commissione che vigila sul 
mercato azionario chi ha trat
tato affari come quelli che 
hanno visto protagonista Sam
marco quale presidente della 
Corte d'Appello di Roma. 

Sentenze che hanno fatto 
molto discutere. 

Indubbiamente gli esiti giudi

ziari di vicende come Rovelli-
Imi, Ciarrapico-Comunc di 
Fiuggi, Berlusconì-De Benedet
ti hanno dato adito a molte cri
tiche. Ma direi che comunque 
non si possono premiare i ma
gistrati che vanno in pensione 
con cariche pubbliche anche 
rilevanti. 

Non sarebbe «tato 11 primo 
caso. 

Se la nomina di Sammarco 
fosse passata, si sarebbero in
coraggiati i giudici a strizzare 
l'occhio al potere politico. Sa
rebbe stato un atto simbolico 
di sottovalutazione dell'indi

pendenza della magistratura, 
un comportamento che avreb
be Doluto indurre quest'ultima 
ad atteggiamenti di subordina
zione alle logiche partitiche. 
Una pressione nefasta che 
avrebbe finito per coinvolgere 
anche la Consob. Non dimen
tichiamo che I poteri della 
commissione sono stati note
volmente ampliati dalle ultime 
normative in materia finanzia
ria, soprattutto dalla legge sul-
l'insider trading. 

•Molti hanno letto la boccia
tura di Sammarco come un 
•egnale lanciato contro lo 
strapotere di Andreotti. 

La designazione di Sammarco 
si inserisce in un contesto 
preoccupante, caratterizzato 
da una vera e propria strategia 
offensiva che riguarda la rior
ganizzazione bancaria come 
dimostrano la creazione della 
supcrcassa romana, la conqui
sta del Banco di Sicilia, la de
capitazione del Monte dei Pa
schi. E non dimentichiamo tut
ta la catena di nomine nelle 
Partecipazioni Statali, anche 
quelle più impresentabili. Co
me quella di Elia Valori alla 
presidenza della Sme. Un per
sonaggio il cui nome si ritrova 
nelle liste della P2, un amico di 

co si è rivelato un boomerang. 
Non vanno inoltre dimenti

cati I forti malumori che contro 
Andreotti esistono in ampi set
tori della De. Gli uomini del 
presidente del Consiglio stan
no facendo man bassa di pol
trone qualunque sia l'occasio
ne che si presenti: enti, ban
che, industrie, finanziarie pub
bliche. Ed ora qualcuno nella 
De cominca a rivoltarsi. Come 
pure i socialisti. Già tagliati 
fuori da molte operazioni e 
scontenti della distribuzione 
delle poltrone nelle Ppss, con 
la nomina di Sammarco si ve
devano sfuggire anche la pre
sidenza della Consob. In pec
tore hanno già un candidato a 
loro vicino, il prof. Mario Bes-
sone, l'unico degli attuali com
missari che può essere confer
mato a fine mandato. Ma Sam
marco, non è un mistero, pun
tava proprio alla presidenza. 
La sua bocciatura è un rilancio 
della candidatura Bessone. 

Infine, un'altra nomina con
testata ha ieri subito un rinvio: 
quella di Guido Savagnone, un 
altro andreottiano candidato 
alla presidenza del Banco di 
Sicilia. La commissione Finan
ze della Camera ha chiesto 
tempo fino a settembre per va
lutare la relazione tecnica pre
disposta dal Tesoro. Un rinvio 
che ha tutta l'aria di una pre
bocciatura. 

Il presidente 
del Consiglio 
Giulio Andreotti 
e a sinistra 
Il giudice 
Carlo Sammarco 

Pecorelli e di ufficiali piduisti 
della Guardia di Finanza che 
nel suo curriculum vanta an
che l'amicizia con Ceausescu 
di cui ha persino scritto una 
biografia. Oppure di Tommaso 
Rea, diventato da semplice im
piegato responsabile della so
cietà per la gestione degli Im
mobili della Sip. E ciò perchè è 
l'uomo di fiducia nella telefo
nia degli andreottiani, un ami
co di Sbardella prima e Pomi
cino poi. È evidente che anche 
nella maggioranza c'è qualcu
no che comincia a ribellarsi ad 
una slmile occupazione del 
potere. DG.C 

mmmm—— Blocco alla riforma delle pensioni. Viene dai socialisti che vogliono discuterne al vertice di lunedì 
Oggi al Consiglio dei ministri la difesa di Marini. Tutto rinviato a settembre? 

Riforma delle pensioni addio? Altolà del Psi 

L'ingresso della Bnl a Roma 

Altre indagini 
su Bnl-Atlanta 
«Gravi reticenze» 
«Gravi reticenze e falsità», «necessità di un ulteriore 
approfondimento•. Gli amministratori delegati della 
Bnl dovranno «tornare a settembre». Le loro dichia
razioni sullo scandalo di Atlanta non hanno convin
to i parlamentari che fanno parte della Commissio
ne d'inchiesta. Lo conferma una lettera di Gianuario 
Carta al presidente del Senato Giovanni Spadolini e 
l'audizione di ieri pomeriggio di D'Addosio. 

tm ROMA. Dalle indagini svol
te finora, secondo In Commis
sione d'inchiesta del Senato 
sulla vicenda Bnl Atlanta, sono 
emerse «forme gravi di reticen
za e falsità» che potrebbero ri
chiedere ulteriori approfondi
menti. È questo uno degli ele
menti contenuti nel rendicon
to di tre cartelle sullo stato del
le indagini sulIMrakg.ite» illu
strato ieri dal presidente della 
commissione Gianuario Carta 
al presidente del Senato Gio
vanni Spadolini. È la stessa ne
cessità emersa dopo l'audizio
ne di Umberto D'Addosio, uno 
degli amministratori delegati 
di Bnl ascoltato, sompre ieri 
dalla Commisione. 

In base al contenuto della 
missiva la commissione sem
brerebbe intenzionaUi a ria
scoltare i tre amministratori 
delegati della Bnl. «Con le de
posizioni raccolte - si sottoli
nea infatti nel testo • si è con
clusa una delicata fase dell'i
struttoria, sia pure con appro
fondimenti da richiedere ai te
sti stessi per vaste zone d'om
bre che devono essere 
rischiarate e per discrepanze 
che devono essere spiegate. «È 
inoltre all'esame della com
missione l'esigenza di ulterion 
indagini per consentire il mas
simo di chiarezza in una vicen
da che ha registrato forme gra
vi di reticenza e falsiti» Nell'at-
tribuire un particolare valore a 
questo primo rendiconto al Se
nato, la commissione rivolgen
dosi al presidente del Senato 
Spadolini fa riferimento sia a 
«un'attenzione doverosa al 
compito affidato, sia per la sol
lecitudine con la quelle ella ha 
seguito gli eventi di allarmante 
portata, promuovendo fin dal 
4 agosto '89 le iniziatiw dirette 
ad acquisire il massimo di 
chiarezza e interpretando cosi 
l'ansia di conoscenza dei no
stri concittadini. 

«La commissione di indagi
ne prima - si legge ancora nel 
testo - e la commissione di in
chiesta poi hanno potuto svol
gere il proprio lavora per una 
conoscenza responsabile e se
vera di fatti complessi e delica
ti, tali da produrre preoccu
panti effetti. Per quanto riguar
dava il nostro Parlamento -

prosegue la lettera - occorreva 
conciliare in un meditato dise
gno l'esigenza di arrivare alla 
verità, con la salvaguardia de
gli interessi pubblici che l'isti
tuzione Bnl rappresenta nel 
nostro paese e nel mondo». 
Nella lettera si sottolinea infatti 
che «era la prima volta che un 
istituto del quale il massimo 
azionista è il governo, veniva 
coinvolto in uno scandalo del 
quale non si conoscevano 
neppure le dimensioni, po
nendo in seria discussione non 
solo regole, procedure e prati
che di controllo dell'istliuto, 
ma l'indirizzo stesso in maiena 
di legislazione bancaria pro
prio nei giorni in cui la materia 
era all'esame del parlamento 
per significative variazioni». La 
commissione rileva poi che 
•l'Affaire Bnl- Atlanta-Iraq, og
getto dell'inchiesta parlamen
tare, non è estraneo al giudizio 
definitivo di retrocessione for
mulato da un prestigioso istitu
to americano". Secondo In 
commissione dunque tutte 'e 
iniziative intraprese fino «alili 
costituzione della commissio 
ne di inchiesta rispecchiano 
l'indirizzo rigoso del Senato 
per rassicurare il paese di Iron 
te ad un episodio di estrema 
gravità. 

La necessità di un ulteriore 
approfondimento degli inter
rogatori è emersa anche dopo 
l'audizione di uno degli ammi
nistratori delegati della Bnl, 
Umberto D'Addosio. La com
missione presieduta da Carta 
ha chiesto che i tre ammini
stratori delegati della Biinca 
nazionale del Lavoro presomi-
nò una memoria scntta inte
grativa entro la metà di settem
bre prima della ripresa dei la
vori della commissione stessa, 
prevista intomo al 17-18 cello 
stesso mese. In sostanza, la 
commissione non si ritene 
soddisfatta del «livello delle ri
sposte», giudicalo «non ade
guato - secondo qu.into nferito 
dal senatore Riva - alla cono
scenza dei fatti. Loro - ha ag
giunto Riva - contavano su una 
commissione più arretrata ed 
hanno avanzato, quindi, rico
struzioni lacunose, con uri at
teggiamento che non quadra-

Venti di tempesta sulla riforma delle pensioni. Do
mani al Consiglio dei ministri Marini la difenderà a 
spada tratta, ma i socialisti non ne vogliono sapere e 
chiedono che se ne discuta nel vertice di maggio
ranza di lunedi. Nuovi attacchi dalla Uil che defini
sce «persecutoria» la riforma del ministro del Lavo
ro. Si apre un altro periodo di rinvii e ripensamenti 
per un progetto di riforma che ha ormai 11 anni? 

• • ROMA Franco Marini af
fronterà la discussione al con
siglio dei ministri sulla riforma 
delle pensioni a testa bassa. E 
difenderà fino in fondo la sua 
legge che fino a qualche setti
mana fa pareva raccogliere i 
consensi del governo e del
l'opposizione e che. invece, 
da qualche giorno, è al centro 
di uno scontro intemo al go
verno. 

Marini non userà molta di
plomazia. Ricorderà che tutto 
l'esecutivo nel maggio scorso 
lo aveva invitato a concludere 
la riforma delle pensioni entro 
il 1S giugno, impegno che il 

I I 

ministro del lavoro ha mante
nuto. Che il consiglio dei mi
nistri, unanimente, aveva insi
stito perchè si concludesse al 
più presto una vicenda che or
mai va avanti da 11 anni e sul
la quale si sono impegnati mi
nistri democristiani e sociali
sti. Non solo. Il ministro del la
voro difendendo la sua legge 
farà notare che essa aveva ri
cevuto non solo l'appoggio 
del governo, ma anche I ap
provazione dell'opposizione, 
e il consenso sia pur critico 
delle due maggiori centrali 
sindacali. 

L'arringa di Marini sortirà Claudio Martelli Franco Marini 

qualche effetto? Alla vigilia del 
consiglio dei ministri sulla ri
forma delle pensioni sembra 
solfiare un forte vento contra
rio che potrebbe trasformarsi 
entro qualche ora in una bo
naccia ancora più pericolosa 
di una vera tempesta. In po
che parole la riforma potreb
be ripiombare nella grande 
palude dei rinvii, di nuove di
scussioni, di ripensamenti. 

L'altolà più deciso al riordi
no del sistema previdenziale 
viene dai socialisti e soprattut
to dal vicepresidente del con
siglio Martelli che in aperta 
roltura con molti esponenti 
del suo partito (si parla di 
scontro aperto e senza mezzi 
termin: con lo stesso De Mi
cheli;,) ha ritirato il suo ap
poggio alla legge di Marini. 
Obiezioni dì merito? dissenso 
su singoli punti? L'atteggia
mento di Martelli pare dettato 
da motivi «politici» o, meglio, 
da motivi di tattica politica 
nella lotta fra De e Psi alla vigi
lia del vertice di maggioranza 
di lurcdl prossimo. In poche 
parole il vicepresidente del 

consiglio vorrebbe alzare il 
prezzo di un eventuale accor
do socialista con le proposte 
democristiane e cercherebbe 
proprio nella riforma delle 
pensioni un motivo di dissen
so da introdurre nella discus
sione e da far pesare nella 
nuove prevedìbili spartizioni. 
E la direzione socialista riuni
ta ieri ha voluto precisare che 
lunedi al vertice non si parlerà 
solo di riforma istituzionale, 
ma anche di riforma delle 
pensioni 

Tutte di merito appaiono 
invece la obiezioni della Uil 
che ieri ha rinnovato il suo at
tacco alla legge Marini. «1 pen
sionati - dice la Uil - rischiano 
di vedersi mettere in discus
sione le conquiste di questi 
anni». La confederazione di 
Giorgio Benvenuto giudica 
«persecutoria» la posizione 
del ministro del lavoro nei 
confronti dei pensionati più 
deboli. «Se dovessero passare 
le proposte relative al cumulo 
dei redditi tra i coniugi per de
terminare il diritto alle integra
zione al minimo molti futuri 

pensionati perderebbero la 
integrazione e centinaia di mi
gliaia di pensionati attuali, so
prattutto donne, si vedrebbe
ro congelata la pensione». 

A Benvenuto ha risposto il 
segretario generale della Cisl 
Sergio D'Antoni che ha accu
sato la Uil di fare «scorriban
de». «C'è - ha detto D'Antoni -
un documento sindacale uni
tario 

e dobbiamo seguire tutti il 
miglioramento del disegno di 
legge; trovo incomprensibile 
questa presa di distanza della 
Uil che mi sembra fatta per 
partito preso». E sempre in di
fesa della legge sul riordino 
previdenziale di Marini si è 
schierato il segretario sociali
sta della Cgil Giuliano Cazzola 
che accusa tutto l'esecutivo. 
«Il governo - ha detto Cazzola 
- si avvale dell'ultima dispera
ta risorsa degli studenti soma
ri: riparare a settembre in tutte 
le materie. Prima il costo del 
lavoro, poi la sanità, ora le 
pensioni. Altro che pausa dì 
riflessione: questa è una di
sfatta». 

BITAT 
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Bilancio Rai 
Informazione 
e una Pay-tv 
in America 
H ROMA. In attesa di cono
scere la sua sorte in Italia, la 
pay-tv con etichetta Rai se ne 
va in America. Lo hanno con
fermato il presidente della Rai 
Enrico Manca ed il direttore 
generale Gianni Pasquarelli 
nel corso del consueto appun
tamento con la stampa prima 
delle vacanze estive. >11 proget
to della pay-tv americana è al
l'insegna del business - ha det
to Gianni Pasquarelli - o si gua
dagna o si smette. Del resto 
non rischiamo neppure, molto 
con un Investimento di 20 mi
liardi che dovrebbe subito di
ventare redditizio». Pasquarelli, 
che proprio due giorni fa aveva 
avanzato seri dubbi sulla licei
tà della pay-tv, in Italia, di mar
chio berlusconlano, ha spiega
to che il progetto della Rai è 
destinato all'America Latina e 
agli Stati Uniti con un bacino 
di utenti (di lingua italiana) 
dal quattro ai sei milioni, a cui i 
programmi verranno offerti per 
60mlla lire all'anno: otto ore di 
trasmissione via satellite di te
legiornali e programmi prodot
ti unicamente dalla Rai, che 
terranno comunque conto del
le differenti abitudini e dei mu
tati gusti degli italiani sbarcati 
dall'altra parte dell'Oceano. A 
garanzia della riuscita dell'af
fare la serietà di una società 
svizzera «molto snella», la Key-
fourcast. 

Soddisfazione dei vertici Rai 
anche per quanto riguarda il 
bilancio complessivo dell'a
zienda e i risultati, pur ancora 
parziali, della sua «autorifor
ma». «In un momento cruciale 
della vita democratica del pae
se, i dati ci confermano che 
l'informazione della Rai resta 
un punto di riferimento per i 
cittadini e la Rai un'istituzione 
che conserva la sua credibilità» 
ha detto Enrico Manca. Questi 
ha voluto sottolineare soprat
tutto i risultati raggiunti dall'in
formazione radiofonica che, a 
sei mesi dall'approvazione del 
nuovo piano della radiofonia, 
«ha fatto un vero e proprio bal
zo»: l'ascolto del òri delle 7, 
secondo il Servizio Opinioni 
della Rai, è aumentato, nell'ar
co di tempo che va dal, maggio 
'90 al maggio '91. del 60.9% e il 
Gr2 delle 7.30. del 35.8%. men
tre il Gr regionale delle 7.15 ha 
avuto un incremento di ascolto 
del 50.5%. Nel quadro di una 
generale soddisfazione si inse
risce anche la notizia che il 
tanto annuncialo servizio sui 
lavori della Camera e del Sena
to prenderà finalmente corpo, 
anzi voce, a partire dal 1992 su 
un canale della filodiffusione, 
in attesa di una rete istituziona
le via etere. 

Per l'informazione sulle reti 
tv, campione assoluto nell'in
cremento del gradimento e il 
Tg3, che passa dal 15.09 di 
percentuale di ascolto al 
21.08. Seguono Tg 1 e Tg2. cre
sciuti dal 36.29 al 38.42 (in 
percentuale di ascolto) il pri
mo e dal 19.25 al 21.98 il se
condo. A Sandro Curzi, che ha 
•bofonchiato» qualcosa a pro
posito delle scarse risorse ri
servate al Tg3, a dispetto dei ri
sultati, Pasquarelli ha detto: 
•Non gli date ascolto, si lamen
ta sempre». Ma a parte le battu
te, resta incomprensibile come 
nella ripartizione delle risorse 
restino sempre penalizzate la 
terza relè e la sua testata. 
Sulla difensiva, invece, i due 
dirigenti dell'azienda pubbli
ca, sulla procedura ' seguita 
nella nomina dei dirigenti ai 
vertici delle consociate Sipra e 
Sacis. 

Un paese spaccato in due tronconi 
anche nelle statistiche di Bankitalia 
Il Nord stravince nelle classifiche 
dei conti correnti bancari , 

Aosta la città più risparmiatrice 
seguita da Ferrara e Milano 
Isernia fanalino di coda, ma tutto 
il Sud è sotto la media nazionale 

Il Mezzogiorno perde... credito 
Nord batte Sud anche nei conti in banca. Le clas
sifiche elaborate sulla base delle statistiche della 
Banca d'Italia confermano quelle sul reddito delle 
province diffuse una settimana fa dall'istituto Ta-
gliacame. Aosta la città più «risparmiatrice», Mila
no quella più «generosa» nel concedere prestiti. 
Isemia fanalino di coda: appena cinque milioni di 
depositi ogni abitante. 

RICCARDO LIQUORI 

La prime H O province italiane 

Provincia 
1) Aosta 
2) Ferrara 
3) Milano 
4} Bologna 
5) Bergamo 

Deposito medio 
20.2 
19.5 
19 
18,8 
18,4 

Provincia 
6) Trento 
7) Modena 

Firenze 
9) Piacenza 

10) Bolzano 

Deposito medio 
18,2 
18,1 
18,1 
17,8 
• 7,5 

Le ultime I O 
• • ROMA. È la radiografia di 
uno stivale spaccato anche nel 
conto In banca quella che 
emerge dall'ultimo Bollettino 
statistico diffuso ieri dalla Ban
ca d'Italia. Basta dare un'oc
chiata alla tabella riportata qui 
a fianco: tra le province in testa 
alla classifica del depositi ban
cari, quella più a sud 6 Firenze; 
gli ultimi posti invece sono ri
servati esclusivamente a capo
luoghi del mezzogiorno. 

Tutti conoscono il valore re
lativo di queste classifiche, e 
del resto è bene chiarire che 
non sono state elaborate diret
tamente dalla Banca d'Italia, 
che si è limitata a diffondere 
l'ammontare dei depositi ban
cari a seconda della loro loca
lizzazione; ad esempio la diffe
renza tra i venti milioni e rotti 
depositati presso gli sportelli 
degli istituti di credito della Val 

d'Aosta e i cinque secchi degli 
abitanti di Isernia potrà rispec
chiare il tasso di soddisfazione 
dei banchieri delle due provin
ce, ma non è detto che ne ri
flettano la differenza reale di 
ricchezza. Difficile insomma 
dare conto del divario che se
para il sud dal nord affidando
si alla graduatoria dei conti 
correnti e simili, vista anche la 
diversa attitudine al risparmio 
degli italiani. Anche se queste -
cifre vanno prese con le molle, 
resta però il fatto che la foto
grafia scattata dall'osservatorio 
di via Nazionale mette in luce 
un nord che accumula soldi In 
banca ben al di sopra della 
media del paese, equivalente a 
dodici milioni e duecentomila 
lire. Molto meno «risparmioso» 
il sud, dove i redditi sono più 
bjssi, l'attività economica me
no sviluppata e II sistema prò-

1) Isernia 
2) Catanzaro , - : 
3) Caserta 
4) Cosenza 
5) Chletl 

Enna 

• ;•• s • ' ' 
5.2 
5.4 
5.5 

•. 5.6 . 
5.6 

7) Reggio C. 
Siracusa 

9) Benevento 
10) Taranto 

Avellino 
Fonala 

5,7 
5,7 
5,8 
6,3 
6.3 
6,3 

Dati espressi in milioni di lire 

duttivo non beneficia del ri
sparmio delle famiglie. 

Il quadro della Banca d'Ita
lia fa il paio con quello elabo
rato dall'istituto Guglielmo Ta
gliacarte (diffuso la settimana 
scorsa) riguardante la ricchez
za prodotta dalle singole pro
vince; anche in quel caso usci
va l'immagine di un mezzo
giorno sempre più a picco. 
Tanto per dare un'idea: gli ulti
mi trentadue posti della classi
fica erano occupati da città del 
mezzogiorno. 

Chi si e Impegnato a divide
re le somme custodite presso 
le azie nde di credito delle varie 
province per il numero degli 
abitanti assicura che un depo
sito di un abitante di Isernia e 4 
volte nferiore a quello di un 
cittadino di Aosta, mentre un 
conto corrente medio di un re
sidente a Milano e pari a quelli 
di Taianto, Avellino e Foggia 
messi insieme. I risparmiatori 
di Benevento, Caserta e Chieti 
non riescono, in tre, a deposi
tare in banca quanto fa da solo 

uno di Ferrara, ed il cumulo 
delle medie prò capite di 
un'intera regione, la Calabria, 
non raggiunge l'ammontare 
del conto di un'unico rappre
sentante di Bolzano. 

Tutte le regioni del centro-
nord si piazzano al di sopra 
della media nazionale dei de
positi bancari. Unica eccezio
ne l'Umbria, poco sopra gli un
dici milioni e mezzo a testa, 
mentre il Lazio regge il ritmo 
soprattutto grazie a Roma; nel
la capitale la media dei conti 
correnti sfiora i diciassette mi

lioni e mezzo. Ma la parte del 
leone è ovviamente riservata al 
nord industriale: sono Trenti
no. Lombardia, Emilia Roma
gna e Toscana a guidare la 
graduatoria dei depositi. Le 
cose cambiano se invece si 
prendono in considerazione 
gli impieghi, cioè i prestiti ban
cari che vanno a finanziare le 
imprese: in media ogni abitan
te di Milano «presta» - attraver
so ii sistema bancario - ventu
no milioni e duecentomila lire, 
poco più dei bergamaschi (di
ciannove). Aosta è invece un 
caso a parte: i valligiani rispar
miano molto, più di tutti, ma 
dei venti milioni prò capite che 
entrano in banca ne viene im
piegata a mala pena la metà. 

La situazione cambia radi
calmente, . si capovolge, al 
mezzogiorno. La poco invidia
bile palma della regione più 
«povera» spetta alla Calabria 
(cinque milioni e mezzo a te-
sia), che precede Molise (sei 
milioni e duecentomila lire), 
Basilicata e Campania (sette 
milioni) e la Sicilia (sette mi
lioni e centomila lire). Una de
pressione confermata dai dati 
riguardanti i capoluoghi: il più 
«ricco» e Bari, ma ben tre milio
ni al di sotto della media na
zionale, ancora più giù Paler
mo, Cagliari e Napoli. 

Indagine della Federmeccanica 

Industria in caduta libera 
Si va verso la recessione 
Continua ad essere, un bn^tfe.n^nierjfpjperjifldur,, 
strìa italiana, pei; quella raetelmecc^nicain particor, J 
lare. Il consigliere delegato della Federmeccanica, 
Felice Mortillaro, presenta l'indagine congiunturale 
trimestrale e parla di «stagnazione avviata alla reces
sione». Critiche ai sindacati e al governo: «Nessun 
aiuto all'industria». Gli ultimi momenti buoni sarer> < 
bero stati gli anni'83-86. Nostalgia di Craxi? >' 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. È andata male, ma 
non andrà meglio in futuro. La 
Federmeccanica continua a 
vedere nero, almeno fino a set
tembre. Minor produzione to
tale, minore produzione per 
l'estero, pochi ordini, tagli al
l'occupazione. L'unico «più» è 
sulle scorte: magazzini pieni. 
E, come si capisce, non è nien
te di positivo. Insomma l'enne
simo triste scenario, quello di
segnato ieri dal consigliere de
legato della federazione sinda
cale degli imprenditori mecca
nici. Dati alla mano il professor 
Felice Mortillaro, ha conferma
to che. come era previsto, «la 
stagnazione sta diventando re
cessione». Lo si puO leggere 
nell'Indagine congiunturale tri
mestrale sull'industria metal
meccanica presentata appun
to ieri nel tradizionale appun
tamento pre-ferie. Sul mese 
appena passato, su questo e 
sul prossimo le aspettative de
gli industriali del settore non 
dicono nulla di buono. 

«L'anno scorso' - esordisce 
Mortillaro - ci siamo visti il 
giorno dopo l'invasione del 
Kuwait e, naturalmente abbia
mo fatto previsioni fosche. Ci 
slamo anche detti che le cose 
sarebbero migliorale alla fine 
del conflitto, ma non è andata 
cosi». Ed ecco le cifre a guerra 
finita: nei primi cinque mesi di 
quest'anno la produzione in
dustriale metalmeccanica 6 di
minuita del 6,1 % (contro il 2,7 
% dell'intera industria); la bi
lancia commerciale del settore 
ha registralo, nel mese di mag
gio, un saldo negativo di 357 
miliardi di lire (anche se c'è 
un recupero rispetto ai 1512 
miliardi del 1990); I prezzi dei 
prodotti metalmeccanici, alla 
produzione, sono cresciuti, a 
maggio, dell' 1 % mentre il tas
so di inflazione e arrivato a 
quota 6,8 %. Ad appesantire la 
situazioncsecondo Mortillaro, 
non e mancato il il costo del 
lavoro: la crescita reale delle 
retribuzioni del settore è stata 

Idei 4,1% negli ultimi dodici 
mesi. 
' Alle cifre il consigliere dele
gato della Federmeccanica ag
giunge critiche: al governo, ai 
sindacati. Agli amministratori 
occupati in «rutili discusioni» ri-
rrrrrln f hjJnjtfiltJIliTinnr eco-
noml^jjjiwftWQuella politi
ca, ha~lMÌ!P|tu"flforme. «La 
FedermetìBàrUE», - d fcer non 
ha modelli dàjjreteiìtare. Ma 
invece di affannarsi su-premi 
di maggioranza'*-proporzio
nali corrette, sarebbe meglio 
affrontere i pix>bleml economi
ci. Perche rifalla^ seVale, vale 
come Dotenza.ccppomica, al
trimenti scompare».'Dei sinda
cati parla sollecitato sulla trat
tativa sul costo .del lavoro. 
•L'indicizzazione dei salari 
non aiuta - spiega ' e non si rie
sce a capire-, cosa vogliano i 
sindacati su questo accordo. 
Ma non posslamo-perdere oc
casione per mettere mano a 
questo argomentò anche se 
l'abbiamo già Jj^o. Bisognava 
fare l'accordoTo scorso anno 
quando c'erano scambi.'da fa
re: i contratuVtìaxktaali opcr 
esempio». Moraflaro' non dà 
molte speranze afrlnvlo a set
tembre: «Il governo non ha nul
la da mettere sulla bilancia -
dice - e non credo che le cose 
possano cambiare a settem
bre. Sono anni che l'industria 
non riceve sostegni, dagli anni 
'83-86. Fate un po' i conti e ve
dete chi era presidente del 
Consiglio». Nostalgia di Bettino 
Craxi? , , , . . . , 

La Cisl fa il punto sulla trattativa 

D'Antoni: «A settembre 
raccordo si deve fere» 
Sergio D'Antoni, séteStts^etteraflé.^U» Cisl, dà la 
colpa a governo ie^^mn^istnà per fr'fellimet.to 
della prima fase della'trattativa su salario e contrat
tazione. «L'accordo serve al paese - dice il leader 
della Cisl - ora ognuno si assuma le sue responsabi
lità». E tra i sindacati c'è «un'unità faticosa», con le 
«scorribande» della Uil sulle pensioni e «l'eccessiva 
voglia di rinvio» della Cgil. 

ROBERTO QIOVANNINP 

••ROMA. La prima fase della 
maxi-trtitutiva su salario e 
contratti si è conclusa solo 
martedì, ma il confronto tra 
governo e parti sociali sembra 
orma) un ricordo lontano. Ieri 
hel corso di Una conferenza 
stampa Sergio D'Antoni, segre
tario generale della Cisl, ha vo
luto raccontare ai giornalisti la 
sua spiegazione sul fallimento 
di questo confronto. 

D'Antoni sostiene che con 
unirti girne' 'di' cambi* fissi e 
un'lnti «zkiné doppia rispetto 
al paiìsi europei concorrenti, 
ognuno si deve assumere le 
sue responsabilità per raggiun
gere' li n'intesa, che interessa in 
primo luogo al sindacato. Non 
cosi iì per la Confindustria, 
«che cigni sembra non aver più 
alcunu fretta di concludere, in 
attesa, forse, di chissà quali 
mutamenti politici». Ma anche 
il governo, ha le sue responsa
bilità, visto che «a tutto sembra 
intercisalo fuorché a questa 
trattativi». Comunque, all'atti

vo del sindacalo c'è un risulta
to politico importante: «in que
sti due mesi, abbiamo capo
volto l'impostazione iniziale, 
secondo cui tutto il problema 
era eliminare la scala mobile». 

A settembre si ricomincerà, 
e possibilmente con un unico 
tavolo che lavori per sessioni 
sui vari argomenti. Il leader 
della Cisl ha ricapitolato i temi 
all'ordine del giorno, a partire 
dal fisco. «La libertà personale 
in questo paese - dice D'Anto
n i - f i meno garantita dell'eva
sione fiscale. La pubblicazione 
degli elenchi degli evasori ha 
dato persino fastidio. Noi chie
diamo subito un decreto legge 
sulla riforma dell'amministra
zione finanziaria e del conten
zioso tributario». Poi, la fisca
lizzazione degli oneri sociali 
(che però non può gravare in
teramente sulla fiscalità gene
rale) e l'equità fiscale (la co
siddetta minimal tax per far 
pagare i datori di lavoro alme-

.. ho una tira in più del propri di-
'.'xéndenti). Su prezzi e tariffe, 
"D'Antoni chiede «una cosa di 
una semplicità spaventosa», e 
cioè che «chi rispetta i tassi 
programmati d'inflazione ven
ga premiato, chi non li rispetta 
venga punito». 

C'è poi il tema del salario e 
della contrattazione. La Cisl 
vuole l'estensione della con
trattazione decentrata, è pron
ta a firmare un accordo per 
bloccare la crescita dei salari 
entro i limiti dell'inflazione, ma 
la scala mobile «resta uno stru
mento utile, perché serve una 
rete proiettiva per le fasce più 
deboli». Sul pubblico impiego, 
D'Antoni si dice contrario al 
blocco dei contratti, ma si veri
ficherà se ci sono effetti di tra
scinamento dal precedente 
contratto che comportano il 
superamento del tasso pro
grammato. Per le nuove rego
le, si trova contraddittoria la 

• posizione del governo che vor
rebbe tenerne fuori la dirigen
za, «che poi è stata la categoria 
che ha causato gli sfondamen
ti nei precedenti contratti». 

E l'unità sindacale? È un'u
nità «faticosa», in questo mo
mento messa in pericolo da 
«scorribande». Il riferimento va 
all'attacco della Uil alla rifor
ma delle pensioni di Marini 
giudicata «incomprensibile e 
preoccupante». Alla Cgil. inve
ce, si rimprovera una «eccessi
va voglia di rinvio e dì vacanze» 
al tavolo della trattativa. 

Raul Gardinl 

Gardini-Ferruzzi 
Fatto un divorzio 
da 500 miliardi 
Cinquanta giorni dopo il clamoroso annuncio del 
divorzio tra Raul Cardini e la famiglia Ferruzzi, i 
duellanti hanno trovato un accordo. Il 23% del capi
tale sociale, di proprietà della moglie di Gardini, Idi-
ma Ferruzzi, sarà diviso tra gli altri figli di Serafino 
Ferruzzi, in cambio di 505 miliardi. Raul Cardini e il 
figlio Ivan lasciano tutte le cariche nel gruppo. Ma a 
Raul restano le barche. 

• i ROMA. L' intesa per la 
vendita, per 505 miliardi, del 
23 per cento di Idina Ferruzzi, 
moglie di Raul Gardini, Jel ca
pitale di famiglia e' stato firma
ta ieri sera a Milano.Secondo P 
intesali 23 per cento del capi
tale della Serafino Ferruzzi «srl» 
verrà' ora distribuito tri Arturo 
Ferruzzi (che detiene il 31 per 
cento) e le sorelle Fianca e 
Alessandra (che hanno il 23 
per cento ciascuna). I uè Ira-
leni - a quanto si e appreso - " 
sottoscriveranno ora un parto 
di sindacato. A Idina Ferruzzi e 
raul gardini vanno quindi 505 
miliardi in contanti che verran
no erogati già' nei prossimi 
giorni. 

Nessun «assel» e nessuna so
cietà' del gruppo Ferruzzi pas
seranno quindi alla famiglia 
Gardini che potrà' invece con
tare su un diritto di opzione 
per P acquisto congiunto a 
prezzi da determinare, di due 
proprietà': il palazzo dell' Ara 
Coeli a Roma e la tenuta di 
Barbialla, in Toscana. Raul e 
Ivan Gardini lasciano Lutti gli 
incarichi diretti e indiretti nel 
gruppo Ferruzzi, comprese per 
Gardini alcune preside nze 
onorarie che ancora deteneva. 
Raul Gardini rimane, invece, 
ancora presidente del consor
zio «moro di Venezia» che ha la 
gestione sportiva della coppa 
america con una sponsorizza
zione Montedison di circa 19 
milioni di dollari e la possibili
tà' della costruzione -:li una 
quinta barca. 

L'uscita di Gardini dal grup
po Ferruzzi, la fine del bino
mio che sembrava inscindibi
le, diventa improvvisamente 
una possibilità' concreta nel 
dicembre 1990, con la conclu
sione della vicenda Emmont. 
La cessione della joint venture 
all'Eni, la fine della lunga con
tesa che tra l'altro aveva com
portato il raffreddamento dei 
rapporti tra gruppo di Ruvenna 
e istituzioni e una pres;1 di di

stanza dall'establishment eco
nomico-finanziario con la cla
morosa rottura con la comil, 
aveva visto raul Gardini lascia
re, in segno di protesta, le pnn-
cipali cariche operative del 
gruppo. Sembrava pero' una 
ritirala strategica, un abbando
no pilotato. E comunque sol
tanto una «vacanza» tempora
nea. Invece P11 giugno all'im
provviso la famiglia Ferruzzi 
annunciava l'estromissione di 
Rau) Gardini dalla presidenza 

" della «Serafino Ferruzzi srl"'. la 
«cassaforte» che governa il se
condo impero industriale pri
vato italiano. Era. si seppe poi. 
la reazione degli azionisti al 
progetto gardiniano di ristrut
turazione dell'assetto di con
trollo del gruppo, un assetto 
che avrebbe comportato un 
ruolo centrale dello stesso Gar
dini e dei manager da lui scelti. 
Fu chiaro, pero, fin dall'inizio 
che la famiglia si era spaccata: 
da una parte Arturo. Alessan
dra e Franca Ferruzzi, che han
no il 77 percento della «serafi
no», dall'altra ida Ferruzzi. la 
moglie di Cardini, con un altro 
23 percento 

Il giorno dopo Aituro Fer
ruzzi dichiara di aver assunto 
la presidenza della Serafino 
Ferruzzi «per assicurare stabili
ta' all'azionariato del gruppo e 
per garantire la transizione ver
so le nuove generazioni senza 
traumi e frammentazione rii 
capitale». Nei giorni successivi 
le assemblee Montedison e 
Ferfin sanciscono il cambio di 
roda: e' finito il tempo dei 
grandi guadagni con operazio
ni finanziarie mirabolanti, di
chiara il presidente della Mon
tedison Giuseppe Garofano. E 
alla presidenza Ferfin, Arturo 
sostituisce Ivan Gardini, figlio 
di Raul e suo erede, che resta 
pero' nel consiglio. Gardini a 
sua volta rimane in carica co
me presidente onorano di 
Montedison e Fondiaria. Fino 
a ieri. 

Trasferiti a Treviglio i reparti produttivi della Fabbrica di trattori. «Costi troppo elevati» 
I lavoratori bloccano i cancelli. Il sindacato chiede l'intervento immediato del governo 

Addio Bologna, Lamborghini trasloca 
La Same ha deciso di trasferire da Pieve di Cento a 
Treviglio i reparti produttivi della Lamborghini. Pro
blemi di costi, annunciò a voce qualche mese fa e 
ora ha deciso di passare dal detto al fatto: quattro 
camion con gru si sono presentati di fronte allo sta
bilimento emiliano per cominciare il trasloco. Ma i 
lavoratori hanno fatto muro e i sindacati hanno 
chiesto al ministro di intervenire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELLA P I Z Z I 

M BOLOGNA. Hanno rinun
ciato alle ferie e stanno 11, gior
no e notte, davanti ai cancelli 
chiusi della fabbrica dove han
no lavorato dieci, venti, tren-
t'anni. La strada che da Bolo
gna porta a Ferrara separa i 
duellanti. Da una parte gli ope
rai, 260 a turno, accompagnati 
da mogli, figli e amici presidia
no la loro Lamborghini, fonda
ta dal signor Ferruccio e acqui
stala nel "72 dalla Same di Tre
viglio dopo un anno di ammi

nistrazione Gepi. Dall'altra, sul 
vasto piazzale uso parcheggio, 
quattro camion armati di gru 
aspettano di poter varcare 
quei cancelli, caricare gli im
pianti dell'officina e del repar
to «doppie trazioni» e trasferirli 
nel Bergamasco. Dentro lo sta
bilimento che produce i pezzi 
dei trattori firmati Same 
(20.000 nel '91, sette miliardi 
di utile, il secondo gruppo ita
liano alle spalle della Fiat) a 
vigilare I capannoni vuoti re

stano due guardie giurate, un 
centralinista e il direttore della 
produzione sceso da Treviglio, 
irraggiungibile come tutti gli al
tri dirìgenti dell'azienda lom
barda che, convocali in prefet
tura a Bologna dal sottosegre
tario Paolo Babbini, non han
no ancora fatto sapere se in
tendono trattare col sindacato 
e che si limitano a rispondere 
per bocca di un portavoce: 
«L'azienda non ha nulla di
chiarare.» 

Che quel pezzetto di fabbri
ca, il più importante, dovesse 
prima o poi far fagotto e traslo
care a Treviglio, la Samc lo 
aveva già comunicato a voce 
quattro mesi fa. Il motivo: ridu
zione dei costi. La produzione 
sarebbe trasferita tutta in Lom
bardia, mentre a Pieve di Cen
to i lavoratori che rimarrebbe
ro (160 su 260) continuereb
bero a montare i trattori. Una 
decisione che, nonostante le 
parole rassicuranti («non li-

' cenzieremo, non chiudere
mo») dell'azienda, non ha mai 
convinto sindacato, delegati, 
lavoratori: con la produzione 
se ne andrebbe la fabbrica «ve
ra», quella che produce, dico
no. E anche il montaggio, pri
ma o poi, seguirebbe la stessa 
sorte. Una sorte amara che ac
compagna lo stabilimento bo
lognese da dieci anni. 

Con la Same, la Lamborghi
ni raggiunse la vetta del suc
cesso nell'80 (730 dipendenti, 
16.500 trattori solo a Pieve di 
Cento, tanti quanti ne ha in 
programma l'intero gruppo 
per il '91), per poi cominciare 
subito dopo a scendere rapi
damente fino alla grande crisi 
dcll'85. Colpa del mercato, de
gli agricoltori parsimoniosi, 
delle campagne che compra
vano sempre meno trattori. Per 
la Same Lamborghini la «dop
pia azienda» era un costo in 
più, che risolse con una bella 
cura dimagrante del personale 

e cor. quello che i lavoratori 
chiamano «l'intreccio». Un ac
cordo firmato davanti al mini
stro trasferì a Bergamo la dire
zione gli uffici amministrativi 
e, soprattutto, la progettazio
ne; mentre concesse ai due 
stabilimenti produttivi una re
lativa autonomia. Cosi a Pieve 
si continuarono a fare tutte le 
lavorazioni meccaniche per il 
gmppo (escluso il motore che 
e Samc ), le trazioni e a fabbri
care dall'inizio alla fine il cin
golato, il più piccolo trattore 
Same (1.300 pezzi l'anno). È 
su.la base di quell'accordo 
(disatteso oggi dall'azienda) 
che i sindacati hanno anche 
denunciato la Same per com
portamento antisindacale. 

Dall'S5 ad oggi, però, i costi 
sono rimasti Possessione del 
gnippo tanto da spingerlo a 
cerca-e miglior fortuna all'e
stero, prima con due tentativi 
falliti in Corea e in Jugoslavia, 
poi comprando insieme alla 

Ruggerìni una fabbrica a Du
blino. Quelle tentate dalla Sa
me? «Piccole economie inutili», 
dicono con disprezzo spiegan
do che solo per trasportare e 
installare gii impianti da Pieve 
a Treviglio ci vogliono miliardi. 
Gli stessi che invece potrebbe
ro servire ad avviare nel Bolo
gnese una produzione specia
lizzata, come la crociera, per 
esempio. È questo in sintesi il 
succo del piano sindacale, ela
borato con l'aiuto dei tecnici e 
dei capi dell'azienda. L'idea 
(bocciala) 6 quella di fabbri
care a Pieve una parte pregiata 
e molto specializzata del trat
tore che la Lamborghini po
trebbe, tra l'altro, vendere an
che ad altre case. Ma la Same 
non tratta e non parla. «Quan
do ci sarà un comunicato ve lo 
spediremo» promette l'anoni
mo portavoce. Firn, Fiom e 
Uilm hanno scritto al prefetto e 
al ministro perche fermino 
queicamions. 

Fusione Italstat-Italimpianti 

Semaforo verde dell'Ivi 
al piano 
•M ROMA. C'è voluto un bel 
po', quasi un anno, ma final
mente ieri il comitato di presi
denza dell'lri ha approvalo il 
piano strategico di Iritecna, la 
finanziaria del gruppo in cui 
confluiranno le attività di Ital-
stat e Italimpianti. La versione 
del piano che ha ricevuto il via 
libera dei vertici dell'istituto di 
Via Veneto prevede la fusione 
per incorporazione di Italstat 
e Italimpianti, il mantenimen
to nel gruppo che ne deriverà 
della società Autostrade e il ri
lancio del settore costruzioni. 
L'operazione dovrebbe anda
re in porto entro il 31 dicem
bre 1991. Sulle nuove linee 
strategiche i vertici di Iritecna 
(presidente Carlo Lavezzari, 
vice presidente Mario Lupo) 
sostengono che la società non 
sarà solo una somma di attivi
tà già esistenti (l'impiantistica 
industriale che fa capo all'lta-
limpianti, e l'impiantistica e le 
costruzioni civili che fanno 

capo all'ltalstat). Ci sar ì inve
ce una razionalizzazione del
le aree appartenenti ai due 
gruppi originali. 

I vertici Iti hanno det iso al
tre novità. Cosi, la Sofin, la fi
nanziaria meridionale dell'l'i 
con sede a Napoli (non certo 
un grande successo) passerà 
all'Uva, la caposettore s deair-
gica; si avviano le procedure 
per la cessione della Cemen-
tir; infine, e cominciato la di
scussione su\Yaf/aire Insani
ta. La Sofin, era pian piano di
ventata la finanziaria di salva
taggio delle aziende in crisi 
del gruppo, per poi occuparsi 
senza grandi risultati di turi
smo e ambiente nel Sud. Su 
Italsanita. la società dell'Ital-
stat operante nel settore delle 
residenze sanitarie per anzia
ni al centro di recenti scabro
se polemiche che hanno por-
tato alle dimissioni dell'ammi
nistratore delegato Ugo Bene

detti, il comitato ha soltanto 
avviato l'esame della docu
mentazione raccolta. 

Infine, per la Cementir, so
cietà quotata in Borsa, Plri ila 
deciso il semaforo verde per 
la cessione, dopo una valuta
zione dell'azienda, e i sarà uria 
specie di «gara» tra le aziende 
cementiere interessate n rile
vare l'azienda. Staremo a ve
dere se sarà una gara «sena» o 
meno. Si era nariato di un in
teressamento anche di Iritec
na, ma pare ci sid stalo uno 
«stop» politico. Sarà la Sige in
vestimenti (MX'ieta del grup
po Imi") « consegnare all'In, 
entro il prossimo 30 settem
bre, la stima ufficiale del pac
chetto azionario della Cemen
tir (pan a 31,78",) controllato 
dall'istituto pubblico. Lo ha 
confermato lo slesso presi
dente dell'In Franco Nobili al
la commissione b camerale 
per le partecipazioni statali. 
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CULTURA 
luigi Pirandello 

coni nipoti Andrea 
(a sinistra) 
e Pier Luigi 

aCastigtoncelk); 
nella foto centrale 

il drammaturgo con Marta 
Abba e In alto a sinistra 

da Luigi Capuana 

Sono finalmente arrivate in Italia le 560 lettere 
che il grande scrittore e drammaturgo scrisse a Marta Abba 
Il nipote Andrea, che le ha lette, in questa intervista 
parla a favore della loro pubblicazione integrale 

Non censurate Pirandello 
•BJ Fino a qualche mese fa - risponde An
drea - noi familiari conoscevamo solo po
che lettere di Pirandello a Marta, quelle cioè 
che erano state esibite in qualcuna delle 
cause tra i figli dello scrittore e la Abba. Alla 
fine del marzo scorso invece ci sono state 
consegnate le copie di tutte le lettere, nel te
sto integrale e con le annotazioni a cura del
lo studioso americano di origine italiana Be
nito Ortolani. L'Università statunitense di 
Princeton le ha offerte in visione a noi, eredi 
di Luigi Pirandello, per dare correttamente 
esecuzione all'accordo intervenuto fin dal 
lontano 1947 fra I figli di Pirandello - Stefa
no, Lietta, Fausto - allora tutti e tre viventi, e 
Marta Abba. Con quell'accordo i figli di Pi
randello autorizzavano la pubblicazione 
delle lettere scritte dal padre all'attrice, la 
quale a sua volta si impegnava a far loro co
noscere preventivamente 1 testi e riconosce
va il loro diritto (che è del resto stabilito dal
la legge) di chiedere eventualmente la sop
pressione di qualche brano dell'epistolario 
ove si fossero trovati riferimenti a vicende fa
miliari sulle quali si voleva mantenere il ri
serbo. Siamo grati di ciò all'Università statu
nitense. 

È già nato riferito che «I tratta di on epi
stolario «H dimensioni notevolisflme. SI è 
parlato di ben 560 lettere. Da qualche an-
tldpazioae che n e è staU data, per esem-
pk» nel recente libro di Pietro Frastica, «A 
Marta Abba per non morire», al ha l'Im-
prtsslone di un epistolario Importantissl-
mo, perfino pia Interessante «D quanto fi
no a qualche tempo (a sembrava lecito at
tendersi. 

È vero che è un carteggio imponente: le 560 
lettere occupano poco meno di 1.500 pagi
ne, comprendendo le note e i commenti del 
curatore americano. Formano dunque un li
bro piuttosto grosso. Studiosi e specialisti 
troveranno sicuramente molte ragioni di in
teresse. Ma credo che le lettere potranno in
contrare anche un pubblico più largo. Io me 
lo'auguro, mi pare che la gente farà una co
noscenza nuova con Pirandello. Quanto a 
me, ne parlo solo come un nipote, e confes
so che la lettura mi ha emozionato, sono 
stati dieci giorni di passione. So che anche 
gli altri familiari ne sono rimasti scossi. Non 
perché vi siano sorprese, almeno per una 
parte di noi. Le lettere di Pirandello a Marta 
richiamano alla mente con violenza quel 
che di lui già sapevamo, almeno in genera
le, sia per aver vissuto con lui diversi anni, 
sia per la conoscenza derivata da quel che si 
diceva nella nostra famiglia, che è la fami
glia di Stefano, il figlio più vicino a Pirandel
lo anche per essere stato pure lui uno scrit
tore. Proprio da qui viene l'emozione. Per
che non esiste alcun altro documento che 
restituisca, cosi bene come fanno queste let
tere, l'immagine viva di nostro Nonno, pro
prio come l'abbiamo conosciuto. Su Piran
dello (dico dell'uomo, non dell'opera che 
parla da sola) si era invece con il tempo for
mata un'altra immagine, un po' di maniera, 
castigata per il controllo di chi aveva voluto 
tenere al riparo la sua persona e i familiari 
da curiosità e indiscrezioni. Penso che difen
dere una tale immagine, oggi, sarebbe in
nanzitutto immorale. Qualche settimana fa 
in un articolo qualcuno ha lamentato che 
non sia possibile fare un bel falò di queste 
lettere, e suppongo di tanti altri documenti 
familiari, che a suo dire deturperebbero la fi
gura che dello scrittore è stata data finora. 
Molti di noi negano decisamente che si tratti 
di un imbruttimento. Diciamo anzi: ben ven
ga tutto quel che può aiutarci ad abbando
nare i racconti biografici accomodati a cui 
siamo stati abituati. Del resto, sarebbe ora 
che anche la biografia pirandelliana, eman
cipata dal controllo dei parenti o di persone 
della cerchia, si adeguasse al livello delle in
dagini compiute da molti studiosi dell'opera 
dello scrittore. Pirandello non'può rimanere 
eternamente sotto tutela morale. Non si può 
restare bloccati eternamente al di qua della 
soglia che impedisce di guardare più dentro 
e con spirito di verità. Ma in attesa di tempi 
migliori per la biografia, lasciamo almeno 
che Pirandello possa intanto offrire di sé 
l'immagine diretta ch'egli dà nelle lettere al
la donna che negli ultimi undici anni della 
sua vita fu sua interprete e confidente, e alla 
quale era legato da un sentimento non ba
nale, anzi complicatissimo e in continuo 
movimento. 

Ecco, appunto. Vorremmo tornare al di
scorso sul contenuto delle lettere. È vero, 
per esemplo, che scrivendo a Marta Abba, 
molto più di quanto non facesse nette let
tere al figli, Pirandello si esprime con Im
mediatezza e sincerità? 

È verissimo. Ci sono anni, dai 1929 al '31 
grosso modo, in cui il dialogo coi figli è ri
dottissimo e rare anche le lettere. Solo all'i
nizio del 1932 c'è un deciso riawicinamen-
to, in principio con Stefano, per una accora
ta iniziativa di questo figlio al quale pareva 
che il padre si stesse perdendo, lassù, solo 

• • Sono finalmente amvati in Italia i testi del
le lettere che Luigi Pirandello scrisse, nell'arco 
di tempo dal 1926 al 1936, a Marta Abba (1900-
1988), l'attrice a lui legata da un lungo sodalizio 
artistico e affettivo, interprete di alcune delle 
maggiori opere del grande drammaturgo (com
poste prima o dopo il loro incontro), e ispiratri
ce di più d'un titolo famoso (Diana e la Tuda, 
L'amica delle mogli, La Nuova Colonia, Come 
tu mi vuoi. Trovarsi, Quando si è qualcuno, 
ecc.) 

Sappiamo che l'università americana di Prin
ceton, alla quale la raccolta delle lettere fu con
segnata dalla Abba nel 1986, l'ha data ora in let
tura, in vista della pubblicazione, agli eredi Pi
randello. Dell'epistolario (assai nutrito, come si 
vedrà) si conoscevano citazioni sparse e assai 
limitate, bastevoli comunque ad accendere l'in
teresse verso questa documentazione «di prima 
mano» della vita intellettuale e creativa, ma an

che della travagliata vicenda personale dello 
scnttore, nel penodo cruciale che va dalla ulor-
tunata ma importante esperienza del Tcitro 
d'Arte, 1925-1928, al conferimento del Premio 
Nobel, nel 1934, alla morte, il 10 dicembre 1936. 
Periodo in cui i soggiorni all'estero di Pirandello 
si fanno sempre più lunghi e frequenti, la sua 
celebrità intemazionale cresce (nel 1932 Holly
wood lo consacra a suo modo, col film Come tu 
mi vuoi, protagonista Greta Garbo), mentre in 
Italia ostacoli sempre più insidiosi si frappongo
no al suo lavoro di artista. 

Ai giorni nostri, il revival pirandelliano è nel 
suo pieno. Il nome di Pirandello domina I cartel
loni dei teatri anche nella prossima stagione, 
s'infittiscono saggi e studi tra i più recenti: L'offi
cina segreta di Pirandello di Umberto Artioli, La
terza 1989, Questa sera Pirandello di Luigi 
Squarzina, Marsilio 1990, Ritratto e immagini di 
Pirandello di Nino Borsellino, Laterza 1991, Pi
randello e il cinema di Francesco Càllari Marsi

lio 1991, fondamentale per questo aspetto del
l'attività e della problematica pirandelliana). In 
un tale quadro si colloca la prospettiva, che 
adesso si schiude, dì avere accesso (studiosi e 
comuni lettori) al carteggio Pirandello-Abba. 
Ma la pubblicazione delreplstolario è cosa, ol
tre che possibile, prossima, e in quali limiti? Per 
il «punto» della situazione, ci siamo rivolti ad 
Andrea Pirandello, uno dei nipoti dello scrittore, 
figlio del primogenito di Luigi, Stefano (noto 
anche come Stefano Land!). Andrea, che per 
molti anni è stato nostro collega di redazione al
l'Unità, ha cortesemente risposto alle nostre do
mande in merito, pur dichiarando di non poter 
entrare in troppi particolari, né diffondersi in ci
tazioni esplicite dalle lettere, per il riserbo cui è 
tenuto verso gli eredi della Abba, e nei confronti 
della Princeton University. 

La prima domanda riguarda proprio la cono
scenza di questo epistolario da parte degli stessi 
familiari ed eredi di Pirandello. 

AQQBOSAVIOU 

sono l'Arte, il Teatro. Ci sono pagine bellissi
me, in parte note, ove egli le scrive dei fer
menti della sua fantasia e dei suoi lavori, per 
esempio dei Giganti della montagna di 
Quando si è qualcuno, di 7"ro«w5i. Non gli 
era mai avvenuto di incontrare in una donna 
questa confidenza. La moglie era voluta ri
manere estranea alla sua arte, anzi gli era 
stata nemica, povera Nonna, serrata nella 
malattia. S'intende facilmente quale impor
tanza acquisti per lui Marta. 

Da lei, dunque, sembra ch'egli possa ac
cettare tutto, e perfino mortificazioni avvi
lenti. Questa era fama diffusa anche in fami
glia, con conseguenti astio e gelosie verso 
Marta. Devo dire che nelle lettere si scopro
no invece tanti risvolti nuovi. Molto in breve, 
che è solo l'aspetto più esteriore quella sua 
soggezione. Se si guarda bene, anche Marta, 
eglila tiene ferma implacabilmente, costret
ta anche lei al chiodo dell'obbligo di essere 
veri in ogni istante e di essere sempre e com
pletamente dediti all'assoluto dell Arte, abo
lendo entro se stessi ogni altra ragione di vi
ta. Che, a pensarci, povera Marta, la quale 
era si un'artista come Interprete ben guida
ta, ma anche persona di pacifica morale e di 
buon senso, come giustamente nota il cura
tore americano professor Ortolani, è una ti
rannia quasi feroce. Da questa ella tenta di 
divincolarsi. Le pare di sottrarsi innanzitutto 
tenendosi ancorata agli interessi della sua 
carriera e perciò appare dalle lettere anche 
più calcolatrice di quanto non sia stata, e 
poi negandogli l'affetto amoroso ma non 
carnale che lui implora. Pirandello è avverti
to che mai l'avrà, quel bene, anzi in segreto 
neanche lo vuole, perché sa un'altra cosa, 
lui: che se l'avesse, quest'invocato amore di 
lei, subito gli si tramuterebbe in morte. Un 
rapporto chiuso come una bara. Ed egli sa
rebbe dovuto fuggire, schizzar vìa anche da 
questo legame, che gli sarebbe diventato in
soffribile. L'opprime ancora il ricordo della 
catena ch'era diventato il legame con la mo
glie. Perciò sì tengono entrambi fermi a un 
rapporto che sembra incompiuto, ma in ve
rità è perfetto in quel modo. Uscirei dall'in
terpretazione meramente psicanalitica: non 
è solo questione di sessuotobia, è altro quel 
che li mantiene in un certo limbo. La ripu
gnanza a cedere all'impulso (che pur scatta 
nella mente forte e per niente senile) è forse 
più maschera per difesa che piantata nella 
persona. Vedendo quest'intrico di moti e 
reazioni si scoprono alcuni nodi centrali del 
loro rapporto, sempre mosso, e non affatto 
volgare. Ed è una scoperta nuova, possibile 
solo avendo le lettere. 

E del rapporti 

solo, a Parigi. Stefano aveva ricevuto in effet
ti da lui una lettera disperata, datata 21 feb
braio: «Sono - aveva scritto Pirandello - in 
tali condizioni di spirito che la vita non mi è 
più sopportabile. Mi s'è freddata in un disa
more di tutto, cosi squallido e vano!». Stefa
no gli nsponde subito, il 24 febbraio, per 
ammonirlo a cambiare radicalmente vita: 
che rientri in Italia, gli scrive, e ritrovi gii af
fetti che gli mancano e anche il sentimento 
delle cose che un artista può ricevere schiet
to solo nel proprio paese, e lasci perdere 
l'affannosa ricerca dei grandi affari, si rimet
ta piuttosto quieto a scrivere a tavolino per 
dedicarsi interamente a un'opera grande, 
che impegni tutto il suo spirito, perché di 
questo egli ha bisogno e non dei soldi, i qua
li poi verranno da soli. Piran
dello afferra l'occasione co- ^ . ^ ^ 
me un'ancora di salvezza, e 
difatti da allora decide di 
rientrare in Italia. Lo annun
zia in una lettera a Marta Ab
ba del 28 febbraio. Ho visto 
con sorpresa che in essa 
Nonno non nomina affatto 
Stefano, pur adoperando 
quasi le medesime parole 
del figlio per giustificare la 
svolta, per esempio ripeten
do che sente di dover impegnare tutto il suo 
spirito in un'opera grande e che ha bisogno 
di ritrovare il sentimento delle cose che solo 
l'Italia gli può dare. L'anno dopo infatti Pi
randello rientrerà in Italia e tra noi, accanto 
alla famiglia di Stefano Ma tu mi chiedevi 
del tono delle lettere a Marta. È vero. Solo in 
esse egli esprime con immediatezza la sua 
sofferenza, che è diventata un inguaribile e 
atroce male di vivere. Questo è stato ben lu
meggiato, per esempio da Pietro Frassica, e 
non mi ci soffermo. Io vedo però nelle lette
re anche la canea della sua vitalità, che direi 
esorbitante, liberatrice dal conformismo in
tellettuale e morale, lacerante ogni infingi
mento col semplice mostrare una nudità 

La sua vita 
assoluta, vibrante, 
spasmodicamente 
dedicata all'Arte 
come moralità, 

valore umano totale 

perché ci fanno riudire nell'aria la sua voce 
vera, e ci è parso di rivederlo muoversi, con 
quei suoi modi frettolosi e febbrili, mai rilas
sati, intensissimi. E ci è riapparsi} anche nei 
momenti in cui, di colpo allontanandosi da 
noi, si astraeva nella sua pena irrimediabile. 
Insieme a questa, l'altra impressione è di 
qualcosa di sacro. Questa è una persona 
consacrata. Nelle lettere egli conferma che 
la sua è una vita assoluta. Pirandello non c'è 
un istante in cui non viva, non vibri, non sof
fra, non spasimi, non sia tutto impegnato 
per l'Arte (bisogna mettere la maiuscola, al 
modo come lui scrive questa parola). An
che la passione per Marta, che è proclamata 
in queste pagine con espressioni che, chissà 
perché a taluno, appaiono eccessivi; e scon

venienti, anch'essa è parte, 
^ _ B B B B B B , è dentro la sua pass-ione ve

ramente esclusiva, che è 
l'Arte. L'Arte in lui non è 
estetismo, ma moralità asso
luta, valore umano totale, 
certezza di verità e vita, tutto 
il resto perdendosi in falsità 
e morte. E anche la smania 
di combinare affari che do
mina in tanta parte del car
teggio è mossa dall'ansia di 
liberarsi del peso delle cose 

materiali per potere finalmente, lui e la sua 
interprete privilegiata, dedicarsi alla citazio
ne, liberi da ogni catena o compromesso. 
Un sogno. Il sogno, ripeto, di una persona 
consacrata. Devo dire che è proprio la me
desima sensazione che si aveva vivendo con 
lui. Tutti sapevamo che eravamo vicini a 
qualcosa di assoluto. Lo sapevano i suoi fi
gli, lo capivamo perfino noi nipoti, allora ra
gazzini. Anche per questo Pirandello è stato 
adorato, pur sapendo che, se era aifascinan-
te, era insieme tenibile averci a che fare cosi 
da presso. Noi che gli eravamo più vicini ve
devamo anche che Nonno, con tatti i suoi 
estri e perfino la giocondità del suo essere, si 
stava bruciando. Le lettere lo confermano: 

schietta. Le lettere a Marta scuotono proprio viveva in un'altalena tra l'anelito a creare an

cora (e lui era sicuro d'essere uno dei pochi 
al mondo, in quel momento, in grado di da
re agli uomini immagini nuove) e quasi una 
volontà di distruggersi per affrettare la mor
te. 

La Abba non lo salvava, dunque: doè, dal 
dialogo con lei egli non riceveva conforto 
e speranza. Forse l'Interprete non capiva 
Pirandello? Ma quali erano I loro rappor
ti, che cosa emerge di nuovo dalle lettere? 

Permettimi di toccare solo un punto, perché 
le cose da dire sarebbero troppe. Pirandello 
è quasi sempre irato, e irato in misura pazze
sca. Molte sono le ragioni della sua furia, per 
la quale in queste lettere egli parla male di 
tutti e con espressioni che possono suonare 
talvolta difficilmente tollerabili. Indichiamo
ne qualcuna. Ci sono la de
lusione e la rabbia accumu- g ^ a , ^ ^ 
late tra il 1925 e il 1928, 
quando tentò di fare teatro 
personalmente, come capo
comico, alla testa di una 
compagnia drammatica, ma 
falli (e di ciò diede la colpa 
a una quantità di persone e 
di autorità, da Mussolini agli 
impresari e organizzatori, ad 
attori e autori rivali, ai critici 
non benevoli). Vengono poi 
la collera e l'abbattimento, quando vede fal
lire giorno per giorno il suo progetto di rival
sa: fare fortuna all'estero sia col teatro sia 
col cinema, visto che gliel'hanno impedito 
in Italia, per tornare poi in patria come un 
vincitore che non ha più bisogno di nessu
no, né di impresari, né di proprietari di sale, 
né di sovvenzioni governative. Terzo motivo, 
alcune dolorose vicende familiari, sulle qua
li ha scritto una delle nipoti, figlia di Lietta, 
secondo una sua interpretazione (Maria 
Luisa Aguirre D'Amico, Vivere con Pirandel
lo, Mondadori 1989, ndr). Bisogna capire 
che in tutti e tre questi momenti egli sente la 
Abba come persona che è al suo fianco, la 
sua interprete, la donna (l'unica) con la 
quale possa discutere delle sue passioni che 

Ora il pericolo 
è che per rendere 
più commerciabile 

la raccolta 
si scelga 

di massacrarla 

con Mussolini, col regime 

Se ne parla ripetutamente, in occasione de
gli incontri col duce. Sono descrizioni inte
ressanti e mostrano un Pirandello per niente 
servile, mi pare. Egli ondeggia tra momenti 
di grande fiducia in Mussolini, quando que
sti sembra prendere a cuore le idee di Piran
dello di un radicale rinnovamento della vita 
teatrale italiana, e lo sconforto per la volgari
tà dell'uomo e del personale politico che si 
occupa dello spettacolo. Son cose però già 
abbastanza conosciute. Più in generale si 
legge l'odio suo e uno schifo quasi fisico per 
le strutture e gli uomini del teatro e del mon
do letterario italiano, di cui negli ultimi anni 
non sembra coglier qualcuna delle voci 
nuove che pur si esprimevano. Nelle lettere 
egli ripete l'irritabilità spasmodica per tutto 
quanto sappia di falso e di ipocrito, spesso 
legata al suo anticattolicesimo e anticlerica
lismo di impianto risorgimentale. Curioso è 
anche il panorama che egli dipinge di tutto 

un mondo di improvvisati in-
B B ^ B B tellettuali e faccendieri e pa

rassiti che prolifera intomo 
al cinema. Insomma, è un 
materiale ricchissimo, un 
documento importante, cre
do, per la cultura italiana. 
Sarebbe ridicolo, e anzi peg
gio, se si volesse fame stra
zio, tagliarlo, per timore che 
qualche sua frase possa es
sere presa male. 

Perché did cosi? Sono 
forse insorte difficoltà contro la pubbUca-
zlone delle lettere, oggi che esse vengono 
finalmente messe daJrUrjJversttà di Prin
ceton a disposizione degli editori? C'è il 
rischio che ancora prevalgano gli ostacoli 
che le barn» tenute nascoste per pio di 
quarant'annl, nonostante raccordo che 
bai ricordato, intervenuto fin dal 1947 tra 
I figli di Pirandello e Marta Abba? 

Quanto al ritardo con cui si sta per giungere 
alla pubblicazione dell'epistolario, va ricor
dato che Marta Abba per prima non ha at
tuato la parte dell'accordo che le compete
va, prescrivendole di fornire ai discendenti 
di Pirandello i testi integrali delle lettere. 
Quell'accordo, ripeto, non fa che accogliere 
quanto è stabilito dalla legge a tutela della ri

servatezza della vita privata. Ella preferì 
aspettare decenni e infine nel 198(5, due an
ni prima di morire, consegnare le lettere a 
una Università straniera. 

E da parte degU eredi, doè del figli di Pi
randello? 

lo credo che essi abbiano allora sbagliato a 
non aver fatto di tutto, da parte loro, per una 
sollecita pubblicazione integrale delle lette
re del loro genitore. Questo forse (la mia è 
un'ipotesi, ma la ritengo fonclatissima) po
teva essere un calcolo di Marta Abba. Forse 
non senza ragione lei ha evitato di giungere 
alla pubblicazione, per la quale, come pri
mo gesto, avrebbe dovuto far conoscre le 
lettere integrali agli eredi. Ma l'interesse vero 
dei figli ore. l'opposto. Se le lettere infatti fos
sero state pubblicate quando essi erano an
cora in vita, e anzi quando erano viventi de
cine di <imici di Pirandello e di scrittori, intel
lettuali, critici, gente di teatro, tutte queste 
persone avrebbero potuto intervenire, inter
loquire, recare la loro testimonianza sopra 
tante vkende private e pubbliche della vita 
di nostro Nonno e delle nostre fcimiglie. Di 
tanti eventi, anche dolorosi, oggi l'interpre
tazione unica o quasi che rimane è quella 
contenuta nelle lettere di Pirandello alla Ab
ba, scritte spesso nel momento dell'ira e co
munque indirizzate a lei, ai cui occhi egli vo
leva apparire in un certo modo, modo che 
era diverso dal rapporto che aveva con i figli. 
Ma non vorrei insistere su questo punto. Ac-

3uà pa&sata. Accogliamo come un dono tar-
ivo la possibilità che alla pubblicazione si 

arrivi presto. L'Università di Princeton ha 
mosso il primo passo con l'invio dei testi, e 
noi abbiamo risposto con prontezza. 

Vuol dire che adesso non esimono altre 
difficoHà? 

Per me e per gli altri eredi nessuna, vera
mente, credo, lo e gli altri discendenti del ra
mo di Stelano, cioè mio fratello Giorgio e le 
due figlie di mia sorella Ninni, Paola e Cate
rina De Martiis, abbiamo subito scritto *i 

ufessor Ortoliim ,ì n y.tru coi A USO . 
j ubblicaKione sollecita e ntegrale (cine 
senza omettere nessuna lettera). So che 
hanno scritto anche gli altri eredi dei due ra
mi di Fausto e di Lietta, e che la Princeton 
University Press accoglie Of',ni richiesta in 
applicazione del concordato del 1947, col 
quale i figli autorizzavano la Abba a rendere 
noto l'epistolario. Si tratta adesso di stabilire 
con quali criteri si vogliono pubblicare le let
tere. Non vedo motividi irrigidimento. 

Ci risulta che le lettere sono state offerte a 
vari editori Italiani. Sai se nono già pronti 
dd piani di pubblicazione? 

lo esprimo solo la speranza che si giunga 
presto alla pubblicazione integrale. Non vo*-
rei che per motivi commercia li, e loe per ven
dere meglio il libro, si prefer.sse la strada eli 
una selezione delle lettere. Che selezione 
sarebbe, chi la farebbe, e secondo quali cn-
teri? Si tornerebbe per questa via a conside
rare Pirandello come persona da mantenere 
sotto tutela, le cui espressioni vanno censu
rate o erogate secondo le convenienze di 
qualcuno? Si son sentiti in aria accenni a ta
gli drastici, qualcosa come una riduzione d.i 
1500 a 500 pagine, o al massimo a 700. Un 
calcolo «a peso» piuttosto mortificante. In 
verità, uno scempio. Si dovrebbe impedirlo, 
e lo faccia chi ne ha i mezzi, lo posso solo 
manifestare l'indignazione e di molti di noi 
contro simili disegni. 

Vedo anche un altro pericolo. Il lavoro 
compiuto dal professor Ortolani è stato im
ponente. So ch'egli ha lavorato .incora sulle 
note e sulle introduzioni, e dunque i suoi te
sti sono ogpi migliorati e completati rispetto 
a quarto ci è stato mandato. Il suo lavoro ha 
ai miei occhi il pregio di ridurre al minimo 
indispensabile il commento. Anzi egli si è 
guardato dal fornire interpretazioni, limitan
dosi a una asciuttezza di informazioni di sti
le anglosassone. Quello che conta per lui è 
che al lettore arrivi la voce diretta di Piran
dello. Non vorrei che, col pretesto di qual
che eccessiva secchezza o inadeguatezza eli 
tali informazioni, si affidasse la cura dell'edi
zione italiana del libro a uno di quegli esper
ti che ''inirebbero per darci non le lettere di 
Pirandello, ma la loro dotta interpretazione 
delle lettere, o peggio di una selezione delle 
lettere scelta ad arbitrio e affogata in un ma
re di commenti. «Fuori fuori' Lontano' In 
America1» - verrebbe voglia di riprendere il 
grido che ho udito da Nonno tante volte in 
casa nostra e che si trova in nolte lettere. Per 
chiedere che la salvezza da certi malvezzi 
venga da fuori, se da noi non siamo capaci 
di liberarcene. 

Comunque, se dovessero oggi prevalere 
criteri commerciali o di altra natura, che 
snaturano la voce di Pirandello, bisognerà 
che la cultura italiana si adoperi affinché fra 
qualche anno esca l'edizione integrale delle 
lettere, da diffondere almeno in ambito uni
versitario, per esempio a cura dell'Istituto di 
Studi pirandelliani di via Bosio. 
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Suspense 
per«Attantis» 
E alla fine 
non parte 

È stata rinviata di almeno venbquattr'ore la partenza, previ
sta per Ieri, della navetta spaziale «Atlanti». La Nasa ha do
vuto sospendere le operazioni di lancio, prima a causa di un 
Improvviso problema con il sistema di pressurizzazione nel
la cabina dell' equlpaggio.e poi per le condizioni del tempo, 
In progressivo peggioramento nella zona di Cape Canaveral. 
La partenza dello «shuttle» avrebbe dovuto aver luogo alle 
11,01 locali, che corrispondono alle ore 17,01 italiane. Ma il 
conto alla rovescia è stato sospeso a nove minuti dal lancio. 
L'ente spaziale americano non ha ancora comunicato se e 
quando ('«Atlanti» potrà prendere il volo. 
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Nuovi guasti 
al telescopio 
«HubMe» 
La Nasa 
minlnttaa 

-Il telescopio spaziale «Hub
ble», in orbita dall'aprile 
1990, crea ancora problemi 
ai tecnici della Nasa. Prima 
un inconveniente ad una 
lente lo aveva reso «miope» 
ed ora un guasto da uno dei 

™ suol giroscopi -i corpi che 
servono a stabilizzare 11 satellltedurante i periodi di osserva
zione- potrebbe renderlo «zoppo». Secondo la Nasa, uno dei 
tre giroscopi in funzione su «Hubble», messo In orbita con un 
costo di un miliardo e mezzo di dollari (quasi duemila mi
liardi di lire), ha subito «un piccolo guasto temporaneo» ve
nerdì' scorso, senza che questo Impedisca comunque la tra
smissione delle informazioni. La portavoce dell'agenzia 
spaziale americana, Janet Ruff, ha smentito la notizia, ripor
tata mercoledì dal «Washington Post», secondo la quale do
vrebbe presto partire uno «shuttle» per riparare «Hubble». 
Questo tipo di intervento -cosi precisano alla Nasa- non sarà 
effettuato prima della fine del 1993. Al momento della mes
sa In orbita, «Hubble» era stato dotato di sei giroscopi, due 
del quali dovevano essere attivati solo in caso di emergenza. 
Ma i problemi sono iniziati subito dopo il lancio, quando 
due giroscopi sono stati messi fuori uso. 

Scoperto 
il più antico 
residuo di Dna 
umano. Risale 
a 15.000 anni fa 

Alcuni scienziati australiani 
hanno isolato il Dna da un 
numero imprecisato di te
schi che risalgono a 15.000 
anni fa, ritrovati in una loca
lità a nord di Melbourne, 
Kow Swamp. Questo è il più 

^ " " " " " " ™ ~ antico residuo di Dna uma
no che finora si conosce. «La scoperta -cosi osserva Alan 
Thome, docente al Dipartimento di preistoria dell'Austra-
lian National University di Camberra- consente di appurare 
alcune delle tesi che sono state avanzate nel corso del tem
po per spiegare le origini degli australiani». Alcuni scienziati 
sono convinti che l'Australia sia stata colonizzata, circa 
40.000 o 50.000 anni fa, da singoli gruppi di immigrati prove
nienti dall'Indonesia. Altri studiosi, tra i quali Thome. riten
gono Invece che i moderni aborigeni discendano da quei 
coloni cinesi e del sud est asiatico che giunsero nel nuovo 
continente o in due diverse ondate, oppure pian piano per 
un periodo di tempo assai lungo. Thome sostiene inoltre 
che tramite queste antichissime tracce di Dna si potrebbe 
capire se i moderni esseri umani derivino dall'Africa o se in
vece si siano sviluppati contemporaneamente in Africa, Asia 
e Europa. Lo scienziato australiano è intenzjonato anche a 
fare un confronto v^mldlxKlkftMànRfna scoperto e al
tri campioni molto più recenti. Le popolazioni aborigene 
che vivono nei dintorni di Kow Swamp, intanto, hanno 
espresso II desiderio di sapere cosa il loro materiale geneti
co può avere in comune con quello dei loro predecessori. 

Gli astronomi 
di Buenos Aires 
aNe prese 
con nuovi segnali 
dallo spazio 

Dallo scorso febbraio, ogni 
giorno e per due o tre ore di 
seguito, uno strano segnale 
proveniente da punti Impre-
cisati dello spazio viene ca
ptato dall'antenna paraboli
ca di 31 metri dell'Istituto ar
gentino di radioastrono-

, mla(lar), che si trova a circa trenta chilometri da Buenos Ai
res. Non assomiglia a segnali già noti, anche se «sono asso
lutamente scettico -cosi ha osservato Fernando Colomb, 
presidente dello lar- sul fatto che possa essere inviato da al
tre civiltà». L'istituto diretto da Colomb fa parte del progetto 
•Meta», insieme all'American Planetary Society guidata da 
Cari Sagan. I due centri di ricerca si propongono di stabilire, 
attraverso 1 segnali provenienti dallo spazio, se vi siano intel
ligenze extraterrestri. Nell'ambito del progetto «Meta», sono 
gii state messe in funzione due grandi antenne paraboliche: 
la prima in Massachussets nel 1985, l'altra in un parco non 
lontano dalla capitale argentina, l'anno scorso. Colomb ha 
precisato che forse il segnale appena captato è simile a 
quello rilevato nel 1985 e nel 1986, In Massachusetts, dal 
professor Horowitz. «Se si ripeterà anche nel 1992, ed in en
trambi gli emisferi, anche se in diversi periodi e da diversi 

' punti del cielo, sarà indispensabile -ha concluso l'astrono
mo argentino- approfondire gli studi per comprenderne 
davvero le origini». 

MAMOAJKLLO 

.Intervista al ricercatore dell'Accademia 
defle scienze cinese Hu Angang: la dissennata politica 
dello sviluppo, i guasti ecologici che ha prodotto 

Cina, Torlo della crisi 
Se la Cina ha avuto negli ultimi decenni un'impo
nente crescita economica, la ha pagata (e la sta pa
gando) molto cara. Dal '52 all'87 la crescita media 
annua è sempre stata superiore all'I 1 percento, più 
del doppio di quella tenuta dai paesi occidentali. Il 
prezzo? Il massacro ecologico. Neil'88 infatti il dan
no all'ambiente è costato complessivamente il 10 
percento del prodotto intemo lordo. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

• I PECHINO. Finora l'eco
nomia cinese era oggetto di 
scontro politico tra quanti vo
gliono più mercato e quanti 
vogliono più pianificazione. 
Non era mai successo che 
venisse messa in discussione 
per motivi ecologici. Comin
cia invece ad accadere. Hu 
Angang, ricercatore presso il 
centro per l'ambiente e l'e
cologia dell'Accademia delle 
scienze, ha appena pubbli
cato un libro «La Cina verso il 
ventunesimo secolo» che è 
un atto di accusa contro i di
sastri ecologici che si stanno 
abbattendo sul suo paese. 

Professor Hn, nel ino libro 
sostiene che la Cina non 
può permettersi di Inse
guire il modello del pacai 
sviluppati, ma nemmeno 
può ancora seguire 11 mo
dello di crescita che l'ha 
caratterizzata In questi 
quaranta anni. Che cosa è 
questa terza via che lei 
ipotizza? 

Quando parlo di modello oc
cidentale mi riferisco a una _ 
crescita economica che si è " 
basata su un dispendio di ri
sorse praticamente conside

rate illimitate. Penso agli Stati 
Uniti: la popolazione ameri
cana è solo il cinque percen
to di quella mondiale ma l'e
conomia americana consu
ma un quinto dell'energia e 
un terzo delle risorse minera
rie esistenti al mondo. Ovvia
mente non può esser questo 
tipo di crescita il nostro pun
to di riferimento. Ma è vero, 
io metto sotto accusa anche 
la crescita economica che 
abbiamo avuto in Cina in 
questi anni perché si è preoc
cupata solo della quantità, 
del tasso di prodotto intemo 
lordo e niente affatto dell'uso 
efficiente delle risorse, che 
anzi sono andate sprecate. 
Secondo i miei calcoli, dal 
'52 all'87 abbiamo avuto una 
crescita media annua che è 
stata dell'I 1,4 per cento, più 
del doppio di quella tenuta 
dai paesi sviluppati e dagli al
tri paesi in via di sviluppo. Ma 

in questa crescita hanno pe
sato gli alti investimenti, il 
progresso tecnologico ha 
contato solo per il 9,7 per 
conto. Nei paesi sviluppati 
ha contato fm'ece il 40 per 
cento e per il 31 per cento 
negli altn paesi in via di svi
luppo. E ancora: nell'89 il 
reddito nazionale cinese era 
aumentato 12,33 volte su 
quello del 1952, ma nello 
stesso periodo il consumo di 
energia è aumentato 19 vol
te. Tra l'80 e l'88 il livello di 
vita è aumentato dell'I per 
cento, il consumo procapite 
di energia di quasi il 2 per 
cento. Abbiamo avuto, in
somma, alti investimenti, alto 
tasso eli spreco di risorse, 
bassa efficienza. E ovvio che 
cosi non si può continuare. 

Lei rilancia dunque l'allar
me «olla •«arsiti delle ri
sorse e lo fa da un paese 
che ha una gran voglia di 
migliorare le proprie con
dizioni di vita, che vuole 
Imitare 11 consumismo oc
cidentale e vuole avere 
molto e nel più breve tem
po possibile. 

Lo si voglia ammettere o no, 

una crisi delle risorse esiste 
ed è seria. Può anche darsi 
che entro la fine del secolo 
riusciremo a raggiungere l'o
biettivo di quadruplicare il 
prodotto intemo lordo degli 
anni Ottanta. Ma dobbiamo 
sapere che avremo molti 
problemi. La popolazione 
aumenta e lo squilibrio tra ri
chieste e disponibilità e ora
mai forte. Nei primi venti an
ni del prossimo secolo ogni 
cinese avrà a disposizione 
meno terra coltivabile, meno 
acqua. L'agricoltura si trove
rà ad un punto critico. Ci sarà 
anche il rischio che da paese 
esportatore di petrolio la Ci
na divenga paese importato
re. I grandi giacimenti petro
liferi di Daqing e di Dagang 
sono stati infatti largamente 
sfruttati. Servono nuove 
esplorazioni geologiche. A 
consumi energetici costanti, 
la Cina avrà infatti bisogno di 
un miliardo e 4 milioni di 
tonnellate di carbone entro 
la fine di questo secolo. Que
sto perché nei breve termine 
si prevede sia impossibile ri
durre il massiccio ricorso a 
questa risorsa che garantisce 
il 76 per cento della produ
zione energetica del paese. 
Ma anche le miniere esistenti 
oramai non sono più suffi
cienti. 

E d'altra parte il carbone è 
la causa principale dell'in
quinamento che tormenta 
la Cina... 

Non solo il carbone. Io credo 
che il deterioramento della 
situazione ambientale cinese 
sia passato attraverso tre fasi: 
il «grande balzo in avanti», tra 
la fine degli anni Cinquanta e 
i primi anni Sessanta quando 
le aree coltivate si ridussero 
drasticamente. Poi, la «rivolu
zione culturale» quando do
vunque sorsero fabbrichette 
di ogni tipo terribilmente in
quinanti. Infine, gli anni do
po il 1978... 

Sta dicendo che non è 
d'accordo con la politica 
di riforma e di apertura va
rata da Deng Xwoplng nel 
19787 

Dico che quella politica è 
stata positiva ma non si è 
preoccupata certo della dife
sa dell'ambiente. Porto un 
esempio: molti dirigenti, spe
cialmente nei primi anni Ot

tanta, hanno sostentuto lo 
sviluppo delle miniere priva
te, il che ha comportato dei 
guai molto seri. Anche in ter
mini di rendimento: ci sono 
oggi in Cina almeno duecen
tomila miniere private e per 
ogni tonnellata di carbone 
prodotta ne sprecano dimen
io quattro o cinque. Nel suo 
complesso, la Cina produce 
oggi un miliardo e cento mi
lioni di tonnellate di carbone 
all'anno ma altrettanto ne 
vanno sprecate. Comunque 
una recente ricerca del no
stro centro ha individuato 
dieci grandi cause di danno 
ecologico. Ne cito qualcun»: 
l'erosione del suolo e l'avan
zata del deserto nel nord, i 
disastri naturali come quelli 
che stanno tormentando in 
questo momento il centro 
sud del paese, la scomparsa 
delle foreste, l'inquinamento 
dell'acqua e dell'aria dovuto 
quest'ultimo anche alla eli
minazione dei rifiuti, la proli
ferazione delle fabbriche eli 

Disegno 
di Umberto verdat 

campagna alle qiali nessu
no ha posto del vincoli e che 
hanno inquinato acque e 
aria. Secondo i nostri calcoli, 
nell'88 il danno ecologico è 
costato alla Cina circa 142 
miliardi di dollari, poco me
no del 10 per cento del pro
dotto intemo lordo 

Fin qui la denuncia. Ma co
me si cambia questo mo
dello di sviluppo? 

Scegliendo la sobrietà, pun
tando ad un sistema produt
tivo che riduca l'uso delle 
materie prime e dell'energia 
per unita di prodotto e che 
utilizzi più tecnologia, recu
perando nuove terre, pian
tando più alberi per ricostrui
re le foreste e bloccare l'a
vanzata del deserto o delle 
inondazioni, imponendo e 
facendo rispettare norme an-
tinquinanti, dando una strut
tura più equilibrata al nostro 
intero apparato produttivo. 
Oggi le materie prime e le mi
niere di carbone sono al 
nord, le industrie e il grano 
sono al sud, l'elettricità viene 
prodotta ad ovest e trasporta
ta ad est. Le difficoltà di gesti
re questa situazione così 
squilibrata sono enormi. 
Pensi solo che l'85 percento 
del lavoro delle ferrovie con
siste nel trasportare materie 
prime come carbone o pie
tre. 

Lei dice sobrietà, ma tutti 
quelli che possono metta
no 1 soldi In banca per po
ter un giorno, chissà, com
prare un'auto, una casa. E 
lei stesso ha scritto che 
con l'aumento del reddito 
dnese meato alimenteran
no la richiesta di energia 
elettrica perché la gente 
comprerà più frigo o tv, e 

i quella di grano perché la 
gente vuole mangiare pia 
carne. E dunque? 

Non credo proprio che la po
litica economica cinese pos
sa consistere nel garantire a 
ogni famiglia un'auto. Dob
biamo puntare sul migliora
mento elei mezzi pubblici. E 
nemmeno credo che si deb
ba per forza arrivare ad un 
consumo medio annuo indi
retto di 600 chili di grano nei 
primi venti anni del prossimo 
secolo per poter mangiare 
più carne. La dieta cinese ba
sata sulla verdura e sui deri
vati della soia ha già ampia
mente dimostrato di poter 
garantire molto bene una vi
ta media di settanta anni. E 
poi, usiamo l'energia solare 
di cui la Cina è ricca. 

Pensa che posizioni come 
queste siano o possano di
venire popolari? 

È evidente che nascono delle 
contraddizioni tra le aspetta
tive della gente e una cosid
detta politica di sobrietà. Ma 
non vi sono altre vk: d'uscita. 
D'altra parte quando dico 
che la crescita economica 
non è fatta solo di prodotto 
intemo lordo penso anche a 
una qualità della vita misura
ta su indici che non siano so
lo quelli del frigo e delle au
to. 

Secondo un geologo statunitense l'improvvisa scomparsa avvenne 
un giugno di 65 milioni di anni fa per la caduta di due meteoriti 

L'ora esatta dei dinosauri 
- ss* Un altro capitolo si ag
giunge alla storia infinita del
l'estinzione dei dinosauri. 
Questa volta però, con una 
precisione da orologio sviz
zero, si stabilisce la data del
l'evento catastrofico: l'im
provvisa scomparsa sarebbe 
avvenuta nel mese di giugno 
di 65 milioni di anni (a, in se
guito alla caduta di due me
teoriti a breve distanza di 
tempo. A sostenerlo è una ri
cerca dello scienziato Jack 
Wolfe, dell'Istituto geologico 
statunitense, pubblicata ieri 
dalla prestigiosa rivista scien
tifica britannica Nature. La 
tesi che fu la collisione di un 

' enorme corpo celeste con la 
Terra a provocare un drasti
co mutamento climatico e la 
scomparsa dei dinosauri, 
avanzata per la prima volta 
dai due scienziati Aivarez 
(padre e figlio), è accredita
ta da molti scienziati. Il luogo 
dell'impatto finora era stato 

localizzato nella penisola 
dello Yucatan, in Messico. 
Wolfe, studiando fossili presi 
da uno stagno di ninfee a Te-
pot Dome, nello stato ameri
cano del Wyoming, è riuscito 
a stabilire che cadde un se
condo asteroide. Analizzan
do fossili vegetali, Wolfe è 
riuscito a precisare anche il 
mese: un giugno di 65 milio
ni di anni fa. Secondo Wolfe, 
l'impatto del primo meteori
te sollevò un'immensa nube 
di detriti e polvere, e la tem
peratura sulla Terra scese di 
colpo da 19 gradi a meno 
dieci gradi centigradi. Gli sta
gni gelarono e le piante av
vizzirono. Dopo due mesi 
tomo il sole, la temperatura 
sali a 25 - 30 gradi e si formò 
nuova vegetazione. Ma que
sta, a sua volta, ha scoperto 
Wolfe, fu sepolta e distrutta 
da una nuova pioggia di de
triti e polvere, provocata da 
un secondo meteorite. 

Fondato a Londra, a Regent's Park, nel 1828, lo storico giardino zoologico annuncia 
la propria «estinzione» a settembre. Dal colonialismo predatorio alla difesa degli animali 

D primo zoo del mondo? Chiude 
ANNAMANNUCCI 

•su Lo zoo di Londra minac
cia la chiusura, quello di New 
York è -n crisi, quello di Milano 
(se l'accostamento è lecito) è 
stato chiuso e sgombrato. 
Sembra proprio che questa 
istituzione non lunzioni più. Il 
giardino zoologico di Londra è 
stato aperto a spettatori non 
membri della società zoologi
ca, al pubblico insomma, nel 
1828 ed è considerato il primo 
vero zoo de mondo, avendo 
istituzionalmente finalità 
scientifiche e culturali, almeno 
nelle intenzioni. Prima c'erano 
le antiche collezioni di animali 
esotici, i ser-agli, le ménage-
ries dei sovrani europei. Le 
raccolte di bestie strane e fero
ci erano quasi un corollario 
delle esplorazioni geografiche 
e delle conquiste coloniali, 
certe volte le esposizioni di 
animali erano associate, ma
gari anche fisicamente, alle 
grandi Esposizioni ottocente-
che di meraviglie commerciali 

e scientifiche. Per le masse po
polari lontano dalla città c'era
no comunque i serragli ambu
lanti, che spesso insieme agli 
animali rari e mostruosi espo
nevano esseri umani con ca
ratteristiche analoghe: nani, 
deformi, negri, matti. 

Lo zoo di Regent's Park negli 
anni ha saputo riformarsi e ag
giornarsi, per esempio la se
zione dei mammiferi dal 1960 
è curata da Desmond Morris, 
che ha esposto sotto la scritta 
•L'animale più feroce» una 
cornice vuota, in cui si inseri
sce lo spettatore umano. La va
sca dei pinguini, di cui ancora 
si discute, é stata disegnata ne
gli anni trenta da Bertold Lu-
betkin, il famoso architetto 
modernista russo morto nel
l'ottobre scorso, ed è priva di 
qualunque elemento naturali
stico. Sempre Lubetkin con il 
Tecton Group aveva progetta
to la casa dei gorilla, nel '33, 

anche questa Improntata alla 
massima funzionalità, eviden
temente razionalista, senza 
nessuna decorazione o sugge
stione. 

Ancora l'autunno scorso lo 
zoo di Londra distribuiva ai vi
sitatori libretti che glorificava
no la sua storia e le i uè vicen
de, dal colonialismo predato
rio alla difesa degli animali in 
via di estinzione. Anche l'ani
malista più acceso, fautore 
della liberazione animale, non 
può però negare un certo fa
scino di questo zoo, dove 
mancano l'orrore e il dolore 
caratteristici della stragrande 
maggioranza delle analoghe 
istituzioni italiane. Eppure lo 
zoo di Londra chiude, o alme
no avrà un drastico ridimen
sionamento entro settembre. 
La scorsa primavera 1 dirigenti 
pressati da un deficit enorme 
hanno fatto l'ultimo tentativo 
minacciando di uccidere gli 
animali. Hanno cosi suscitato 
scandalo e collette di zoofili, 
ma non sono riusciti a risolvere 

la situazione. Gli ottomila ani
mali costano, né il biglietto né 
le donazioni, né le «adozioni» 
da parte del pubblico alutano 
a coprire un deficit di 2 milioni 
e mezzo di sterline l'anno (cir
ca cinque miliardi e mezzo di 
lire). Pare che una parte degli 
animali andrà nella campagna 
del Bedfordshire, in una pro
prietà della Zoological Society, 
l'ente che gestisce lo zoo, e gli 
altri finiranno sparsi in vari par
chi faunistici. 

Non è indolore la fine di 
questa antica istituzione e la 
polemica è aperta. Secondo le 
più recenti teorie, le funzioni 
dello zoo, che dovrebbe però 
a questo punto cambiare an
che nome, dovrebbero essere 
di educazione per il pubblico, 
di ricerca scientifica, di conser
vazione e riproduzione delle 
specie in via di estinzione, an
che con tecniche ipermoder-
ne, come 1'embryo-tranfert e Iti 
fecondazione in vitro, il tutto in 
collegamento con programmi 

intemazionali e con idrogetti di 
difesa degli animali nel loro 
ambiente originario. Non si 
tratterebbe più di «fortar via» 
animali alla natura, ma di aiu
tare quelli in pericolo. Tutto 
questo è stato fatto |:«r alcune 
specie, pochi casi ormai mitici, 
il cervo di padre David, il caval
lo di Przewalskij, il bisonte eu
ropeo, l'orice bianco d'Arabia, 
l'oca delle Haway. Secondo al
cuni scienziati questo non è in 
contraddizione con la funzio
ne ludica degli zoo, con la sua 
apertura al pubblico, il cui so
stegno economico è indispen
sabile, dato che questi pro
grammi sono costosissimi. I di
ligenti dello zoo di Londra so
no dunque accusati di cattiva 
gestione, di incapacità politi
ca. 

Forse il discorso '. però più 
complesso, la distruzione degli 
ambienti su scala mondiale 
esige qualcosa di più, di diver
so dal salvare qualche indivi
duo animale e rru'-gari suoi 
ovuli surgelati. 
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M Carta e Dorelli non sono 
proprio due scoperte per la tv 
prossima a venire. Sono, anzi, 
due collaudate certezze, due 
consolidate abitudini e forse 
perfino due vizi incalliti per la 
nostra tv, i cui dirigenti astuta
mente di anno in anno creano 
la teoria più utile alla bisogna. 
Una volta e il caso di rischiare 
grosso; un'altra di andare sul 
sicuro; una volta di sbaragliare 
le consuetudini e l'altra di 
crearne di nuove. Ma, se non è 
zuppa è pan bagnato, e cioè 
varietà del sabato sera. Mitico, 
vecchio, rituale spettacolo fa
miliare che, da che mondo è 
mondo (cioè da che Rai è 
Rai) è stato sempre solidale 
compagno del nostri sabati del 
villaggio. Benché, a essere pro
prio pignoli, andando a vedere 
le 4-5 righe dedicate alla pro
grammazione tv dal giornali 
nella lontana preistoria elettro
nica del 1954, si scoprirà che il 
sabato sera è stato dapprima 
devoluto al neonato quiz di Mi
ke Bongiomo, che, nel palinse-
stino di sabato 26 novembre 
19SS, figura appunto debut
tante alle ore 21. Roba delle 
origini, di prima che le nostre 
serate (e poi le intere giorna
te) venissero interamente re
golate sull'orologio televisivo 
nazionale. Poi sarà tutto siste
mato per sempre, per i saecula 
esaeculorum del teleschermo. 

Con qualche eccezione, è 
ovvio, giusto per confermare la 
regola e la regolarità canonica 
del palinsesto, che trova nel 
varietà del sabato (ovviamen
te subito copiato dalla tv com
merciale) uno dei suoi puntel
li, anzi la garanzia stessa di un 
etemo conformismo domesti
co ed elettrodomestico. La lot
teria di Capodanno e la gara 
canora, a questa stregua, sono 
inamovibili più di Andreotti e 
non si sa chi dei due sia stato 
costruito sul modello dell'al
tro. Ma no, non è giusto. Va da
to atto a Fantastico, a Canzo-
nissima o che dir si voglia, di 
avere vissuto i suoi momenti di 
ribellione e di modesta rifor
ma. Cosa che della gerarchia 
inamovibile dei nostri gover
nanti non si può proprio dire. 
Va dato atto ai grigi funzionan 
Rai di avere magari ingenua
mente creduto ai venti di mo
dernità che circolavano per il 
paese e di avere aperto loro 
qualche timida breccia, per 
poi subito richiuderla, pentiti, 
dissociati, o addirittura licen
ziati. 

Proviamo allora a fare una 
storia dell'eterno varietà cano
ro attraverso 11 suoi scandali, 
magari anche quelli ben or
chestrati. Nella vita apparente
mente consuetudinaria dello 
show sabatino l'evento artisti
camente e politicamente più 
battagliero e stato sicuramente 
quello incorso alla edizione 
1962, quando l'allora Canzo-

" nissima, in onda da Milano, 
venne alfidala a Dario Fo. 

Quelli che sono vecchi e te

levisivi abbastanza, ricorde
ranno la sigla di apertura che 
suonerebbe sbarazzina anche 
oggi, figurarsi in quella Rai già 
monoliticamente clericale che 
aveva appena conosciuto il 
debutto del secondo canale. 
«Facciam cantare gli orfani, le 
vedove che piangono e quelli 
che dimostrano, lasciamoli 
cantare...»: un motivetto ac
compagnato da immagini di 
corteo a lutto, con cartelli di 
quelli che, al tempo, agitavano 
solo scandalosamente gli ope
rai in piazza. 

Al debutto della prima sera
ta si era fatto garante per il 
E rande autore Ti funzionario 

ergio Pugliese, che aveva an
che espresso alla (ine il suo 
soddisfatto benestare. Poveret
to, non sapeva quali sarebbero 
state le accoglienze da parte 
della stampa e del potere. Fu 
subito una sequela di accuse, 
interrogazioni parlamentari, 
minacce fasciste e allarmi. 
Tanto per citarne una, l'onore
vole Malagodi si rivolse alla 
Camera per protestare contro 
una scenetta in cui si parlava 
di mafia, sostenendo che con 
essa si offendevano la Sicilia e 
i siciliani. Cànzonissima, co
munque, andò avanti fino all' 
ottava puntata, tra soprassalti 
di censura e di proteste (an
che quella dei discografici che 
ritenevano neglette le canzo
ni). Finché sull'Unità dì giove
dì 29 novembre (dimenticava
mo: la Cànzonissima di Fo an
dava giusto in onda nella sera
ta iconoclastica del quiz) si 
legge un proclama di pace. 
«Non sentiremo più parlare di 
censura a Cànzonissima: cosi 
assicurano funzionari e orga
nizzatori dello spettacolo al 
Teatro della Fiera. La Rai tv ha 
dato dunque carta bianca a 
DarioFoeC». 

Ma proprio il giorno succes
sivo l'Unita annuncia in prima 
pagina che la censura ha sop
presso ii programma di Fo. 
Motivo della proibizione uno 
sketck sugli edili che stavano 
conducendo la loro durissima 
battaglia contrattuale. E Fo, 
nientemeno aveva satireggiato 
sulla spilorceria colpevole di 
quelli che l'Unità definiva «pi
rati dell'edilizia". Figurarsi. Co
minciano lunghe azioni legali 
dalle due parti, che daranno 
alla fine piena soddisfazione a 
Dario Fo. Ma tant'e... ormai 
siamo arrivati al 1967. 

Il varietà veleggia, più o me
no tranquillo, per circa ven-
t'anni prima di tomaie a para
gonabili (asti polemici. E sarà 
.appunto il 1987, l'anno delle 
foche e delle sortite ecologiste, 
analfabetiche, antiabortiste di 
Celentano. Ormai Cànzonissi
ma è diventa il mostruoso Fan
tastico, cresciuto negli anni 
della megalomania baudesca 
fino a diventare di fatto quel 
carrozzone «nazionalpopola
re», che provocò la rissa tra il 
conduttore e la Rai. Era la fina
le della Befana (febbraio '87) 

Pippo Baudo con Beppe 
Grillo; a destra, Celentano 
e il suo famoso 
«messaggio»; nella foto 
grande al centro Johnny 
Dorelli con Raffaella Carrà: 
in basso, Dario Fo 
e Franca Rame durante 
le prove dell'edizione 
di «Cànzonissima» del 1962 

Presentata la dodicesima edizione di «Fantastico» condottai 
dalla coppia veterana Johnny Dorelli-Raffaella Carrà 
Viaggio in una delle trasmissioni più «vecchie» della tv 
tra censure, scandali, noia ed «esternazioni» alla Celentan 

Il sabato 
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del villa 
M Insieme all'autunno anche quest'anno ritorna Fantasti
co. La dodicesima edizione del varietà di punta del rituale te
levisivo, è stata affidata a due vecchie - e sicure - glorie del 
piccolo schermo, Johnny Dorelli e Raffaella Carrà. Condur
ranno un Fantastico 9 / ormai stretto nelle morse del rispar
mio dì denaro e di idee, e costruito intomo alla legge che det
ta ai dirigenti di andare sul sicuro, la stessa che ha caratteriz
zato le ultime edizioni dello show. Quelle del dopo Celenta
no, per capirsi. Ma, tant'è, non c'è sabato senza varieté. E un 
rito che si consuma da tempi remoti, se si eccettuano gli anni 
d'esordio della tv di stato, quando il sabato sera era devoluto 
al quiz del giovane Mike Bongiomo. Poi è arrivata l'era di Càn
zonissima e di Fantastico, un^ra televisiva non priva di impre
visti, scandali e inciampamene Dall'insorgere dell'onorevole 
Malagodi contro la Cànzonissima, del 1962, condotta da un 
impertinente Dario Fo, che osava parlare di mafia alla tv di 
stato, alle invettive che Pippo Baudo lanciava in diretta, nell'e
dizione '86 di Fantastico, addirittura contro il presidente della 
Rai. Fino allo scandalo, e all'aumento vertiginoso di audien
ce, delle teleprediche, dei silenzi provocatori e delle lezioni 
apocalittiche di Adriano Celentano. . , 

quando per la prima'volta al 
mondo, in diretta, un dipen
dente Rai attaccava il presi
dente dell'azienda di Stato -
Enrico Manca - di fronte a mi
lioni di telespettatori. Baudo 
non gradisce, infatti la qualifi
ca di nazionalpopolare, in sen
so spregiativo arflBiato' da 
Manca al suo Fantastico. Il 
mondo è davvero a una svolta? 

Macché, si tratta soltanto di 
una abile uscita di scena: Bau
do va alla Finlnvest e il diretto
re generale Biagio Agnes gli di
chiara l'ostracismo. Anche a 
lui, come a Dario Fo per ben 
altri motivi. E come a Beppe 
Grillo per lesi socialisti. Ma an
diamo per ordine. Se l'annata 
'87 ha visto la sfida di Baudo a 
febbraio e quella di Celentano 
in autunno, la stagione '86 ave
va conosciuto anche lei scan
dali, sempre sul palcoscenico 
di Fantastico. C'era stato il co
siddetto «caso Khomeini», nato 
da uno sketch del Trio Marche-
sini-Solenghi-Lopez, in abiti 
islamici. Roba veramente da ri

dere, ma non poi tanto, pen
sando agli attuali «assassini! 
perversetti». 

Sempre nell'86 il caso Grillo. 
Il comico genovese; affiancato 
da un Baudo esterrefatto, tratta 
semplicemente i socialisti da 
ladri e quelli se ne offendono. 
Craxi reclama scuse ufficiali. 
Non le avrà e con ciò Grillo sa
rà estromesso dalla tv, alla 
quale poi [ara molto desidera
re il suo rientro. Ma sono solo 
episodi, scaramucce, annunci 
di quella che sarà la vera guer
ra del Fantastico di Celentano. 
Al cantante il dirìgente di Ram
no Mario Maffucci affida le sor
ti concorrenziali dell'azienda e 
gli dà quella carta bianca che 
in passalo non era stata con
cessa a nessuno. Stavolta lo 
scandalo 6 voluto, ricercalo, 
inseguito con tenacia certosi
na. E ogni settimana puntual
mente c'è. Sgrammaticature e 
prediche, oppure silenzi pro
vocatori e lezioni apocalitti
che: é la gioia degli indici di 
ascolto. Il trionfo per Ramno e 

|>er Maflucci. un trionfo segui
to dalle i-olite denunce, ma 

• che fa? La guerra intanto è vin
ta. È stato pagato un solo prez
zo: la irrepetibilltà dell'evento. 
E infatti il seguito 6 stato fiac
co, banale, criticato solo per la 
sua insulsaggine. Le polemi
che degli ultimi anni sono 
niente, miserie. Chi si ricorda 
più delle lacrime della Laurito 
o delle castagne di Jovanotti? 
Solo noi cronisti,» costretti ad 
avere anche la memoria anti-
stor.ca. Mentre, per gusto no
stro ci piace ricordare uno de
gli eventi primigenii della sto
ria televisiva italiana. E cioè lo 
scandalo in cui occorsero To-
gnazzi e Vianello nella secon
da edizione di Un due tre, 
quando (sempre di sabato se
ra) osarono cadere da una se
dia per imitare l'analoga, cla
morosa, caduta dell'allora pre
sidente della Repubblica Anto
nio Gronchi. Correva l'anno 
'58 di molli secoli televisivi fa. 
Ora il presidente non ha biso
gno di farsi imitare dai comici. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Giovani, istituzioni e rockers a Melpignano 

La prima puntata in onda il 5 ottobre 
Poche novità e ospiti trovati «in casa» 

Show autarchico 
fra vecchie glorie 
e giovani leve 

STEFANIA SCATENI < 

• • Un concerto dei torinesi Statuto, 
gruppo «mod» che rilegge con ironia ri
ti, mode e suoni degli anni Sessanta, e 
degli emiliani Usuriamo, band giova
nissima che si è scelta una strumenta
zione piuttosto inusuale (voce, violino, 
basso, chitarra e campionatori), è in 
programma questa sera alla Festa del
l'Unità di Melpignano (Lecce). L'ini
ziativa non si ferma alla parte spettaco
lare ma vuole anche rilanciare, tramite 
un dibattito pubblico, la proposta della 
creazione di un ministero per le Politi
che culturali giovanili; che esiste ormai 
in tutti i paesi europei, Spagna e Grecia 
comprese, tranne che in Italia. Qui esi
stono solo i Progetti Giovani istituiti da 
qualche comune più «illuminato», ma 
anche queste sono esperienze da rive
dere. Al dibattito di Melpignano parte
cipano Claudia Mancina, della direzio
ne del Pds, Gianni Maroccolo, già bas-
sisla dei Litfiba, Giovanni Ferretti e Mas
simo Zamboni, ex Cccp Fedeli alla Li
nea. Tango dietro l'angolo è l'ultimo al

bum di Mimmo Locasciulli, che parte 
questa sera in tournee da latisana 
(Udine); il cantautore romano avrà 
due ospiti speciali nel suo gruppo, lo 
straordinario Gres Cohen, tassista e 
collaboratore di 'ioni Waits, e il multi-
strumentlsta Willy Schwarz. Al Udo 
degli Scacchi (Comacchlo) conti
nua la rassegna «Rock & Ironia»: in pro
gramma stasera dei maestri di questo 
genere, gli Skiantos. Il tour di Gianna 
Nannini fa tappa a Sulmona (Pesca
ra) : quello di Lucio Dalla 6 a Tortoli, 
in Sardegna, mentre Omelia Vanoni 
canta a Riccione. «Dall'Africa al Bruti-
te attraverso la Percussione» 6 il titolo 
dello show che il Trio Magico Quartel 
presenta a Villa Sant'Angelo Allo sta
dio di Cenazzano afro-pop con i Con-
ga Tropical e le Mbonglii. Jazz la Mario 
Rai.i «Big Bang» suona stasera a Gros
seto, mentre a Slena, in piazza Gram
sci, ci sono l'Orchestra Zete-ma e il 
Gianni lincei trio con Gianluigi Trove-
si e Fulvio Maras. 

Con un omaggio al più spettacolare 
dei balli latini, Mambo oh!, questa sera 
in prima assoluta ad Abano Terme 
(Padova), e di scena la compagnia 
Danza Teatro Koros diretta da Massimo 
Moncone e Patrizia Natoli. Passando al 
teatro, il festival di Taormina ospita II 
giardino delle delizie di Giorgio Barbe
ro Corsetti (in prima assoluta, al Palaz
zo dei Congressi), mentre ad Agrigen
to, nella piazza di fronte alla casa nata
le di Pirandello, si aprono stasera le 
«Feste di Persetene» con lo Pseudolo di 
Plauto. Un'altra prima nazionale 6 Of
ferta speciale, sketches di Harold Pinter 
tradotti e adattati da Franco Brusati, in 
scena alle 22.30 al Teatrino di Portofi
no. Nel Teatro Romano di Macerata, 
Meme Perlini presenta la sua Ifigenia in 
Aulìde con Adrianna Innocenti e Piero 
Nuli. A MaMto (Cs) si è aperto oggi 
Extrascenico, il primo festival di «teatro 
per paesaggio»' in scena Piazza della 
compagnia laboratorio Nove. Per chi 

ama i burattini, a Saludeclo (Rimini) 
ci sono le «guarattelle» napoletane di 
Salvatore Gatto con «Altre storie di Pul
cinella». Infine, al festival La Versiliana, 
Pietrasanta (Lucca), oggi e domani 
è di scena Simona Marchini in Dossier 
Trovatore, regia di Marco Mattolini. 

Katia Ricciarelli, Daniela Ruzza, l'Or
chestra da Camera del lestival di Fer-
razzano diretta da Piero Bellugi, sono 
gli interpreti dello Stabat Mater di Per-
golesi, in scena stasera a Altilla (Cam
pobasso). Un salto in Sicilia: oggi a 
Cefolù si apre la tournée dei 128 musi
cisti della Russian National Symphony 
Orchestra diretla da Mikhael Pletniov. E 
all'Aquila, allo 18, nella libreria Colac-
chi, si terrà un onginalc incontro per 
presentare il volume dedicato al com
positore abruzzese Francesco Paolo 
Tosti, di cui il soprano Gisellc Elgarre-
sta e il pianista Ettore Del Romano ese
guiranno alcune pagine. 

(AlbaSolaro) 

• i ROMA. Implacabile e sem
piterno, come il succidersi 
delle stagioni, anche quest'an
no sui nostri teleschermi torne
rà Fantastico. Una «sicurezza» 
fornitaci da Raiuno che da 
sempre fa di questo varetà 
l'appuntamento di rilievo della 
ripresa dei programmi autun
nali. Fantastico '91, dodicssi-
ma edizione, si presenterii al 
pubblico il prossimo 5 ottobre 
nella versione «economia» 
che già debutto lo scorso ai ino 
con Pippo Baudo. 

Pochi i soldi (si fa per clin\ 
visto che ogni puntata costeià 
800 milioni. Ma e sempre mise
ra cosa in confronto ai fasti -
più di un miliardo a sabato -
della mitica edizione-Cclerita-
no) e pochine anche le idee. 
Rispolverato per l'occasione 
Johnny Dorelli e assicuratasi 
una vedette di tutta audience 
come Raffaella Carrà, lo show 
diretto da Sergio Japino pro
mette di essere una celebra
zione della televisione (Ut tv 
che parla di •« stessa è ormai 
l'unica idea in giro, riciclala al
lo sfinimento). Come? Ospi
tando in ogni serata divi televi
sivi, personaggi del piccolo 
schermo cari al pubblico o 
«con un particolare rapporto 
con gli spettatori», come ha 
detto ieri manina il capostrut-
tura Mario Muffiteci nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione del nuovo Fan
tastico. E non è escluso che 
vengano tutti scelti pescando 
dalle trasmissioni di mamma-
Rai, ha aggiunto Maffucci, 'or
se per risparmiare sui gettoni 
di presenza. 

Sempre all'insegna del n-
sparmio (e forse anche della 
mancanza di volti nuovi capa
ci di sostituire i soliti noti), la 
parte di spettacolo che dovrà 
reggere lo show è affidata ai 
giovani (risorsa alla quale la tv 
ha già attinto a piene mani per 
altri varietà, come Stasera mi 
butto e lo stesso Fantastico 
'90). I due «grandi personali» 
(come li ha definiti Malfacci) 
Dorelli e Carrà saranno alla 
guida di un gioco-spetbicolo 
che metterà in lizza sedie i gio
vani concorrenti. Sedici giova
ni professionisti dello spelta-
colo, non proprio esordienti 
ma poco conosciuti, pesciili 
da piccole tv private o dai pal
coscenici dei teatri e cabaret di 
provincia. 

Il teatro delle Vittorie diven
terà per loro il terreno di nr,a 
battaglia scandita da quattro 
prove: la conduzione di un 
gioco, l'«impatto» con l'ospite 
e relativa intervista, uno spazio 
tutto per loro e per la loro «spe
cializzazione», e trenta secondi 
di autopromozione per con
vincere il pubblico a votarli da 
casa. In 'ina delle quattro pro
ve, però, gli aulon di Fantastico 
(Enrico Vaime. Marco Zavatti-
ni e Lianclla Carel) hanno se
minato un imprevisto, il classi
co inconveniente che fa il hel

lo delia diretta con il quale i 
concorrenti dovranno misurar
si. I finalisti, abbinati ai biglietti 
della lotteria, si ritroveranno 
sul palcoscenico il 4 gennaio 
'92 per l'incoronazione del vin
citore, lo «show-master». A lui 
la Rai offrirà un'opzione per 
partecipare a una trasmissio
ne. A Johnny Dorelli e a Raf
faella Carrà (il primo alla Rai 
dopo più di ventanni d'assen
za, dalla Cànzonissima del '68, 
la seconda alla guida dello 
show di Raiuno dopo otto an
ni) rimane II compito di fare 
da padroni di casi, di cantare 
le loro canzoni (chissà che 
non risentiremo Carissimo Pi
nocchio), e di assicurare il ri
chiamo per il pubblico. 

Con questi Ingredienti, Fan-
tastico '91 mira comunque a 
un grande ascollo. «Il sabato 6 
molto importante per noi - ha 
detto ieri il diretlore di Ramno 
Carlo Fuscagni - e vogliamo la
vorarci al meglio. L'ascolto, 
certamente, costituisce sem
pre un dato importante, ma 
non penso che i 9 milioni e 
mezzo di telespettatori dell'an
no scorso siano poca cosa». 
Ouest'anno però, a differenza 
di quanto affermalo l'anno 
passato, nessuno azzarda anti
cipazioni sulla consistenza di 
audience prevista. Maffucci, 
nel presentare l'edizione '90 di 
Fantastico, fissò un limite mini
mo di 10 milioni di telespetta
tori a puntata. Limite che ven
ne mantenuto per un pelo solo 
nella prima e nella settima 
puntata dello show. Per la do
dicesima edizione di Fantasti
co, meglio non lare previsioni 
quindi. D'altra parte, il declino 
di popolarità del varietà per 
eccellenza e riportato inesora
bilmente dalle cifre. Dal 
53.78% dell'era Celentano, 
nell'87, la percentuale l'ascol
to media è passa'a al 50.2% 
nell'88 con Montesano, al 
39.35% con la coppia Ranier-
Oxa dell'89 ed e xesa, l'anno 
scorso, al 39.35%, «nonostanle» 
il ritorno di Baudo. 

Accusato di essere «nazio
nal-popolare» dallo stesso pre
sidente della Rai Errico Manca 
(nel lontano '86, quando alla 
guida dello show e era un Pip
po Baudo pre-«fuga» verso la 
Fininvest), Fantastico ha fatto 
del suo carattere, nazional-po
polare appunto, il s JO punto di 
forza. Almeno nelle intenzioni 
del direttore, Carlo Fuscagni, e 
dei dirigenti della ri-te. «Fanta
stico e la trasmissione più se
guita e più importante della re
te, e se permettete, di tutta la 
televisione - ha dichiaralo Car
lo Fuscagni nel corso della 
conferenza stampa -. Que
st'anno sarà l'unico varietà 
della settimana e non possia
mo permetterci di fare spen-
mentazioni al suo interno: 
ogni sera dobbiamo portare a 
casa dei risultati e Fantastico ri
mane l'appuntamento popola
re del sabato sera». II rito conti
nua. 



OCCHIO AL BIGLIETTO ESTATE (/taluno, 12.05). Nel 
salotto di Mino Reilano, all'ora dell'aperitivo arriva Me
mo Rcmigi, che ripropone un suo «cavallo di battaglia*, 
Innamorati a Milano. Intanto Valerio Merola, in giro per 
l'Italia, intervista attori e personaggi dello spettacolo, in 
touro in vacanza. 

FESnVALBAR ZONA VERDE (Italia I, 13.30). Oggi pro
gramma dedicato al videoclip per Federica Panicucci e 
Unus: in scaletta Stranger Ihan fiction, del musicista in
glese Joc Jackson, /'// be wayting foryou di Clive Griffin e 
RicoSuaveài Gerardo. 

DAVID LEE ROTO SPECIAL (Videomusic 18.30). Sullo 
schermo il rock duro di David Lee Rotti, esponente delle 
nuove correnti musicali Usa che si rifanno in massima 
parte al metal rock. Tra i brani che verranno proposti, fi
gura A little aìn 'lEnough. dall'ultimo album di Lee Rotti. 

TG DELLE VACANZE (Canate S, 20.25). Consueto appun
tamento che si apre con la rubrica delle previsioni de) 
tempo per il fine settimana, metereologa •esperta» la 
bionda Wendy Windham. A seguire, sempre con demen
zialità, l'inviato «dal golf» Mario Zucca, con I suoi suggeri
menti di «estatologo». 

STASERA MI BUTTO (Raidue. 20.30). Prosegue il cam
pionato nazionale per Imitatori, in diretta dal «Bandiera 

' gialla» di Rimini, condotto da Pippo Franco. Oltre ai con
correnti adulti, ci sarà il settore «imitatori baby», tutti giu
dicati da una commissione composta da personalità del 
comune di Bellaria. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canale 5, 
23.20). Quinta puntata per la candid camera nel salotto 
di Costanzo. La vittima di turno è Franco Mlchettoni, un 
tassista cui Graziano Rey e Paola Grauso, nelle vesti di 
provocatori, fanno ogni genere di scherzo. 

ASUON DISANSSOUCI (Tmc, 23.10). Secondo appunta
mento per la maratona musicale che va in onda tutti i ve
nerdì fino alle tre di notte. Tema di oggi, i ritmi reggae de
gli UB40 e il pop di Robert Palmer si apre con il primo 
gruppo in concerto a Birmigham, loro città natale. Un'o
ra e mezza di brani scelti, tra cui Red red wine, che gli 
UB40 cantarono al concerto per Nelson Mandela a Lon
dra. Segue Robert Palmer, dominatore del pop rock e dei 
nuovi timbri elettronici; infine i Queen, mitico gruppo 
rock inglese, in uno show che ripercorre la loro attività 
artistica. 

DIAPASON (Radiotre, 14). Il pomerìggio Inizia con il roto
calco musicale di Angelo Folletto, a cura di Anna Dal-
ponte, che oggi propone un confronto tra alcuni celebri 
interpreti mozartiani. 

L'ISOLA DI ARTURO (Radiodue. 15). Mai sentito un ro
manzo recitato in radio? Questa è l'occasione buona, 
con una lettura a più voci del celebre lavoro di Elsa Mo
rante, diretta da Daniela Ardini. 

SPORTELLO APERTO (Radiouno. 15.03)). «Avvocato, 
chi ha ragione?»: oggi il legale Nino Marazzita risponde in 
diretta (tei. 06-318912) alle domande degli ascoltatori In 
materia di leggi e codici: cosi come l'esperto Angelo Ste-
fanori risponderà' a quesiti 'sullo scottante e Intricato 
mondo delle tasse. 

(Monica Luongo) 

Canale 5 infarcisce Zeffirelli di pubblicità. Raidue spezza «Manon» con il notiziario 

Spot e Tg, gli ammazzafìlm 
L'on. Veltroni ha scritto alla Rai per chiedere che il 
film Manon delle sorgenti, in programma ieri su Rai-
due, non fosse spezzato in due dal Tg. Ma l'«interru-
zione» è rimasta, nonostante il precedente di Intervi-
stodi Fellini. E oggi Canale 5 trasmette regolarmente 
Romeo e Giulietta ài Zeffirelli con gli spot. Ma in Rai 
c'è un progetto per non interrompere più con il Tg i 
film italiani in programma in seconda serata. 

ALBERTO CRESPI 

BEI ROMA. Se Ieri sera vi siete 
visti il film francese Manon del
le sorgenti, in onda su Raidue 
alle 22. vi siete dovuti vedere 
anche il Tg2 Notte che ha in
terrotto il film tra 11 primo e il 
secondo tempo. Tutto regola
re? In teoria s), in pratica non 
tanto. Perché, come ricordere
te, esiste un precedente analo
go e illustre: il film di Federico 
Fellini Intervista, trasmesso da 
Raluno lo scorso 9 luglio senza 
l'interruzione del Tg. Certo, in 
quel caso fu lo stesso Fellini a 
chiamare il presidente della 
Rai Manca per chiedergli una 
«deroga». E fu proprio Manca a 
dichiarare. Il giorno dopo, che 
lo slittamento del Tg non pote
va diventare «una regola gene
rale», e che nel caso di Fellini si 
era trattato di una sorta di 
«omaggio al maestro». Però, il 
precedente esisteva e ieri lo ha 
ribadito l'on. Walter Veltroni, 
responsabile dell'area comu
nicazioni del Pds, In una lette
ra Indirizzata al Presidente del

la commissione parlamentare 
di vigilanza, l'on. Andrea Borri. 

Veltroni, in sostanza, chiede 
che il precedente felliniano 
faccia scuola, anche per altri 
cineasti che sono solo «registi» 
e non «maestri». Ed è chiaro 
che la richiesta rientra in una 
battaglia (quella contro gli 
spot) che il Pds combatte da 
tempo. Nella sua lettera, Vel
troni scrive che «la messa in 
onda di un telegiornale inter
rompe come o più di uno spot 
pubblicitario la struttura narra
tiva di un film. Il telegiornale è 
infatti un materiale emoziona
le, informativo e narrativo mol
to ricco e coinvolgente, la cui 
presenza all'interno di un film 
contrasta con ogni forma di ri
spetto dell'opera artistica. Sa
rebbe poi inaccettabile se la 
Rai riservasse trattamenti di
versi ad autori di diversa noto
rietà e nazionalità...». 

Insomma, ciò che è valso 
per l'italiano Fellini deve vale
re anche per il francese Beni. Bnmanuelle Béart, protagonista di «Manon delle sorgenti» 

•La bella e vittoriosa battaglia 
di Fellini costituisce un prece
dente ineludibile», continua 
Veltroni, aggiungendo che 
non può spettare ai funzionari 
Rai «un arbitrio nella decisio
ne, di tipo estetico, su ciò che 
può essere interrotto e, dun
que, automaticamente consi
derato di serie B». E il proble
ma dell'integrità dei film si ri
propone continuamente, co
me dimostra in questi giorni la 
protesta di Zeffirelli per l'an
nunciata violenza a Romeo e 
Giulietta: 

Come dicevamo, Manon 
delle sorgenti è stato alla fin fi
ne trasmesso con il Tg fra pri
mo e secondo tempo. Stasera, 
il citato film di Zeffirelli va in 
onda su Canale 5 con cinque 
inserti pubblicitari per un tota
le, dichiarato dalla Fininvest, 
di 4 minuti e mezzo su 138 mi
nuti di film, più un lungo bloc
co di spot prima dei titoli di te
sta. «In totale solo il 7 percento 
- fanno notare alla Fininvest -
ben al di sotto del tetto del 18 
per cento previsto dalla legge 
MammI, e con un ricavo pub
blicitario di circa 100 milioni, 
assai meno di quanto indicato 
da Zeffirelli». Ma si sa che sia
mo in agosto, e che comunque 
gli spot sono meno numerosi 
(perché meno fruttiferi) del 
solito. Dal canto suo Zeffirelli 
tenterà ancora oggi di blocca
re il film. Ieri ha inviato una let
tera al garante dell'editoria 
Giuseppe Santaniello, chie

dendogli di riconoscete «con 
la dovuta urgenza il film come 
opera di alto valore artistico». 
Secondo una norma, ancora 
però non operante, della legge 
Mommi, il riconoscimento del 
garante impedirebbe ogni tipo 
di interruzione pubblici tana. 

Il caso di Manon, ovviamen
te, é diverso. Di fatto il prece
dente di Intervista è stato disat
teso, nonostante quanto .iveva 
dichiarato allora Bruno Pelle
grino, il responsabile Cultura e 
informazione del Psi (come 
noto, il partito più «viciiio» a 
Raidue). In quell'occasione 
Pellegrino si augurò che «il ca
so Fellini non rimanesse isola
to» ed espresse la convinzione 
che «la Rai, al di là della legge 
MammI, potrebbe trasmettere 
film senza alcuna interruzione 
pubblicitaria». Ieri, la lettera di 
Veltroni non ha avuto risposte 
né da Manca, né dal direttore 
di Raidue Sodano, entrambi 
introvabili per tutto il pomerìg
gio. Solo dall'ulficio stampa ci 
è stato risposto che «la Raj non 
commenta la richiesta, in 
quanto non rivolta direttamen
te alla Rai ma alla commissio
ne di vigilanza». L'unico spira
glio è un progetto, attualmente 
allo studio presso Raiuno, di 
non interrompere mai con il 
Tg I film italiani programmati 
in seconda serata, per tutelare 
il cinema nazionale a cui la 
prima rete si dichiara da .sem
pre «sensibile». Ma per il mo
mento, appunto, solo di pro
getti si paria. 

Raidue. stasera è di scena la follia 

Un momento del film documento «La folte è di scena» 

Isa la follia è di scena È 
questo l'inquietante titolo 
del film-documento che an
drà in onda questa sera su 
Raidue alle 23.40 e che af
fronta il difficile tema dei 
rapporti fra psichiatria e giu
stizia. Girato all'interno del
l'ospedale psichiatrico giu
diziario di Castiglione delle 
Stiviere', . il - documentario 
condensa in cinquanta mi
nuti alcune di queste storie 
di ordinaria follia. 

L'occasione che ha solle
citato le riprese, realizzate 

dal regista Gabriele Palmieri, 
è stata l'iniziativa sperimen
tale di mettere in scena uno 
spettacolo teatrale interpre
tato da un gruppo di intema
ti. Questa è stata la prima 
volta in cui i malati hanno 
varcato i cancelli della strut
tura carceraria. Palmieri ha 
deciso di seguire con la sua 
cinepresa alcuni di questi at
tori per riprenderli nella loro 
vita quotidiana di reclusi. I 
volti segnati e gli sguardi as
senti di questi uomini soli te
stimoniano, meglio delle pa
role, le fantasie, le speranze 

di libertà e l'angosciosa 
esperienza del delirio che 
assorbono le loro mentì ma
late. 

L'ospedale di Castiglione 
della Stiviere è solo una del
le sei strutture analoghe 
sparse i tutt'ltalia: da Reggio 
Emilia a Napoli, da Aversa a 
Barcellona in Sicilia. Una 
volta erano chiamati «mani
comi criminali»,-oggi questi 

' istituti sono stati profonda
mente trasformati, ma la lo
ro funzione resta quella di 
accogliere e curare quelle 
persone che, avendo com

messo un reato in uno stato 
mentale che esclude «la ca
pacità di intendere e di vole
re» (come recita il codice 
penale), sono state assolte 
dal giudice. Il breve filmato 
si propone quindi di indaga
re più a fondo i difficili rap
porti che legano medici e 
custodi a questi pericolosi 
pazienti, di chiarire i compiti 
e le responsabilità delie i.'rti-
tuzioni. Interverranno quindi 
anche degli esperti per af
frontare il problema nelle 
sue molteplici sfumature. 

C P.D.L 

A 52 anni 
La scomparsa 
di Menicucci 
dirigente Rai 
BEI ROMA É morto ieri a Ro
ma, all'ospedale Fatebenefra-
telli, all'età di 52 anni, Giancar
lo Mencucci, dirigente del «Ser
vizio verìfica qualitativa pro
grammi trasmessi». Mai l'aridi
tà criptica di una sigla fu cosi 
in contraddizione con la per
sonalità e lo spirito di un suo 
artefice. Giancarlo Mencucci 
era il contrario esatto del buro
crate e aveva conciliato gli op
posti: la fantasia applicata alla 
ricerca. Era un vero e proprio 
tifone umano, un concentrato 
di vitalità. 

Nato ad Addis Abeba (il pa
dre serviva nell'esercito) nel 
1939, Giancarlo era tornato 
con la famiglia a Roma all'età 
di quattro anni. Laureatosi in 
Giurisprudenza aveva comin
ciato a bazzicare le redazioni 
dei giornali. Ma, più che a scri
vere, era destinato a produrre 
materiali dei quali e sui quali 
scrivere. Verso la fine degli an
ni Sessanta cominciò le sue 
prime collabonizioni a quello 
che allora si chi amava il «Servi
zio Opinioni». Attivissimo negli 
anni della battaglia per la rifor
ma Rai, diventa nei primi anni 
'70 uno dei leader del sindaca
to Cgil della Rai, impegnato 
anche sul fronte politico. E 
quando la riforma del servizio 
pubblico diventa una realtà, 
con l'inseparabile amico e 
compagno di la raro Nicola De 
Blasi, è uno degili artefici della 
trasformazione del vecchio 
«Servizio Opinioni» in uno stru
mento dal brutto nome ma for
nito di progetti e strumenti 
scientifici. In questo lavoro 
Giancarlo Mencucci profonde 
passione, competenza, genia
lità e la capaciti non comune 
di contagiare tutti coloro che 
gli lavoravano in tomo; e svolge 
la sua opera eli ricerca con 
convinta e totali; dedizione al
le ragioni del servizio pubbli
co, di una comunicazione il 
cui tasso di civiltà, intelligenza, 
gusto, rispetto .sia consona a 
un paese di fon* tradizioni de
mocratiche e di tolleranza. 
Con Giancarlo Mencucci se ne 
va uno degli uomini più buoni 
della Rai e che più si é fatto 
amare per il coraggio, il sorri
so, la battuta pronta con la 
quale ha affrontato una vita 
non facile e crudelmente bre
ve. Al figlio Mercuzio e ai fami
liari tutti le affettuose condo
glianze de/'L/ni/i). 

CRAHJNO RAIDUE RAITRE & 
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TUTTO C H A P U H . (B* puntata) 

i concorri M RAIUNO 
DAVINIA. Sceneggiato 
LA PAURA BUSSA ALLA PORTA. 
Film con Cornai Wllde 
T O I - F L A S H 
OCCHIO AL BIQUSTTO. Estate 
LA SMNORA I N GIALLO. Telefilm 

TBLEOIORNALB 
T O I • T M M I N U T I DI— 
IL BACIO DELLA PANTERA. Film con 
Simone Signore! 
B M I E S T A T E . Per ragazzi 
OOOI AL PARLAMENTO 
LA STRAORDINARIA STORIA DBL-
L'ITALIA. «L'alba dell 'anno Mille» 
UNICEF. Diritti da l fawelulto 
U N ' B S T A T I D ' A M O R I . Sceneggiato 
CHB TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
BUDDY BUDDV. Film con Jack Lem
mon. Regia di Bllly Wllder 

ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
T B U H U O R N A L I 
SORRBNTO MBSTINO *»1 
T O I NOTTE. Che tempo ta 
OOOI AL PARLAMENTO 
IPPICA. Corsa Tris di trotto 

DOOTAOS. IL C O L L A R I D I L L A 
VERGOGNA. Film con Cllve Wood 

« A » 
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UNA PIANTA AL QtORNO 

APPUNTAMBNTOAZURKMXFIIm 

LASSI! .Telef i lm «Il rivale» 

LA CLINICA D I L L A FORESTA. Tele
f i lm -Problemi di peso» 

TO 2 . O R I TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

OAZEBO. Con F. Mangonl e S. Milo 

T O I FLASH 

DAL PARLAMENTO 

L'ORA D I L L I PISTOLE. Film con Ja
mes Qarner. Regia di John Sturges 

T02SPORTSBRA 

HILL STREET « O R N O E NOTTE. 

CINEMARAGAZZL Con M. Nlchettl 

TBLEOJORNALB 

T Q 2 - L O SPORT 

STASERA MI BUTTO. Campionato na
zionale Imitatori, presenta P. Franco 

TOa NOTTE 

METEO 2 - T 0 2 - OROSCOPO 

LA FOLLIA t DI SCENA. Speciale 

12.3Q CANI BOATTI . Film 
1 4 . 0 0 TELEOIORNAU REGIONALI 
1 4 . 1 0 T U -POMEBKKMO 
1 4 3 0 TBNNISi TORNEO ATP. «la San Marl-

no) 
1 T 3 Q BA8EBALU ITALIA-SVEZIA 
1 8 3 8 T P » DERBY 
1 0 . 0 0 TELEOIORNAU 
1 8 . 4 5 SCHEOOE DI RADIO A COLORI 
1 9 . 5 5 NON E MAI TROPPO TARDI " 
a o . 2 0 CHI L'HA VISTO 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1S.OQ ROTOCALCO ROSA 
1 7 . 1 5 CARTONI ANIMATI 
1 0 3 0 CANNON. Telefilm 

2 0 3 0 DRIVE I N 20O0 . Film di Brian 

Trenchard Smith 

8 2 . 1 0 LE ALTRE NOTTI 
2 2 3 0 CATCH. Selez, mondiali 

2 3 . 1 0 DUE ONESTI FUORILBOOB 

15.O0 COMPAONI M VUMKMO. 
Film 

1 0 . 5 0 
1 8 . 3 0 
1 0 3 O 
2 0 3 0 
2 0 3 0 
21.OO 
2 2 . 5 0 

MICHELE STROOOFF. Fi lm 
DORIS DAY SHOW 
MATLOCK. Telefilm 
TMC NEWS 
IN ONDA. Attualità 
IL L U M A C O N E Film 
STASERA NEWS 

2 3 . 1 0 A SUON D I SANS 
Con Robert Palmer 

20.SO SHANNON SENZA PIETÀ. Film con 
Richard Roundtree. Regia di Gordon 
H asalar 

2 2 . 0 0 TQ3SSRA 

lilMIilil O0£0ffmimm 
2 2 . 0 5 1 PROFESSIONAL». Telefilm 

23.QO TO» NOTTE. Meteo 3 
2 3 . 5 0 U N SOTTILE STRATO D I VERITÀ. Da 

Bologna, In occasione dell XI annlver-
sarlo delta strage della stazione 

OSO DESIDERI PROIBITI. Film 

1 0 . 3 0 

10.OO 
ao.oo 
2 1 . 3 0 
8 2 . 3 0 

2 4 3 0 

2 . 0 0 

DAVID LEE ROTH 

SUPER HIT 
B I T O F HOT LINE 
BLUBNKÌHT 

O N THE AIR NOTTE 

RAtMOLAB 

BLUBNKÌHT 

3 . 0 0 NOTTE ROCK 

1 4 . 3 0 IL PIRATA DEL DIAVOLO. 
Film con Richard Harrlson 

1 6 . 0 0 FRA' MANtSCO CERCA 
OUAI . Film con Aldo Fabrlzl 

1 7 . 3 0 DUE STRANI PAPA. Film di 
Mariano Laurentl 

1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2O.30 RANOERS ATTACCO ORA X . 

Film con DaleCummlnga 
2 2 . 3 0 EMOZIONI NEL BLU 

4C (inumili 

0 . 3 6 L ' A M B O N I * » . R lm «Romeo e Giulietta» (Canale 5, ore 20 40 ) 

w ì i l l l l l l l l l l r l i l l l llllllIffllliillBIliBIBBI 

(PROQRAMMI CODIFICATI) 
2 0 . 3 0 LA MIA VITA A 4 Z A M P E 

Film con Anton Glanzellus 
2 2 . 3 0 LA VEDOVA NON VESTE DI 

NERO. Film con Bill Hunter, 
Gary Sweet 

O.30 SORVEGLIATO SPECIALE. 
Film con Sylverster Stallone 

1 0 . 8 0 TELEOIORNALE 
2 0 . 3 0 DELITTO IN PIAZZA. (Terza 

puntata) 
21.SO IL DIABOLICO DR. B IDDLE* . 

Film con Roddy Me Dowall 
2 2 . 3 0 AUTO POOL Motori 
23 .0© SPECIALE 8 STELLE 

TEIE 
0 3 0 BONANZA. Telefilm 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

1 0 . 0 0 LA LEOOENDA DI SLBBPY HOL-
LOW. Film di Hennlng Schellerup 

12.0O RIVEDIAMOLI ESTATE 
1 2 3 Q ESTATE 5 . Varieté con Iva Zanicchl 
i a . e s CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 3 3 » I ROBINSON. Telefilm 
1 4 3 Q T O P S E C R T . T e l e f i l m 
1 6 3 0 OENITOHI I N BLUE JEANS 
10.0O M M BUM BAM. Varietà 
1 7 3 8 MAtDIRESLTeletl lm 
I M I LA VERITÀ. Gioco a quiz 
1 8 3 Q CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 8 . 3 6 C O S ' i C O S ' E . Gioco a quiz 
a o . 2 8 IL TO DELLE VACANZE 
2 0 3 0 ROMEO E GIULIETTA. Film con Leo-

nard Whlttng. Regia di Franco Zeffirelli 
2 3 3 Q MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 3 8 IL TO DELLE VACANZE 
1.50 VENTI DI GUERRA. Film con Robert 

Mltchum (2* puntata) 

1O.O0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

10v46 RIPTIDS. Telefilm 

1 1 . 4 6 STUDIO APERTO. NEWS 

1 2 3 0 C IAOC lAaCar ton l an lma t l 

1 3 . 3 0 FESTIVALBAR 0 1 . Zona verde 

1 3 3 8 I NIPOTI DI ZORRO. Film 

1 8 . 0 0 I CADETTI DI QUASCOONA. Film 

1 8 . 0 0 AOAM12.Te le f l lm 

18.3© 8TUDK)APERTO.Attualltà 

1 0 . 0 0 A - T E A M . Telefilm con G.Peppard 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

8.BO 
8 3 0 

1 0 . 0 6 
1 0 3 8 
12.O0 
1 2 . 8 0 
1 3 . 0 0 
1 4 3 0 
1 4 3 8 
1 8 . 0 8 
1 7 . 0 0 
18.0O 
1 8 . 4 6 
1 8 3 0 

LA VALLE DEI PINI 
SENORITA ANDREA. Telenovela 
PER ELISA. Teleromanzo 
VALERIA. Telenovela 
RIVIERA. Telenovela 
BUON POMERIGGIO. Varietà 
DALLAS. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI P INI 
QENBRAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 
PRIMAVERA. Telenovela 

RADIO 
1.00 GRANDI M A N O V R E Film con 

Gerard Phlllpe (Replica dalle 1 
alle 23) 

n|i «ini 
1 0 3 Q VENTI RIBELLI 
8 0 . 3 0 IL PECCATO P I O V U K I 
2 1 . 1 6 A l PRANDI MAGAZZINI 
2 2 . 0 0 GLORIA E INFERNO. Telen, 

2 0 . 3 0 CHI8TAL. Telenovela 

2 0 . 3 0 IL TEMPIO D i FUOCO. Film con Louis 
Gosset jr. Regia di Jack Lee Thompson 

FUOA INFERNALE. Film con TomS-
kerrltt. Regia di Eric Karson 

2 2 . 3 0 CALIFORNIA. Telefilm 

2 2 3 0 

2 3 . 3 0 DRAMMA DELLA CELOMA! TUTTI I 
PARTICOLARI I N CRONACA. Film d i 
Ettore Scola 

1 3 0 DALLAS. Telefilm 
0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 2 . 4 0 LOVBBOAT.Telelllm 

1 8 . 3 0 I O E M E L U EDISON 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 6 LE ARMI DELLA VENDETTA. 

Film con Gerard Barray 

RADIOOIORNALI GR1: «; 7:8; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2' «.30; 7.30; 8 M; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 22.30. GR3: 
645; 7.20; 9.45; 1145; 13.45; 14.45; 1845; 
2045; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde: 6.03,6.56,7.56,9.56, 
11 57, 12.56. 14.57. 16.67, 18.56, 20.57, 22.57; 
9.00 Radio anch'Io agosto; 11.20 Tu. lui. I figli, 
gli altri; 12.05 Telefono rosso; 16.00 II pagino-
ne estale; 21 Concerti da camera di Radiouno 
'91 

RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26,8.26,9.27. 
11.27. 13.26. 15 27, 16.27, 19.26, 22.27., 10.30 
Pronto Estate; 1250 Tuttlfruttl; 15.00 L'Isola di 
Arturo; 18.3S Le stanze del sole; 19.50 Voci 
nella sera. 

RADIOTRE Onda verde' 7.18.9.43.11.43; 8.30-
10.30 Concerto del mattino; 10.001 padroni del 
melodramma; 11.50 Opera Incanto: 14.00 Dia
pason, 16.00 Orione; 21.00 La natura attraver
so la musica. 

RADIO VERDE RAI Musica e Informazioni sul 
traffico In MI dalle 12.50 alle 24. 

1 4 3 © IL BACIO DELLA PANTERA 
Ragia di Jacques Tourneur, con Simone Simon, Kant 
Smith. Usa (1*42). 71 minut i . 
Visto molte volto In tv, r imane uno del migl ior i horror 
del la vecchia Hollywood, Il più affascinante del «pac
chetto» che Val L.ewton produsse per la Rko negli anni 
Quaranta. Storia d i una donna che periodicamente si 
trasforma in fel ino e uccide anche le persone d i cu i , 
da umana, è Innamorata, il f i lm è una sorta di viaggio 
allucinante nellci psiche. Il tutto grazie alla fotografia 
(r igorosamente in bianco e nero) d i Nicholas Musura-
ca e al la regia barocca e insinuante di Maurice Tour
neur, un piccolo maestro di cui Ieri potreste aver visto 
il mirabi le «La banda, degli Implacabili». 
RAIUNO 

1 8 . 0 0 COMPAGNI DI VIAGGIO 
Regia di Richard fcyre, con Undsay Duncan, Stephen 
Rea. Gran Bretagna (1964). 92 minut i . 
Piccola curiosità: ti uno dei pochissimi f i lm sul calcio 
prodott i In Inghil terra, ed è la stor ia d i un tifoso del Ll-
verpool. Ma Ti tono è quel lo del la commodla. e d 'a l 
tronde eravamo nell '84, pr ima dell 'Heyuel e pr ima 
del l 'esplosione del fenomeno degli hoo Igans. Film 
«on the road», con un autostoppista che fu di tutto per 
arr ivare a Monaco a t i fare LI ver pool contro II Bayern. 
Ma proprio di tutto... 
TELEMONTECARLO 

1 8 3 0 L'ORA DELLE PISTOLE 
Regia di John Sturqea, con Jamee Garno i , Janon Ro-
barda, Robert Ryan. Usa (1»M). 97 minut i . 
Attenzione: Il regista è un grande (Sturgos. «Mezzo
giorno di fuoco». -Sfida all 'O.K. Corrai») e il cast e so
praffino, quindi questo western pomeridiano merita 
un'occhiata da parte degli appassionati. Storia di uno 
sceriffo che uccide dei malviventi , complici di un boss 
del bestiame. Quest'ult imo giura vendet t i . Il tutto In 
un Far West dove II Bene e II Male non sono più dist in
guibil i (occhio alle date, correva II '68). 
RAIDUE 

2 0 3 0 ROMEO E GIULIETTA 
Regia di Franco Zefl lrel l l , con Léonard Wtilt lng, Oliva 
Hussey. Italia-Gran Bretagna (1968). 138 minut i . 
Con beneficio d'inventario... Nonostante la grana tra 
Zeffirell i e Canale 5 relativa agii spot (vedere pezzo 
sopra), Il f i lm dovrebbe andare In onda regolarmente 
lardellato di pubblicità. Tra I f i lm di Zeff irel l i , è uno del 
«visibili»: il regista fiorentino sa trattare Stiakespeare 
(si r icordino «La bisbetica domata» con ta coppia Tay-
lor-Burton e II recente «Amleto» con Mei Gibson) e un 
po' di gioia per gì i occhi si può ricavare. 
CANALE 5 

2 0 3 0 BUDDV BUDDV 
Regia di Bll ly Wllder, con Jack Lemmon, Walter Mal-
Ihau. Usa (1982). 95 minut i . 
Per il momento è l 'ult imo f i lm del grande vncchlo Bllly 
Wllder. «Remake» del francese «Il rompiballe», con 
Matthau nei panni d i un cinico ki l ler e Lemmon In 
quell i di un appiccicoso aspirante suicida, via era me
gl io l 'originale con Lino Ventura e Jacquea Brel 
RAIUNO 

2 8 . 3 0 DRAMMA DELLA GELOSIA 
Regia di Ettore Scola, con Marcello Maatrolannl, Mo
nica Vitt i, Giancarlo Giannini. Natia (1870). 107 minut i . 
Una f ioraia diventa amante di un muratore (con mo
glie), Poi sposa un altro. Aprit i cielo! Famosissimo 
f i lm di Scola, tutto virato sul grottesco, con un trio di 
attori formidabi l i . Molto divertente (e molto amaro) 
RETEQUATTRO 
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Gibellina 

Melodie 
e versi 
sotto la luna 

BRASMOVALINTI 

••GlBELUNA Alle sei della 
mattina la luna, bianca, si tuffa 
nel mare, di fronte a Mazara 
del Vallo. Alle otto della sera, 
appare alta sulle montagne, 
anche per contemplare, anco
ra bianca, quel che resta di un 
centro terremotato, che ora 
chiamano i -Ruderi» di Gibelli-
na. Reliquie, spezzoni di case, 
affiancati da una lava di ce
mento rappreso: 6 l'enorme 
Cretto bianco, inventato 11 da 
Alberto Burri. Le crepe sono 
lunghe e profonde da cammi
narci dentro come nelle strade 
di un labirinto. In alto, ai bordi, 
già spunta un'erba forte di 
tempra e di odore. La luna 
prende poi colore, svelando 
un paesaggio fantastico. Tutta
via, con una luna cosi, si sono 
celebrate, a Glbellina Nuova, 
Le esequie della luna uno spet
tacolo su versi prevalentemen
te di Lucio Piccolo - preziosa 
voce poetica - messi in musica 
da Francesco Pennisi. Una no
vità assoluta, che si colloca, 
musicalmente, nella luce di un 
capolavoro. Una musica tanto 
più viva, quanto più variamen
te ostacolata da interventi del 
regista, ai danni anche del suo 
stesso libretto. Diciamo di Ro
berto Andò che ha anche ag
giunto poesie - recitate, non 
cantate - di Juan de la Cruz, 
Hemandez, Yeats, Zanzotto. I 
bei costumi sono di Enzo Cuc
chi, meno felice nell'invenzio
ne di elementi scenici (la luna, 
un automa). 

È straordinario l'incontro di 
questa musica con la poesia di 
Lucio Piccolo, evocante la ca
duta della luna (un sogno an
che di Leopardi), coinvolgen
te la caduta della Sicilia, ai 
tempi di un Viceré. Pennisi ha 
profondamente onorate le 
Orestìadiii Gibellina, facendo 
sgorgare dal diffuso sentimen
to delia morte quel fremito vi
tale che si avverte tra quei Ru
deri e quel Cretto. Suoni e voci 
cantano l'intima perennità del
la vita e come un'erba sul ce
mento, si svelano le linee di 
canto, affidate alte .splendide 
voci di Luisa Castellani e Su
sanna Rlgacci, nonché alle 
quattro del «Nuovo Parnaso». 
Dal meraviglioso nucleo or
chestrale si e distaccata la svet
tante maestrìa di Stefano Cardi 
(chitarra) e Manuel Zuma 
(flauto). Il complesso stru
mentale, diretto da Guido Gui
da, proviene dall'Orchestra 
Sinfonica Siciliana che, con il 
Massimo di Palermo, ha dato 
man forte a Merio Messinis, re
sponsabile del Settore musica, 
ncll'inaugurare quest'anno 
una nuova presenza, a Gibelli
na, della musica d'oggi. L'or
chestra al completo, diretta da 
Gabriele Ferro, ha poi intensa
mente eseguito pagine di Luigi 
Nono (A Carlo Scarpa, architet
to). Morton Fektman (Piano 
and orchestra, con alla tastiera 
il grande John Tilbury), Gyor-
gy Ugeli (Lontano, risalente al 
1967, stupendo) e Sciarrino: 
Variazioni (1974), per violon
cello e orchestra (alto il virtuo
sismo di Rocco Filippini), an
cora protese ad un suono vi
stoso, ricco. 

Dello stesso Sciarrino si è 
anche rappresentata l'opera 
Perseo e Andromeda, che regi
stra un distacco dalla pienezza 
del suono. E qui hanno dato 
una mano le scene di Arduino 
Cantatore e la regia fantasiosa 
di Giorgio Marini. Una mano in 
soccorso della esilità degli 
eventi sonori, insistenti su me-
lopee vocali e onomatopeiche 
evocazioni del vento e del ma
re come provenienti da una 
conchiglia. Il libretto viene da 
Laforgue, con Andromeda che 
preferisce la solitudine e non 
va via con Perseo che le ha uc
ciso il mostro con il quale ave
va trovato un modus vivendi. 
Sia Pennisi che Sciarrino 
avranno presto altre esecuzio
ni delle loro novità, a Roma e a 
Milano. 

Fosse cosi anche per il Pro
meteo di Luigi Nono che le 
Orestiadi di Gibellina hanno 
presentato per la prima volta 
senza la presenza animatrice 
di Nono, regista e continuo 
reinventore di suoni. Sono sta
te smantellate a Milano le strut
ture nelle quali si svolgeva il 
Prometeo come tragedia dell'a
scolto (ma anche dell'esecu
zione), e si è visto ora che l'e
stremo approdo del tormento 
musicale di Nono può essere 
tramandato pur senza la parte
cipazione dell'autore. Gibelli
na docet. la morte non ha il so
pravvento; le esequie non sep
pelliscono nulla; l'erba cresce 
sul cemento, il suono si perde 
e si ritrova nello spazio; la luna 
non cade. Pennisi, del resto, 
conclude la sua partitura con 
una dolcissima nenia a due vo
ci: >La luna porta il mese. E il 
mese porta il gelsomino. Spen
ge, salendo, la luna Contese di 
forme lontano e vicino. ». 

Il regista polacco Andrzej Wajda Presentato a Giffoni «Korczak» 
tornerà sul set: «Ho fatto politica un apologo contro l'antisemitismo 
ma nella Polonia invasa da titoli Usa che è stato vietato in Francia 
c'è ancora bisogno della mia opera» In Italia qualcuno lo distribuirà? 

«Caro cinema, io ti salverò » 
Uomini di ferro, uomini di marmo. Uomini capaci di 
parlare ad una platea di ragazzini senza confonder
si con essi. Comprendendo le «ragioni degli altri», 
ma ribadendo la propria identità di adulti. E stato il 
caso, al Giffoni Film Festival, di Gian Maria Volonté, 
acclamato ospite martedì sera. E più ancora di 
Andrzej Wajda il cui ultimo film Korczak è ideal
mente dedicato a tutti i ragazzi del mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMISANO 

• • GIFFONI VALLE PIANA. Lo 
scorso anno, agli Incontri in
temazionali del cinema di Sor
rento, aveva detto che non 
avrebbe fatto più cinema. Se
natore nella nuova Polonia di 
Lech Walesa, avrebbe affidato 
al Dottor Korczak, presentato 
lo stesso anno a Cannes, il suo 
testamento artistico. Quando 
le cose cambiano (e in Polo
nia, come nel resto dell'Euro
pa orientale, cambiano irrime
diabilmente in fretta) un regi
sta «politico» può darsi alla po
litica tout court senza esitazio
ni o paura di pentimenti. E re
gista politico Andrzej Waida, 
ospite insolito di questa edizio
ne del Giffoni Film Festival, isti
tuzionalmente dedicato al ci
nema per ragazzi, lo é stato sin 
dal 1958, l'anno di Cenere e 
diamanti, il film attraverso il 
quale raggiunse la notorietà in
temazionale. 

Ma «adesso basta». Nel giro 
di qualche mese tornerà, lo 
giura, dietro la macchina da 
presa. «È vero, negli ultimi due 

anni mi sono dedicato quasi 
esclusivamente alla politica at
tiva, ma ora sento l'urgenza di 
tornare a far cinema, sono 
troppi gli argomenti che ho vo
glia di sviluppare, di approfon
dire», dice il regista. Conta pro
babilmente il fatto che oltre al
la società, in Polonia, cambia
no velocemente anche 11 cine
ma e la sua industria: «Quando 
giravo Cenere e diamanti, sugli 
schermi di Varsavia e delle al
tre città polacche, circolavano 
i film di Feilini, Antonioni, di 
Bergman. Il pubblico era edu
cato ad un certo cinema "d'au
tore", lo stesso mi considero 
un figlio della lezione del neo
realismo italiano. Tutto il cine
ma polacco era nelle mani 
dello Stato, la censura era op
primente ma allo spettatore 
era consentito di scegliere. 
Adesso il 98% dei film proiettati 
nelle nostre sale sono ameri
cani. Il pubblico va in visibilio 
per A letto con Madonna è dif
ficile continuare a fare i film di 
una volta. Il cinema polacco 

Andrzej Wajda fra I ragazzi che hanno Interpretato II suo film «Korczak» 

insomma attravera un mo
mento difficile. Nel 1990 sono 
stati prodotti 25 film circa, non 
pochi se confrontati agli ulti
missimi anni Ottanta, ma po
chissimi se si pensa che appe
na dieci anni fa la nostra indu
stria, cinematografica e televi
siva, era nelle condizioni di 
realizzare un centinaio di titoli 
l'anno. Adesso abbiamo meno 
soldi, è vero: soprattutto la te

levisione attraversa una grave 
crisi economica. Ma è il mer
cato nel suo complesso che sta 
cambiando, che rifiuta i film 
chi; una volta chiamavamo 
"politici". Ma il cinema polac
co ha attraversato molte crisi e 
ogni volta io gli sono stato vici
no'. 

Anche Korczak, l'ultimo film 
di Wajda, dopo la prestigiosa 
passerella di Cannes, stenta a 

trovare una distribuzione euro
pea. Si racconta, In un rigoroso 
bianco e nero («mi sono rifat
to, stilisticamente, agli anni dei 
miei esordi»), la storia di un 
medico benefattore che, nel 
ghetto ebraico di una Varsavia 
occupata dai nazisti, accoglie 
nella sua casa-istituto centi
naia di ragazzi emarginati da 
condizioni socio-economiche 
disagiate o, semplicemente dal 

fatto dì essere ebrei, «in Fran
cia però un gruppo di critici ha 
giudicato il mio film in qualche 
modo antisemita. Cosi da osta
colarne la circolazione e il rap
porto con il pubblico. Fatico
samente, Korczak è uscito in 
Germania, trattandosi di una 
coproduzione, e in Gran Breta
gna dovrebbe presto trasmet
terlo Channel Four. In Italia 
qualcuno se ne sta interessan
do. Spero che la vostra mafia 
sia meno forte di quella france
se. E che il mio film posa esse
re visto qui da voi al più pre
sto». 

Per il futuro prossimo Wajda 
ha quasi pronta la sceneggia
tura ispirata al racconto di un 
suo connazionale, Jeromski, 
ambientato ne! 1927, In una 
Polonia spartita fra tre grandi 
potenze mondiali, che potreb
be intitolarsi Prima della pri
mavera. E un Wajda più «con
temporaneo» ha infine allo stu
dio un progetto che è «quasi 
una commedia» (tutta però 
ancora da scrivere) sulla Polo
nia di oggi, I difficili e Incom
prensibili giochi ambientati 
nel mondo della politica. Tito
lo provvisorio Liberum veto. 
Felice dunque di tornare al la
voro, dialogare con i molti pro
duttori che in varie parti d'Eu
ropa, più che in Polonia, sono 
disposti a dargli una mano. «È 
difficile lavorare con Paesi stra
nieri mantenendo intatta al 
propria identità». Ancora cene
re e ancora diamanti. Buona 
fortuna, senatore Wajda. 

Il cineasta inizia lunedì a Cinecittà la preparazione della sua nuova «fatica» e racconta i suoi progetti 

D «diario » d Feilini diventa un film 
ALBERTO CRESPI 

• • ROMA A Cinecittà staran
no facendo salti di gioia: toma 
il Maestro, tanta pubblicità e 
occasioni di gloria per tutti, a 
cominciare dalla massa dei «fi
guranti» che vive intomo agli 
studi di via Tuscolana aspet
tando la chance di tutta una vi
ta. Lunedi prossimo Federico 
Feilini Inizia la preparazione di 
Cinema, il tv-movie da tempo 
annunciato e rimasto sempre 
un po' allo stato gassoso, mi
sterioso, dei progetti felliniani. 
Ora invece Cinema s\ appresta 
a diventare qualcosa di solido, 
un nuovo capitolo nella lunga 
storia del rapporti tra Feilini e 
la tv. Sarà una sorta di «inchie
sta giornalistica», un seguito 
ideale dei Clowns, di Block no
tes di un regista, di Prova d'or-
c/ies/rae di"intervista. 

•Preparazione» significa che 
Feilini userà il teatro 8, uno del 
più piccoli di Cinecittà, come 
studio per ! suoi anomali, inter
minabili provini. Comincerà a 
ricevere strani figuri, a far loro 
dei ritrattlni con i suoi insepa
rabili pennarelli, a farli parlare 
e straparlare tentando di vam-
pirizzarli per far nascere i per
sonaggi di cui ha bisogno. Le 

riprese vere e proprie, invece, 
dovrebbero iniziare a metà set
tembre. Sulla genesi del film 
Feilini (a, come sempre, lo spi
ritoso, riducendo tutto a un ob
bligo: «Tenterò di onorare un 
impegno preso con Ibrahim 
Moussa (già produttore di In
tervista, ndr), Ovidio Assonitis, 
la Sony, la Columbia, la tede
sca Tobis. la francese Antenne 
2. Forse riuscirò cosi a vincere 
il sortilegio paralizzante del 
tempo che avanza. Ho una for
ma di fiducia Istintiva nelle 
possibilità che II cinema possa 
continuare ad esistere ed esse
re riproposto non solo sul pic
colo schermo, ma in sale cine
matografiche di grandezza 
planetaria capaci di contenere 
milioni di spettatori». 

•L'intenzione - racconta 
Feilini in una lunga dichiara
zione all'Ansa - è quella di 
mettere insieme un personalis
simo diario cinematografico in 
cui trovino posto le leggende, i 
miti, i riti, il folklore del cine
ma, col proponimento celato, 
allusivo, indiretto di fame un 
manualetto di consultazione 
dell'arte cinematografica. Una 
specie di "istruzioni per l'uso" 
che risultino gradite alla curio- Federico Feilini sta per iniziare la preparazione di «Cinema» 

sita sempre manifestata dai 
giovani per questo mestiere. 
Ma anche alla nostalgia che, 
forse, i meno giovani continua
no a provare per un fenomeno 
figurativo cosi mitizzante e fan
tasmagorico. Si tratta, quindi, 
di racconti dal tono colloquia
le, aneddotico, caricaturale, 
ironico ma anche ammirato 
che sarà fatto da un testimone 
che riferisce dall'interno... la 
scoperta di un mondo fantasti
co, aristocratico e cialtronesco 
il cui ingresso si compie attra
verso un fondale di carta dipin
ta e nel quale mi ritroverò co
me un burattinaio con tutte le 
luci accese. Racconterò que
sto universo in una serie di epi
sodi, tre o forse quattro: i suoi 
personaggi, i luoghi, i fatti, le 
storie, le abitudini, i vizi, i co
stumi, le gradassate». 

Inutile dire che Cinema non 
sarà né un documentario, né 
una miniserie tv classica. Feili
ni lo definisce fin d'ora una 
«chiacchierata fra amici» e rac
conta come saranno strutturati 
i tre episodi: il primo «sarà sui 
produttori, questi personaggi 
sempre affascinanti sul quali il 
regista e gli attori proiettano un 
sentimento di attesa filiale. Co
me se potessero risolvere tutte 
le cose, mentre di solito le 
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complicano». Il secondo rac
conterà «il tipo psicologico 
dell'attore verso il quale ho 
sempre avuto una grande am
mirazione. Illustrerò i suoi lati 
sconosciuti: l'infantilismo, la 
femminilità, la vanità, la com
petitività, ma anche il coraggio 
di affrontare il buio di una pla
tea che da lui si aspetta il mira
colo. Lo vorrei girare con attori 
che conosco: Mastroianni, la 
Masma, Villaggio, Benigni, la 
Dellera, sperando - conclude 
Feilini con un pizzico di civet
teria - che le date dei loro im
pegni siano compatibili con le 
mie». Figurarsi, si metteranno 
in coda per esserci. 

Infine il terzo episodio, in 
realtà non molto cinematogra
fico: «Parlerò della lirica. Un 
mondo che non conosco, ma 
del quale sono stato ripetuta
mente invitato a far parte co
me regista. L'ho anche fre
quentato, anni fa, quando Pao
lo Grassi era sopraintendente 
della Scala». E anche, aggiun
giamo noi, ai tempi di Eia nave 
va, il film in cui Feilini ha già 
ampiamente confessato la 
propria melomania. Del resto, 
parliamoci chiaro: Pavarotti 
non è forse un personaggio fel
liniano?... 

Il cantante è vivo e lavora per TFbi. Lo sostiene uno special americano 

Il nostro agente speciale Elvis 
Fultimo miracolo del re del rock 
Elvis Presley è vivo, gode di ottima salute, e la sua 
morte, avvenuta il 16 agosto del 77 a Memphis, sa
rebbe stata solo una messinscena per sottrarlo a 
una possibile vendetta della mafia. Perché Elvis in 
realtà è un agente dell'Fbi. Questa la fantasiosa tesi 
sostenuta da Gail Brewer-Giorgio nel libro The Elvis 
files, a cui si ispira uno show tv in onda negli Usa il 
14 agosto. La nostalgia per Elvis è dura a morire. 

ALBASOLARO 

• i Secondo quando la su-
perfan americana Gail Brewer-
Giorgio ha scritto nel suo libro 
77ie Elvis files, il re del 
rock'n'roll sarebbe vivo e vege
to da qualche parte del mon
do, ma con un nuovo nome, 
una nuova identità e un reca
pito che non figura certo sull'e
lenco del telefono. Perché El
vis é un agente dell'Fbi, e la 
sua morte avvenuta il 16 ago
sto di quattordici anni fa, non 
sarebbe stata altro che una 
messinscena per sottrarsi ad 
una possibile vendetta della 
mafia. Voi direte che la signora 

Brewer-Giorgio ha visto troppi 
telefilm polizieschi: e che per 
quanto Twin Peaks ci abbia 
abituati ai'idea che gli agenti 
Fbi possano essere tipi molto, 
molto strani, è proprio dilficile 
immaginarsi Elvis nei panni di 
un agente federale. Eppure lui 
ci si vedeva: quando, parecchi 
anni addietro, incontrò uffi
cialmente il presidente Nixon, 
il povero Presley, imbottito di 
anfetamine e su di giri, regalò 
al presidente una Colt 45 e 
chiese in cambio un distintivo 
degli agenti (ederali della nar
cotici Non mancava, a modo 

suo, di senso dell'humour... 
La Brewer-Giorgio è invece 

serissima riguardo le proprie 
•rivelazioni», che costituiranno 
il succo di uno speciale televi
sivo in onda negli Usa il 19 
agosto. «Non sono di quelli che 
credono che Elvis sìa vivo - ha 
dichiarato il produttore della 
trasmissione, Melvin Bergman 
- O meglio non lo ero finché 
non ho acquistato i diritti al li
bro di Gail. Non è stalo tanto il 
libro, devo dire, quanto passa
re tre interi giorni a parlare con 
lei. Oggi sono sicuro che c'è un 
mistero intomo all'intera vi
cenda. Ci sono abbastanza do
mande senza risposta da fame 
uno splendido spettacolo». Ef
fettivamente la storia costitui
rebbe un ottimo plot cinema
tografico: «Elvis era un agente 
dell'Fbi - 6 la spiegazione di 
Bergman - Non un agente 
onorario, ma uno vero che 
aveva contribuito anche a col
pire duramente la mafia. Elvis 
e suo padre Vemon erano stati 
reclutati dall'Fbi per aiutarli a 
incastrare un uomo in odor di 

mafi.1 conosciuto come Frede
rick 'etsr l'ro. Nel 77 Vemon 
Preslay ijli vendette un aereo, e 
in seguito Elvis fu incaricato 
dall'Ibi di entrare in trattative 
col mafioso per scoprire un 
tentativo di frode ai danni della 
famiglia Presley». Stando allo 
special y, Peter Pro, incarcera
to tre anni dopo la morte di El-
vi.\ sarebbe poi sparito dalla 
circolazione. Al termine del 
programma, i telespettatori 
potranno telefonare per dire la 
loro sul .a questione Elvis «vivo 
o morto?». E magari qualche 
buontempone potrebbe ani
mare questo tipico dibattito 
estivo spacciandosi per Elvis e 
fornendo dettagli sulla sua 
nuov.i vita. Noi prcfenamo im
maginarcelo come in Mistery 
tram di larmush, nei panni del 
misterioso autostoppista rac
colto sulla strada per Mem
phis, ere lascia in ricordo un 
piccolo pettine e scompare 
primi che l'autista si renda 
conto che 11, accanto a lui, sul 
sedile antenore dell'utilitaria, 
c'ora proprio The King in car
ne e essa... 

ELIZABETH TAYLOR HA SCELTO I SUOI SARTI. Valen
tino e Gianni Verace, i due stilisti più amati dalla Taylor 
(nella foto), disegneranno rispettivamente l'abito della 
sposa e quello dello sposo per l'ottavo matr.momo della 
celebre attrice con Larry Polansky, che avrà luogo il 4 ot
tobre, testimone Michael Jackson. 

DEFINITI 1 PRIMI ARTICOLI DELLA LEGGE CINEMA. 
Ieri il Comitato ristretto della Commissione cultura di 
Montecitorio ha definito all'unanimità i primi otto articoli 
della legge sul cine ma Walter Veltroni, responsabile Pds 
per la comunicazione, si dichiara soddisfatto: «Gli otto 
articoli definiti esprimono un punto di unità Ta le diverse 
posizione assai soddisfacente, soprattutto perché non é 
stato messo in discissione il principio secon io cui il pro
getto cinematografico deve essere valutato non al termi
ne della sua realizza cione, ma all'inizio». 

TCHAKAROV NON DIRIGERÀ A FERMO. I! direttore di 
origine sovietica Em il Tchakarov, che avrebbe dovuto di
rigere l'orchestra intemazionale d'Italia sabato prossimo 
a Fermo, si è gravemente ammalato. Al suo posto sarà 
sul podio il giovane cinese Lu-Jia, che ha già riscosso 
numerosi consensi nell'ambito della stessa rassegna. 

ACCORDO REGIONE SICIIM-TELEMONTECARLO. Il 
presidente della regione Sicilia e l'amministratore dele
gato di Telemontecarlo hanno firmato un protocollo 
d'intesa con il quale si awierà una collaborazione per la 
produzione di programmi e servizi televisivi sulla Sicilia, 
mirando soprattutto a rappresentare le sue prospettive di 
carattere sociale, cu I turale ed economico. 

LA RAI VALORIZZA LA SEDE DI TORINO. Ieri il sindaco 
di Torino Valerio Z.inone ha incontrato il vicedirettore 
generale della Rai per la radiofonia. Corrado Guerzoni, e 
il direttore della sede regionale, Emilio Pozzi, per ribadire 
l'impegno del capoluogo piemontese per r.badire l'im
pegno di entrambi a valorizzare la sede e le attività Rai, 
soprattutto per quanto riguarda il lavoro del Complesso 
sinfonico corale. • , 

IL CINEMA ITALIANO A NEW YORK. L'hanno chiamata 
•Meeting with the ila lian cinema»: si tratta di jn'iniziauva 
nata dall'accordo fr.i la Sacis e la Film Society di New 
York, e promossa dal ministero per il Turismo e lo Spet
tacolo, che porterà in due rassegne annuali al Lincoln 
Center. Tema: il giovine cinema italiano. 

«CLASSE DI FERRO» A WASHINGTON. Dopo 5 anni, l'I
talia teatrale è tornata a Washington, con una commedia 
di Aldo Nicola), Classe di ferro, e domani chiude l'«Euro-
pean play festival». L'ultima volta che un aurore italiano 
era stato messo in scena nella capitale Usa, era toccato a 
Dario Fo, che neH'Stì era potuto finalmente sbarcare ol
treoceano. L'ambasdata italiana in Usa spera che que
sto sia solo l'inizio di una lunga collaborazione. 

IL «DIONISO D'ORO» A PAVAROTTI. Il premio dell'eno
teca italiana di Siena «Dioniso d'oro» è,stato .attribuito, in 
occasione della 25ej,imaSettimana dei vini, al famoso te
nore Luciano Pavarotti dal presidente dell'istituzione se
nese Riccardo Margherita. 

INCONTRO CON PUPI AVATI. Il regista bolognese Pupi 
Avati domani sarà a Gemona per una tavola rotonda inti
tolata «Il cuore altrove», dove parlerà con il pubblico del
la sua opera cinematografica. Nell'occasione sarà pre
sentato. Il titolo dato all'incontro è quello del libro dedi
cato alla sua produzione. 

UN COPYRIGHT PER L'OSCAR. La corte d'appello di Los 
Angeles ha deciso di riconoscere alla celebre statuetta 
d'oro dell'Oscar, massimo riconoscimento cinematogra
fico, il diritto di essere protetta da riproduzioni abusive, 
garantendola con la legge sui copyright Itverdetto ha 
cancellato la precedente sentenza dell'89, che aveva de
cretato il decadimento del copyright Allora l'Academy 
aveva perso la causa contro una società di pubblicità di 
Chicago che produceva e vendeva per 36 dollari una sta
tuetta dorata molto simile all'Oscar. 

(PaolaDìLuca) 

Morto William Ball 
attore ed autore 
del teatro americano 
M HOLLYWOOD. L'hanno 
trovato morto nel suo appar
tamento, forse per una over
dose di tranquillanti. Per la 
polizia si tratta quasi sicura
mente di Suicidio. William 
(Bill) Ball, 60 anni, attore di 
teatro, regista, produttore e 
docente, era stato uno dei 
grandi innovatori del teatro 
degli Stati Unitio. Diede perfi
no vita all'idea di un conser
vatorio del teatro americano. 
Negli ultimi tempi però le co
se erano cambiati: profoide 
depressioni, gravi problemi 
finanziari, anche se, comi; ha 
precisato il suo agente, aveva 
appena ottenuto un ottimo 
ruolo nel prossimo film di 
Hulk Hogan, Suburban com
mando ed era apparso re
centemente in diversa ssrie 
televisive. Il suo ultimo molo 
sul palcoscenico era staio a 
fianco di Lynn Redgrave nel 
Giardino dei ciliegi. 

Nella sua carriera era riu

scito a mettere in scena più 
di trecento produzioni teatra
li, moderne e classiche. Il co
ronamento delia sua attività 
lo aveva ottenuto nel 1979, 
quando era stato candidato 
al Tony (il massimo ricono
scimento teatrale america
no) a nome suo e del suo 
«American conservatory 
Theater». Come regista era 
stato candidato allo stessio 
premio nel 1965 per Tartuffe. 

Molti attori, fra i quali Har
ry Hamlin, Annette Benning, 
Michael Learned e Denzel 
Washington, lo considerava
no un po' il loro «padre puta
tivo», soprattutto per il corag
gio e l'anticonformismo che 
aveva dimostrato ne! mettere 
in scena nei circuiti di provin
cia opere impegnative come 
Sei personaggi in cerca d'au
tore o YAmleto. Fra le sue 
produzioni più applaudite 
Edipo Re, Rosencrantz e Cuil-
denstern sono morti. Re Lear, 
Riccardo III eEquus. 
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A chi ancora si chiede che cosa sia 
cultura nella società contempora
nea, domanda che un tempo ci si 
poneva di frequente, consiglierei 
due libri. Mediocrità • follia di Hans 
Magnus Enzensberger, pubblicato 
da Garzanti, e Nel Castello di Bar
bablù (Studio Tesi) di George Stei

ner Sono due testi che affrontano il 
tema della cultura, delle sue modi
ficazioni, delle sue trasformazioni, 
Il primo con attenzione maggiore 
all'attualità (ad esempio, all'uni
verso dei mass media), il secondo 
(che raccoglie una serie di confe
renze di una quindicina di anni fa) 

teso a sottolineare i g'aridi eventi e 
le grandi rotture di ouesto secolo 
(con intuizioni straordinarie' ad 
esempio relativamen'e al nazismo 
dipinto come trasposi tlone nel rea
le? di un inferno che la cultura e l'ar
te non hanno più saputo rappresen
tare). 

«Non violenza» 
ma a che prezzo? 

PURO PAGLIANO 

L e militanti edizioni 
di «Linea d'ombra» 
hanno condensato 
in un piccolo volu-

_ ^ _ _ me alcuni del prin
cipali interventi su 

una questione («violenza o non 
violenza»: cioè, quando e in 
che misura è giustificata la vio
lenza? Quali mezzi per quali fi
ni?) Implicitamente da sempre 
all'ordine del giorno nell'agen
da politica del coinquilini del 
pianeta, e diventata di coi.no 
saliente e attualissima con l'ul
tima 'guerra del Golfo», per la 
quale dibatterono anche su 
questo giornale filosofi e polito
logi come Balducci. Bobbio, 
Cacciari, Pasquino, Zolo, M. 
Walzer. Se l'emergenza della 
•guerra calda» non e purtroppo 
il momento più favorevole per 
soppesare serenamente ragioni 
e controragioni di «neutralisti» o 
«interventisti», tra una guerra e 
l'altra può tornare utile con
frontare riflessioni e argomen
tazioni che dovrebbero orienta
re le scelte di società che Ari
stotele considerava comunque 
inscritte ne! codice genetico 
deH'«animale politico», ma che 
Hobbes fece nascere con mi
nor ottimismo dallo stato di na
tura in cui «l'uomo e lupo al
l'uomo». 

Il rilievo dato ad autori di 
ispirazione cristiana (Capitini, 
Simone Weil, Dietrich Bonhoef-
fer, Mazzolati) è prova del «plu
ralismo» di questa antologia 
che offre l'utilità di trovare in
sieme pagine selezionate da te
sti canonici come l'«AntJdQh-
ring» di Engels. -Teoria e prati
ca della non-violenza» di Gan
dhi, «I dannati della terra» di 
Frantz Fanon, «Il problema del
la guerra e le vie della pace» di 
Bobbio, e da meno note ma In
teressanti idee di Walter Benja
min, Andrea Caffi, Hannah 
Arendt, GOnther Ande». 

Tra le diverse posizioni espo
ste, il ragionare di Bobbio risul
ta sempre assai convincente, 
poiché la chiarezza cartesiana 
del suo pensiero, che si svolge 
da rigorose coordinate di sape
ri giuridicc-filosofico e storico-
politico, non scivola mai in pre
giudiziali ideologiche, nemme

no quando viene a trattare del
la democrazia. «Il metodo de
mocratico - scrive il nostro 
maggior filosofo della politica -
e il più ardito tentativo sinora 
compiuto allo scopo di sostitui
re mezzi non violenti ai tradi
zionali mezzi violenti usati nel
la gara dei diversi gruppi per il 
possesso del supremo potere»; 
ma «sino a prova contraria, nes
sun gruppo politico riesce a 
cambiare il sistema nel suo 
complesso osservando scrupo-

. losamente quelle regole». D'al
tra parte, noii vi e, secondo 
Bobbio, «nessun nesso neces
sario tra marxismo e violenza»; 
e se si guarda alla storia del 
movimento operaio, bisogna 
ammettere che «le lotte delle 
masse in tutte le loro forme so
no state le più grandi manife
stazioni di nonviolcnza colletti
va che siano state sinora speri
mentate». 

Chiude il «dibattito» un con
vinto fautore della nonviolcnza 
attiva contro i pericoli dell'equi
librio nucleare, GQunther An
de», le cui parole («Starsene 
con le mani in mano, come fa II 
90% dei nostri simili, non è pro
va di coraggio e neppure di va
lore, ma di servilismo») fanno 
quasi eco a quelle più modera
le ma anche più penetranti di 
Aldo Capitini, alla cui memoria 
il presente volume è dedicato: 
«Se la nonvlolenza dovesse ri
solversi in un'acquiescenza al
l'ingiustizia, a quella violenza di 
secoli cristallizzata in potere e 
in privilegi decorati ora di 
un'apparente legittimità, non ci 
sarebbe una più tentatrice sol
lecitazione a metterla in dubbio 
e abbandonarla». 

La pubblicazione di questo 
libro fornisce, infine, l'opportu
nità di segnalare, nell'ambito di 
tale confronto che attiene alle 
relazioni fra etica e politica, un 
saggio tanto teoricamente ela
borato quanto ingiustamente 
dimenticato dai recensori: «An
tigone o Creonte», di Giuliano 
Pontara, Editori Riuniti. 

Autori vari 
.«Violenza o non violenza», Li
nea d'ombra, pagg. 237, lire 
15.000 

La scomparsa 
di Cèsarione 

MARIO SANTAOOSTINI 

C on La stanza sul
l'acqua Roberto 
Pazzi prosegue 
nella sua «revisio-

m^^mm ne» della storia. C'è 
in Pazzi infatti una 

sorta di intuizione dominante 
che attraversa tutti i libri: la sto
ria «manifesta» altro non è se 
non la superficie di una pro
fondità ancora tutta da decifra
re. Ossia: l'aspetto visibile, so-

" lare degli eventi agisce come 
cono d ombra che tiene na
scosto quello che possiamo 
chiamare il «mistero» sotto
stante ad ogni evento. La sto-

. ria, secondo Pazzi, è la regi
strazione e la catalogazione 
del visibile: ma c'è un lato 

. oscuro, esoterico ben più es
senziale. È, a ben vedere la 
contrapposizione tra Geschich-
te e Historie che ancora ritor
na. 

Ma pazzi offre di tale con
trapposizione una lettura in 
qualche modo estremizzante: 
dove terminano le testimo-

' nianze (dove terminano i ri
cordi «obiettivi»), là e non al-

• trave inizia il lavoro del narra
tore. É un «metodo» per taluni 

. aspetti paradossale, che tutta-
' via consente a Pazzi di scrive
re, oggi, un romanzo su una fi
gura attorno alla quale le fonti 
non sono certo numcrosissi-

, me: Cesarione, figlio di Giulio 
* Cesare e Cleopatra regina d'E-
I gitto, presumibilmente scom-
' parso mentre cercava di gua
dagnare l'Etiopia (e poi, forse, 

' l'India) dopo la disfatta di 
Azio. 

Che cosa sia slato del «vero» 
Cesarione a Pazzi interessa, 
probabilmente, fino a un certo 
punto: ciò che gli preme dav
vero è narrare come egli sia 
uscito dal raggio di ogni testi
monianza possibile. Il punto 
cruciale della vicenda (di ogni 
vicenda, aggiungerei) è per 
Pazzi quel momento privilegia
to in cui il protagonista abban
dona il mondo visibile e scom
pare: qui infatti è rintracciata 
una zona di confine in cui ciò 
che è stalo e ciò che può esse
re stalo sembrano collimare. 
Zona in cui, dunque, realtà e 
aflabulazionc si rimandano e 
dove non è più possibile distin
guere l'una dall'altra. Ed è qui 
che l'evento vissuto si libera 
dal dominio della casualità 
storica per entrare dentro l'or
dine del discorso narrativo. 

I protagonisti de La stanza 

sull'acqua avanzano gradual
mente - e proprio nella resa di 
tale gradualità sta uno dei pre
gi del romanzo - nella logica 
del racconto. Sono cioè imper
cettibilmente trasportati all'in
terno d'un mondo che obbedi
sce al dettato del possibile e 
non più a quello della «mera» 
realtà. 11 crepuscolo dell'uomo 
storico, della sua esistenza è 
allora l'alba del personaggio 
narrato. Con una metafora un 
po' forte, si potrebbe allora di
re che Pazzi mette sulla scena 
il trapassare dell'individuo rea
le nel suo doppio narrativo: il 
senso del romanzo sta in una 
lentissima metamorfosi, in un 
viaggio da un regno ad un al-
trofE se la storia si chiude sul 
protagonista annichilendolo, il 
discorso narrativo garantisce 
una serie di possibilità sempre 
di nuovo aperte: Cesarione è 
stalo con ogni probabilità fatto 
fuori da qualche sicarietto di 
Cesare Ottaviano, ma il Cesa
rione di La stanza sull'acqua 
ha avuto nel corso del libro 
una serie di trasformazioni che 
l'hanno portato ad essere solo 
ed esclusivamente una figura 
fittizia: solo figura di un rac
conto. E in questo suo aspetto 
non sappiamo dove sia. Forse 
è arrivato davvero in India. 

A differenza di altre prove, 
in questo La stanza sull'acqua 
Pazzi ha accentuato l'aspetto 
romanzesco della vicenda più 
di quello - chiamiamolo cosi -
ideologizzante, creando una 
serie di simmetrie narrative 
possibili solo ed esclusivamen
te nell'ordine del tessuto te
stuale ma tali appunto da ga
rantire ai protagonisti un terri
torio in cui vivere in quanto fi
gure fittizie: possibili ma mai 
accertati (né accertabili) pro
lungamenti di quelle reali. A 
loro modo, anime di persone 
in carne e ossa. E allora l'unico 
appunto sarà - pedantesca
mente - proprio di ordine sto
riografico: nulla a che vedere 
con il testo, e forse nulla a che 
vedere neppure con Pazzi che 
è romanziere, costruttore di le
sti. Perché la lingua madre di 
Cleopatra (e di Cesarione) 
non poteva essere, come sem
bra risultare chiaramente nel 
romanzo (che peraltro è uno 
dei regni del possibile...), l'egi
zio: era infatti il greco. 

Roberto Pazzi 
«La stanza sull'acqua», Garzan
ti, pagg 201, lire 32.000 

Editoria verso le spiagge Frutterò e Lucentini 
senza boom alle spalle Camilla Cederna, Camon 
una Fallaci tra i ricordi La prima prova narrativa 
e i soliti premi di Claudio Magris 
Quali sorprese ci toccheranno Soprattutto «Via col vento 
alla ripresa d'autunno? parte seconda»: «Rossella» 

MARIO PASSI 

Q uest'anno non c'è, 
come nel 1990, un 
fenomeno edito
riale tipo Insciallah 

_ _ della Fallaci (sol
tanto evocato da 

recenti polemiche a proposilo 
di premi letterari) a dominare 
(spesso come un incubo) le 
letture canicolari degli italiani. 
Sotto l'ombrellone la gente si 
porta molli tascabili. L'ambito 
del «giallo» si è dilatato fino al 
«noir», aH'«horror». Si è final
mente riconosciuto diritto di 
cittadinanza agli autori di poli
zieschi nostrani, fatti in casa. 
Gli editori, forse scottali dalla 
crisi invernale, allorché la 
guerra del Golfo ha tenuto la 
gente lontano dalle librerie, 
sembrano aver preferito molti
plicare le scelte e frazionare i 
(ormati: sicché i lettori hanno 
trovato in giro una quantità di 
libri di piccola taglia ma dal 
molto sugo. 

Ecco il successo di Anche le 
formiche nel loro piccolo s'in
cazzano ài Gino e Michele (Ei
naudi) , o quello di Luigi Pintor 
con Servabo (Bollati Borin-
ghicn). Meglio, sembra dirsi la 
gente, vedere cosa c'è di buo
no in un volumetto di un centi
naio di pagine piuttosto che 
restare a metà strada, stremali 
dall'indigestione di un mallop
po come «Insciallah» (o, co
me, record di pagine, 1173, 
•L'ultima vedova sudista vuota 
il sacco» dell'americano Allan 
Gurganus). 

Ma dopo rapidi spuntini di 
tipo estivo, dopo aver fatto fuo
ri l'ennesima «spy story» o l'ulti
mo tascabile comprato all'edi
cola, che cosa ci attende a set
tembre nelle librerie, dove si 
volgerà l'attenzione del non 
foltissimo popolo italiano del 
lettori'' Con le persiane dell'uf
ficio ormai semichiuse e la 
mano sull'interruttore prima di 
spegnere la luce e andarsene 
in vacanza gli addetti stampa 
delle varie case editrici hanno 
soddisfatto pazientemente an
che questa nostra curiosità. 

Non vediamo all'orizzonte • 
almeno cosi ci sembra • nes
sun «crac» potenziale, uno di 
quegli eventi che mobilitano il 
mercato (fenomeni tipo «Il no
me della rosa», per fare un 
esempio). Però - questa è l'Im
pressione sulla carta - sicura
mente parecchie proposte at
tente, meditate, volte in parti
colare a rafforzare l'identità, 
l'immagine delle diverse case 
editrici. Ecco cosi le maggiori, 
vale a dire Mondadori e Rizzo
li, privilegiare marcatamente la 
narrativa, con una spiccata 
propensione alla ricerca del 
bcsl seller, o presunto tale. 

Sotto quest'ultimo profilo ci 

sembra proprio la Rizzoli quel
la in grado di calare per prima 
l'asso di briscola, sotto il profi
lo del prevedibile successo 
commerciale e del battage 
pubblicitario. C'è chi ha pen
sato, mezzo secolo dopo il cla
moroso best seller mondiale di 
Margaret Mitchell, di scrivere la 
continuazione di Via col vento*. 
L'incredibile operazione mer
cantile (pensate alle due o tre 
generazioni che in tutto il 
mondo hanno visto il film) è 
naturalmente nata in America. 
L'autrice (anche stavolta si 
tratta d'una donna) si chiama 
Alexandre Repley (ma esisterà 
davvero o non nasconderà un 
«syndicate», un gruppo di pro
fessionisti?) e il romanzo s'inti
tola Rossella. Porta cioè il no
me della protagonista, e co
mincia esattamente là dove fi
nisce il primo, da quel «doma
ni è un altro giorno» profetica
mente pronuncialo a suggello 
da Rossella O'Hara. L'opera
zione parte in grande stile, e 
Rizzoli in Italia è soltanto uno 
dei tanti editori che contempo
raneamente pubblicheranno il 
libro in decine di Paesi (e chis
sà che il film relativo non sia 
già in cantiere). 

Certo, tutto il resto del pro
gramma rizzoliano sbiadisce 
di fronte a un simile evento: 
anche se può contare su una 
«spy story» di Tom Clancy, Pau
ra senza limite, su un nuovo ro
manzo di Ferdinando Camon 
// super baby, su un buon nar

ratore francese come George 
Perse, autore di Wo il ricordo 
dell'infanzia, e se pubblicherà 
un saggio del noto teologo in 
odore di eresia, Hans Kong, 
dal titolo Progetto per un'etica 
mondale 

La risposta di Mondadori è 
affidati) in primo luogo (alme
no sul piano della prevedibile 
grossa tiratura) a Frutterò e Lu
centi™, che dopo molti anni 
tornano al giallo d'Impegno 
con Enigma in luogo di mare. 
CI sarà poi la ripresa degli scrit
ti postumi di Italo Calvino, ap
parsi nel 1986 col titolo Sotto il 
sole giitguaro, e di Dino Buzza-
ti, // cane universale, che saran
no certo accolli con interesse 
dalla non piccola folla dei loro -
estimatori. Ed ecco un altro 
gradito ritomo al libro, quello 
di Camilla Cederna, che dopo 
le disavventure giudiziarie del
la sua biografia del Presidente 
Leone, propone il suo Diario 
(Chi non ha sdegno non ha in
gegno). Sicuramente interes
sante si profila anche, sempre 
sul ten-eno delle biografie, il 
primo loro di un sessantenne. 
Fabrizio Ciano figlio di Galeaz
zo che racconta del padre e di 
altre vicende in lo trai Ciano e 
i Mussolini. Mentre chi non è 
ancora sazio di esternazioni 
dell'attualo Presidente può at
tingere u Paolo Guzzanti, che 
ha scrino un Cossìga visto da 
Cossigc (e da chi altri mai?). 

Il gruppo Fabbri affronta le 
librerie il 13 settembre con una 
vera e propria ondata di narra

tiva tra cui spiccano (con il 
marchio Bompiani) American 
psycho (Uno sferzante ritratto 
dello yuppismo statunitense 
del giovane scrittore B. E. El-
lis), e il romanzo ambientato 
nel Cinquecento italiano da 
Giuliana Morandini. //sogno di 
Herrenberg. Importante la bio
grafia edita da Bompiani di Ge
rhard Kontelmann. con la sua 
vita di Maometto. Mentre Jlya 
Prigogine ci offre ie sue sugge
stive Ipotesi scientifiche sull'i
nizio e il futuro dell'universo 
con La nascita del tempo. 

Ed eccoci ai veri e propri 
editori di cultura. Einaudi, ov
viamente, in lesta. Fra l'altro la 
casa torinese sarà nelle librerie 
già alla fine di agosto con l'at
tesissimo Carteggio fra Ada e 
Piero Gobetti, una preziosa te
stimonianza della temperie 
politica e morale degli anni a 
cavallo dell'avvento del fasci
smo. Nei Supercoralli due ro
manzi stranieri: / figli del limo 
di Raymond Queneau (l'auto
re di Zazie dans le metrò) e 
della concertista austrìaca El
friede Jclinek rivelatasi ottima 
scrittrice. La pianista. Nei Nuo
vi coralli la scoperta per l'Italia 
di una scrittrice inglese d'inizio 
secolo, Letlice Cooper, con un 
romanzo del 1925, Caso nuo
va E poi un gruppo di tascabili 
d'autori italiani e stranieri sulla 
guerra. E un'attesa novità di 
Lalla Romano (un graditissi
mo ritomo dopo anni di silen
zio). Nei Saggi, vero punto di 

forza è la pubblicazione di 
Idea e immagine, gli studi sul 
Rinascimento italiano del 
grande studioso Rudolf Wittko-
wer, mentre si annuncia il pri
mo dei quattro volumi della 
Storia delle scienze diretta da 
Paolo Galluzzi. 

L'altro editore torinese, Bol
lati Boringhieri, propone alcu
ni fondamentali lavori di scavo 
su civiltà lontane dalla nostra: 
la Storia delle civiltà africane di 
Leo Frobenius, La religione 
dell'antico Egitto di Henri 
Frankfurt e La civiltà occidenta
le e l'India del sommo poeta 
(premio Nobel 1913) Rabin-
dranath Tagore. Da segnalare 
anche, per capire l'economia 
del nostro tempo, il saggio di 
John K. Galbraith sulla crisi del 
1929 raccontata con piglio da 
romanziere, Il grande crollo. E 
un lavoro italiano frutto di anni 
e anni di ricerche ad opera di 
Claudio Pavone, che nel suo 
stesso titolo fa presagire le po
lemiche che susciterà: Una 
guerra civile-1943-1945. 

Gli Editori Riuniti affidano 
anch'essi a un carteggio di 
enorme interesse la loro uscita 
settembrina. Sono quelle Lette
re ai familiari della cognata di 
Antonio Gramsci, Tatiana 
Schucht, che fu vicina per tutti 
gli anni della prigione al fon
datore del Pei. Indirizzate sia 
alla sorella Giulia, moglie di 
Gramsci, che ai familiari di 
questi, sono state ritrovate a 
Mosca dal figlio di Antonio, 
Giuliano, e la loro pubblicazio
ne è curata dalla nipote (e bio
grafa dell'intera famiglia) di 
Gramsci, Mimma Paulesu 
Quercioli. Di forte attualità po
litica altri due libri targati «E. 
R.», Giuseppe Vacca, Gramsci 
e Togliatti sull'Identità e diver
sità fra i due leader comunisti, 
e Augusto Barbera, Una repub
blica in bilico, opera dell'e
sperto costituzionale del Pds. 

Laterza arriva, non certo ul
timo, con L'Ottocento, quarto 
volume della storia delle don
ne, curato da Michelle Perrot e 
Genevieve Fraisse. E prosegue 
nella sua ricerca sui profili 
umani del passato con L'uomo 
barocco, a cura di Rosario Vii-
lari. Italiano anche il saggio 
polemico del linguista Massi
mo Boldini, Contro il filosofese. 

Di Garzanti (per concludere 
tornando all'editoria milane
se) segnaliamo un romanzo di 
Anthony Burgess, L'antica da
ma, la prima prova narrativa di 
Claudio Magris, Un altro mare, 
e la prova saggistica del poeta 
Attillo Bertolucci, Aritmie. Infi
ne Garzanti completa la pub
blicazione delle opere di Gio
vanni Giudici col secondo vo
lume delle Poesie. 

Urss, lo specchio islamico 
C ome quarto volu

me della «Bibliote
ca araba e Islami
ca» della casa edi-

^mmm trice Marietti di Ge-
™^™"* nova è uscito, nel
l'attenta traduzione di Flavio 
Poli e a cura di Enrico Fasana, il 
libro di Alexandre Bcnningsen 
e Chantal Lemercier Quelque
jay L'Islam parallelo. Le confra
ternite musulmane in Unione 
Sovietica. Il testo, apparso in 
Francia nel 1986 cioè agli inizi 
della perestrojka, è completato 
da una serie di appendici dove 
sono segnalati i principali «luo
ghi santi» islamici nel Caucaso 
e nell'Asia centrale. 

Ciò non toglie ovviamente 
l'interesse per l'analisi compiu
ta dagli autori, che erano (Bcn
ningsen è morto di recente) 
senza dubbio Ira i maggiori 
esperti dell'Unione Sovietica e 

soprattutto delle regioni musul
mane di quell'enorme paese, 
per cui la scelta di mettere a di
sposizione anche del lettore 
italiano questo saggio non può 
che essere accolta con favore. 
Soprattutto ora che attraverso 
la rivolta delle nazionalità si sta 
verificando quell'JSsp/os/one 
dell'Impero, già preconizzata 
da un'altra grande studiosa 
francese, Helène Carrère d'En-
caus. 

Islam parallelo dice dunque 
Il titolo: «parallelo» evidente
mente sia nspetto al socialismo 
reale di Mosca sia rispetto al-
r-allro- Islam, quello al di fuori 
dei confini dell'Urss. Ma mentre 
il primo di questi due elementi 
è ampiamente utilizzato degli 
autori come punlo di riferimen
to della loro analisi, nel libro 
manca quasi completamente 
ogni confronto con le vicende, 

OlOriOIO VBRCELUN 

le lolle, gli sviluppi dell'Islam 
inleso sii come religione sia 
come Ideologia politica e so
ciale attiva nel resto del mon
do. L'aiulisi di Bennlngsen e 
Lemerci»r Quelquejay cioè ap
paro come incentrata su se 
stessa, racchiusa nella contrap
posizione dualistica Islam/so
cialismo In Urss, senza neppure 
accennare all'esistenza di altri 
protagonisti della dialettica in
tema. 

Ecco perché leggendo que
ste pagine si ha l'impressione 
di (rosari, di fronte a un prodot
to (specjlarc certo ma non per 
questo meno identico) dell'i
deologia marxista-leninista che 
contrapponeva frontalmente 
•comunismo» a capitalismo». 
Invece, come mostrano gli av
venimenti degli ultimi anni, la 
realtà 6 molto più complessa di 
quanto non si possa sospettare: 

e una prova, volendo, si può 
trovare anche in questo volume 
laddove gli autori discutono 
delle confraternite religiose 
musulmane nel Caucaso del 
Nord pnma della rivoluzione 
d'ottobre. Qui dunque Ben-
ningsen e Lemercier Quelque
jay, dopo aver ricordato (pp. 
70-71) «che il primo shaykh 
naqshbandi ad avervi predicato 
la dottrina della lanqa (fu) 
Mansur Ushurma, un ceceno 
dell'ani di Aldy», segnaliamo 
tuttavia come la sua onginc ri
manga incerta. 

Tale incertezza però non ha 
più ragion di esistere, perché 
l'indentità di questo personag
gio, la cui «predicazione co
nobbe un successo rapido e 
spettacolare» (ibidem), è da 
anni ben nota agli specialisti. 
Infatti Lucia Rostagno ha dimo
stralo in un saggio uscito nel 

1977 sulla Rivista di Studi Orien
tali dell'Università di Roma («Il 
Profeta Mansur ovvero Padre 
Giovan Battista Boetti») che 
quello shaykh altri non era che 
un padre domenicano nato nel 
Monferrato nel 1743 il quale, 
dopo essere passato attraverso 
le più incredibili avventure, fini 
appunto nel Caucaso a predi
care un islamismo riformato e 
purificato, quasi una religione 
universale. Una ben strana for
ma di «Islam parallelo», dun
que: verrebbe piuttosto da dire 
che sono davvero infinite le vie 
del Signore, cioè per i musul
mani le tarigaldì Allah... 

Alexandre Bennlngsen 
C. Lemercier Quelquejay 
•L'Islam parallelo. Le confrater
nite musulmane in Unione So
vietica», Manetti, pagg. 290, lire 
38.000 

RAYMOND QUENEAU 

Sally Mara 
Vivere d'inganni 

BRUNO VECCHI 

I l diario inumo di 
Sally Mara», che 
pubblica ora Feltri
nelli, è un libro biz-

•B^^aaai zarro. Non solo per 
quello che dke o 

racconta. Ma per quello che è: 
oltre le parole oltre il racconto. 
Che ha di tanto particolare 
questo romanzo scritto nel 
1950? Apparentemente nulla. 
Di pagina in pagina si susse
guono appunti quotidiani 
(neppure troppo sconvolgen
ti) di una diciottenne irlandese 
dal 13 gennaio 1934 al 25 set
tembre 1935, redatti in un fran
cese quanto meno approssi
mativo. Dopo aver attraverfiato 
indennne o quasi il tempo in
somma, il «journal» privato di 
Sally Mara si lascia ancora leg
gere con allegra partecipa tio-
ne. E niente più. Ma c'è qual
cosa d'altro. Sarebbero basiate 
poche ma fondamentali note 
introduttive, per dare a una 
prosa surrealmente incerta al
tri contenuti. Altri valori Per
ché è molto difficile afferrare il 
ritmo interiore de «Il diario inti
mo» senza conoscere nulla di 
Sally Mara e del suo doppio: 
Raymond Queneau. E senza 
sapere come fu scritto, perché 
fu scritto, da chi, soprattutto, fu 
scntto. La copertina de) libro, è 
vero, sembra rimuovere subilo 
ogni eventuale dubbio sulla 
paternità dell'opera, riportan
do in un bel verde pastello io
nie e cognome dell'autore. 
Raymond Queneau, appunto. 

E proprio qui inizia l'equivo
co. Un equivoco che aveva co
minciato a prendere forma ne) 
dopoguerra, in un altro roman
zo: «Troppo buoni con le don
ne». Scrìtto da una misteriosa 
ragazza di Dublino (Sally Ma
ra) , tradotto da un altrettanto 
misteriosissimo professore di 
francese (Michel Presle), «sco
perto» in circostanze (anche 
loro) misteriosissime da Ray
mond Queneau. Un intreccio 
di personalità degno di un gial
lo ad alta tensione. Nel quale i 
singoli personaggi, autonomi e 
indipendenti, potrebbero iip-
parire al massimo come degli 
occasionali -complici artustk i». 
Invece, dodici anni dopo la 
pubblicazione e dopo aver 
giocato a lungo col suo irijin
goio artistico, il romanziere di 
Le Havre decise improvvi:.a-
mente di svelare un segreto. 
Non esisteva nessuna Sally Ma
ra, non esisteva nessun M ichel 
Presle. Se un «colpevole» anda
va cercato, bisognava indiriz
zare lo sguardo molto più vici
no. E rivolgersi direttamente a 
lui: Raymond Queneau. Provo
catore per vocazione. Non so
lamente per il piacere tout 
court del pastiche linguistico, 
dell'azzardo creativo, del sov
vertimento delle regole. Nel 
cuore del segreto di Sally Mara 
si nascondono, infatti, altro av
venture. E almeno altri due au
tori: James Joyce e Boris Vian. 

Al primo, Queneau deve 
molto di più di quanto si possa 
immaginare. Fu la lettura del-
l'-Ulysscs», infatti, a condizio
nare l'impostazione e la .••cnt-
tura del suo primo romanzo 
(«Il pantano»). E furono anco
ra James Joyce (che lo scritto
re transalpino collocò nel suo 
ideale Parnaso moderno in 
compagnia di Marcel Proust) e 
l'atmosfera dei suoi artifici 
(«Tutto in lui è detemiiriato. 
l'insieme come gli episodi, e 

nulla manifesta una costruzio
ne») a spingerlo verso l'intui
zione di «Troppo buoni con le 
donne». Un vero e proprio 
omaggio-rivisitazione (in 
qualche misura parodistico) 
dell opera dell'autore irlande
se di cui Sally Mara rappresen
tò il «conscio» strumento di dis
sacrazione. Difficilmente, in
fatti, Queneau avrebbe potuto 
giocare con Joyce firmandosi 
in prima persona, quanto me
no, avrebbe dovuto trovare 
delle giustificazioni plausibili. 
Inattaccabili. 

Ecco allora che dal nulla fa 
comparire una ragazza, coper
ta di un vago alone di mistero. 
A lei si potrà perdonare, in no
me della sorpresa per un'ope
ra prima di cosi alta qualità, 
l'eventuale scempio parodisti
co. Ma nell'azzardo di Que
neau, questo è soltanto il pri
mo capitolo. Il secondo è 
un'invenzione ancor più fanta
siosa. Di Sally Mara lo scrittore 
di Le Havre costruisce a poste
riori anche un passato. Una vi
ta attendibile, con familiari 
(attendibili) e sentimenti (at
tendibili) E la consegna a un 
diano. Per rendere il falso più 
vero del vero. Regalata a Sally 
Mara (ad anni di distanza dal
la stesura di «Troppo buoni 
con le donne») un'intimità mai 
posseduta Queneau non smet
te di divertirsi, incrociando il 
destino dei personaggi della 
sua immaginazione, per riper
corre a ritroso le tappe dell'ini
ziazione amorosa della ragaz
za. Una iniziazione che avrà 
come maestro e oggetto del 
desiderio il fantomatico (e 
inesistente) professor Michel 
Presle, traduttcre del primo e 
unico romanzo dell'autrice ir
landese. Completato il puzzle, 
non resta che farlo sedimenta
re, lasciando che la forma ve
rosimile di indizi arbitrari se
gua il suo corso, alta ricerca di 
una verità plaur.ibile. 

Boris Vian, -nvece, stimolò 
in Queneau l'idea di un ro
manziere-fantasma, da inven
tare e coltivare come un'identi
tà reale. Al «falso» letterario, 
Vian si era dedicato con spirito 
•illuminista», producendo per 
gioco e a velocità vertiginosa 
una serie di «presunti» noir 
americani. Il più celebre, sicu
ramente, resterà «Sputerò sulle 
vostre tombe». Dove, firman
dosi Vernon Sullivan (uno 
scrittore nero censurato per 
razzismo negli Stati Uniti) Bo
ris Vian diede vita a un cocktail 
di sesso, violeata, alcol e inse
guimenti, tanto esplosivo da 
costargli una denuncia e un 
successivo processo, che si 
concluderà con una multa 
stratosferica (pari, forse, al 
successo di vendite del roman
zo) , e la nchiesta di una pub
blica confessione. Un marchio 
che condizionerà non poco la 
sua carriera di autore in pnma 
persona. 

É probabile che sia stato per 
evitare una possibile «punizio
ne» (il falso, una volta svelato, 
è sempre stato accettato con 
molte diffidenze), che Que
neau si sia deciso a risolvere il 
segreto di Sally Mara solo do
po molti anni. A gioco esauri
to. 

Raymond Queneau 
•Il diario intimo di Sally Mara», 
Feltrinelli, pafig 168, lire 
23.000 
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Libri d'estate Le pagine dei libri non vanno 
in vacanza Vi propongono piuttosto una ri
lettura di alcuni temi che tra politica, socie
tà e cultura hanno caratterizzato i dodici me
si passati, temi che abbiamo identificato in 

. alcune parole chiave e che abbiamo svilup
pato attraverso riflessioni, interviste, per
corsi bibliografici, rapide antologie. Da mer
coledì 7 per tutto il mese di agos":o. 
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All'Antimafia 
lo scambio di accuse 
sulla variante 
BB >Non è possibile che si 
continuino a fare affermazioni 
allusive da una parte e a for
mulare accuse di infiltrazioni 
mafiose dall'altra senza mai 
arrivare fino in fondo. Se ci so
no sospetti seri che escano 
fuori nelle sedi prestabilite e 
non solo per dar forza a pole
miche sulle pagine dei giorna
li». Aperte le ostilità all'interno 
della De romana a suon di in
terrogazioni parlamentari e ri
chieste di indagini sulla pre
senza mafiosa nell'ammini
strazione capitolina, il senato
re pds Ugo Vetere, membro 
dell'Antimafia, ha chiesto ieri 
al presidente della commissio
ne parlamentare di ascoltare 
quanto prima Elio Mensurati, il 
sindaco Franco Carraro, l'as
sessore all'urbanistica Antonio 
Gerace e il consigliere comu
nale Ugo Sodano. «Perchè sul
la vicenda riguardante in parti
colare le recenti decisioni in 
materia urbanistica forniscano 
relativamente alle dichiarazio
ni pronunziate gli opportuni 
chiarimenti», ha specificato 
Vetere. Insomma, se qualcuno 
ha qualcosa da dire che lo fac
cia senza messaggi trasversali 
sulla variante di salvaguardia 
da gestire ad uso intemo, «non 
si può tirare in ballo la mafia 
come se fosse una cosetta da 
niente». 

Alle dichiarazioni di Vetere 
fa eco Piero Salvagni, consi
gliere comunale pds. -Non so
lo è opportuna la proposta di 
Vetere, ma è anche necessario 
fare chiarezza al più presto in 
consiglio comunale», ha detto 
Salvagni, sollecitando un di
battito chiarificatore sulle 
schermaglie de, che chiamano 
in causa l'amministrazione ca
pitolina. Sull'urgenza di una 
discussione in consiglio comu
nale si è espresso anche il re
pubblicano Saverio Collura, 

che ha chiesto la convocazio
ne straordinaria dell'assem
blea capitolina. «Questo per fu
gare ombre e sospetti che 
coinvolgono l'istituzione e l'in
tero consiglio comunale -
spiega il consigliere dell'edera 
-. I romani debbono sapere se 
la polemica esplosa sulla va
riante, uno strumento urbani
stico in difesa del territorio e 
quindi un argine alla specula
zione edilizia è il frutto dell'Im
pegno morale delle forze poli
tiche o il prodotto di un non 
bene identificato "direttore 
d'orchestra" che avvalendosi 
dei consiglieri comunali stabi
lisce dove e che cosa edificare 
nella capitale». Collura chiede 
perciò all'assessore all'urbani
stica Gerace di spiegare il sen
so delle sue affermazioni su 
una regia occulta della specu
lazione edilizia, scaturite Intor
no al dibattito sul Protone delle 
Valli. 

Indispettito dall'atteggia
mento dissidente dei consi
gliere de Ugo Sodano, della si
nistra di base vicina ad Elio 
Mensurati, Gerace si era infatti 
lasciato andare ad affermazio
ni irritate su Sodano e I suoi 
padrini politici. Frasi o mezze 
frasi, accompagnate da qual
che oscuro riferimento a mi
nacce alla sua persona, finite a 
guarnire l'apoteosi dell'asses
sore che apriva pubblicamen
te i cantieri della «Roma del 
terzo millennio». Sodano, chia
mato direttamente in causa da 
Gerace, non ha ottenuto nel
l'ultimo consiglio comunale la 
facoltà di parola «per fatto per
sonale». E i chiarimenti rinviati 
da) Campidoglio potrebbero 
ora trovare udienza davanti al
l'Antimafia. Ieri, intanto, il se
gretario romano della de Pietro 
Giubilo ha chiesto un incontro 
a Forlani sulla faticosa convi
venza con la minoranza di 
Mensurati. 

Incremento del 20% a gennaio '92 
si pagherà 3000 lire a metro quadrato 
Lo ha deciso la giunta 
prima di partire per le vacanze 

L'assessore Palombi: «Sul Comune 
pesa l'incognita del nuovo contratto 
dei dipendenti delI'Amnu» 
Possibile una riduzione in extremis 

Arriva il «caro rifiuti» 
Nuovi aumenti della tassa 
Aumenta la tassa della nettezza urbana. Nel '92 si 
pagherà il 20% in più rispetto al '91. Lo ha deciso la 
giunta capitolina nella riunione di mercoledì. «L'in
cognita degli oneri che il Comune dovrà sostenere 
dopo la chiusura del contratto di lavoro dei dipen
denti delI'Amnu ci ha costretto a fissare un aumento 
maggiore del previsto», dice l'assessore Palombi. Si 
pagheranno 2.976 lire a metro quadrato. 

CARLO FIORINI 

BB La giunta ha deciso. Per 
i romani liberarsi dell'im
mondizia sarà sempre più 
caro. La tassa sulla nettezza 
urbana nel '92 aumenterà 
del 20% facendo arrivare la 
quota da pagare a 2.976 lire 
a metro quadrato contro le 
2.480 di quest'anno. La deci
sione della giunta, presa di 
soppiatto mercoledì scorso 
prima di chiudere per ferie il 
Campidoglio, smentisce l'im
pegno che gli amministratori 
avevano preso soltanto qual

che mese fa. L'assessore al 
bilancio e ai tributi Massimo 
Palombi ad aprile aveva assi
curato che per il '92 l'aumen
to avrebbe raggiunto al mas
simo il 5%, un incremento 
«minimo» per far fronte all'in
flazione. E invece il governo 
capitolino ha deciso un rin
caro da capogiro per la ga
bella già salatissima, che per 
i romani oltre a un consisten
te salasso economico rap
presenta anche file este
nuanti alle poste o al servizio 

gosto 
in tasca 

Guida 
quotidiana 
all'astata 
parchi 
rosta 
In città 

GU APPUNTAMENTI DI OGGI 
VeUetri. Nella piazza del Comune, 2» serata eliminatoria 

del festival della canzone «Città di VeUetri». Partecipano 
giovani esordienti impegnati a destreggiar l'ugola in bra
ni di musica leggera. Ingresso lire 7 mila. 

Presene. Grande (e costosa) serata di sala all'hotel Con
chiglia. Maxi cena a base di pesce e libagioni deliziate 
dal commento sonoro della «Rome American Orche
stra». Il tutto per 75 mila lire. 

Genazzano. Stadio comunale «Le Rose», musica africana 
con i Congo Tropical. La band verrà accompagnata dal
la compagnia di balletto Mbonghi. 

Olevano Romano. 8 modi di dire Jazz, la rassegna orga
nizzata da quattro comuni della provincia di Roma, pre-

riscossioni di via dei Nor
manni. «La nostra è stata una 
mossa preventiva, - ha detto 
ieri Palombi cercando di smi
nuire l'importanza della de
cisione di giunta-dovevamo 
stabilire entro il 31 luglio l'au
mento e lo abbiamo fissato 
al 20% per metterci al riparo 
dall'incognita che rappre
senta il rinnovo del contratto 
di lavoro dei dipendenti delle 
.aziende della nettezza urba
na». In pratica la giunta 
avrebbe fissato un aumento 
cosi alto in attesa di calcola
re l'onere finanziario che il 
nuovo contratto dei dipen
denti delI'Amnu comporterà 
per il Comune. E Palombi si 
sforza di tranquillizzare ipo
tizzando che, una volta fatti i 
conti, l'aumento non sarà del 
20% e la giunta potrà decide
re di contenerlo a livelli più 
bassi annullando la decisio
ne di mercoledì scorso. 

Secondo l'assessore, per 

problemi normativi e buro
cratici, sarebbe stato impos
sibile correggere l'aliquota ai 
rialzo, mentre per la giunta 
sarebbe possibile ritornare 
sulla propria decisione ribas
sando quel 20%. Cosa che 
per Palombi è scontata. An
che se crederci è difficile, an
zi, guardando a come sono 
andate le cose quest'anno 
sembra abbastanza impro
babile. 

Nel '91 infatti la tassa sul
l'immondizia per i romani è 
aumentata del 50% nono
stante l'aumento deciso dal 
Campidoglio fosse del 35%. 
Oltre all'aumento vero e pro
prio i contribuenti hanno do
vuto versare anche gli arre
trati relativi al '90 che il Co
mune non aveva fatto a tem
po a inserire nelle quote del
l'anno scorso. Cosi quest'an
no alle 2.480 lire a metro 
quadro dì tassa base sono 
state aggiunte 460 lire a me
tro quadro di arretrati del '90 

che hanno portato la quota a 
2.940 al metro quadrato. Nel 
'92 quindi non essendoci 
conguagli da pagare la tassa 
avrebbe dovuto diminuire. E 
allora viene il sospetto che la 
giunta abbia deciso di sfrut
tare l'«abitudine» dei contri
buenti. 

Infatti rispetto alia cifra to
tale pagata l'anno scorso, 
conguaglio compreso, l'au
mento del 20% stabilito dal 
Campidoglio comporterebbe 
il passaggio dalle 2.940 lire a 
metro quadrato del '91 alle 
2.976 per il prossimo anno. 
Un incremento che quindi è 
apparentemente irrisorio, di 
sole 36 lire a metro quadrato. 
Ma l'aumento c'è ed è so
stanzioso anche se masche
rato. Infatti un contribuente 
che vive in un appartamento 
di 70 metri quadrati mentre 
quest'anno ha pagato di tas
sa, arretrati esclusi, 173.600 
lire dovrebbe pagare nel '92 
201.320 lire. 

Karl Potter, percussionista In concerto 
stasera a Olevano Romano 

senta il concerto del percussionista Karl Potter. Ore 21 in 
piazza Laudenzi. 

Clneporto. «Un coniglio per amico» e il titolo di questa se
rata cinematografica (ore 21). Il primo film-cartone è 
Chi ha incastrato Roger Rabbi! di Robert Zemeckis. Poi il 
concerto rhythm'n'blues del gruppo No jazzalali. La se
conda proiezione è Tesoro mi si sono ristretti i ragazzi ó\ 
JoeJohnston. 

Teatro Marcello. Il pianista Claudio Bonechi si esibirà alle 
ore 21 nell'interpretazione della «Fantasia K396» di Mo
zart e della «Sonata op.31 n.2» di Beethoven. Nella se
conda parte «Papillon op. 2» di Schumann. «Pour le pia
no» di Debussy e «Rapsodia in blu» di Gershwin. 

Eurmuae. (via dell'Architettura) L'orchestra da camera 
Sabina presenterà alle 21.30 una serata dedicata a Mo
zart e Vivaldi. Ingresso 10.000 e 15.000 lire. 

Palazzo Brancaccio. Danze in giardino con il Nuovo Bal
letto di Roma che propone due coreografie di Vittorio 
Biagi dedicate a Mozart: Il soffio del gioco, sull'infanzia 
del musicista e Don Giovanni, ispirato al mito universale 
del celebre «tombeur de femmes» sulle note dell'omoni
ma composizione mozartiana. Lo spettacolo viene repli
calo domani. 

Calcata Vecchia. L'Associazione «Altroquando» presenta 
(oggi e domani ore 22), nell'ambito della rassegna «Mu
sica di mezza estate», Georges Azzaria e Yves Sherif nel
la performance «La voce del vinile» (esplorazione sono
ra nella quale verrà utilizzato sdoprattutto il disco). 

Un'associazione a delinquere controllava le licenze ai commercianti 

Ambulanti e vigili a giudizio 
Chiusa Pindagine sui camion-bar 
Dodici rinvìi a giudizio per il traffico delle licenze ai 
camion bar. 4 esponenti della famiglia Tredicine, 
proprietari di automezzi ristoro, due vigili urbani e 
un impiegato comunale, insieme a altre 5 persone, 
finiranno in tribunale per rispondere di reati che 
vanno dall'associazione a delinquere alla corruzio
ne, all'interesse privato in atti d'ufficio. L'inchiesta 
prese il via nell'87 dopo numerose denunce. 

• • Ambulanti, impiegati co
munali e vigili urbani rinviati a 
giudizio a conclusione dell'in
chiesta sulle licenze facili con
cesse ai camion bar nel centro 
storico. Associazione a delin
quere, corruzione, interesse 
privato in atti d'ufficio e abuso 
d'atti d'ufficio. 12 persone, a 
seconda della loro posizione 
procesuale, sono state rinviate 
a giudizio per questi reati dal 
giudice istruttore Alberto Pa
zienti che ha cosi concluso 
l'inchiesta avviata nel 1987. Al 
centro del traflico di licenze 
c'era la famiglia Tredicine che 
nella capitale era accusata di 
controllare la dislocazione dei 
camion bar, ottenendo per sé 
e per i propri protetti le zone 
migliori dal punto di vista com
merciale. I fratelli Mario, Altie
ro, Dino e Elio Tredicine sono 
stati rinviati a giudizio insieme 

ai vigili urbani Franco Cianfa-
rani e Riccardo Femia, l'impie
gato comunale Giuseppe Bac
chi, nonché Silverio Spiga, An
na Cimili, Pierina Maria Fran-
ceschelli, Jolanda France-
schelli e Giuseppe Tuccl. È sta
to invece prosciolto 
dall'accusa di concussione 
l'ufficiale dei vigili urbani Ca
millo Pica. Secondo l'accusa, il 
traflico di licenze messo In pie
di dagli esponenti della fami
glia Tredicine permetteva, con 
la complicità dei dipendenti 
comunali, il controllo e la scel
ta delle zone più redditizie, 
quelle del centro storico dove 
la concentrazione di turisti 
permette affari d'oro. Affari 
che, secondo quanto accerta
to dagli inquirenti, valevano 
bene ilcosto delle tangenti ne
cessarie per corrompere i di
pendenti comunali per questo 

rinviati a giudizio e farli diven
tare parte del meccanismo di 
assegnazione illecita delle li
cenze. L'indagine della magi
stratura prese il via 4 anni fa, 
dopo numerose denuncie pre
sentate da ambulanti che si 
erano visti rifiutare dal Comu
ne l'occupazione di suolo 
pubblico per le proprie attività 
e che poi vedevano i camion-
bar della famiglia Tredicine 
svolgere la propria attività nei 
punti più ambiti. La vicenda, 
nel corso di questi anni, è finita 

più volte in consiglio comuna
le con interrogazioni e discus
sioni nella commissione com
mercio. Il reato di associazio
ne a delinquere contenuto nei 
rinvìi a giudizio indica come la 
concessione di licenze al di 
luori delle norme non fosse un 
fatto occasionale ma fa emer
gere l'esistenza di un vero e 
proprio meccanismo ben fun
zionante messo in piedi dalla 
famiglia Tredicine e dai loro 
complici per controllare la si
tuazione dell'ambulantato. 

Preso un giovane, chiedeva 100 lire e poi aggrediva 

Villa Carpegna della paura 
Sei rapine «alla siringa» 
L'hanno arrestato ieri pomeriggio, dopo che a Villa 
Carpegna da giorni serpeggiava la paura. Adesso 
Antonio Vignali, un tossicodipendente di 24 anni, è 
sospettato di almeno sei rapine «con siringa». È stato 
preso ieri pomeriggio, quasi per caso, dopo che, 
dentro il parco, aveva rapinato una coppia di fidan
zati. Aveva chiesto l'elemosina. Al no dei ragazzi, 
era apparsa la siringa: «Ho l'Aids, datemi i soldi». 

•al A Villa Carpegna sono 
stati giorni di paura: «cento lire, 
ce le avete cento lire?», chiede-
v,i ai la gente che passeggiava 
nel parco. E, se gli dicevano di 
no, lirava fuori la siringa: «Ho 
l'Aids, adesso me li date questi 
soldi?». Ora Antonio Vignali é 
in carcere. Ventiquattro anni, 
tossicodipendente, pregiudi
cato, è sospettato di avere rapi
nato almeno sei persone negli 
ultimi giorni, tutte dentro Villa 
Carpegna o nei dintorni, mi
nacciandole con una siringa. 

Su di lui indagano i carabi
nieri, che l'hanno arrestato ieri 
pomeriggio, quasi per caso, 
dopo l'ultimo «colpo». Erano le 
15, nel parco di Villa Carpe
gna, un po' appartati, chiac
chieravano due fidanzali. «Ce 
le avete cento lire?», ha chiesto 
quel giovane pallido e mal ve

stito, sbucato d'improvviso dal 
viale. «No, non abbiamo nien
te», gli hanno risposto i due, e 
lui si é allontanato piano, sen
za insistere. Poi, però, quando 
era già quasi fuori del parco, é 
tornato indietro. Di nuovo, i ra
gazzi se lo sono ritrovati ac
canto. «Ho l'Aids», ha detto. La 

, sua mano stringeva una sirin
ga-

I fidanzati si sono spaventa
ti. Luì ha tirato fuori il portafo
gli. Aveva solo diecimila lire. 
Lei, in tasca, nemmeno un sol
do. -Allora-, dammi il braccia
letto», le ha sussurrato l'aggres
sore. Diecimila lire e un brac
cialetto: ed é scappato via. 

1 ragazzi hanno aspettato 
qualche istante, poi sono corsi 
fuori della Villa, per chiedere 
aiuto. Di II, in quel momento, 

passava un'auto dei carabinie
ri. Loro si sono precipitati in 
mezzo alla strada, gridando. 
Pochi secondi, per capire cosa 
fosse successo, e i carabinieri 
sono ripartiti. Antonio Vignali 
era in una strada li vicino, si 
stava allontanando senza fret
ta, con in tasca le diecimila lire 
e il braccialetto. L'hanno por
tato via. 

Il ragazzo, si è poi saputo, é 
nato a Napoli, ma da anni vive 
a Roma, con la famiglia, in via 
Consolata. È tossicodipenden
te, ha alle spalle qualche pro
cesso: i soliti reati di chi vive 
per la droga. Ieri pomeriggio, è 
saltato fuori che, di denunce 
per rapine «con siringa», nei 
dintorni di Villa Carpegna, ulti
mamente ce ne sono state tan
te. Almeno sei. Per il momen
to, dicono i carabinieri, Anto
nio Vignali è accusato solo 
dell'ultima, quella di ieri. Ma il 
sospetto è che tutte siano state 
compiute da lui. Le vittime, in
fatti, hanno raccontato la me
desima storia, uguale in ogni 
particolare, e anche le descri
zioni dell'aggressore sembra
no coincidere. La prova decisi
va, comunque, si avrà solo tra 
qualche giorno, quando, tra 
rapinatore e rapinati, verrà or
ganizzato il faccia a faccia. 

«Unilinea 105» 
sulla Casilina 
Un solo bus 
ma ogni tre minuti SS 

Parte domani la involuzione Atac sulla via Casilina. Le sei 
linee autobus che collegano il quartiere periferico di 
Grotte Celoni con la stazione Termini verranno abolite e 
al loro posto entrerà in funzione l'«Uni.inea Casilina». Il 
nuovo bus, denominato 105, passerà ogni 3 minuti nelle 
ore di punta durante tutto l'anno, mentre nei mesi estivi 
la frequenza di passaggio sarà ogni 5 minuti. 

Spinaceto 
è priva 
di prese d'acqua 
antincendio» 

«A Spinaceto mancano in 
interi stabili le prese d'ac
qua antincendio». Lo ha di
chiarato Angiolo Marroni, 
vice presidente del consi
glio regionale, che ha sot
tolineato i.'; disagio dei vigili 
del fuoco intervenuti nei 

giorni scorsi per spegnere un incendio, «È necessario - ha 
detto Marroni -che lo Iacp provveda alla revisione del
l'applicazione delle norme di sicurezza anti infortunisti
ca nel settore XII 'Jd in tutti i propri insediamenti nel quar
tiere di Spinaceto». 

SonO Ì Cinesi Sono stati i cinesi, con 151 
glialunni S ^ S ^ E S 
Stranieri frequentato lo scorso anno 

numpmei scolastico gli istituti ele-
••uiirciv.» mentali della capitale. Al 

^mmm^^^^mmm,^^m^mm secondo posto ci sono Ju
goslavi (89), tra i quali an

che nomadi, seguiti da polacchi (70), etìopi (59) e so
mali (52). Infine i bambini capoverdiani, Filippini, egizia
ni e brasiliani. Questi dati sono contenuti nel libro «Sta-
nieri di Roma, considerazioni sull'inserimento degli stra
nieri nella scuola romana», pubblicato recentemente dal 
provveditorato agli studi ad opera di Paolo Menelao, re
sponsabile dell'ufficio stampa. Record di alunni cinesi 
anche tra i banchi delle scuole medie. In provincia inve
ce gli alunni stranieri più numerosi nelle elementari sono 
i polacchi (45) e nelle medie il gruppo etnico più rap
presentativo è quello argentino (14). 

piùi 

ViaMargutta 
in restauro 
Tre miliardi 
per il maquillage 

Via Margutta, la strada dei 
pittori, si rifarà il trucco. Il 
maquillage del complesso 
residenziale dal numero 
civico 49 al 53 (18 appar
tamenti, 45 studi pittorici e 

, ^ m « • « • _ a ^ un giardino di tre mila me
tri quadri) costerà circa tre 

miliardi di lire. 1-a Regione Lazio ha starmato infatti per le 
opere di restauro 2 miliardi e 300 milioni; il centro San
t'Alessio interveml con altri 609 milioni. L'intervento del
la Pisana riguarda il complesso immobilire della via che 
si snoda lungo muretti di tufo, scale, scalette, corridoi, 
case ad un solo piano che rappresentano un esempio ar
chitettonico «unico» caratterizzato dall'unificazione nello 
stesso luogo di abitazioni e luoghi di lavoro. 

L'assessore Mori 
chiede riapertura 
reparto pediatrico 
San Carlo 

Con una lettera inviata al 
direttore .sanitario dell'o
spedale generale di zona 
San Carlo di Nancy, l'as
sessore alla sanità Gabriele 
Mori ha chiesto la riapertu-

l m l m m m m ^ _ ra del reparto pediatrico 
del nosocomio. «La chiu

sura del reparto - ha scritto nella lettera Mori - non è pre
vista dal piano lerie ospedali 1991. Si confida nella revo
ca di tale prowed imento da parte della direzione sanita
ria e in caso contr.uio si prega di comunicare i motivi che 
Io hanno determinato». 

Turismo È crisi turistica. Le cifre di 
|n rrisi maggio diffuse dall'Ente 
! iii'i provinciale per il turismo 
in Citta confermano die, anche 

e in provincia *>j» lafine <**"? ««erra 
r del Golfo, non vi è stata la 

m^^^mmmm^^^mmmm^^ ripresa auspicata dagli 
operatori del settore. Nel 

quinto mese del'91 c'è stato il 4.3 percento di arrivi totali 
in meno (514.018) e il -3 percento nelle presenze rispet
to allo stesso mese dello scorso anno. Il Colosseo e Trini
tà dei Monti sono stati un po' trascurati sia dai connazio
nali che dagli ospiti piovuti dall'estero: gli arrivi sono di
minuiti rispettivamente del 2 per cento e del 6 percento. 
Tra gli stranieri in diminuzione ci sono i giapponesi e gli 
statunitensi (oltre il 30 percento in meno) e tra gli euro
pei soprattutto gli spagnoli e gli inglesi. Dati più positivi 
per tedeschi e austriaci. L'Ept spera in una ripresa autun
nale. 
Nascerà 
il centro 
multietnico 
«Mosaico» 

Italiani e immigrati forma
no la nuova associazione 
culturale «Mosaico», che 
da settembre verrà legaliz
zata. Il gruppo si è riunito 
spinto dalla necessità co-

m ^ ^ „ , ^ ^ mune di trovare uno spa
zio abitativo e di integrare 

le proprie culture in un fertile scambio. La loro prima 
proposta sarà di ottenere un edificio da ristrutturare per 
fame una cittadella ; nultietnica dove possano abitare 
giovani coppie, famiglie senzacasa e nuclei di immigrati. 

MARISTBUAIKRVASI 
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BRI1!!! 

Sono 
passati 101 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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H giallo dell'Oleata Jacono spiega perché ha rifiutato 
di farsi interrogare dal magistrato 

Cassiani chiede una proroga di 20 giorni per il Dna: risultati a ottobre 
Una «memoria» di Pietro Mattei sul lavoro svolto da Manuel nella villa 

detto tutto, non rispondo più» 
Roberto Jacono rifiuta gli interrogatori, il magistrato 
«fugge» in un posto segreto per poter lavorare in pa
ce. Le indagini sul delitto dell'Olgiata sono ormai al
lo stallo. L'unico «punto fermo» resta l'esame del 
Dna sulle macchie di sangue trovate sui pantaloni 
del filippino Winston Manuel e di Jacono. Ma i tem
pi si allungano. Con ogni probabilità i risultati saran
no consegnati ad ottobre. 

ANDMA OAIARDONI 

• • Bisognerà aspettare i pri
mi di ottobre per conoscere 
l'esito dell'esame del Dna sulle 
macchioline di sangue trovate 
sui pantaloni del due «Indaga
ti» del giallo dell'Olgiata. Lo 
slittamento dei tempi è dovuto, 
oltre alla complessità dell'ana
lisi che richiederà come mini-
mo quaranta giorni, alla richie- ' 
sta di «sospensione estiva» pre
sentata dell'avvocato Alessan
dro Cassiani, legale di Roberto 
Jacono, «Ma sia chiaro che 
non abbiamo nessuna inten
zione di fare dell'ostruzioni
smo - ha dichiarato ieri matti
na il penalista - , Il perito di 
parte che abbiamo scelto, il 
professor Bruno Della Piccola, 
si trova attualmente negli Stati 
Uniti e rientrerà a Roma il 22 
agosto. Solo a quel punto ri
nunceremo alla sospensiva. 
Non vogliamo certo affidare un 
compito cosi delicato ad uno 
qualunque. Ho già spiegato la 
nostra posizione al capo del
l'ufficio del giudici per le inda
gini preliminari, Emesto Cudil-
lo. Ora spetterà a lui decidere». 
Cudillo ora ha due possibilità: 
accettare le richieste del difen
sore di Jacono, e perciò 1 risul

tati non saranno disponibili 
primi di ottobre, o respingerle 
appellandosi all'urgenza del
l'incidente probatorio, giustifi
cando la scelta con la possibi
lità che la prova possa deterio
rarsi. Ma in questo caso Cassia
ni ha già annunciato che si op
porrà. La successiva e definiti
va decisione spetterebbe alla 
sezione istruzione della corte 
d'appello. «A quanto mi risulta 
il sangue viene conservato in 
frigorifero - ha spiegato l'avvo
cato - . Un'attesa di venti giorni 
non potrà certo "rovinare" il 
reperto». Il difensore di Win
ston Manuel, l'avvocato Ugo 
Longo, ha Invece rinunciato al
la sospensiva. Le decisioni sa
ranno rese note alle parti nel
l'udienza «camerale» che il gip 
Cudillo dovrebbe convocare 
per lunedi mattina. 

Le indagini stagnano. Il so
stituto procuratore Cesare Mar
tellino si è bruscamente sot
tratto al quotidiano assalto dei 
cronisti andandosi a rifugiare 
chissà dove, forse ospitato in 
una caserma romana dei cara
binieri, forse in casa di amici in 
Liguria. Un piccolo sussulto 

nella tarda mattinata di ieri. 
Pietro Mattei, il marito della 
conlessa assassinata, é andato 
al reparto operativo. S'è subito 
diffusa la notizia di un improv
viso Interrogatorio. Ma era un 
lalso allarme. Mattei ha soltan
to consegnato ad un ufficiale 
un appunto, richiesto alcuni 
giorni fa, per documentare i la
vori svolti nella villa dell'Olgia
ta dal domestico filippino, 
Winston Manuel, fino al 10 giu
gno scorso. L'avvocato della 
famiglia Mattei, Paola Pampa-
na, ha poi smentito che sia sta
to ascoltato. C'è poi da regi
strare una voce, tutta da con
fermare, secondo la quale i 
panlaloni macchiati di sangue 
sequestrati a Roberto Jacono 
non sarebbero stati lavati. 

A proposito di interrogatori, 

l'avvocato Cassiani ha spiega
to ien i molivi per cui Roberto 
Jacono, mercoledì scorso, si è 
avvalso della facoltà di non ri
spondere, prevista dal nuovo 
codice di procedura penale, 
alle domande del magistrato. 
•Finora ho mostrato la massi
ma disponibilità nei vostri con
fronti - ha detto Jacono a Mar
tellino -, sono stato ascoltato 
per ore e ore. E da due settima
ne sono ricoverato qui al San 
Filippo Nen. Ora basta. Co
munque non avrei altro da ag
giungere a quanto ho già det
to». 

Gli investigatori ormai non 
parlano più dei gioielli che 
l'assassino ha rubato alla con
tessa, delle indagini nel «giro» 
dei ricettatori, del fazzoletto 
sporco di sangue cercato inva-

Alberica 
Filo 
della Torre. 
A sinistra, 
Pietro 
Mattel 

no per giorni e giorni nei prati 
dell'Olgiata, della chiave della 
stanza da letto mai più trovata, 
dell'altra chiave, ma del can 
cellette, trovata nella cassetta 
delle lettere ad omicidio awe 
nulo, del biglietto scritto da Al
berta Filo della Torre e seque
strato in casa di Roberto Jaco
no insieme a due penne stilo
grafiche. Non'parlano più del
lo strano riserbo delle domesti
che filippine, Violeta Apaga e 
Rupe Manuel, che continuano 
a rischiare un'incriminazione 
per falsa testimonianza o favo
reggiamento. Tutti elementi 
che inizialmente sembravano 
racchiudere la soluzione del 
giallo e che sono invece anco
ra avvolti nel mistero. Si parla 
solo dell'esame del Dna. E, 
sottovoce, della possibilità che 
i due figli della contessa, Do-
mitilla e Manfredi, 7 e 9 anni, 
possano aver visto l'assassino 
o comunque aver notato un 
particolare, all'interno o all'e
sterno della villa, che potrebbe 
imprimere la svolta decisiva 
nelle indagini. Un ottimismo 
che si scontra con i ventitré 
giorni di vantaggio finora con
cessi all'assassino. 

: \ 

Catturati 
Rapinatori .; 
calabresi 
«in trasferta» 
i B Una «trasferta» sfortunata 
quella di cinque rapinatori 
giunti in treno dalla Calabria: 
dopo aver compiuto in matti
nata una rapina al Banco di 
Santo Spirito di via Trionfale e 
dopo aver svaligiato un'altra fi
liale, quella di piazza Cesare 
Cantù. due dei cinque rapina
tori sono stati bloccati dagli 
agenti di polizia mentre tenta
vano di scappare con la metro
politana sulla Tuscolana. Gli 
altri tre sono stati fermati all'in
terno di un garage. Gli agenti 
sono riusciti a recuperare il 
bottino, ottanta milioni in tut
to. Nel mirino di altri rapinato
ne ieri, un'altra filiale del banco 
di Santo Spirito, quella all'in
terno del San Camillo. Alle 14, 
tre giovani armati di pistola 
(uno con gli occhiali, vestito di 
nero) sono entrati nella banca 
e si sono fatti consegnare dagli 
impiegati 300 milioni, allonta
nandosi poi a bordo di un ci
clomotore. Secondo gli investi
gatori sono gli stessi che mez
z'ora dopo rapinavano il pro
prietario di una concessiona
ria di auto, la «Romana auto» di 
via Ostiense. Ancora una rapi
na a mezzogiorno ai danni dei 
clienti del Banco del Fucino di 
via Bredaola, al Prencstino. Tre 
uomini armati di coltelli da cu
cina, dopo essersi fatti conse
gnare denaro e oggetti d'oro, 
hanno chiuso i clienti in bagno 
e si sono dileguati a piedi. 

Venti giorni fa uccisero due tunisini per una questione di droga 

Arrestati i killer di Rocca di Papa 
Volevano continuare il massacro 
Venti giorni fa a Rocca di Papa uccisero due uomini e fe
rirono altre due persone, un uomo e una donna, in un 
appartamento a Rocca di Papa per una partita di droga 
non pagata. La polizia li ha arrestati alla stazione Termi
ni. Ghazi Najr, 27 anni, e Adel Ben Sassi di 25, erano tor
nati a Roma per completare l'esecuzione dei connazio
nali tunisini. Ora si trovano a Regina Coeli. Sono accusa
ti di duplice omicidio e di tentato duplice omicidio. 

ADRIANA T U r O 

• • Sono due tunisini I re
sponsabili del massacro di 
venti giorni fa a Rocca di Papa 
dove, con coltelli e pistole, fu
rono assassinati due uomini e 
ferite altre due persone. Ghazi 
Najar, di 27 anni, e Ben Sassi 
Touati, di 25, sono stati arre
stati Ieri notte dalla polizia nei 
pressi della stazione Termini. I 
due, provenienti da Firenze, 
non si trovavano a Roma per 
caso: volevano portare a termi
ne la vendetta, eliminare cioè 
anche le due persone che era
no scampate al massacro, ori
ginato da un regolamento di 
conti per una partita di droga 
non pagata. Gli agenti li hanno 
sorpresi, uno, in piazza dei 
Cinquecento, l'altro in via Me-

rulana, mentre contattavano 
altri extracomunitari. In tasca, 
un permesso di espatrio falso. 
Probabilmente, ritengono gli 
investigatori, i due tunisini sta
vano cercando di capire dove 
poter rintracciare Yeanai Za-
karia e Wahida Ben Kalfallah, 
che erano stati dimessi dall'o
spedale San Giovanni (dove 
erano stati ricoverati subito do
po la sparatoria), proprio il 
giorno prima. Una volta Indivi
duati, li avrebbero eliminati 
per punirli dello «sgarro». Di si
curo, nei loro plani, dopo la 
•missione», era prevista la fuga 
all'estero grazie a quei docu
menti per l'espatrio ancora fre
schi di timbri falsi. 

1 due hanno confessato e 

ora si trovano a Regina Coeli. 
Sono accusati di duplice omi
cidio e tentato duplice omici
dio. 

Le indagini della squadra 
mobile romana erano partite 
subito dopo 11 ritrovamento, al
le prime luci dell'alba dell'I 1 
luglio scorso, dei cadaveri e 
dei feriti in un appartamento in 
via di Valleverglne a Rocca di 
Papa. Un tunisino, Nsaria Fethi 
Ben Sahel, 27 anni, giaceva a 
terra in una pozza di sangue, 
lo avevano freddato con due 
colpi alla schiena. In cortile, 
c'erano i corpi degli altri tre tu
nisini. Per tentare di sfuggire ai 
killer, due si erano lanciati dal
la finestra. Uno spettacolo ag
ghiacciante: Whaida, una pro
stituta che frequentava abitual
mente la zona di Porta Maggio
re, aveva il ventre squarciato 
dai proiettili e ferite in tutto il 
corpo. Accanto a lei, Moha-
med El Kefi, di 26 anni, l'addo
me perforato da una coltellata 
e la testa fratturata dopo il volo 
dalla finestra della cucina. 
L'uomo mori poco dopo, al 
San Filippo Neri. A pochi passi 
dal cancello del piccolo giardi
no, il terzo tunisino, Kakaria 
Yeanai, convivente della don

na. Ferito, l'uomo era riuscito a 
rifugiarsi nel cortile strisciando 
lunga le scale. 

Pcche ore dopo l'esecuzio
ne, .iscoltati i feriti, gli agenti 
fecero irruzione nell'abitazio
ne del killer, in via Nusco, sulla 
Preneslina. Vi trovarono una 
maglietta con tracce ancora 
fresche di sangue e la fondina 
di una pistola dello stesso cali
bro di quella usata durante la 
sparatoria, Ma dei due, che nel 
frattempo si erano rifugiati pri
ma «. Modena, poi a Pisa e, infi
ne, in un paesino vicino a Fi-

[ renze, nessuna traccia. La poli
zia, net frattempo, aveva tra
smesso i loro identificativi al 
magistrato. E. proprio sulla ba
se degli elementi raccolti, 
qualche giorno fa il giudice La-
padura aveva emesso nei loro 
confronti un provvedimento di 
custodia cautelare. L'altro ieri 
notte, la segnalazione che ha 
portato alla cattura. I due tuni
sini sono stati riconosciuti a 
Modena, seguiti fino a Firenze 
e poi nella capitale. Li hanno 
arrestati nei dintorni della sta
zione Termini, dove si erano 
reca':! con un unico scopo: rin-
tracc iare i connazionali scam
pati al massacro e ucciderli. Ghazi Najar, uno dei due tunisini arrestati 

La rapirei del 3 maggio scorso a Castel Madama, in cui mori un agente di custodia 

Caccia all'uomo sulTAppia 

Fallisce Fassalto 
al furgone della Brink's 
In manette tre banditi 
Caccia all'uomo sull'Appia, dopo una tentata rapi
na ad un furgone portavalori avvenuta nei pressi di 
Frosinone. Tre dei sei banditi sono stati catturati, 
dopo un inseguimento durato ore. Gli altri sono riu
sciti a fuggire attraversando a nuoto un canale, ma 
sono stati identificati. Secondo la questura di Latina, 
la banda potrebbe essere responsabile anche di al
tre rapine andate a segno nella provincia. 

• • Il piano questa volta non 
ha funzionato. E l'ennesimo 
assalto al furgone blindato del
la «Brink's Securmark • s i e con
cluso con una gigantesca cac- ' 
eia all'uomo sull'Appia, arida- . 
ta avanti per ore. Tre dei sei 
banditi sono stati amatati, do
po un inseguimento con eli
cotteri e cani, coordinati dalle 
forze di polizia che hanno 
messo In campo tu ito il perso
nale disponibile. (311 altri tre 
malviventi sono stati idc-ntilica-
ti. 

I rapinatori avevano tentato 
nella tarda mattinata di ieri un 
agguato al furgone blindato 
della Brink's tra Vallecorsa e 
Castro dei Volsci, vic.uo a Fro
sinone. Ma i vigilantes sono 
riusciti forzare l'appostamento 
dei banditi, che hanno aperto 
il fuoco. Le guardie giurate 
hanno risposto sparando a lo
ro volta contro i rapinatori ed 
uno dei malviventi e stillo feri
to ad un fianco. 

Fallito l'assalto al furgone, i 
sei banditi sono (uggiti con 
una «Jetta Volkswagen» in dire
zione dei monti Lepini. La vet
tura è stata però intercettata 
lungo la via Appia, poco dopo 
il bivio per Latina, (la una pat
tuglia della stradale, messa in 
allarme dai vigilantes della 
Brink's. 

Gli agenti, dopo un insegui
mento a sirene spiedate, sono 
riusciti a speronare l'automo
bile dei malviventi, spingendo
la contro il guard-rail e sparan
do alcuni colpi di pintola in 
aria. Al malviventi non è resta
to che tentare la fuga a piedi, 
scendendo per la sciupata che 
porta al canale «Linea». 

I sei si sono tuffati in acqua, 
qualcuno cercando un na
scondiglio tra le canne, mentre 
in tre hanno raggiunto a nuoto 
l'altra srjòìida, rfOn lontana. 

.'Appena fuori dui canale, han
no fermato una «Renault» di 
passaggio, costringendo il 
conducente a scendere dal
l'auto, e sono fuggiti a bordo 
della vettura. 

I tre, nascosti lungo l'argine 
del canale, sono stati catturati 
dalla polizia, che si è servita 
anche di cani poliziotto. Anto
nio Giuseppe Ventimiglia. Ro
meo Paglia e Maurizio Dell'Un
to, trentunenni di Aprilia, sono 
stati arrestati, 

Dell'Unto, che ha preceden
ti per furto e rapina, raggiunto 
da un proiettile nel corso della 
sparatoria con i vigilantes della 
Brink's, era ferito al fianco de
stro ed ha rallentato la fuga de
gli altri. Dei tre solo Paglia non 
ha precedenti penali, mentre 
Ventimiglia è pluripregiudica-
to. 

La banda potrebbe essere 
responsabile anche di altre ra
pine a furgoni portavalori. 
Un'ipotesi che viene ora valu
tata dal questore di Latina Mi
gliaccio, che sta conducendo 
le indagini. Dall'inizio di que
st'anno nella sola provincia di 
Latina sono andate a segno 
due rapine a furgoni portava
lori. che hanno fruttato un bot
tino di 8 miliardi. 

L'arresto dei tre malviventi 
ha facilitato anche l'identifica
zione degi altri tre banditi, che 
non sono stati ancora catturati. 
Gli agenti di polizia continua
no a perlustrare la zona. 

S. Egidio 
vince 
lo spazio 
della Saatchi 

i B Gli anziani abbandonati a se stessi, 1 bambini che ven
gono maltrattati e i barboni: sono i messaggi vincenti della 
comunità di S.Egidio, che si è aggiudicata cosi la campagna 
pubblicitaria «Spazio disponibile», promossa dalla Saatchi 
Advertising in favore delle associazioni di volontariato che 
operano a Roma. All'iniziativa hanno partecipato oltre 100 
associazioni e i criteri che hanno portato alla scelta finale fra 
le segnalazioni pervenute sono stati la rilevanza sociale, il le
game con la città di Roma e il beneficio che un'associazione 
poteva trarre dalla pubblicità per le sue attività. 

—-•———^^—- Secondo il piano di Ruberti «Roma 3» si farà sdoppiando sette facoltà della Sapienza 
Policlinico e Lettere non saranno dimezzati. Le critiche del Pds e del preside Luigi Frati 

La terza università nasce senza Medicina 
Il piano triennale di sviluppo per il sistema universi
tario presentato di recente da Ruberti, che sarà esa
minato dalle Camere a settembre, prevede la crea
zione del terzo ateneo. Ma il progetto esclude due 
facoltà. Medicina e Lettere della Sapienza, a diffe
renza delle altre, non trasferiranno una parte dei lo
ro corsi di laurea a «Roma 3» e rimarranno megafa
coltà. Le critiche del Pds e del p reside di medicina. 

DELIA VACCAI) ELLO 

WM La capitale avrà il suo ter
zo ateneo, ma non è detto che 
«Roma 3», pensata per decon
gestionare la Sapienza, riusci
rà a snellire una delle facoltà 
più congestionate del primo 
ateneo romano: Medicina. Il 
plano di sviluppo del sistema 
universitario presentato di re
cente dal ministro Ruberti non 
prevede il trasferimento par
ziale né di Lettere né del poli
clinico Umberto 1 nel nascituro 

ateneo Parla invece del libero 
istituto universitario «Campus 
biomedico», cioè di un'univer
sità privata che deve ancora 
vedere la luce e che pare sia 
gestita dall'«Opus Dei». Una 
«soluzione» che ha già raccolto 
numerose critiche. 

Il ministro Ruberti ha inseri
to nel piano triennale, già ap
provato pur con qualche riser
va d il Cun (consiglio universi
tario nazionale) proprio in re

lazione alla questione medici
na, un dettagliato decreto che 
annuncia la nascita di «Roma 
3» tramite lo «sdoppiamento» 
dell'elefantiaca «Sapienza». A 
dividersi a metà, trasferendo 
una parte dei loro corsi di lau
rea nel nuovo ateneo, saranno 
tutte le facoltà, tranne Medici
na e Lettere. Troveranno casa 
nel nuovo ateneo Architettura, 
Economia e Commercio, Giu
risprudenza, Ingegneria, Lette
re e Filosofia, Scienze mate
matiche, fisiche e naturali e 
Scienze politiche. 

L'esclusione delle due facol
tà, soprattutto quella di Medici 
na, è destinata a far discutere. 
Nell'attuale «grande Sapienza» 
infatti la facoltà dei dottori 
concentra il 25% tra personale 
docente e non docente dell'in
tero ateneo. Lo stesso piano 
nazionale, laddove sottolinea 
la necessita di decongestiona
re la Sapienza, inserisce anche 

Medicina nel gruppo di quelle 
facoltà dove, a causa del so
vraffollamento, si determinano 
•situazioni penalizzanti per 
ogni decisione». E difatti a Me
dicina, come si legge nel pia
no, gli iscritti sono 13.000 e i 
membri del consiglio di facoltà 
1000. Un numero strabordan-
te, che non ha eguali nelle al
tre facoltà. Il «parlamentino» di 
docenti di Ingegneria, infatti, 
dove gli iscritti sono 15.000, è 
composto da 350 persone, e 
quello di Architettura, altra fa
coltà citata tra le più affollate 
con 12.000 iscritti, ne riunisce 
200. Critica anche la situazio
ne di Lettere. «Non vanno tra
scurate - si legge nel piano - le 
iscrizioni alle facoltà di Lettere 
e Magistero», che raggiungono 
le 20.000 unità. Lettere di «Ro
ma 3» sarà costituita dai corsi 
di laurea di Magistero, tranne 
quello di psicologia che diven
terà una facoltà a sé. Mentre 
Lettere della Sapienza nmarrà 

alfollata come pnma 
Il piano triennale verrà esa

minato dalle commissioni cul
tura delle Camere intomo alla 
terza settimana di settembre. 
Ed è in questa occasione che 
inizierà la battaglia per far 
sdoppiare anche Medicina. 
«Decongestionare in questo 
modo La Sapienza lignifica 
snaturarla - commenta Gio
vanni Ragone, responsabile 
nazionale per l'unversità del 
Pds - Con la Sapienza "dimez
zata" Medicina concentrerà il 
40% tra personale docente e 
non docente, e questo com
prometterà l'equilibno intemo 
dell'ateneo. Poiché i medici 
sono al 90% di arca de, si verifi
cherà una forte intrusione par
titica nella gestione dell'uni
versità. E poi non bisogna di
menticare che il Poiclinico 
scoppia. L'esigenza di snellire, 
d'altra parte, è anche sentita 
dai medici Di qui il progetto 

dcir'Opus Dei", di creare 
un'altra università di medicina 
privata». 

Critico sul progetto del mini
stro anche il preside della fa
coltà di medicina. Luigi Frati. 
«La situazione è drammatica, 
medicina va sdoppiata - di
chiara senza mezzi termini - È 
una facoltà che somiglia al Fo
ro Boario, con migliaia di stu
denti e centinaia di professori, 
lontanissima dagli standard 
accettabili per poter farericer-
ca. D'altra parti; se si pensa di 
non sdoppiarla percnè la co
struzione di un nuovo policli
nico sarebbe troppo comples
sa, si potrebbe posticipare 
questo dimezzamento per il 
prossimo trìennio».E il nuovo 
istituto «biomedico»? «Guardi, 
la nascita di un'università pn-
vata non può certo essere al
ternativa a que la di una facol
tà di medicine in un ateneo 
statale». 

http://vic.uo
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Inaccessibile la metà 
dei 302 luoghi d'arte del Lazio 
Motivo: mancanza di personale 
11.939 «trimestrali» promessi 
non sono arrivati 
Unica novità per i turisti 
il «Notturno etrusco» 
di Villa Giulia 

Una scultura 
del Musei capitolini. 
A sinistra oggetti d'arte 
«Incellofanati» 
alla Galleria Borghese. 
Qui a fianco i Fori 
di Nerva e Traiano 

Opere d'arte sotto chiave 
Chiù» centocinquanta musei 
Piena di turisti e povera di musei da guardare. An
che quest'anno non si sfugge. Cronicamente carenti 
di personale, malgrado siano stati promessi 1.939 
impiegati trimestrali, i luoghi d'arte della capitale, in 
agosto, resteranno aperti con il contagocce. Unica 
novità, le sculture e le ceramiche del «Notturno etru
sco» di Valle Giulia e palazzo Vitelleschi. Un elenco 
dei musei romani «visitabili» per tutta l'estate. 

SAMUM* TURCO 

• i Chiusi per mancanza di 
personale. Per gli scopritori 
estivi dei musei romani, quin
di, niente scoperte, o poche e 
sempre le stesse, anche que
st'anno. .Mal di restauro», sedi 
inadatte misure di sorveglian
za insufficienti, orari corti o 
scomodi sono solo alcune del
le •malattie» che affligono le 
sale e le gallerie della capitale. 
Poco più di un mese fa, il presi
dente del Consiglio, Giulio An-
dreottl, ministro ad interim del 
Beni Culturali aveva firmato il 
decreto che stabilivo l'assun
zione di 1.939 impiegati trime
strali da «dirottare» nel luoghi 
d'arte. Ma a tutt'oggl dell'eser
cito di riserva nemmeno l'om
bra, compresi i quattrocento 
rinforzi destinati a Roma e din-
tomi. Il ministero aveva studia
to anche una mappa delle de
stinazioni: 27 agli Scavi di 
Ostia Antica. 21 a Castel San
t'Angelo, 3 all'Istituto Naziona
le di Grafica e 26 alla Galleria 

PISCINE 

Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12.50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.000 12 ingressi). 

ShuariLa (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno. 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e nstorantc. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalie 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

SportlDg Club Villa PamphlU (via della No-
cetta, 107-Tel.62S8555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
citta, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000. 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Udo. lungomare Lutezio Catti
lo. 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, nsto-
rante e tavola calda, la piscina e aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20.30 i feriali, 9-19 i festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e lestivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140 000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomcntano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574 ). E' in funzione lino al 20 settembre 
e rosta 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per meta gior-
nata.èdi lire 185,000. 

MANEGGI 

Talu» (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni dì equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia • Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare In sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia • Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). Aventi minuti da 
Roma. 

Campolungo (Montcrosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18,000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 

. 25.000 per ogni ora. 200.000 per 10, A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra-
sfensce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pisciarci!! (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio llcostoèdi 15000 lire l'ora. 

Nazionale d'Arte Moderna. In 
tutto il territorio laziale si con
tano 302 musei, novanta dei 
quali sono di proprietà dello 
.Stato, 118 degli Enti Locali, 38 
ecclesiastici, 24 universitari e 
32 privati. Di questi ben 153 
luoghi d'arte restano chiusi al 
pubblico: 76 aprono i cancelli 
solo su richiesta, 32 sono in fa
se di allestimento, 16 sono da 
progettare, 9 in restauro e 20 
ad ingresso sbarrato. Opere 
sognate e invidiate dai turisti 
alla città etema restano stipate 
in centinaia di casse ammas
sate negli scantinati. «Seque
strati» dal restauri, famosi mo
numenti, intere porzioni di 
musei e gallerie. Ma un piccolo 
spiraglio si è aperto con l'ini
ziativa •Notturno etrusco». Fino 
al 24 agosto, infatti, si potran
no ammirare sotto le stelle le 
collezioni di Valle Giulia e 
quelle di Palazzo Vitelleschi. 
Sculture, ceramiche greche, 
bronzi e vasi etruschi sfileran
no in passerella dalle 21 alle 

24 per il p lacere dell'occhio. 
Li raccolla di Valle Giulia, pe
rù, va in .«cena con il «cast» ri
dotto. I pezzi esposti corri
spondono, infatti, solo al 15 
per cento dell'intera collezio
ne. Per accedere alle soglie di 
«Notturno Etrusco» basta arri
vare entro le 21. I materiali di 
Velo e Cerveteri oppure i pre
ziosi oggetti originari delle 
tombe reali di Palestrina sono 
pronti. Al visitatore non resta 
che scegliere il percorso prefe
rito. 

E per il resto, cosa c'è da ve
derti? 
Per chi ama la preistoria e l'ar-
cheologiu in viale Lincoln, 1 al-
l'EUR, ci il Museo Preistori
co Etnografico L. Plgorint. 
Documentazione delPepoca 
paleolitica, neolitica, eneoliti
ca, civiltà del bronzo e del fer
ro. Aperto dalle 9 alle 14, la do
menica dalle 9 alle 13. Tel. 
5919132. Ingresso: 6 mila. Mu
sei Capitolini, piazza del 
Campidoglio. Realizzati da Mi
chelangelo i musei capitolini 
espongono ira le opere più fa
mose cerne la Lupa etnisca 
con i gemelli scolpiti dal Pol
laiolo. Gratuito l'Ingresso l'ulti
ma domenica del mese, è 
aperto dulie 9 alle 13,30, la do
menica dalle 9 alle 13.11 Marte-
di e il sabato anche dalle 17 al
le 20 e dalle 20 alle 23. Tel. 
6782862 Ingresso: 5 mila lire. 
Museo Nazionale Romano. 
viale E. De Nicola, 79. Realiz
zato nelle sale delle antiche 

terme di Diocleziano, contiene 
opere venute alla luce negli 
scavi di Roma e dintorni. Aper
to dalle 9 alle 14, la domenica 
dalle 9 alle 13. Tel. 460530. In
gresso: 3 mila lire. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazzale di Villa Giulia, 
9. Aperto dalle 9 alle 19 e la 
domenica dalle 9 alle 13. Tel. 
3201951. Ingresso: 8 mila II-
re.Parzlalmente chiusa per re
stauri la Galleria Borghese, 
villa Borghese. Ha sede nella 
palizzina costruita nel 1613 
per ospitare le opere raccolte 
dal Cardinale Scipione Bor
ghese, aperta dalle 9 alle 19, la 
domenica dalle 9 alle 13. Tel. 
8548577. Ingresso gratuito. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna. Viale delle Belle Ar
ti, 131. E' la massima raccolta 
d'arte italiana dall'800 ad oggi. 
Aperta dalle 9 alle 14, la dome
nica dalle 9 alle 13. Tel. 
8082751. Ingresso: 8 mila lire. 
Per gli appassionati di musica 
in piazza S. Croce in Gerusa
lemme^ 9/A al Museo degli 
«Munenti musicali, sono 
esposti oltre ottocento stru
menti, divisi in sedici sale. 
Aperto dalle 9 alle 13,30, chiu
so la domenica. Tel. 7014796. 
Ingresso: 2 mila lire. Il Museo 
di Palazzo Venezia in via del 
Plebiscito, 118 contiene una 
pregevole collezione di cera
miche oltre oggetti di orefice
ria, sculture lignee e la colle
zione d'armi Odescalchi. 
Aperto dalle 9 alle 13,30. La 

domenica dalle 9 alle 12,30. 
Tel. 6798865. Ingresso- 8 mila. 
Museo Napoleonico, via Za-
nardelli, 1 . Costituito da vari 
cimeli napoleonici donati dal 
Conte Primoli, discendente di 
Carlotta Bonaparte. Aperto 
dalle 9 alle 14 il giovedì anche 
dalle 17 alle 20. La domenica 
dalle 9 alle 13. Tel. 6540286. 
Ingresso: 2 mila e 500 lire. 
Museo dell'Alto Medioevo. 
Viale Lincoln, 3. Raccoglie ma
teriale del periodo tardo-anti
co e alto medioevo. Aperto 
dalle 9 alle 14, la domenica 
dalle 9 alle 13. Tel. 5925806. 
Ingresso gratuito. Museo na
zionale di Castel S. Ange-
lo.Lungotevere Castello. Aper
to dalle 9 alle 14. Il lunedi dalle 
14 alle 18 e la domenica dalle 
9 alle 13. Tel. 6544572. Ingres
so: 8 mila. 
Musei Vaticani. Viale Vatica
no. I musei sono aperti tutti i 
giorni feriali dalle 8.45 alle 13, 
4.5. Tel. 6983333. Ingresso: 8 
mila. L'ultima domenica del 

' - mese sono aperti e gratuiti. Nel 
.;-peri0do-pasquale, in luglio, 

agosto e settembre si entra dal
le 8,45 alle 16. 
Restano comunque molti i 

- cancelli chiusi, lunghi maquil
lage, sale parzialmente aperte 
o tirate a lucido e ancora colle
zioni straordinarie dimenticate 
nel silenzio di magazzini bui. 
Statue del Bernini e tele del Ca
ravaggio, speriamo non diven
tino ricordi o immagini stam
pati solo sulle guide. 

Scavi archeologici 
Infiniti restauri 
I Fori di Nerva e Traiano 
ancora «segregati» 
• i Oggetti d'arte a d>:b>ta 
distanze e turisti dietro le .sbar
re a tentare di cogliere qual
cosa. L'unico rimedio giù riti di 
fronte ai Fori di Nerva e di 
Traiano per non sentire l'inu
tilità dei tanti chilometri per
corsi, anche per vedere que
sto pezzo della Roma del pas
sato. E invece no. Due anni di 
lavori, per i doverosi restauri, 
non sono bastati. Anzi, ad un 
certo punto sono finiti anche i 
soldi e addio recupero. Solo 
la ciliegina della situacene 
«precaria», ma è un eufemi

smo, che trova chi raggiugne 
Roma per godere delle sue 
bellezze. Purtoppo nemmeno 
i Fori sfuggono al dolente de
stino di essere abbandonati e 
troppo spesso senza cure. 
Mancano i soldi che dovreb
bero arrivare con l'approva
zione definitiva del program
ma per Roma capitale. All'in
domito osservatore, per ora, 
l'arduo compito di immagina
re qualcosa tra impalcature e 
fasciature di plastica. Dopo 
aver, ovviamente, superato 
con l'occhio le grate. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not
te fonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in
tera giornata. Domenica e festivi orano ridot
to dalle 9 alle 20. La catena antifurto C com
presa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.000 \xr gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut
to II giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» è il nome 
di questo reni a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4,000 li
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono Infatti disponibili ta idem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an
che lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassl, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «cateri
netta». Chiuso il lunedi. 

GlolittJ, via Uffici del Vicano, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceama,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità 11 tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesi & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e plunpremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

Willi's gelateria. Corso Vittono Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Acque Albnle (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti I giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Libctta, 7 • Tel. 5744955). Co
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelali e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 -
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma ongi-
nale che spazia dal blues alla musica classi
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi .il giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sa belo e domenica 30.000. 

Rio che fi lilla, l.mare di Levante - tei,6460907, 
Fregentj. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, mu sica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'ini;:iativa «Rio campagna progresso» 
promotsa in collaborazione con associazio
ni amb entalistc per raccogliere fondi. 

Udo, pinza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di-
scotec; con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. I jre 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belsito, f .le; Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Venerei, sabato e domenica delle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti Ingresso 
gratuito. 

Il Castelli), via Praia a Mare - tel.6460323,Mac-
carese Revival e techno house. 

Il Corallo, I mare Amerigo Vespucci 112. Ostia. 
Disco tiar. 

AcqualiiDd, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. l'bcine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredale di acqua-scivolo dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattinii a notte inoltrala. Ingresso lire 
20.000 

Acquaplper, via Maremmana inferiore km 
29.300 - Guidoma Monlecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970. Fiumi
cino l'op, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20 000, consu
mazione compresa. 

Coliseum, via Pontina km. 90.700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/S55767. Tarquinia. Techno rock, hou
se music. 

La nave, via Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

Plinlus, ì mare Duilio - tei.5670914, Ostia Revi
val e techno music 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/ 528109, San 
Felice Circeo Aperto tutti i giorni con un 
progr.imma che comprende tutti i ritmi bal-
labil.. 

Kursaal, l.mare Lutazio Catulo - lei. 5602634, 
Ostia Castelfusano Dalle 22,30 rigorosa
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 



VENERDÌ 2 AGOST01991 

l NIMMMUTIU 
. Pronto Intervento 113 
., Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 

', Vigili urbani 67691 
;.- Soccorso stradale 116 
, Sangue 4956375-7575893 
.-. Centro antiveleni 3054343 
., (notte) 4957972 

'"« Guardia medica 475674-1-2-3-4 
•/ Pronto aoccorso cardiologico 
•" 830921 (Villa Mafalda) 530972 
"• Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
> Aled 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorsoadomlcillo 4756741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri votorfnarh 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

& & 

eòe TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci baby Bitter 316449 

Acotral 
Uff. Utenti Atac 
Safer (autolinee) 
Marozzl (autolinee) 
Pony express 

592KI62 
46954444 

49.3510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 
Hertz (autonoleggio) 
Blcinolegglo 
Collalti (bici) 
Emergenza radio 

47011 
54r991 

6540394 
654I384 
337809 

Psicologia: consulenza 38FI434 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

GIORNALI DI MOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (ga lena Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia: via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Plnciana) 
Parioll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Mozart con brio 
forse troppo 

BOB—iLA BATTUTI 

• i Balletto con scope e ra
mazze e stato l'inizio un po' 
curioso dello spettacolo del-
l'Ater a Palazzo Brancaccio: 
l'improvviso rovescio di piog
gia di mercoledì sera ha co
stretto infatti tecnici e lo stesso 
Amedeo Amodio - direttore 
artistico della compagnia emi
liana - a darai da fare sotto i ri
flettori accesi per asciugare il 
palco. L'esibizione dei cene-
remoli» fuori-programma è sta
ta accolta da un pubblico pa
ziente, ma non troppo, che do
po un'ora ha chiesto a gran vo
ce! suol beniamini. 

In 'pasto* ai ballettofili 6 sta
ta lanciata subito la tecnicissi
ma Prova con Mozart, un eser
cizio di stile assai complesso 
che Mauro Bigonzetti firma co
me suo terzo lavoro. E nell'im
pasto di linee che il danzatore 
dell'Ater costruisce sul penta
gramma mozartiano (dall'ou
verture Bastìa» UIKI Bastienne 
alla UaarrrisctK'Trauermusik) 
guizzano frequenti movimenti 
d'ingegno, Già in Tumpike -
seconda coreografia di Bigon
zetti, vista pochi giorni fa nel
l'impeccabile esecuzione del 
Balletto di Toscana - era visibi
le una bella vena compositiva. 
Riconfermata in questo lavoro, 
anche se scivolando da un 
brano mozartiano all'altro, slit
ta il filo conduttore ed è diffici
le richiamare alla memoria i 
Leitmotiue di gesti e movimen
ti. Sembra a volte un assem
blaggio affrettato, mentre Mo
zart avrebbe meritato qualche 
riflessione in più su come as
sottigliare il corpo della coreo
grafia, sfrondando i troppi pas
si e facendo «cantare» i molti 

momenti felici, le melodie in 
sequenza di trii e passi a due, o 
persino la coralità finale con la 
quale sì conclude questo bra
no. Forse pertinentemente 
chiamato'prova». 

Ancora a Mozart sono indi
rizzate le «Cartoline» coreogra
fiche che Amedeo Amodio ha 
cesellato per I suoi danzatori. 
Abituati al suo linguaggio neo
classico con brio, ì ragazzi del
l'Ater si trovano a loro agio nei 
piccoli sketches, più allineati 
rispetto alla severità tecnica di 
Bigonzetti. Cosi in un trionfo di 
piume e piumette, Papageni e 
Papagene si lanciano in assoli 
virtuosi, gareggiano fra loro a 
chi alza la gamba più in alto o 
fa più pirouettes. Piacevolezze 
sempre gradite in un program
ma estivo di balletti e in cui si 
apprezza, ad esempio, la pre
cisione millimetrica di un Guy 
Poggioli o la grazia civettuola 
di Carolina Basagni. Viene il 
dubbio, pigro, che si trascuri un 
pochino la tenuta d'assieme, 
l'omogeneità del gruppo nel
l'ansia di spiccare. E allora, 
quando si affronta Balanchine, 
la purezza viene meno. Anche 
se quel Who cares?, secondo ti
tolo del programma, è una co
reografia per coppie, compo
sta spiritosamente sulle musi
che di Gershwin quando Ba
lanchine aveva già profonda
mente assimilato la frivolezza 
americana. Per renderla friz
zante non basta la tecnica -
egregia del quattro interpreti 
dell'Ater -, ci vuole una sciol
tezza complice. Altrimenti ri
schia di divenire un insieme di 
tasselli graziosi e differenti che 
non fanno riconoscere il mo
saico. 

A Viterbo la mostra «Zafferà et similia nella maiolica italiana» 

Ceramica al chiaro di luna 
STIPANO POLACCHI 

• i Ceramica al chiaro di lu
na. La nuova formula, che ab
bina l'aperitivo e il cocktail se
rale alla visita della mostra 
•Zafferà et similia nella maio
lica italiana», è stata scelta da
gli organizzatori dell'esposi
zione di oltre 150 «zaffere» 
(oggetti di terracotta smaltati 
e decorati a rilievo con smalti 
blu, verdi o gialli) nel signori
le palazzo Brogiotti, a Viterbo, 
in via Cavour, aperta fino al 4 
settembre dalle ore 17 fino a 
mezzanotte - prefestivi e festi
vi apertura anche al mattino 
ore 10-13. 

La nuova mostra dedicata 
alla zafferà, tecnica di lavora
zione usata dalla fine del 1300 
alla metà circa del '400, arric
chisce l'altra già aperta da 
tempo su «forme simboli e co
lori nella ceramica». Il panora
ma della produzione di maio
lica nell'alto Lazio e nel cen
tro Italia è cosi pressoché 
completo, dai piatti e boccali 
del '200 e del '300 viterbese, 
orvietano e faentino.fino alla 
produzione del '400 con le 
zaffere, appunto, che segna
no uno dei periodi più ricchi e 
splendenti della ceramica lo
cale. Cosi, dando vita a una 
forma d'arte singolare e nuo
va, per poco più di cinquan
tanni a cavallo tra medioevo 
e umanesimo, prendono vita 
fantasie antiche e motivi origi
nalissimi tratti dall'arte islami
ca e filtrati attraverso la sensi
bilità e perizia dei maestri lo
cali. 

Le foglie di quercia dise
gnate a manganese e decora- ' 
te in smalto blu a rilievo sono 
il motivo più ricorrente negli 
oggetti viterbesi, insieme a fi
gure di animali, motivi geo
metrici e floreali. Uno dei pez
zi più sfiziosi della mostra, è 
una «borraccia» da pellegrino, 
piatta da un lato e panciuta 
dall'altro, che raffigura una 
scena di caccia e una scena 
d'amore decorata con uno 
smalto blu intenso e cupo che 
brilla sulla base bianca della 
bottiglia. Proprio l'intensità 
dello smalto blu è la caratteri
stica degli oggetti prodotti nel 
viterbese, che si differenziano 
in questo, oltre che nei dise
gni e nei motivi ornamentali 

IN VIAGGIO CON MORAVIA 

Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in
gloriosamente. Lo spazio linguistico non trovandosi 
più narrato si polverizza autoprofanandosi. Provia
mo a raccontare l'antichità prossima con lo stesso 
«fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•NRICO OALUAN 

- • • Terminano folgoranti 
senza folgorata folgorazione; 
arrivano al termine della de
scrizione «raccontando» sem-

j; pre e comunque l'esterno. Co-
"' me un raffinato vedutista, co-
' me un decolorato acquerelli

sta ottocentesco forte della pa-
; dronanza estema della parola, 

Moravia racconta romana
mente nei Racconti romani 

' pubblicati nel 1954 per i tipi 
•• della Bompiani di accadimenti 
: uniformi i cui protagonisti ap-
, partengono a fascie sociali 
'- «umili». Artigiani, piccoli lavo-
•' ratori a domicilio, facchini, 
- barbieri, idraulici, nullafacenti, 

corteggiatori e nati mingherli-
>-' ni. Nei racconti le strade, le 
, piazze, i vicoli, gli slarghi, le 
/ scalinate puzzolenti di piscio 
•" che conducono al Tevere e vo-
'•' ragini di Roma non sono pro

tagonisti. Sempre descritto 
'. esternamente e magari solo ci-
f" tato, Il luogo orroroso romano 
< esiste ma non si vede. Che fac

cia caldo afoso e umido oppu-
," re freddo intenso Roma c'è ma 
'' solo come «contenitore»: con

tiene dopoguerra tremebondo 
e indigente, sfrenata corsa al 
benessere dopo il buio del 
Ventennio. 

Fin dagli Indifferenti la pen
na moraviana e scrittura di ci
nema: primi piani e totale, ra-
lenty e tutto l'armamentario 
immaginifico della Settima arte 
bidimensionale. Gronda que
sta Roma di sesso pervicace
mente aggrappato alla pellico
la della macchina da presa: 
sesso incompiuto, interrotto 
dalla folgorazione finale di 
ogni racconto che nella descri
zione della costumanza non 
arriva mai alla carne vera ma 
solo a quella del pentimento, 
della cattolicità, della ripresa 
filmica casta e pura. Piazza 
Campo de' Fiori e teatro della 
parola estemo, via de' Giubbo-
nari, piazza Monte di Pietà, via 
Giulia, via Monserrato, per ci
tarne solo alcune, sono primi 
piani di sguincio «a scappa via» 
e poi quasi tutto in dissolven
za. 

Moravia nel racconto breve, 
ma che poi si può estendere 

anche ai romanzi lunghi come 
la Romana e La noia, privile
giava la sociologia dell'imma
gine e il romanzo ottocenste-
sco francese e russo che poi fil
trato dall'Edipo freudiano, dal
la scoperta della parola sogna
ta e descritta da Sigmund 
Freud, cosi Roma viene eletta 
a dizionario filmico: luogo né 
torturatore né patibolo, ma so
lo documentario, solo parola 
documentaristica dove nasco
no e muoiono tipologie uma
ne da descrivere cinematogra
ficamente. Tipologie e caratte
ri immutabili sempre gli stessi, 
Moravia per primo ha siglato 
uno stradano a dir poco straor
dinario: l'eccezionalità della 
scrittura moraviana consiste 
proprio in questo, pur non fa
cendo parte degli innumerevo
li Romanisti comunque filma 
l'aesterno» di questa città e si sa 
che gli «esterni» sono il capito
lo più difficile da scrivere, da 
filmare. 

Non c'è nulla di Roma che 
Moravia non abbia descritto fin 
nei minimi particolari spingen
dosi anche oltre: quando vuole 
ritornare a Roma scrive «verso 
Roma»; quando vuole uscire 
scrive «verso Roma» intenden
do cosi Roma suburbanana, 
quella fuori e dentro la cinta e 
non Roma-Roma. Quando 
scrive e filma Roma intende 
trans Tiberim, al di là del Teve
re e il centro storico è quella 
Roma: Roma magra e ossida
ta. La Roma cellulltica, obesa e 
tracagnotta è quella che Mora
via filma più volentieri sapen
do che l'espansione della città 

legati più direttamente all'e
sperienza medievale, dalla 
produzionme romagnola e to
scana. 

La zafferà è una tecnica di 
lavorazione molto difficile e, 
soprattutto, molto costosa. 
Per questo fiorisce nei luoghi 
che, a cavallo tra il '300 e il 
'400, sono tra i più ricchi del
l'Italia centrale, con una eco
nomia solida, commerci e 
agricoltura sviluppati e con 
una esperienza di autonomia 
e di vita comunale abbastan
za solida. Per questo motivo si 
rivela come è un tipo di cera
mica molto rara e preziosa, 
un'esperienza legata a un ar
co di tempo molto ristretto e 
alla maestria di alcune botte
ghe di ceramisti che, oltre agli 
splendidi esemplari decorati 
con il blu, sperimentarono la 
tecnica della «scuola a rilievo» 
anche per gli smalti verdi mol
to usati soprattutto tra Viterbo, 
Tuscania e Orvieto nel perio
do medievale precedente. 

Oltre agli stemmi delle fa
miglie nobili locali, gli ele
menti figurativi riprendono 
rappresentazioni di draghi, di 
fantastici animali dal corpo di 
uccello o di cane e dalla testa 
di donna o di uomo, leoni 
rampanti e cavalli. La mostra 
viterbese evidenzia in modo 
completo il percorso di questa 
tecnica lavorativa: in Roma
gna la zafferà viene usata so
prattutto per decorare boccali 
trilobati con raffigurazioni 
araldiche, in Toscana fi utiliz
za Invece per decorare grandi 
orci da farmacia, mentre a Vi
terbo la zafferà è usata su una 
grande varietà di forme e di 
raffigurazioni, legate spesso 
all'immaginario fantastico 
medievale. 

La forza delle zaffere, questi 
smalti che emergono con vi
gore dalla superficie bianca 
rinchiusi in forme non raffina
te, più vicine appunto all'im
maginario medievale che al 
nascente umanesimo, hanno 
relegato in un anogolo la for
tuna delle zaffere nel corso 
del secoli. Solo alla fine 
dell'800 si comincia a guarda
re con attenzione a questo ge
nere di lavorazione. E la riva
lutazione prende avvio dal

l'Inghilterra, dove viene pub
blicato un repertorio di maio
liche in cui si da molto spazio 
alle cosiddette «oak leaf» (fo
glie di quercia), firmato dallo 
studioso di ceramica Henry 
Wallis. 

«Prima di questi studi - scri
vono Giovanni Conti e Ro
mualdo Luzi, due dei curatori 
dell'esposizione viterbese - le 
zaffere erano ritenute un pro
dotto "rozzo" e "goffo", rele
gato dunque nell'incuria di 
vecchi palazzi o nell'indiffe
renza di polverosi magazzini, 
e solo dopo le esperienze 
neoromantiche dello storici
smo si erano notati i primi ap
prezzamenti per quel linguag
gio certamente derivato dalla 
cultura islamica, ma ormai 
decisamente autonomo, in fi
gurazioni singolarmente an
tropomorfe, in motivi vegetali, 
animali e araldici, in tecniche 
e colori assolutamente inedi
ti». 

Boccale trilobato con busto di 
donna. Decorazione in «zafferà», 
Viterbo 1435-1450; a sinistra 
Paola Barn! e Denis Bragatto 

Calcata Vecchia in musica 
con «La voce del vinile» 
•N Vacanze musicali a Cal
cata Vecchia. L'Associazione 
culturale •Altroquando» che ha 
sede In va degli Anguillara 4 
offre, per il mese di agosto, 
una serie di concerti di musica 
dal vivo. Gli spettacoli verran
no presentati tutte le settima
ne, dal martedì al venerdì. 
L'appuntamento più vicino é 
quello di stasera (ore 22) con 
Georges Azzaria e Yves Shérif 
che offriranno una performan
ce intitolata «La voce del vini
le». Nello spettacolo, che sarà 
principalmente un'esplorazio
ne sonora, verrà utilizzato il di
sco vinilico, costituito dal ma
teriale plastico utilizzato per la 
costruzione degli strumenti. Il 

disco verrà usato in modo di
verso da quello comune, otte
nendo nuovi risultati sonori 
con la manipolazione del gira
dischi e l'incisione dal vivo sul 
microsolco. Il duo lavora insie
me dal 1986 ed ha partecipato 
ad alcune manifestazioni arti
stiche: una di queste è la «Pre
miere biennale d'art actuel de 
Quebec» svoltasi nell'ottobre 
dello scorso anno. Lo spetta
colo verrà replicato domani 
sera. 

Il prossimo venerdì, invece, 
•Altroquando» ospiterà il pro
fessor Subramanyam docente 
di musica a New Dely. L'artista 
proporrà musica vocale classi

ca dell'India del sud. Con que
sto spettacolo si chiude la ras
segna «Musica di mezza esta
te». Continuano, comunque, 
gli appuntamenti concertistici. 
Sabato 17 agosto in scena 
«Giovanni Di Cosimo quartet»: 
il giovane trombettista presen
terà con gli altri musicisti alcu
ni brani delle ultime tendenze 
jazz. Il 24 agosto sarà la volta 
del «Trio Brio», gruppo locale 
che con il chitarrista Roberto 
Donadi proporrà ancora Jazz. 
«Altroquando» rimmarrà aper
ta per tutto il mese e a settem
bre organizzerà una rassegna 
sugli strumenti a corda della 
preistoria, del medioevo e del 
barocco. OLa.De. 

La penna scriveva 
per la pellicola 

Protagonisti 
luoghi 
e primi piani: 
tutto appare 
in dissolvenza 

avrebbe provocato la disuma
na condizione delle immagini 
inutablli.il centro storico del 
viaggio romano dello scrittore 
fatto di bottegucce, androni di 
portone e improvvisi squarci di 
fontane e fontanelle all'interno 
dei palazzi antichi, case con i 
soffitti altissimi e infissi di le
gno cadenti, balaustre di pon
te e rotture di passaggi sopra il 
fiume, diviene cosi monumen
to all'indifferenza, attento vigi
latoti; di tutti i rapporti umani. 
Quella Roma immutabile nel 
tempo e la vera invenzione fil
mica di Moravia sceneggiatore 
cosciente che fra le righe, che 
se fosse rimasta fra le righe, la 
scrittura l'immagine avrebbe 
avuto lunga vita, anche oltre la 
morte e nulla avrebbe scallito 
l'intero contenuto romanzato. 

A differenza della Roma di 
Pastrone, di Gallone invece di 
bighe e cavalli fanno da regine 
dei trasporti nei racconti roma
ni le botticelle, biciclette e ca
mion che sono gli stessi di Ro
ma città aperta e di Ladri di bi-
elette ma meno drammatica-

Un tratto di via dei Giubbonarl; 
sotto Campo de'Fiori 
dalla parte del «Farnese» 
(foto di Alberto Pals) 

mente deambulanti. L'antifa
scismo letterario di Moravia è 
di quelli incollati all'obiettivo, 
segue gli eventi e le architettu
re volendo rimanere sempre al 
di fuori di tutto e da tutti: una 
scrittura penetrante, una sce
neggiatura a tutto tondo che 
segna in poche righe tutto 
quello che è accaduto senza 
prevedere né voler sapere il 
•dopo». Le sentenze, le rampo
gne, le apologie in lascia agli 
altri; la Roma che interessa a 
Moravia è senza colore, senza 
progetto: progetta semmai l'e
sterno per destino borghese. E 
la Roma tendenzialmente pic
colo-borghese che attira lo 
scrittore per simpatie letterarie 
e scelte di fondo: scelte che 
vorrebbe che fossero di tutti a 
cof«?dell'Ottocento francese ed 
europeo. Madame Bovary, Eu
genia Grandet sono «eroine» 
della provincia francese: pur 
sapendolo Moravia le ha rin
corse fin tra le pieghe dei cu
betti di porfido, dei selci roma
ni e la sorpresa fu tanta fino a 
volerle a tutti i costi Infilarcele 
dentro. (I. Continua) 

l UN'IDEA PER... OGGI I 
Trevigiano Romano. «Risonanze» presenta al «Poniccio-
lo» sul lago (ore 22) Dodo Gagliarde in «Il solletico», le mac
chiette dal Calè chantant .il varieté. 
Olevano Romano. «L'aite di improvvisare: 8 modi di dire 
jazz» presenta stasera in piazza Lauderai (ore 21 ) il gruppo 
di Karl Potter. 
Genazzano in musica., e non solo propone (ore 21) il 
gruppo dei «Conga Tropical» e «Mbonghi (ballerine afro). 
Dalle ore 17 mostra mercato di oggetti di artigianato. 
Abruzzo musica festival propone a l'Aquila, ore 18, un 
originale incontro nella libreria Colacchi: la presentazione 
del volume «Tosti» (Edt 1991 Torino) a cura di Francesco 
Sanvitale, che percorrerà le vicende artistiche e biografiche 
di Francesco Paolo Tosti, il tutto con l'ausilio del soprano 
stastunitense Giselle Elgarresta e del pianista Ettore del Ro
mano che eseguiranno, accanto a pagine note del composi
tore abruzzese come «A Vucchella» su testo di D'Annunzio, 
alcune romanze di non usuale repertorio su testo inglese. 
Teatro di Marcello. Ore 21, Alessandra Celletti (pf), Pier 
Francesco Colizzi (pi) e Marco Quaranta (vi) eseguono 
musiche di Mozart, Ravel e Stravinse. Ingresso lire 10.000. 
Cineporto. Via Antonino di San Giuliano (Farnesina) : ore 
21 «Cngi ha incastrato Rotfer Rabbit» e, a seguire, «Tesoro, mi 
si sono ristretti i ragazzi»; nell'intervallo musica con «No Jazz 
At Ali» (rhythm'n'blues). ngresso lire 8.000. 
Cortile della Basilica di han Clemente. Ore 20.45 il duo pia
nistico Magliocca-Liuzzi in concerto su musiche di Mozart, 
Beethoven, Hindemith e Mendelssohn. 
Enrmnae. A Viale dell'architettura (Eur) si conclude la 
manifestazione condotta con successo dal direttore artistico 
Massimiliano Terzo. Alle 21 la seconda e ultima delle serate 
con Mozart e Vivaldi: im[ egnata l'Orchestra da Camera Sa
bina diretta dal maestro Maurizio Lopa. 

I APPUNTAMENTI l 
Vincere la pace. A un .inno dall'invasione del Kuwait/De
mocrazia e libertà per l'Irik e tutti i popoli del Medio Orien
te. Tutti temi di una manifestazione promossa dal Comitato 
italiano Helsinki in programma oggi, ore 21, in piazza della 
Rotonda (Pantheon). 
Testimoni di Geova: in 25 mila si sono dati appuntamento 
da oggi a domenica allo Stadio Flaminio per la loro annuale 
assemblea di distretto. Il tema è «Amanti della libertà». Tanti 
temi per tante assembleo che si svolgono in Italia: per l'esat
tezza 39 con una presenta complessiva di 250 mila delegati. 
E... viva In periferia. Iniziative sportive e non del Comune 
e dell'Uisp c/o l'impianto «Fulvio Bernardini» Via Pasini (zo
na Pietralata, tei. 41.82.111) : oggi ore 19-21 corsi gratuiti dì 
nuoto pallavolo e tennis. 20.30 tornei di carte e giochi da ta
volo, ore 21 «Mangfiafuoi:o», incantatore di serpenti. Dalle 
21 alle 23 la piscina è ararti al pubblico, ingresso gratinilo. 
Dalle ore 20 in funzione il servizio di pizzeria-birreria. 
Meeting Intemazionali; di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizione aperte presso la segreteria della manife
stazione. Informazioni al elef. 50.80.176. 
Scuola viva é un'assoc dizione nata nel 1975 con lo scopo 
di attuare e diffondere » ia metodologia educativa basata 
sul pieno rispeotto delle livcrsc personalità e sulla stimola
zione delle potenzialità cognitive ed espressive. In questi 
giorni e fino al 6 agosto 1 resenta all'Arena Esedra (Via del 
Viminale 9) la mostra cl<"! laboratorio di attività espressive 
(in contemporanea con gli spettacoli previsti all'arena). 

1 FESTE DE L'UNITA l 
Fiumicino. Prosegue fino a domenica presso il Campo 
sportivo «Vincenzo Cetorelli» all'Isola Sacra la Festa de l'Uni
tà. Domani, ore 20.30, incontro con il regista Sergio Cittì. In
formazioni al tei. 65.23.6Ki. 

MOSTRE 1 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale de 111; Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedichiuso =lno al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Unsi scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizion., via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerei, sabato e domenica 10-22 Fino 
al 30 settembre. 
«33apectlve» di Tomi llngherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Palazzo delle Imposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fi io al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale N'alleano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultimad'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 913.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (te). 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via del a l^ingara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi Si-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.50). 
Cacografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica : testivi. 

I NEL PARTITOMI 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Rocca di Papa c/o la Festa de l'Uni
tà ore 18incontrodelleassc>ciazioniculturaliesportivecon 1 
giovani su occupazione •• riqualificazione delle strutture am
bientali; Carpineto continua Festa dell'Unità: Lanuvio ore 
18.30Cd (Castellani). 
Federazione Tivoli: S. Oreste c/o Festa de l'Unità ore 19 
dibattito sulla sanità; Montelavio c/o Festa de l'Unità ore 21 
incontro-dibattito con i g.ovani. 

PICCOLA CRONACA l 
Cooperativa soci de l'Unità. La Sezione Pds «Enrico Ber
linguer» di Torvaianica ha ulteriormente aumentato le sue 
quote nella Coop soci. Il secretano Goffredo Fortunato ha 
infatti sottoscritto per coniti della Sezione quote per I milio
ne di lire. In precedenza li Sezione di Torvaianica aveva ac
quistato quote per un altro milione di lire. 

http://OLa.De
http://inutablli.il
http://65.23.6Ki
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Pària «Posso fare meglio dell'anno scorso. Tanto gioco 
Roberto ma soprattutto gol». Dopo scudetto e definitiva consacrazione 
Mandili il leader della Samp rilancia: «Campionato o Coppa Campioni? 
_ _ _ _ Con un fenomeno come Silas possiamo fare l'accoppiata» 

«Voglio tutto» 
Domani non sarà in campo a Londra con il West 
Ham, un piccolo taglio al piede destro lo ha messo 
ko. L'infortunio non è grave, Mancini vorrebbe gio
care, ma Boskov preferisce tenerlo in naftalina. Il 
tecnico non vuole correre il rischio di perdere il suo 
trascinatore. Mancini è felice e ottimista, Silas l'ha 
conquistato e ora non ha dubbi, la sua Samp darà il 
bis in Italia e trionferà in Europa. 

MUOIO COSTA 

• • GENOVA. Prima l'indolen
zimento ai flessori della coscia 
destra, poi la ferita da taglio al 
dorso del piede destro rime
diata mercoledì a Camaiore. 
che gli impedirà di giocare do
mani ad Highbury contro 11 
West Ham.- Non e un periodo 
fortunato. Eppure Mancini non 
perde il sorriso. Anzi, è spa
ventosamente ottimista. 
•Obiettivi personali? Voglio fa
re meglio dell'anno scorso. 
Tanti assist, ma soprattutto gol. 
Ne ho realizzati dodici nella 
passata stagione, avrei potuto 
benissimo arrivare a quindici. 
Devo riuscirci quest'anno. Non 
è una cifra impossibile, ne 
troppo ambiziosa». Non è fini
ta: «Anche la squadra farà me
glio, la Sampdoria è molto più 
forte dell'anno scorso, ne sono 
convinto. Non c'è alcun peri
colo di appagamento, nessu

no di noi è a fine carriera. Sce
gliere fra scudetto e Coppa dei 
campioni? Non mi voglio rom
pere la testa e dico che possia
mo puntare ad entrambe, ba
sta avere un pizzico di fortuna. 
Non ho alcuna intenzione di 
mollare il campionato, anche 
se il mio grande sogno è una fi
nale tra Sampdoria e Barcello
na a Parigi. Perché proprio gli 
spagnoli? E semplice, perché li 
abbiamo ancora sullo stoma
co, nessuno di noi ha dimenti
cato Berna, vogliamo vendi
carci». 

Altro che pessimismo tenta
to dalla ragione, con una 
Sampdoria costretta ad una 
inevitabile caduta dopo aver 
raggiunto la cima tricolore, 
Mancini pensa ancora ad ar
rampicarsi. Poco importa se il 
suo gemello Viali! paventa una 
discesa, non è detto che i due, 

assolutamente inscindibili in 
campo, debbano integrarsi per 
forza anche fuori. Viali! nei di
scorsi del primo giorno ha lan
ciato l'allarme: •Ripetersi sarà 
quasi impossibile», ha detto 
con gli occhi ancora arrossati 
dal caldo sole della Spagna. 
Mancini non riesce ad andargli 
dietro. «Luca ha paura? Pazien
za. Io la penso in maniera di
versa. La Coppa dei campioni 
sarebbe l'ideale completa
mento di un ciclo, ve lo dice 
uno che ha seguito tutta l'asce
sa di questa squadra, ma ha ra
gione Boskov, noi non possia
mo accontentarci di un solo 
obiettivo, se davvero vogliamo 
essere grandi, dobbiamo pun
tare a tutto. E poi per quale 
motivo dovremmo pensare al 
peggio? Vialli farà i soliti venti 
gol, io posso arrivare a quindi
ci. Con 35 gol in due, se non è 
scudetto, poco ci manca. Tro
vatemi voi un'altra coppia in 
grado di fare meglio». 

Più che giusto. Sotto il segno 
dei Gemelli la Sampdoria po
trà volare ancora, basta che 
Vialli e Mancini non perdano il 
vizio. Ma Bobby-go! ha un'altra 
ragione per essere ottimista: 
«Ce Silas, è un fenomeno, con 
i suoi assist segneremo a raffi
ca». Mancini è rimasto incanta
to dalla prova del brasiliano a 
Camaiore. «Sembra lento e in 
realtà quando parte in progres

sione è irresistibile. Le nostre 
ambizioni dipendono tutte dal 
triangolo che riusciremo a co
stituire io, lui e Vialli. Se ci inte
griamo bene, se io e Silas stia
mo vicini, se le nostre sovrap
posizioni funzionano, poche 
squadre riusciranno a fermar
ci. E non venitemi a dire che è 
un mio doppione, quando un 
giocatore è buono, non è mai 
incompatibile con un altro». Il 
rischio è quello di avere pochi 
faticatori a centrocampo. «Al
tra colossale stupidaggine. Si
las è un brasiliano tipico, ha l 
piedi buoni, ma corre e lavora 
per quattro, la sua migliore do
te è la resistenza». E poi c'6 
sempre Cerezo. Boskov vuole 
impiegarlo con il contagocce, 
sei d'accordo? «lo non rinun
cerei mai al genio di Toninho, 
e poi non credo che abbia pro
blemi, l'ho osservato bene al 
Ciocco, è sempre in testa al 
gruppo. Possiamo risparmiar
gli la Coppa Italia, ma in Cop
pa dei campioni e in campio
nato 6 indispensabile. Altri
menti come facciamo a rivin
cere lo scudetto?». Non ha 
dubbi sulle avversarie più peri
colose: «Milan e Juve, perché 
non hanno l'Europa, e poi su
bito dietro l'Inter. Ma nessuna 
mi la paura. Dico la verità: mi 
vedo ancora davanti a tutte. E 
credo che sarà cosi anche alla 
fine..». 

Roberto Mancini, 27 anni, 
capitano della Sampdoria, 

fresco campione d'Italia, 
è alla sua decima stagione 

nel club Wucerchlato 

E domani 
Skuhravy 
sarà operato 
di menisco 

• • GENOVA Tomas Skuhravy, 26enne attac
cante cecoslovacco del Genoa, è a Roma: do
mattina sarà operato in artroscopla dal profes
sor Lamberto Perugia. L'intervento prowederà a 
rimuovere il menisco intemo del ginocchio de
stro, rimasto lesionato martedì scorso durante 
l'amichevole di San Pellegrino con il Corsico, a 
seguito di un normale contrasto di gioco. Si 
pensava ad una semplice distorsione, ma la ri
sonanza magnetica effettuata ieri mattina a Ge
nova ha messo in luce la sofferenza meniscale, 
rendendo inevitabile l'operazione. Skuhravy 
dovrebbe tornare in campo a metà settembre. 
Ma c'è un però: l'operazione, inizialmente pre
vista per oggi, è slittata di 24 ore proprio per per
mettere «ulteriori accertamenti medici», si teme 
infaKi anche una lesione ai legamenti dell'arto 
infortunato. In questo caso i tempi di recupero 
si allungherebbero: una bella tegola per Bagno

li. Ma non c'è solo il ginocchio ad angustiare il 
colosso cecoslovacco. Da giorni l'attaccante è 
immerso nel dramma della madre, la 46ennc 
Jaroslava, ricoverata al monoblocco di San Mar
tino, l'ospedale di Genova, per via di un male in
curabile al fegato. Le condizioni della signora 
Skuhravy sono disperate, i medici le danno po
che possibilità, al punto che il giocatore già ieri 
pomeriggio non voleva partire per Roma, prefe
rendo accompagnare la madre a Praga. Ad ag
gravare la situazione ci si è messo anche il pa
dre, che si chiama Tomas come il figlio, vittima 
mercoledì sera di un collasso per via dello 

• stress. I dirigenti genoani hanno impiegato di
verse ore pnma di convincere l'attaccante a la
sciare Genova: è dovuto intervenire personal
mente Spinelli, promettendo a Skuhravy una 
degenza rapidissima e un immediato ritomo al
l'ospedale dalla madre. , os.c. 

Formula 1. All'autodromo di Imola il team di Maranello vieta alla stampa l'accesso alle prove 
Il collaudo di un motore da usare nel Gp di Ungheria il motivo ufficiale di tanto segreto 

La Ferrari sceglie il black-out 
Porte chiuse ieri alla Ferrari. L'autodromo di Imola è 
stato trasformato in un vero e proprio bunker nell'ul
tima giornata di test delle «rosse» in vista del Gp 
d'Ungheria. Una consuetudine del passato, quasi 
sempre applicata nell'impianto privato del Mugello. 
Motivo ufficiale di questo «black-out» con la stampa, 
il collaudo di un nuovo motore, con il quale è stato 
simulato un gran premio. 

LODOVICO BASALO 

• • IMOLA All'autodromo En
zo e Dino Ferrari di Imola, pro
vano ancora le «rosse». Qual
che indomabile appassionato 
sfida il cemento bollente delle 
tribune, preferendolo alla 
brezza marina, per vedere an
cora all'opera Alain Prost e 
Jean Alesi. I cronisti di turno, 
volenti o no, devono farlo per 
forza. Ma l'arrivo al cancello 
dell'impianto in riva al fiume 
Santemo è quanto mai trau
matico. Un solerte custode 
tuona infatti tra il serio e il face
to: «Mi dispiace signore, ma la 
macchina la deve lasciare fuo
ri. Poi, se vuole, può andare in 
direzione e chiedere lumi al ri
guardo. Sa, sono ordini della 
Ferrari. I giornalisti, ai box, non 
li vogliono». 

Passato il primo momento 
di stupore e parcheggiata al
meno la macchina all'interno, 
dopo aver assicurato che non 

dispone di apparati di spio
naggio segreti, l'unica alterna
tiva è la sistemazione nella 
bollentissima sala stampa. Sul
la rete che dà sul paddock po
steriore è stato piazzato un te
lone, mentre ai cancelli dei 
box, oltre ai guardiani di turno, 
si nota un dipendente Ferrari 
che vigila. Cosa sarà successo? 
«Via, via, non è niente di dram
matico - spiega Riccardo Ame
rio dell'ufficio stampa di Mara
nello -. I tecnici hanno espres
so il desiderio di lavorare in 
pace, senza sguardi indiscreti, 
perchè stanno provando qual
che cosa di nuovo». 

Nella mente dei presenti si 
fanno spazio tutti i ricordi, che, 
bene o male, fanno parte del 
mito di Maranello. I ricordi di 
quelle giornate in cui il «Drake» 
interrompeva I rapporti con la 
stampa, perchè rea di aver ali
mentato polemiche all'interno 

della squadra. Il momento at
tuale non si può certo definire 
tutto rose e fiori, specie per 
Alain Prost, che della totale as
senza di loquacità si fa vanto, 
magari dopo aver sparato, co
me ha fatto nei giorni scorsi, 
bordate che lasciano il segno. 
•Anzi, d'ora in avanti - spiega 
sempre Amerio -, prima di far 
parlare i piloti, sarà meglio farli 
rilassare, facendogli passare 
quella tensione che li coglie 
dopo una gara. Forse in questo 
modo le loro dichiarazioni po
tranno essere più ponderate». 

1 piloti, dal canto loro, confi
nati sia in pista come nel loro 
abitacolo, continuano a prova
re. Ma è soprattutto il professo
re o ex-professore che dir si vo
glia, a cercare di macinare chi
lometri. Con la «643» Alain 
Prost infatti gira, rigira, tentan
do, a quanto pare, la simula
zione di un gran premio. A 
spingere l'ultima creatura di 
Maranello un nuovo motore di 
cui si dicono mirabilie. Ma per 
conoscerne misteri e segreti 
(si fa per dire), occorre atten
dere il tardo pomeriggio, per 
un colloquio con l'instacabile 
ingegnere Claudio Lombardi. 
L'incontro finalmente avviene, 
sempre in sala stampa, con il 
tecnico, ex-responsabile del 
settore rally in Lancia. «Certo -
conferma subito Lombardi -
Per una volta abbiamo pensa

to di stare un pò tranquilli. Do
vevamo effettuare delle prove 
del tutto riservate. SI, c'è un 
nuovo motore, tutto nuovo. 
Nelle prove libere effettuate in 
Germania ci aveva soddisfatto 
come potenza, ma non come 
affidabilià. Oggi, come avete 
visto, abbiamo completato un 
gran premio simulato, batten
do per giunta II record che ave
va stabilito Berger con la Mcla-
ren-Honda durante l'ultimo 
Gran premio di San Marino. 
Siamo intervenuti specie sul
l'alimentazione e sull'accen
sione. Insomma, anche se non 
ho la sfera di cristallo, penso 
che piano piano dovremmo 
avvicinarci alla Williams-Re-
nault. La Honda, in fin dei con
ti, l'abbiamo già raggiunta». 

Si stizzisce quasi Lombardi, 
alla domanda di un cronista 
sulle sospensioni attive (a 
controllo elettronico n.d.r ) 
provate ieri da Alesi. La pres
sione che deve sopportare in 
Formula 1, dopo anni più rilas
santi nel mondo del rally, è 
senza dubbio elevata. Poi ri
prende: «Ma si, via. In fin dei 
conti, in gara, siamo solo a 
mezzo secondo dalle Wil
liams. Ora smontiamo questo 
nuovo motore e vediamo se 
usarlo in Ungheria. Certo una 
vittoria ci vorrebbe quest'anno. 
È come una droga, che poi ti 
permette di lavorare meglio». 

Il Professore, 
i giornalisti 
e un Cavallino 
nostalgico 

• • Fuori i giornalisti, hanno 
decretato alfine a Maranello, 
convinti forse dalla superba 
anàisi dei massmedia italiani 
enunciata dal professor Alain 
Prost. Ma se Prost è II maltre-à-
penser dell'operazione, 11 si
gnor Piero Fusaro, presidente 
dell.) Ferrari, ne è lo zelante 
esecutore. Dopo aver afferma
to di «non associarsi a certe di
chiarazioni», Fusaro ha am
messo di condividere le teorie 
massmediologiche del suo pi
lota «sottoposto ad attacchi 
che non merita». Esibendosi 
cosi, lui, presidente del Cavalli
no, in un raglio che sembra 
provenire da altre epoche, 
neppure tanto lontane, quan
do la stampa era ridotta alla 
trasmissione di veline. Che è, 
evidentemente, quanto a Ma
ranello. e forse anche a Tori
no, si pensa e si vuole. 

ODar.Qu. 

Matarrese bussa 
alle casse del Coni: 
«Più soldi al calcio» 

MARCO VENTIMIOLIA 

• I ROMA. Nella capitale ci 
sono trenta gradi all'ombra, 
ma a quanto pare neanche il 
solleone è in grado di fermare 
l'iperattività di Antonio Matar-
rese. Il presidente della Feder-
caicio ha ufficializzato ieri, do
po la riunione del Consiglio fe
derale, i nomi delle tre società, 
Pro Cavese, Torres e Livorno, 
escluse dal torneo di C/2. Al 
loro posto sono state ripescate 
Altamura, Cecina e Montevar
chi. Per quanto riguarda la Pro 
Cavese, Matarrese ha parlato 
di «suicidio» della società cam
pana mentre Torres e Livorno 
saranno probabilmente iscritte 
al campionato interregionale. 

Ma il piatto forte della gior
nata è slata l'ufficializzazione 
dei numerosi avvicendamenti 
decisi nell'organigramma del
la Figc. Ancora un cambia
mento al vertice dell'Aia. Dopo 
Ferrucci e lo stesso Matarrese, 
l'associazione arbitrale ha 
l'ennesimo commissario, Mi
chele Pieno. Un autentico ter
remoto ha coinvolto gli organi 
di giustizia federale. E mutato 
il vertice della Commissione 
disciplinare dei professionisti, 
Artico al posto di D'Alessio, e 
dei dilettanti, Maccarone al 
posto di Valanzuolo. La carica 
di giudice sportivo dei profes

sionisti, lasciata libera da Arti
co, passa a Fumagalli. Un altro 
avvicendamento, inatteso, per 
quanto riguarda il procuratore 
federale. Al posto di Giampie
tro subentra Martellino. E qui 
c'è da segnalare uria curiosa 
coincidenza: si tratta dello 
stesso Cesare Martellino, di 
professione magistrato, che si 
sta occupando della denuncia 
per abuso d'ufficio sporta dal 
presidente della Federmoto-
nautica Garavaglia nei con
fronti del presidente del Coni, 
Arrigo Gattal. «Per correttezza 
- ha detto Matarrese - abbia
mo intorniato della cosa lo 
stesso Cattai e non c'è nessun 
problema». Sempre in tema 
Coni, il deputato barese ha 
parlato di «amara esperienza 
che certamente insegnerà 
qualcosa» in merito alla vicen
da del commissariamento del
la Federmotonautica. Matarre
se ha inoltre anticipato che in
tende bussare a denari alle 
casse del Comitato olimpico 
chiedendo «un adeguamento 
della partecipazione della Figc 
agli utili de! Totocalcio». Infine, 
è stata fissata la data della 
prossima assemblea elettiva 
della Federcalcio, si svolgerà 
esattamente fra un anno, il 2 
agosto 1992. 

Paul Gascoigne 
è della Lazio 
Il 23 agosto 
sarà a Roma 

Dopo mesi di trattative e tiramolla, da ieri sera Paul Ga
scoigne (nella foto) è ufficialmente della Lazio, a partire 
dalla stagione 92-93: il diesse Regalia ha concluso a Lon
dra per 12 miliardi di lire. L'accordo fra i club prevede 
tuttavia una clausola di «verifica dell'idoneità» del gioca
tore, da effettuarsi entro il 31 maggio '92. Come noto, Ga
scoigne è fermo da mesi per un infortunio al ginocchio. 11 
24enne fuoriclasse, che ha firmato un contratto qua
driennale (con opzione per altri due). verrà presentato il 
23 agosto a Roma qu'ìl giorno assisterà a Lazio-Real Ma
drid. 

Nessun processo 
a Matarrese 
per I due casi 
Roma-dopingi 

Il procedimento penale 
contro il presidente della 
Figc, Antonio Matarrese, e 
il presidente della Caf, Li
vio Paladin, \xr l'accusa di 
violazione della legge sul-
l'illecito sportivo, è stato 
archiviato. I due non ave

vano denunciato all'autorità giudiziaria i casi di «doping» 
dei calciatori dell.» Roma, Angelo Peruzzi e Andrea Car
nevale, nonché quello della calciatrice Eva Russo, portie
re della nazionale femminile. Ora il giudk:e Di Cicco ha 
ritenuto l'insussistenza dei fatti contestati, archiviando il 
procedimento. 

Sempre in biliico 
il et Falcao 
Già deciso 
il licenziamento? 

Secondo il quotidiano di 
Rio de Janeiro, O'Globo, il 
licenziamento del et della 
nazionale, l'aulo Roberto 
Falcao, sarebbe già stato 
deciso dalla Confederazio-

m^ml^m,_„__„——» ne brasiliana di calcio 
(Cbf) e che il successore, 

che prenderebbe il posto dell'ex romanisa a dicembre, 
è Carlos Alberto Parreira, ex et nel periodo febbraio '83-
marzo '84. Al termine della Coppa Amerk a il presidente 
della Cbf aveva tranquillizzato tutti sul destino di Falcao 
•Continui a lavorare tranquillo», aveva detti >. 

Rinviato 
il campionato 
di calcio 
jugoslavo 

11 campion ato iugoslavo 
non comincerà domani 
come stabilito, ma proba
bilmente il 10 o il 16 ago
sto. Lo ha rìso noto il re
sponsabile della commis-
sione tecnica della feder
calcio jugoslava, Milovan 

Nikodinovic, specifc.ando che dopo la rinuncia di cin
que squadre croate, annunciata martedì, «non c'era il 
tempo necessario per organizzare una nuciva lega». In un 
primo tempo la feclercalcio iugoslava aveva invece an
nunciato che, nonostante la rinuncia delle squadre croa
te, il campionato sarebbe regolarmente cominciato sa
bato prossimo. 

Pescosolido 
batte Chanci 
a Los Angeles. 
«È la mia svolta» 

Stefano Pestosolido ha su
perato ieri a Los Angeles 
(4-6, 6-2, 6-4) Michea! 
Chang, il tennista cino-
americano già battuto una 
settimana fa agh Open del 
Canada. «Questa potrebbe 
essere una srolta nella mia 

carriera» ha affermi ito il ventenne italiano che Chang ha 
paragonato, nello stile e nella rapidità del gioco, ad 
Agassi «migliore del l'italiano soltanto per la continuità» 

RolfSorenseii 
torna in bicicletta 
e ritrova Lemond 
eChiappucci 

LO SPORT IN TV 

11 danese Rolf Sorensen, ri
tiratosi dal Tour de France 
per la frattura di una clavi
cola, tornerà a gareggiare 
domenica a Brighton, In
ghilterra, domenica nella 

^ ^ ^ ^ m m m m m ^ ^ Wincanton Classic valida 
per la Coppa del mondo a 

punti attualmente guidata proprio dal danese. In gara So
rensen troverà l'americano Lemond, il francese Rgnon e 
l'italiano Chiappucci che intanto è al comando (366, 2° 
Bugno, 300]) del San Silvestro d'oro, classifica a punti dei 
migliori italiani. 

FEDERICO ROSSI 
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Atletica. A vuoto al Sestriere i tentativi di superare metri 8,90 

Beamon, un record fuori-quota 
Dal '68 è suo il salto più lungo 
Il grande assalto all'antico record del salto in lungo 
dell'americano Bob Beamon è fallito anche a Se
striere, dove la quota - 2050 metri - è simile a quella 
di Città del Messico. Perché il lunghissimo salto di 
Bob Beamon, 8,90 nel 1968, rischia di diventare... 
immortale? Perché nessuno riesce a batterlo nono
stante i vari tentativi e il talento di chi ci ha provato? 
Cerchiamo di capirlo. 

REMOMUSUMBCI 

• • il 18 ottobre 1968. alle 
15,43, Bob Beamon realizzò la 
più sensazionale impresa nella 
storia dell'atletica. Quel pome
riggio sulla pedana olimpica 
dell'Estadio Universitario di 
Ciudad de Mexico il venti
duenne studente americano 
ottenne nel salto in lungo la 
misura di 8 metn e 90 centime
tri. Quel record e il più antico 
dell'atletica e pare destinato 
all'immortalità. Lo hanno at
taccato grandi campioni come 
Cari Lewis, Robert Emmyan, 
Larry Myricks, Lutz Dombrows-

ki. Mike Powell ma senza fortu
na. L'armeno Robert Emmyan, 
il 22 maggio 1987 a Tsakhkad-
zor, una località in quota come 
Città del Messico, andò molto 
vicino al primato con 8,86. An
che il giovane armeno ebbe un 
vento a favore quasi al limite • 
1,9 - e tuttavia fu costretto ad 
accontentarsi del record euro
peo. 

Perché il grande salto di Bob 
Beamon resiste da quasi 23 an
ni? Cerchiamo di capirlo. Il gio
vane saltatore di New York eb

be qualche problema a qualifi
carsi e infatti ci riuscì solo alla 
terza prova dopo due nulli 
molto lunghi. Curioso: ai Gio
chi di Bertino-36 Jesse Owens 
fu consigliato e tranquillizzato 
da Luz Long, a Città del Messi
co Bob Beamon fu placato - Il 
ragazzo era nervosissimo - da 
Ralph Boston, primatista del 
mondo con 8,35. «Rilassati», gli 
disse Ralph. E il ragazzo si cal
mò. La terza prova del turno di 
qualificazione la superò stac
cando almeno 20 centimetri 
E rima del limite di pedana, 

ob Beamon era in splendide 
condizioni e d'altronde - an
che se non era il favorito per
che ì pronostici gli preferivano 
il connazionale Ralph Boston, 
il sovietico Igor Ter-Ovanesian 
e il gallese Lynn Davies - du
rante la stagione aveva vinto 
22 delle 23 gare alle quali ave
va partecipato. 

Bob Beamon ottenne la sen
sazionale misura che annichi
liva il pnmato del Mondo di 
Ralph Boston alla prima prova. 
Fu un salto magico che sfruttò 

tutte le occasioni possibili. Ec
co, i rivali del futuro - da Cari 
Lewis a Robert Emmyan - eb
bero alcune opportunità. Bob 
Beamon le ha avute tutte. E ra
ramente si ha la fortuna di uni
re al talento tante preziose 
concomitanze. La prima cosa 
utilissima per Bob fu l'altura e 
cioè i 2200 metri di quota. Ma 
la quota non basta se non la si 
è capita. E Bob Beamon l'ave
va digenta con un soggiorno 
abbastanza lungo da com
prendere che una pedana in 
quota è diversa da una pedana 
sul livello del mare. Bob Bea
mon aveva fallito le due prime 
prove delle qualificazioni, il 17 
ottobre, più perché non aveva 
ancora del tutto armonizzato 
se stesso con la pedana che 
per l'emozione. Sullo stadio, 
un po' prima che la gara ini
ziasse, si stava addensando un 
temporale e l'aria era intrisa di 
elettricità statica. Ciò permise 
al campione di sfruttare la ve
locità dell'azione e la galleg
giabilità nell'aria sottile. 

Il terzo grande vantaggio gli 

Il salto tecord di Bob Beamon durante le Olimpiadi del Messico nel 1968 

fu dato dal vento a favore: esat
tamente pari a due metri al se
condo, il massimo consentito. 
Cari Lewis, il 19 giugno 1983 ai 
Campionati americani di In
dianapolis, sul livello del mare, 
ottenne 8,79 con un vento a fa
vore di 1,9. Se l'uomo dell'Ala
bama avesse avuto con se an
che l'altura oggi il primatista 
del mondo non sarebbe Bob 
Beamon. Ma i «se» non fanno 
la storia anche se dimostrano 
quel che vogliamo capire e 
ciot* che il record messicano 

dell'uomo di New York potrà 
essere battuto se al talento di 
chi lo attaccherà si aggiunge
ranno altre cose. 

Il quarto punto a favore di 
Bob Beamon fu il miracolo del 
balzo. Il salto in lungo si divide 
in quattro balzi aerei e in gene
re - era cosi per Ralph Boston 
e Igor Ter-Ovanesian - la fra
zione più lunga è la penultima. 
L'ultima si accorcia e precipita 
l'atleta sulla sabbia. Bob Bea
mon è riuscito a impennarsi in 
modo che é difficile spiegare 

propno nell'ultimo balzo ae
reo, lunghissimo e velocissi
mo, che gli permise di atterrare 
nel futuro. La fettuccia di misu
razione dei giudici era predi
sposta per un salto non più 
lungo di 8,75. Furono costretti 
a prenderne una più lunga per 
poter misurare quel volo mira
coloso. Mai nessuno ha godu
to di tante cose felici negli anni 
che seguirono. Nemmeno a 
Sestriere. Ed ò per questo che 
quel record sembra immortale 
e forse lo è. 

Tomba riapre una polemica 
«Lo sci italiano conta poco 
Perciò in Coppa del mondo 
mi hanno rubato due gare» 
•ISESTOLA. Alberto Tomba 
arriva a Sestola, fra i suoi tifosi 
più accaniti, per assistere alla 
terza amichevole spigionale 
del Bologna di cui è grande so
stenitore. Fra una streti a di ma
no a Villa e un autografo, lo 
sciatore azzurro trova anche il 
tempo di parlare coi giornali
sti. E di sollevare una polemi
ca. Argomento: la Magione 
conclusa a marzo. 

•Nella Coppa del Mondo 
avrei potuto stravincere Ma ho 
avuto sfortuna e qualcosa che 
ha agito contro di me. Ho otte
nuto sei successi cui cinque 
nei "giganti". In questa specia
lità davo due secondi a tutti. 
Ma la cosa scandalosa e che 
mi hanno rubato due gare. 
Quando c'era Zurbrigcen que
sto non accadeva». 

«Evidentemente - ha ag
giunto Tomba - in nostra Fe
derazione non è potente come 
quelle austriaca, svizzera o te
desca. E io ho dovuto pagarne 
le conseguenze». 

Tomba lascia intendere che 

anche nello sci inizia a manife
starsi una mafia strisciante. 

«Ad ogni modo non mi ras
segno e vado avanti. Mi sto al
lenando da maggio per la nuo
va stagione che inzierà novem
bre. Due gli appuntamenti: la 
Coppa del Mondo e le Olim
piadi di Albertville. Inutile star 
qui a far pronostici, anche per
chè ogni volta che mi sono sbi
lanciato ed ho promesso vitto
rie, mi 6 andata buca. Stavolta 
non prometto nulla. Spero so
lo di poter arrivare ad una me
daglia nelle Olimpiadi. Senza 
specificarne il metallo». 

Tomba si è anche lamentato 
dei giornalisti. «La stampa mi 
sta opprimendo. Esaspera le 
situazioni. A volte inventa. An
che l'ambiente che ruota attor
no allo sci inizia a stufarmi». 
Un Tomba stanco, untato e 
deluso non penserà per caso 
al ritiro dati attività? -No. Ho 
solo 25 anni, gareggerò alme
no per altre tre o quattro sta
gioni, diciamo fino al mondia
le del'95». a WG. 
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